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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 27 novembre 2023, n. 12624. 

 
D.Lgs. n. 152/2006, art. 272 (impianti e attività in deroga). Autorizzazione di carattere generale per le emissioni 

in atmosfera provenienti da impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, 
e delle pulitintolavanderie a ciclo chiuso, di cui alla lett. mm), dell’Allegato IV - Parte II, alla parte V, del D.Lgs. 
n. 152/2006. 

__________________________ 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 27 novembre 2023, n. 12625. 
 
D.Lgs. n. 152/2006, art. 272 (impianti e attività in deroga). Autorizzazione di carattere generale per le emissioni 

in atmosfera provenienti da impianti ed attività di tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo giornaliero massimo 
di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici e similari) non superiore a 30 kg, di cui alla lett. b), dell’Allegato IV 
- Parte II, alla parte V, del D.Lgs. n. 152/2006.  

__________________________ 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 27 novembre 2023, n. 12626. 
 
D.Lgs. n. 152/2006, art. 272 (impianti e attività in deroga). Autorizzazione di carattere generale per le emissioni 

in atmosfera provenienti da impianti per la produzione di oggetti artistici in ceramica, terracotta o vetro in forni 
in muffola discontinua con utilizzo nel ciclo produttivo di smalti, colori e affini non superiori a 50 Kg/g di cui alla 
lettera s) dell’allegato IV, parte II alla parte V, del D.Lgs. n. 152/2006.e produzione di ceramiche artistiche esclusa 
la decoratura con utilizzo di materia prima giornaliero massimo non superiore a 3000 Kg di cui alla lettera ff) del-
l’allegato IV, parte II alla parte V, del D.Lgs. n. 152/2006.
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PARTE PRIMA 
 

 

Sezione II 
 

 

DECRETI 
 

 

DECRETO DEL DIRIGENTE 24 novembre 2023, n. 47. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 2001, N. 327 E L.R. 21 GENNAIO 2015, N. 1 

 

Occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione dei beni immobili occorrenti per la realizzazione di un 
nuovo edificio per la conservazione, manutenzione e valorizzazione dei beni storico-artistici, archivistici e librari 
dell’Umbria in località Santo Chiodo del Comune di Spoleto, con determinazione dell’indennità provvisoria di 
espropriazione.
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PROGETTO DEFINITIVO

Engineering & Consulting
Via Archimede, 19 - 05100 Terni (TR) - tel. 0744/242894 - fax. 0744/248270
email: info@catasti.it  web: www.catasti.it
P.iva: 00361220551

Via dei Gesuiti, 15 - 06049 Spoleto (PG) - tel. 0743/48520
email: geocapitani@libero.it  P.iva: 00757810551

Architettura, Arte, Archeologia. Studi e Progetti per il restauro
Via Cacciatori delle Alpi, 1 - 06049 Spoleto (PG) - tel/fax 0743 522173
email: info@prorest.it web: www.prorest.it
P.iva: 01823980543

Marcost.srl
Via Gentile, 11 Fraz. Marruci - 67017 Pizzoli (AQ)
P.iva: 01771720669

Bitec
Via A.Bartocci, 9b - 05100 Terni (TR) - tel 0744/221389 fax 0744/227783
e-mail: info@bitecsas.it web: www.bitecsas.it
P.iva: 02892460169

omissis
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omissis



ATTI DELLA REGIONE 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1223. 

 

Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 4 ottobre 
2023, n. 11, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.13/2000. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione 2023-
2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 11, ai sensi dell’art. 41 
della L.R. n.13/2000.” e la conseguente proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto, in particolare, l’articolo 51 del medesimo decreto 118/2011; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto l’articolo 41, comma 2, lettera b) della l.r. n. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 51 del 
D.lgs. n. 118/2011, attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad autorizzare, con propria deliberazione, le 
variazioni di Bilancio riguardanti l’attuazione dei profili finanziari delle leggi regionali di spesa; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la legge regionale 4 ottobre 2023, n. 11 recante “Misure per la valorizzazione e promozione della birra arti-
gianale ed agricola”; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025, le variazioni di cui all’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, in attuazione della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 11, ai sensi dell’art. 41 della 
legge regionale n.13/2000; 

2) di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 le 
variazioni di cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4) di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 21



5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Agabiti)  

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 
4 ottobre 2023, n. 11, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.13/2000. 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto in particolare l’articolo 51, che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto, in particolare, l’articolo 41, comma 2, lettera b) della richiamata l.r. n. 13/2000 che, in attuazione di quanto 
disposto all’articolo 51 del D.lgs. n. 118/2011, attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad autorizzare, con 
propria deliberazione, le variazioni di Bilancio riguardanti l’attuazione dei profili finanziari delle leggi regionali di 
spesa; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la legge regionale 4 ottobre 2023, n. 11 recante “Misure per la valorizzazione e promozione della birra arti-
gianale ed agricola” approvata in data 26 settembre 2023 e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria 
in data 11 ottobre 2023; 

Preso atto che: 

— per il finanziamento degli interventi previsti nella legge regionale in oggetto, il comma 2 dell’articolo 12 (Dispo-
sizioni finanziarie) della medesima legge autorizza, per gli anni 2023, 2024 e 2025, la spesa di euro 100.000,00 alla 
Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, Programma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio regionale di previsione 2023-2025; 

— il comma 3 dell’articolo 12 dispone che, per gli esercizi 2023, 2024 e 2025, al finanziamento dell’onere di cui 
al comma 2 del medesimo articolo, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse stanziate nel “Fondo speciale per far 
fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione - spese correnti”, alla Mis-
sione 20 “Fondi e accantonamenti”; Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 
2023-2025.  

Visto l’elenco delle proposte di leggi in corso di perfezionamento riportato nella Tabella A) dell’Allegato 16 alla 
legge regionale 2 agosto 2023, n. 9. (Assestamento del bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025 con 
modifiche di leggi regionali) finanziate con le risorse appositamente accantonate al capitolo 06120_S “Fondo speciale 
per far fronte a oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso relativi a spese correnti” del Bilancio di previsione 
2023-2025; 

Preso atto degli stanziamenti di spesa previsti al suddetto capitolo 06120_S per il finanziamento della legge in 
oggetto di euro 100.000,00 per ciascuna delle annualità del bilancio di previsione 2023-2025;  
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Vista la nota del 15/11/2023 del Dirigente del Servizio “Sistema di conoscenza ed innovazione, servizi alla popola-
zione ed al territorio rurale”, con la quale viene richiesto di apportare le variazioni di bilancio finalizzate a dare 
attuazione finanziaria alla legge regionale in oggetto; 

Preso atto che con la suddetta nota il Servizio competente ha fornito gli elementi finanziari necessari per procedere 
all’iscrizione in bilancio delle autorizzazioni di spesa disposte all’articolo 12 comma 2 della legge regionale in oggetto; 

Ritenuto di dover provvedere, per dare attuazione finanziaria alla l.r. 11/2023, alle variazioni di bilancio autorizzate 
all’articolo 12 nello stato di previsione delle Spese del Bilancio di Previsione 2023-2025; 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 

1. di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025, le variazioni di cui all’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, in attuazione della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 11, ai sensi dell’art. 41 della 
legge regionale n.13/2000; 

2. di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 le 
variazioni di cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

Perugia, lì 16 novembre 2023  

 

Il responsabile del procedimento 
F.TO DANIELA COTANA 
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ALLEGATO A) 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE SPESA 

 

 

MISSIONE DENOMINAZIONE PROGRAMMA DENOMINAZIONE TITOLO

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16
AGRICOLTURA, POLITICHE 

AGROALIMENTARI E PESCA
01

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMAAGROALIMENTARE

1 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 03 ALTRI FONDI 1 -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE
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ALLEGATO B) 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE  

2023-2025 

 

 

PARTE SPESA 

 

 

MISSIONE DENOMINAZIONE PROGRAMMA DENOMINAZIONE TITOLO MACROAGGREGATO DENOMINAZIONE

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16

AGRICOLTURA, 
POLITICHE 

AGROALIMENTARI E 
PESCA

01

SVILUPPO DEL 
SETTORE AGRICOLO 

E DEL 
SISTEMAAGROALIM

ENTARE

1 1.03 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

20
FONDI E 

ACCANTONAMENTI
03 ALTRI FONDI 1 1.10 ALTRE SPESE CORRENTI -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE
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ALLEGATO C) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE SPESA  

 

MISSIO
NE

DENOMINA
ZIONE

PROGRAM
MA DENOMINAZIONE TITOLO CDR

MACRO
AGGREG

ATO

DENOMINAZIO
NE CAPITOLO DENOMINAZIONE IV LIVELLO 

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16

AGRICOLTUR
A, POLITICHE 
AGROALIME

NTARI E 
PESCA

01

SVILUPPO DEL 
SETTORE AGRICOLO E 

DEL SISTEMA 
AGROALIMENTARE

1 4.07 1.03
ACQUISTO DI 

BENI E SERVIZI
 03592_S (N.I) 

SPESE PER LA VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE DELLA BIRRA 
ARTIGIANALE ED AGRICOLA- L.R. N. 11 
DEL 4/10/2023 - ORGANIZZAZIONE 
EVENTI,PUBBLICITA' E SERVIZI PER 
TRASFERTA”.

U.1.03.02.02.000 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

20
FONDI E 

ACCANTONA
MENTI

03 ALTRI FONDI 1 1.09 1.10
ALTRE SPESE 

CORRENTI
 06120_S 

FONDO PER FAR FRONTE A ONERI 
DIPENDENTI DAPROVVEDIMENTI 
LEGISLATIVI IN CORSO RELATIVI 
ASPESE CORRENTI-

U.1.10.01.02.000 -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 -100.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 27



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 5728



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1224. 

 

Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 4 ottobre 
2023, n. 12, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.13/2000. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione 2023-

2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 12, ai sensi dell’art. 41 
della L.R. n.13/2000.” e la conseguente proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto, in particolare, l’articolo 51 del medesimo decreto 118/2011; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto l’articolo 41, comma 2, lettera b) della l.r. n. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 51 del 
D.lgs. n. 118/2011, attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad autorizzare, con propria deliberazione, le 
variazioni di Bilancio riguardanti l’attuazione dei profili finanziari delle leggi regionali di spesa; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la legge regionale 4 ottobre 2023, n. 12 recante “Istituzione e disciplina del Registro regionale dei Comuni 
con prodotti DE.CO..”; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
 
1) di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025, le variazioni di cui all’Allegato A), parte integrante 

e sostanziale del presente atto, in attuazione della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 12, ai sensi dell’art. 41 della 
legge regionale n.13/2000; 

2) di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 le 
variazioni di cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4) di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 
La Presidente 

TESEI 
(su proposta dell’assessore Agabiti)

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 29



DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 per l’attuazione dei profili finanziari della legge regionale 
4 ottobre 2023, n. 12, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.13/2000. 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto in particolare l’articolo 51, che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Visto, in particolare, l’articolo 41, comma 2, lettera b) della richiamata l.r. n. 13/2000 che, in attuazione di quanto 
disposto all’articolo 51 del D.lgs. n. 118/2011, attribuisce alla Giunta regionale la competenza ad autorizzare, con 
propria deliberazione, le variazioni di Bilancio riguardanti l’attuazione dei profili finanziari delle leggi regionali di 
spesa; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la legge regionale 4 ottobre 2023, n. 12 recante “Istituzione e disciplina del Registro regionale dei Comuni 
con prodotti DE.CO..” approvata in data 26 settembre 2023 e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria 
in data 11 ottobre 2023; 

Preso atto che: 

— per l’attuazione degli interventi previsti nella legge regionale in oggetto, il comma 1 dell’articolo 9 (Norma 
finanziaria) della medesima legge autorizza, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, la spesa di euro 50.000,00 
alla Missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, Programma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio regionale di previsione 2023-2025; 

— il comma 2 dell’articolo 9 dispone che per gli esercizi 2023, 2024 e 2025, al finanziamento dell’onere di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, si fa fronte mediante utilizzo delle risorse stanziate nel “Fondo speciale per far 
fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione - Spese correnti”, alla Mis-
sione 20 “Fondi e accantonamenti”; Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 
2023-2025.  

Visto l’elenco delle proposte di leggi in corso di perfezionamento riportato nella Tabella A) dell’Allegato 16 alla 
legge regionale 2 agosto 2023, n. 9. (Assestamento del bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025 con 
modifiche di leggi regionali) finanziate con le risorse appositamente accantonate al capitolo 06120_S “Fondo speciale 
per far fronte a oneri dipendenti da provvedimenti legislativi in corso relativi a spese correnti” del Bilancio di previsione 
2023-2025; 

Preso atto degli stanziamenti di spesa previsti al suddetto capitolo 06120_S per il finanziamento della legge in 
oggetto di euro 50.000,00 per ciascuna delle annualità del bilancio di previsione 2023-2025;  

Vista la nota del 15/11/2023 del Dirigente del Servizio “Sistema di conoscenza ed innovazione, servizi alla popola-
zione ed al territorio rurale”, con la quale viene richiesto di apportare le variazioni di bilancio finalizzate a dare 
attuazione finanziaria alla legge regionale in oggetto; 

Preso atto che con la citata nota il Servizio competente ha fornito gli elementi finanziari necessari per procedere 
all’iscrizione in bilancio delle autorizzazioni di spesa disposte all’articolo 9, comma 1 della legge regionale in oggetto; 

Ritenuto di dover provvedere, per dare attuazione finanziaria alla l.r. 12/2023, alle variazioni di bilancio autorizzate 
all’articolo 9 nello stato di previsione delle Spese del Bilancio di Previsione 2023-2025; 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 

1. di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025, le variazioni di cui all’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, in attuazione della legge regionale 4 ottobre 2023, n. 12, ai sensi dell’art. 41 della 
legge regionale n.13/2000; 
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2. di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 le 
variazioni di cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

Perugia, lì 16 novembre 2023  

 

Il responsabile del procedimento 
F.TO DANIELA COTANA 
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ALLEGATO A) 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE SPESA 

 

 

MISSIONE DENOMINAZIONE PROGRAMMA DENOMINAZIONE TITOLO

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16
AGRICOLTURA, POLITICHE 

AGROALIMENTARI E PESCA
01

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E 
DEL SISTEMAAGROALIMENTARE

1 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

20 FONDI E ACCANTONAMENTI 03 ALTRI FONDI 1 -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE
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ALLEGATO B) 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE  

2023-2025 

 

 

PARTE SPESA 

 

 

MISSIONE DENOMINAZIONE PROGRAMMA DENOMINAZIONE TITOLO MACROAGGREGATO DENOMINAZIONE

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16

AGRICOLTURA, 
POLITICHE 

AGROALIMENTARI E 
PESCA

01
SVILUPPO DEL SETTORE 

AGRICOLO E DEL 
SISTEMAAGROALIMENTARE

1 1.03 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

20
FONDI E 

ACCANTONAMENTI
03 ALTRI FONDI 1 1.10 ALTRE SPESE CORRENTI -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE
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ALLEGATO C) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE SPESA  

 

 

MISSIO
NE

DENOMINA
ZIONE

PROGRAM
MA DENOMINAZIONE TITOLO CDR

MACRO
AGGREG

ATO

DENOMINAZIO
NE CAPITOLO DENOMINAZIONE IV LIVELLO 

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

CASSA 2023

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2024

VARIAZIONE 
STANZIAMENTO 

COMPETENZA 
2025

16

AGRICOLTUR
A, POLITICHE 
AGROALIME

NTARI E 
PESCA

01

SVILUPPO DEL 
SETTORE AGRICOLO E 

DEL SISTEMA 
AGROALIMENTARE

1 4.07 1.03
ACQUISTO DI 

BENI E SERVIZI
 03587_S (N.I) 

SPESE PER L'ISTITUZIONE E DISCIPLINA 
DEL REGISTRO REGIONALE DEI 
COMUNI CON PRODOTTI DE.CO. – L.R. 
n.12/2023 - ALTRI SERVIZI

U.1.03.02.99.000 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

20
FONDI E 

ACCANTONA
MENTI

03 ALTRI FONDI 1 1.09 1.10
ALTRE SPESE 

CORRENTI
 06120_S 

FONDO PER FAR FRONTE A ONERI 
DIPENDENTI DA PROVVEDIMENTI 
LEGISLATIVI IN CORSO RELATIVI A 
SPESE CORRENTI-

U.1.10.01.02.000 -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 -50.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE VARIAZIONE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1225. 

 

Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025, per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate 
spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione 2023-
2025, per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 
n. 118/2011.” e la conseguente proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto, in particolare, l’articolo 51 del medesimo decreto 118/2011; 

Vista la l.r. 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla l.r. 25/08/2022, n.9;  

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025, in corso di pubblicazione; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Visto l’articolo 41 della l.r. n.13/2000; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1. di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’ Allegato A) quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

2. di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2023-2025 le variazioni di 
cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Agabiti)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Variazioni al bilancio di previsione 2023-2025, per iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle 
correlate spese, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011. 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto in particolare l’articolo 51, che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”.  

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Visto l’articolo 41 della l.r. 13/2000 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale; 

Considerato che, con note agli atti del Servizio Bilancio, è stata richiesta dai competenti Responsabili di Servizio 
l’iscrizione nel Bilancio 2023-2025 dei seguenti finanziamenti, assegnati alla Regione e/o introitati nelle casse regio-
nali, relativi a fondi aventi destinazione vincolata, con conseguente variazione degli Stati di previsione dell’Entrata 
e della Spesa: 

— euro 27.167,11 trasferiti con Decreto Direttoriale n.203 del 12/10/2023 del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibile per il secondo semestre 2021, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione ai sensi dell’articolo 1-septies, comma 8, del D.L. 73/2021 e s.m.i.; 

— euro 16.752,63 assegnati con Decreto direttoriale n.297 del 20/06/2023 del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica nell’ambito del Quarto Programma CEM, quale contributo per esigenze di tutela ambientale 
connesse alla minimizzazione dell’intensità e degli effetti elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

— euro 687.945,63 trasferiti dal Ministero della Salute in attuazione dei decreti 24/01/2023 e 06/02/2023 a valere 
sul fondo per la cura dei soggetti con disturbodello spettro autistico di cui all’articolo 1, comma 401, della legge 
28/12/2015, n.208, quali quota parte di riparto delle risorse assegnate per le annualità 2021 e 2022 finalizzate a favo-
rire iniziative e progetti di carattere socio-assistenziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro autistico 
di cui alla legge 18/08/2015, n.134. 

Ritenuto di dover provvedere alle relative variazioni di bilancio per l’iscrizione dei finanziamenti sopra indicati 
nello Stato di Previsione delle Entrate e corrispondentemente nello Stato di previsione delle Spese del Bilancio di 
Previsione 2023-2025; 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 

1. di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’ Allegato A) quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

2. di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2023-2025 le variazioni di 
cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1 di cui all’art.10, comma 4 del D.Lgs. 118/2011, 
che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di pubblicare integralmente il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 20 novembre 2023  

Il responsabile del procedimento 
F.TO ANGELO PELLEGRINI
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ALLEGATO A) 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

PARTE ENTRATA  

 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO B) 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE  

2023-2025 

 

PARTE ENTRATA  

 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO C) 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2023-2025 

 

PARTE ENTRATA  

 

 

PARTE SPESA  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1227. 

 

Aggiornamento dei tetti di spesa della farmaceutica e dei dispositivi medici per l’anno 2023 e misure finalizzate 
ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva e gestionale.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Aggiornamento dei tetti di spesa della far-
maceutica e dei dispositivi medici per l’anno 2023 e misure finalizzate ad incrementare l’appropriatezza pre-
scrittiva e gestionale” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di rimodulare i tetti di spesa per la farmaceutica (convenzionata e acquisti diretti) e per i dispositivi medici per 
l’anno 2023, indicati negli allegati 4, 5 e 6 della Deliberazione della Giunta regionale n. 1326 del 14/12/2022, come 
ora indicati negli allegati 1, 2 e 3 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di approvare gli “obiettivi di attività e indicatori di appropriatezza prescrittiva” e gli “obiettivi di attività per la 
razionalizzazione della spesa per i dispositivi medici”, definiti dalla Cabina di regia regionale per il governo della 
spesa farmaceutica, contenuti negli allegati 4 e 6, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di stabilire che agli accordi di mobilità intra - regionale per la compensazione della spesa farmaceutica tra le 
Aziende Sanitarie della regione si applicano le regole indicate nell’allegato 5, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto; 

4) di dare atto che, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR n. 459 del 30/05/2023, per il calcolo 
del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie della regione per l’anno 
2023 sono da utilizzarsi i nuovi tetti, così come rideterminati con il presente atto;  

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Aggiornamento dei tetti di spesa della farmaceutica e dei dispositivi medici per l’anno 2023 e misure 
finalizzate ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva e gestionale.  

 

Visto il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 di-cembre 1992, n. 502”; 
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Visto il D.Lgs 6 maggio 2011 n.68, art. 26, comma 1, il quale prevede che, a decorrere dall’anno 2013, il fabbisogno 
sanitario nazionale standard venga determinato in coerenza con il quadro macro-economico complessivo e nel 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli obblighi assunti dall’Italia in sede comunitaria, coerentemente con il 
fabbisogno derivante dalla determinazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) erogati in condizione di efficienza 
ed appropriatezza; 

Vista la legge 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 475-477, per effetto della quale, “a decorrere dal 2021, fermo 
restando il valore complessivo del 14,85 per cento, il limite della spesa farmaceutica convenzionata di cui all’articolo 1, 
comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rideterminato nella misura del 7 per cento. Conseguentemente, a 
partire dal medesimo anno, il tetto di spesa della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 398, 
della citata legge n. 232 del 2016 è rideterminato nella misura del 7,85 per cento, fermo restando il valore percentuale del 
tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”. 

Vista la legge 30 dicembre 2021 n. 234, art. 1, comma 281, il che: “Al fine di sostenere il potenziamento delle presta-
zioni ricomprese nei LEA, anche alla luce delle innovazioni che caratterizzano il settore, il tetto della spesa farmaceutica 
per acquisti diretti di cui all’articolo 1, comma 398, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rideterminato nella misura 
dell’8 per cento per l’anno 2022, dell’8,15 per cento per l’anno 2023 e dell’8,30 per cento a decorrere dall’anno 2024. Resta 
fermo il valore percentuale del tetto per acquisti diretti di gas medicinali di cui all’articolo 1, comma 575, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145. Resta fermo il limite della spesa farmaceutica convenzionata nel valore stabilito dall’articolo 1, 
comma 475, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Conseguentemente il valore complessivo della spesa 
farmaceutica è rideterminato nel 15 per cento per l’anno 2022, nel 15,15 per cento nell’anno 2023 e nel 15,30 per cento 
a decorrere dall’anno 2024”; 

Visto altresì il comma 284 dell’art. 1 della succitata legge 234/2021, secondo cui “entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta dell’AIFA, sono definite le modalità di applicazione di quanto disposto dal comma 281 esclu-
sivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all’integrale pagamento dell’onere di ripiano per 
gli anni 2019 e 2020, senza riserva”; 

Visto l’art. 1, comma 541, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», il quale stabilisce che «Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di applicazione di quanto disposto dal comma 281 
dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, esclusivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno prov-
veduto all’integrale pagamento dell’onere di ripiano per l’anno 2021, senza riserva. A tale fine il decreto di cui all’art. 1, 
comma 284, della citata legge n. 234 del 2021 è integrato, con le modalità previste dal medesimo comma, con l’intro-
duzione delle opportune previsioni riferite all’anno 2021»; 

Visto il Decreto 22 settembre 2022 del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, recante: “Definizione del tetto di spesa per gli acquisti diretti”, come modificato dal Decreto 5 giugno 2023”; 

Visto, altresì, l’art. 1, comma 258, della succitata legge 234/2021 che ha stabilito che” Il livello del finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è determinato in 124.061 milioni di euro per l’anno 
2022, in 126.061 milioni di euro per l’anno 2023 e in 128.061 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”; 

Vista la legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1, Comma 535, il quale dispone che “ Il livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, di cui all’articolo 1, comma 258, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è incrementato di 2.150 milioni di euro per l’anno 2023, 2.300 milioni di euro per l’anno 2024 e 2.600 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Per l’anno 2023, una quota dell’incremento di cui al primo periodo, pari a 
1.400 milioni di euro, è destinata a contribuire ai maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energe-
tiche. (…); 

Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228, art. 1, comma 131, che ha rideterminato, a partire dall’anno 2014, il tetto 
di spesa nazionale per l’acquisto di Dispositivi Medici, compresi gli IVD, nella misura del 4,4% del Fabbisogno Sani-
tario Nazionale; 

Premesso che: 

— l’Assistenza Farmaceutica rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) definiti con il succitato D.P.C.M. 
12/01/2017, in base al quale viene delegato alle Regioni il compito di garantire qualità ed equità nell’accesso alle 
cure, nel rispetto della sostenibilità dell’intero sistema; 

— la legge di bilancio dello Stato determina il valore annuale del Fabbisogno Sanitario Nazionale (FSN); 

— in tale contesto, come sopra evidenziato, le risorse destinate all’Assistenza Farmaceutica, nelle sue due com-
ponenti, convenzionata ed acquisti diretti, sono vincolate al rispetto di tetti di spesa; 

— tale normativa è volta ad assicurare che le Regioni adottino adeguati interventi sul tema dell’appropriatezza, 
in grado di prevenire e controllare fenomeni di improprio assorbimento di risorse da parte di un livello assistenziale 
a scapito di altri ambiti e settori dell’assistenza; 
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— i limiti di spesa, determinati a livello nazionale, vengono declinati a livello regionale e successivamente a 
livello locale, diventando un limite di costo pro capite per assistito; 

— l’andamento della spesa farmaceutica delle Regioni e Province Autonome rispetto al fondo assegnato è effet-
tuato periodicamente dall’Agenzia Italiana del Farmaco ed è consultabile sul portale della medesima Agenzia; 

— con Deliberazione della Giunta regionale n. 305 del 30/03/2022 recante:” Determinazione dei tetti di spesa 
della farmaceutica e dei dispositivi medici per l’anno 2022 e misure finalizzate ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva” sono stati determinati i limiti di spesa per il 2022, e sono state individuare una serie di azioni finalizzate 
ad ottenere, nel complesso, un razionale contenimento della spesa pubblica e un’equilibrata erogazione delle cure a 
tutti i cittadini senza inutili dispendi, laddove il medesimo risultato terapeutico per il paziente possa essere garantito, 
in condizioni di eguale efficienza e di piena sicurezza, dalla prescrizione di farmaci meno costosi; 

— con nota del Direttore regionale alla Salute e Welfare prot. n. 0228472 del 11/10/2022 con oggetto: “Urgenti 
misure di razionalizzazione della spesa farmaceutica”, sono stati forniti ai Direttori Generali della Aziende sanitarie 
regionali indirizzi operativi diretti a quelle aree specialistiche la cui attività prescrittiva incide maggiormente sul 
tetto di spesa in sfondamento, nonché sono state date indicazioni finalizzate ad un maggiore efficientamento delle 
procedure di gara centralizzate per l’acquisto di farmaci e dispositivi medici;  

— con nota del Direttore regionale alla Salute e Welfare prot. n. 0268983 del 6/12/2022 recante: ”Prescrizione ed 
erogazione farmaci in distribuzione per conto Asl (DPC)” sono state diffuse le procedure operative per la prescrizione 
ed erogazione dei farmaci in distribuzione per conto (DPC), predisposte dalla Cabina di Regia per la Governance 
Farmaceutica e condivise con le Associazioni dei Medici di Medicina Generale e delle Farmacie Pubbliche e Private 
convenzionate, a seguito della implementazione della piattaforma per la prescrizione informatizzata dei Piani Tera-
peutici;. 

Richiamate, inoltre: 

— Deliberazione della Giunta Regionale n. 606/2021, con la quale è stato istituito il Comitato REgionale di VAlu-
tazione (C.RE.VA), a supporto della Giunta Regionale per la valutazione di sostenibilità economica e amministrativa, 
con l’obiettivo di assicurare la sostenibilità del SSR coniugata con l’erogazione di servizi assistenziali di qualità alla 
cittadinanza coerenza con la programmazione regionale, relativamente alla sostenibilità economico finanziaria ed 
alla conformità sugli aspetti tecnico sanitari delle azioni attuative della programmazione regionale, specie nei settori 
a maggiore impatto economico; 

— Determinazione Direttoriale n. 7576 del 29/07/2021, con cui il C.RE.VA, è stato dotato di apposita sezione: la 
Cabina di regia regionale per il governo della spesa farmaceutica con la mission di realizzare un coordinamento 
regionale per sviluppare un piano di azioni sinergiche volte al governo della spesa farmaceutica, in grado di garantire 
ai cittadini i Livelli Essenziali di Assistenza nel rispetto dei tetti di spesa fissati sia per la farmaceutica convenzionata, 
sia per la farmaceutica relativa agli acquisti diretti; 

— Deliberazione della Giunta Regionale n. 1326 del 14/12/2022 recante: “Indirizzi vincolanti alle Aziende Sani-
tarie Regionali per la predisposizione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2023”, secondo cui i limiti di spesa 
per farmaci e dispositivi medici non dovevano superare il limite indicato per il 2022; 

— Deliberazione della Giunta Regionale n. 411 del 21/04/2023 recante:” Adozione metodologia di definizione dei 
nuovi criteri di ripartizione alle Aziende Sanitarie regionali delle risorse per l’erogazione dei LEA - assegnazione del 
fondo sanitario regionale indistinto 2022”, con la quale è stato adottato il modello di riparto per l’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza della Regione Umbria per l’anno 2022, elaborato sulla base della proposta metodologica 
inviata da AGENAS e, contestualmente, è stato stabilito che, tenuto conto dell’adozione della nuova metodologia di 
riparto del fondo sanitario regionale, con riferimento all’allegato n. 5) della DGR n. 305/2022, “la componente di 
addebito dei costi per il Bilancio di Esercizio 2022, sia da intendersi quale predisposizione e trasmissione alla Direzione 
Salute e Welfare, contestualmente all’adozione dei Bilanci d’esercizio 2022, di un apposito modello di rilevazione econo-
mica CE dal quale si evinca contabilmente l’ammontare economico dell’impatto di quanto disposto dal suddetto alle-
gato”;  

— Deliberazione della Giunta Regionale n. 459 del 30/05/2023 recante: “Assegnazione obiettivi ai Direttori gene-
rali delle Aziende Sanitarie regionali per l’anno 2023”, che include gli obiettivi riguardanti i limiti di costo per la far-
maceutica “acquisti diretti” e per i dispositivi medici; 

— Deliberazione della Giunta Regionale n. 943 del 13/09/2023 recante: “DGR 1024/2022 avente ad oggetto: “Piano 
di Efficientamento e Riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2022-2024. Determinazioni” - Aggiornamento 
per scorrimento anno 2023”. 

Considerato che: 

— Il riparto del FSN 2023 è ancora provvisorio, come attestato anche nel rapporto dell’Agenzia Italiana del Far-
maco AIFA sull’andamento della spesa farmaceutica delle Regioni, relativo al periodo Gennaio-Maggio 2023 (pub-
blicato il 20/09/2023), mentre, successivamente alla determinazione dei tetti di spesa 2023 con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 1326 del 14/12/2022, è intervenuta la ripartizione definitiva del FSN 2022; 
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— l’analisi dei dati dell’Agenzia Italiana del Farmaco AIFA sull’andamento della spesa farmaceutica delle Regioni, 
relativi al periodo Gennaio-Maggio 2023, mostra per l’Umbria un importante superamento dei limiti di spesa per gli 
acquisti diretti mentre per quanto riguarda la spesa farmaceutica convenzionata, l’andamento dei dati consente di 
ipotizzare, a consuntivo, il rispetto del tetto di spesa per il 2023; 

— per quanto riguarda la spesa per i Dispositivi Medici, come risultante dal CE III trimestre 2023, ugualmente 
si sta registrando un sensibile sforamento del limite del 4,4% fissato a livello nazionale; 

Ritenuto, pertanto, necessario rimodulare i tetti di spesa per il 2023 già individuati con la succitata DGR 1326/202 
e, nel contempo, aggiornare gli obiettivi di attività e gli indicatori di appropriatezza prescrittiva contenuti nella citata 
DGR 305/2022, anche in considerazione delle disposizioni recate con la DGR 943 del 13/09/2023;  

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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Allegato 1 

 

TETTO DELLA SPESA FARMACEUTICA CONVENZIONATA - ANNO 2023 

 

AZIENDA SANITARIA TETTO 2023 
USL UMBRIA 1 62.025.730,00 
USL UMBRIA 2 49.619.838,57 
TOTALE REGIONE 111.645.568,57 

 

Tenuto conto del decremento della popolazione rispetto all’anno precedente, l’obiettivo di spesa 
netta pro-capite 2023, commisurato al tetto di spesa farmaceutica convenzionata individuato, è pari 
a 130 euro.  

 

Metodologia di calcolo 

Per la determinazione del tetto di spesa regionale si è considerato il risparmio derivante dalla piena 
applicazione degli obiettivi di attività e degli indicatori di appropriatezza prescrittiva indicati 
nell’allegato 4. 
La popolazione considerata è quella residente Istat 2022 ricalcolata con il sistema di pesi ricavato 
sulla base delle fasce di età quinquennali e sesso della spesa farmaceutica (bilancio demografico 
mensile definitivo- disponibile su demo ISTAT).  
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Allegato 2 

 

TETTO DELLA SPESA FARMACEUTICA PER ACQUISTI DIRETTI - ANNO 2023 

 di cui 

Tetto spesa farmaceutica per 
acquisti diretti di cui all'art.1, 

c. 398, legge 232/2016        
rideterminato L. 234/2021  

7,85% (*) 

Tetto spesa 
farmaceutica per 
acquisti diretti (al 

netto dei gas 
medicinali)  

7,65% 

Tetto spesa farmaceutica 
per acquisti diretti gas 

medicinali   
0,2% 

   
148.130.664,00  

 
 

144.356.636,00  
 

        3.774.028,00  
 

(*) Importo desunto dal Rapporto Monitoraggio della Spesa Farmaceutica Nazionale e Regionale AIFA Gennaio-
Marzo 2023 – FSN2022 definitivo 

Suddivisione del tetto per Azienda Sanitaria: 

AZIENDA SANITARIA TETTO 2023 
USL UMBRIA 1 55.155.749 
AOPG 26.813.435 
USL UMBRIA 2 53.234.297 
AOTR 12.927.182 
TOTALE REGIONE 148.130.664 

 

Metodologia di calcolo  

La legge di Bilancio 2021 aveva stabilito che i valori percentuali dei tetti della spesa farmaceutica 
convenzionata territoriale e della spesa farmaceutica per acquisti diretti, fermo restando il valore 
complessivo della spesa farmaceutica al 14,85 per cento del FSN, fossero fissati rispettivamente al 7 e 
al 7,85 per cento. Successivamente, con la legge di bilancio del 2022, il tetto di spesa per gli acquisti 
diretti è stato rideterminato nella misura dell'8 per cento per l'anno 2022, dell'8,15 per cento per l'anno 2023 
e dell'8,30 per cento a decorrere dall'anno 2024. 
Con la pubblicazione del D.M. 22 settembre 2022 recante: “Definizione del tetto di spesa farmaceutica 
per gli acquisti diretti”, e successiva modifica con D.M. 5 giugno 2023, è stato chiarito che si ha 
superamento del tetto di spesa quando si supera il valore del 7,85% e che l’innalzamento del tetto 
di spesa si applica esclusivamente in favore delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto 
all'integrale pagamento dell'onere di ripiano per gli anni 2019, 2020 e 2021.  
Ciò premesso, al fine di rispettare il tetto nazionale, definito nella misura dell’7,85% del FSN, si è 
ritenuto opportuno prendere come valore di riferimento, in via prudenziale, il valore del FSN 2022 
definitivo, come riportato nel Rapporto Monitoraggio della Spesa Farmaceutica Nazionale e 
Regionale AIFA Gennaio-Marzo 2023, nelle more della determinazione definitiva del FSN per il 
2023. Per la ripartizione del tetto di spesa alle Aziende Sanitarie regionali, è stata quindi calcolata 
l’incidenza percentuale sul totale della spesa delle singole voci che compongono la spesa per 
Acquisti Diretti, ricavata dai flussi informativi delle Aziende Sanitarie, che risulta così distribuita: 26% 
Consumi Ospedalieri (CO), 56% Distribuzione Diretta (DD, prevalentemente di classe H), 18% 
Distribuzione Per Conto (DPC). Il limite di spesa per il 2023, ricavato, come detto, dal’7,85% del 
FSN 2022 definitivo, è stato quindi suddiviso in proporzione all’incidenza delle 3 voci di spesa e la 
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somma è stata riattribuita alle singole Aziende Sanitarie con i seguenti criteri: per la quota relativa 
ai CO, considerato il trend sostanzialmente stabile degli ultimi 4 anni in tutte le 4 aziende, è stata 
riproporzionata al limite per il 2023 la spesa effettivamente sostenuta nel 2022 da ciascuna Azienda; 
per la DD, è stata calcolata la spesa pro capite regionale, riattribuita sulla base della popolazione 
pesata afferente ai rispettivi ambiti territoriali (ASL e AO di riferimento), e distribuita a ciascuna 
azienda in base alla proporzione di spesa sostenuta nel 2022 da ogni ASL e dalla AO di riferimento; 
per la DPC è stata calcolata la spesa pro capite regionale e riattribuita alle ASL sulla base della 
popolazione pesata afferente ai rispettivi ambiti territoriali. 
La popolazione considerata è quella residente Istat 2022 ricalcolata con il sistema di pesi ricavato 
in base a fasce di età quinquennali e sesso della spesa (bilancio demografico definitivo 2022). 
Pur nella consapevolezza che il contenimento della spesa per acquisti diretti entro i limiti imposti dal 
tetto nazionale è un obiettivo ambizioso da raggiungere entro l’anno, per il 2023 si dovrà 
conseguire una riduzione del costo complessivo di almeno il 3% rispetto ai dati di consuntivo 
2022, come già stabilito dalla DGR n. 943 del 13/09/2023.  
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Allegato 3 

TETTO DELLA SPESA PER DISPOSITIVI MEDICI - ANNO 2023 

 

AZIENDA SANITARIA TETTO 2023 
USL UMBRIA 1 11.994.406 
AOPG 33.951.055 
USL UMBRIA 2 18.293.336 
AOTR 18.789.856 
TOTALE REGIONE 83.028.653,31 

 

Metodologia di calcolo  

La legge n. 228 del 24/12/2012 (art. 1, comma 131, lettera b) ha rideterminato il tetto di spesa per 
l’acquisto di dispositivi medici, a decorrere dal 2014, al valore del 4,4 % del FSN.  
L’articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, nel sostituire il comma 8 
dell’art. 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, prevede che il superamento del tetto di spesa 
a livello nazionale e regionale per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di 
ciascuna azienda al lordo dell’IVA, sia dichiarato con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, e che la rilevazione, per l’anno 2019 e successivi, sia 
effettuata sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione elettronica relativi all’anno solare di 
riferimento. Contestualmente il legislatore ha esplicitato che, nell’esecuzione di contratti, anche in 
essere, è fatto obbligo di indicare nella predetta fatturazione “in modo separato il costo del bene e il 
costo del servizio”. 
Per la determinazione di tale tetto di spesa per il 2023, analogamente al tetto della farmaceutica per 
acquisti diretti, si è preso come valore di riferimento, in via prudenziale, il valore del FSN 2022 
definitivo, nelle more della determinazione definitiva del FSN per il 2023. 

Per la ripartizione del tetto di spesa alle Aziende Sanitarie regionali, si è ritenuto opportuno 
riproporzionare il limite di costo 2023 ai valori del 2022, tenuto conto che nell’ultimo triennio il settore 
dei DM è stato pesantemente condizionato dall’ emergenza Covid- 19, con particolare riferimento ai 
Diagnostici in Vitro. 

Nella consapevolezza che il riallineamento della spesa per Dispositivi Medici al tetto nazionale del 
4,4% è un obiettivo ambizioso da raggiungere entro l’anno, per il 2023 si dovrà conseguire una 
riduzione del costo complessivo di almeno il 3% rispetto ai dati di consuntivo 2022, come già 
stabilito dalla DGR n. 943 del 13/09/2023.  
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Allegato 4  

 

OBIETTIVI DI ATTIVITA’ E INDICATORI DI APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA 

 
A. OBIETTIVI DI ATTIVITA’ 
 
OBIETTIVO 1 – MONITORAGGIO PRESCRIZIONI FARMACEUTICHE E ATTIVITA’ DI 
AUDIT  
 
1.1 Prescrizioni farmaceutiche in Distribuzione Diretta e Distribuzione Per Conto  
 
Con il Decreto del Ministero della salute del 31 luglio 2007 e ss.mm.ii., è stato istituito il flusso 
informativo finalizzato a rilevare le informazioni relative alle prestazioni farmaceutiche erogate in 
Distribuzione Diretta (DD) o Per Conto (DPC), che devono essere trasmesse al Ministero della 
Salute (flussi NSIS) in file predisposti secondo il formato specificato nel documento “Specifiche 
funzionali dei tracciati”. La regolare trasmissione dei dati all’NSIS da parte della Regione costituisce 
adempimento LEA. 
Pertanto, al fine di migliorare la capacità di rilevazione dei dati e tracciare le informazioni relative al 
centro prescrittore e al medico prescrittore che ha originato il Piano Terapeutico dei farmaci in DPC, 
a partire dal 1° settembre 2022 è stata introdotta la piattaforma prescrittiva GOpenPT, che vincola 
gli specialisti regionali alla prescrizione informatizzata dei farmaci aggiudicati in gara dalle ASL e 
dispensati dalle farmacie convenzionate nella modalità della DPC.  
Si applicano le procedure operative definite dalla Cabina di Regia per la governance farmaceutica 
nel documento “Prescrizione ed erogazione farmaci in distribuzione per conto ASL (DPC)” 
trasmesse con nota del Direttore regionale Salute e Welfare prot. n. 268983 del 06-12-2022.  
La stessa piattaforma, a partire da maggio 2023, è stata implementata anche per la prescrizione 
informatizzata dei Piani Terapeutici per farmaci dispensati dai Servizi Farmaceutici aziendali in 
Distribuzione Diretta. 
Pertanto, ogni Azienda Sanitaria dovrà accertare il regolare utilizzo della piattaforma da parte dei 
propri specialisti e monitorare costantemente la completezza dei dati delle prescrizioni al fine di 
individuare le aree che necessitano di attenzione. I dati di prescrizione dovranno, altresì, essere 
forniti e discussi con i medici prescrittori, anche attraverso lo strumento dell’audit, al fine di favorire 
una maggiore responsabilizzazione dei medici stessi sul tema dell’appropriatezza prescrittiva e del 
contenimento della spesa farmaceutica. 
Per favorire la prescrizione di farmaci a più basso costo terapia, a parità di indicazioni terapeutiche, 
dovranno essere predisposte e condivise con i medici prescrittori tabelle di confronto con i 
costi/terapia delle varie classi di farmaci, a livello di dettaglio del IV livello ATC. 
 
1.2 Prescrizioni della Farmaceutica Convenzionata 
 
La spesa Farmaceutica Convenzionata in Umbria si è sempre attestata al di sotto del tetto di spesa 
previsto dalla normativa vigente. Inoltre, nel 2022, per effetto delle misure attuate dalla Cabina di 
Regia, si è sensibilmente ridotto il differenziale tra le due ASL nei valori di spesa pro capite.  
Al fine di consolidare i risultati raggiunti, è indispensabile proseguire nell’azione di costante ed 
efficace monitoraggio della spesa farmaceutica, come di seguito indicato, oltre alle altre iniziative 
che potranno essere messe in campo dalle singole Aziende Sanitarie: 
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a. MONITORAGGIO APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA: in ogni Distretto, dovrà essere 
effettuato almeno in incontro mensile (tra Direttore del Distretto, Coordinatori AFT e Farmacisti 
aziendali, al fine di presentare i dati di prescrizione e le principali criticità (es. scostamento dagli 
obiettivi aziendali e regionali, mancato rispetto degli indicatori di appropriatezza prescrittiva, 
disponibilità di farmaci economicamente più vantaggiosi, ecc.). In particolare dovranno essere 
discussi i dati di monitoraggio per i farmaci appartenenti alle classi ATC di maggiore impatto 
economico. Negli incontri successivi, dovranno essere valutati i risultati conseguiti rispetto ai 
precedenti interventi di sensibilizzazione.  

b. INCONTRI MMG ALTA SPESA: dovranno essere svolti audit individuali per singolo MMG, 
qualora lo stesso presenti una spesa pro capite disallineata rispetto agli obiettivi regionali ed 
aziendali. Gli audit individuali tra MMG, Coordinatore AFT, Direttore del Distretto e Farmacista 
aziendale dovranno essere occasione di discussione dei dati di prescrizione e spesa del singolo 
medico e indispensabili a segnalare nel dettaglio le azioni correttive da intraprendere. Per i 
singoli MMG che non rispettano i limiti regionali ed aziendali, verrà applicato quanto previsto dal 
vigente ACN Medicina Generale. Pertanto, dovranno essere attivate e rese operative in tutti i 
Distretti le commissioni distrettuali previste nel medesimo ACN (articoli n. 25 e n. 27), per la 
verifica dell’appropriatezza prescrittiva e per le relative contestazioni sulle prescrizioni 
inappropriate. I Dipartimenti/Servizi Farmaceutici delle ASL estrapoleranno i dati di prescrizione 
e i Distretti dovranno procedere con le contestazioni ai MMG per le loro prescrizioni 
inappropriate.  

A tal fine, si ritiene utile che ogni ASL individui almeno un farmacista a tempo pieno ed uno a 
tempo parziale per le attività di monitoraggio delle prescrizioni dei MMG e per le attività di audit 
programmate dai Direttori dei Distretti (confronto specifico con le AFT e/o con i MMG con 
criticità/scostamento dagli obiettivi aziendali). 

c. INFORMAZIONE A MMG SU COSTI/TERAPIA: dovranno essere predisposte e condivise con 
i MMG tabelle con costi/terapia delle varie classi di farmaci, a livello di dettaglio del IV livello 
ATC, al fine di favorire le prescrizioni con i farmaci a più basso costo terapia a parità di 
indicazioni terapeutiche. Inoltre, dovranno essere trasmesse sistematicamente ai MMG note 
informative sull’appropriatezza prescrittiva e i costi terapia per i principali gruppi di farmaci 
erogati in convenzionata. Vanno inoltre previsti corsi di formazione per i MMG/PLS e Medici 
Specialisti sui principali gruppi terapeutici a maggior impatto economico; 

d. TAVOLI DI LAVORO INTERAZIENDALI. Dovranno essere predisposti specifici incontri e tavoli 
di lavoro tra specialisti (ASL e Azienda Ospedaliera di competenza territoriale) e Distretti, 
Farmacisti ASL e MMG/PLS, al fine di favorire una maggiore integrazione ospedale-territorio sul 
tema delle prescrizioni farmaceutiche ed evidenziare le criticità da sottoporre a valutazioni 
specifiche. 

 
OBIETTIVO 2 – INCREMENTO DISTRIBUZIONE DIRETTA  
Le Aziende Sanitarie dovranno assicurare la piena applicazione di quanto previsto dall’art.8, lettera 
b) e c) della legge 405/2001.  
Obiettivo per tutte le strutture ospedaliere: numero di pazienti che ritirano i farmaci presso lo sportello 
di distribuzione diretta/numero pazienti dimessi dal ricovero, non inferiore al 90%”.  

 
OBIETTIVO 3 – CORRETTA COMPILAZIONE DEI REGISTRI AIFA  
Sono ormai diversi anni che l’Agenzia Italiana del Farmaco ha realizzato la piattaforma informatica 
dei Registri di monitoraggio, allo scopo di verificare l’appropriatezza prescrittiva, dopo 
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l’autorizzazione di un medicinale per una specifica indicazione terapeutica. 
Già a partire dal 2010, con nota prot.0131158 del 16/08/2010, sono state fornite alle Aziende 
Sanitarie della regione le modalità operative per una corretta gestione dei Registri. 
Più recentemente, il 13/05/2022, l’Agenzia Italiana del Farmaco ha pubblicato sul proprio portale il 
comunicato “Chiarimenti sugli adempimenti e sulle responsabilità concernenti la compilazione dei 
registri di monitoraggio AIFA da parte di referenti regionali/direttori sanitari/medici/farmacisti/az. 
farmaceutiche”, al fine di fornire una serie di chiarimenti e di approfondimenti sui vincoli regolatori e 
legali derivanti dalla prescrizione e dispensazione di un medicinale ammesso alla rimborsabilità con 
obbligo di monitoraggio nell’ambito della piattaforma dei registri AIFA.  
Ciò premesso, si ribadisce che la compilazione della prescrizione e della dispensazione di un 
medicinale soggetto a tale forma di monitoraggio ne certifica l’impiego appropriato e coerente con 
l’indicazione terapeutica ammessa alla rimborsabilità da parte del SSN ed è quindi un obbligo 
inderogabile. Pertanto, i medici prescrittori e i farmacisti delle Aziende Sanitarie devono attenersi 
alle condizioni previste nei Registri AFA e compilare le apposite schede informatizzate 
(arruolamento, richiesta farmaco, dispensazione, follow up, fine trattamento, ecc..) 
Questo obbligo assume particolare rilevanza, ai fini del controllo della spesa farmaceutica, per i 
medicinali ammessi al rimborso con il concomitante connotato della innovatività terapeutica con 
accesso al Fondo per i farmaci innovativi (art. 1, commi 402, 403 e 404, della Legge 11 dicembre 
2016, n. 232 e successive modifiche) o con la presenza di un accordo economico di tipo finanziario, 
o correlato al risultato del trattamento. 
Pertanto, ferma restando la responsabilità dei centri prescrittori nella corretta compilazione delle 
schede informatizzate, i Farmacisti aziendali incaricati della gestione dei Registri devono verificare 
la corretta compilazione delle varie schede informatizzate prima di procedere all’invio delle richieste 
di rimborso (RdR), nonché verificare la corrispondenza tra le richieste di rimborso effettuate e le 
relative note di credito emesse dalle aziende farmaceutiche. Tale attività richiede la conoscenza dei 
termini fissati nei singoli accordi negoziali sottoscritti tra azienda farmaceutica e AIFA. 
Con particolare riferimento alla compilazione delle schede di “fine trattamento”, condizione 
essenziale per le richieste di rimborso, i Farmacisti aziendali incaricati della gestione dei Registri 
dovranno effettuare una verifica mensile delle schede paziente non movimentate nei tre mesi 
precedenti e, qualora dovesse risultare la sussistenza delle condizioni per la chiusura del 
trattamento, ne darà comunicazione al medico prescrittore per gli opportuni interventi. 
Ai medici prescrittori inadempienti potrà essere revocata dal Direttore Sanitario l’abilitazione a 
prescrivere nella piattaforma dei Registri AIFA.  
I Direttori Sanitari delle Aziende Sanitarie della regione sono comunque tenuti a verificare 
periodicamente, attraverso la propria specifica profilazione nella piattaforma dei Registri AIFA, la 
sussistenza dello status di abilitazione/disabilitazione di medici e farmacisti che operano all’interno 
delle proprie strutture, in riferimento ai casi di trasferimento ad altra struttura o di quiescenza 
lavorativa. 
Si precisa che le note di credito e rimborsi MEA emesse dalle Aziende Farmaceutiche a favore delle 
Aziende Sanitarie in seguito agli accordi negoziali tra Azienda Farmaceutica ed AIFA e a quelli 
specifici tra Azienda Farmaceutica e Aziende Sanitarie devono essere contabilizzate nei conti 
economici nel modo seguente: 
 in detrazione dei costi dal “conto farmaci”, se riferibili a costi di acquisto dell’anno di competenza, 

e, comunque, note in tempo utile rispetto alla chiusura del bilancio dell’anno di competenza; 
 nelle sopravvenienze attive, se riferibili a costi di acquisto di anni precedenti rispetto a quello di 

competenza. 
 
OBIETTIVO 4 – PROMOZIONE DELL’USO DEI FARMACI A BREVETTO SCADUTO 
La perdita della copertura brevettuale dei farmaci permette l’entrata sulla scena terapeutica dei 
generici e dei biosimilari, farmaci che presentano le medesime caratteristiche di efficacia, sicurezza 
e qualità degli originatori. 
Per quanto riguarda, in particolare, l’utilizzo dei biosimilari, si ricorda che con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 616 del 11/06/2018 sono state dettate le linee di indirizzo regionali, in 
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recepimento del Position Paper AIFA, accogliendo il principio che “i biosimilari sono prodotti 
intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento e che tale considerazione vale tanto per 
i pazienti naïve quanto per i pazienti già in cura”. Ai medici prescrittori è affidata la decisione clinica 
del farmaco da utilizzare ma, nel contempo, è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo 
appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del 
paziente circa l’uso dei biosimilari. 
Questi farmaci costituiscono opzioni terapeutiche a costo inferiore per il SSN producendo importanti 
risvolti sulla possibilità di trattamento di un numero maggiore di pazienti e sull’accesso alle terapie 
ad elevato impatto economico. Le Aziende Sanitarie regionali dovranno pertanto promuoverne e 
monitorarne l’utilizzo. 
La realizzazione di gare pubbliche che mettono in concorrenza i prodotti originatori con i generici o 
i biosimilari è una attività che va perseguita con tempestività ed efficienza.  
La legge Regionale 2 agosto 2021 n. 13 attribuisce a PuntoZero S.c.ar.l, centrale regionale di 
acquisto, il compito di effettuare gli acquisti centralizzati nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza 
ed economicità delle procedure e delle attività contrattuali e dell’ottimizzazione della spesa.. 
Le Aziende Sanitarie regionali monitorano pertanto la disponibilità sul mercato di generici e 
biosimilari e devono pertanto attivarsi tempestivamente per richiedere a PuntoZero di aprire il 
confronto concorrenziale tra questi e il farmaco originatore di riferimento entro sessanta giorni dal 
momento dell'immissione in commercio di uno o più farmaci generici o biosimilari. 
 
B. INDICATORI DI APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA  

 
La determinazione dei seguenti indicatori di appropriatezza prescrittiva si è basata sul 
comportamento prescrittivo registrato nelle Regioni con le migliori performance, desunto dai rapporti 
di monitoraggio delle prescrizioni farmaceutiche resi disponibili da AIFA.  
 
1. Spesa farmaceutica acquisti diretti 
 
 
INDICATORE 1 – FARMACI BIOLOGICI IN AMBITO REUMATOLOGICO, DERMATOLOGICO, 
GASTROENTEROLOGICO (ATC L04AA, L04AB, L04AC)  
 
REUMA 
1.1 La percentuale di pazienti affetti da artrite reumatoide avviati al trattamento (naive anno 2023) 

con farmaci biologici senza pregresso utilizzo di DMARDs per almeno 3 mesi a dosaggio 
raccomandato, salvo controindicazioni, deve essere < al 20 %.  

1.2 La percentuale di pazienti affetti da AR avviati al trattamento (naive anno 2023) con un TNF alfa 
inibitore a brevetto scaduto nella formulazione a minor costo, deve essere > 90%. 

DERMA 
1.3 La percentuale di pazienti affetti da psoriasi avviati al trattamento (naive anno 2023) con farmaci 

biologici senza pregresso utilizzo di DMARDs per almeno 3 mesi a dosaggio raccomandato, 
salvo controindicazioni, deve essere < al 20%. 

1.4 La percentuale di pazienti affetti da psoriasi avviati al trattamento (naive anno 2023) con un TNF 
alfa inibitore a brevetto scaduto nella formulazione a minor costo, deve essere > 90%. 

GASTRO 
1.5 La percentuale di pazienti affetti da morbo di Crohn o colite ulcerosa avviati al trattamento (naive 

anno 2023) con farmaci biologici senza pregresso utilizzo di corticosteroidi e/o DMARDs per 
almeno 4 settimane a dosaggio raccomandato, salvo controindicazioni, deve essere < 20%. 
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1.6 La percentuale di pazienti affetti da morbo di Crohn o colite ulcerosa avviati al trattamento (naive 
anno 2023) con un TNF alfa inibitore a brevetto scaduto nella formulazione a minor costo, deve 
essere > 90% 

 
INDICATORE 2 – INSULINE LENTE  

Percentuale di pazienti con diabete di tipo 2 in trattamento con insuline lente e ultralente a 
minor costo sul totale di pazienti con diabete di tipo 2 in trattamento con insulina lente e 
ultralente > 90% 

 
INDICATORE 3 – ERITROPOIETINE  

3.1 La percentuale di pazienti in trattamento con Eritropoietina biosimilare sul totale di pazienti in 
trattamento con Eritropoietina a breve durata d’azione, deve essere > 98%  

3.2 La percentuale di pazienti in trattamento dialitico con Eritropoietina a breve durata d’azione per 
il trattamento dell’anemia associata ad IRC sul totale di pazienti trattati in fase dialitica con 
Eritropoietina per il trattamento dell’anemia associata ad IRC (di Piani Terapeutici 
informatizzati), sul totale di pazienti in trattamento con Eritropoietina per il trattamento 
dell’anemia associata ad IRC, deve essere > 90% 

3.3 La percentuale di pazienti in trattamento conservativo con Eritropoietina a breve durata d’azione 
per il trattamento dell’anemia associata ad IRC sul totale di pazienti trattati in fase conservativa 
con Eritropoietina per il trattamento dell’anemia associata ad IRC (di Piani Terapeutici 
informatizzati) , deve essere > 60 % 

 
INDICATORE 4 - HIV  
 
Riduzione ≥ 20% dei regimi terapeutici più costosi (Fascia di costo 4 e 3, secondo le tabelle definite 
dalle Aziende Sanitarie in base ai prezzi di aggiudicazione), fatto salvo giustificato e comprovato 
motivo (non possibile alternativa). 
Parallelo incremento della percentuale della casistica in regimi economicamente più vantaggiosi 
(Fascia di costo 1 e 2).  
 
INDICATORE 5– EPARINE A BASSO PESO MOLECOLARE 
 

5.1. Percentuale di pazienti in trattamento con EBPM o fondaparinux dopo un ricovero con una 
durata della terapia superiore alla durata massima prevista dalla scheda tecnica per indicazione 
terapeutica, deve essere < 10% 

5.2. Percentuale di pazienti in trattamento con EPBM o fondaparinux dopo un ricovero con 
erogazioni DPC/convenzionata < 10% 

 
INDICATORE 6– FARMACI BIOLOGICI ANTIEMICRANIA 

Percentuale di pazienti affetti da emicrania avviati al trattamento con mAbs anti-CGRP senza i criteri 
di cui alla eleggibilità (presenza di almeno 8 episodi di emicrania al mese per 3 mesi e assenza di 
risposta ad almeno 3 classi di farmaci di profilassi della durata di almeno 6 settimane per ogni 
trattamento) deve essere minore del 10%. 
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2. Spesa farmaceutica convenzionata 
 
INDICATORE 7– ASSOCIAZIONI FISSE 
7.1  Percentuale di pazienti in trattamento con farmaci antiipertensivi in associazione estemporanea 

con calcio-antagonista che non passano all'associazione fissa (Target <10%) 
7.2 Percentuale di pazienti in trattamento con statina in associazione estemporanea con ezetimibe 

che non passano all'associazione fissa (Target <10%) 
7.3 Percentuale di pazienti in trattamento con farmaci per ASMA (non in Nota 99) in associazione 

estemporanea che non passano all'associazione fissa (Target <10%) 
 
INDICATORE 8 – SPECIALITA’ MEDICINALI A MINOR COSTO 
8.1 Percentuale di pazienti in trattamento con PPI con il principio attivo a maggior costo, inferiore al 

10% 
8.2 Percentuale di pazienti in trattamento con Insulina Aspart con la specialità medicinale a maggior 

costo, inferiore al 10% 
8.3 Percentuale di pazienti in trattamento con Insulina Lispro con la specialità medicinale a maggior 

costo, inferiore al 10% 
8.4 Percentuale di pazienti in trattamento con Teriparatide con la specialità medicinale a maggior 

costo, inferiore al 10% 
8.5 La percentuale di pazienti in trattamento con ARB (bloccanti recettore angiotensina, sartani) da 

soli o in associazione fissa con diuretici con il principio attivo o l’associazione a maggior costo 
deve essere < 10%. 

8.6  La percentuale di pazienti in trattamento con ACE inibitori da soli o in associazione fissa con 
diuretici con il principio attivo o l’associazione a maggior costo deve essere < 10%. 

 
INDICATORE 9 – RISPETTO INDICAZIONI E NOTE AIFA 

9.1 Percentuale di pazienti in trattamento PPI, in Nota AIFA 48, con durata della terapia superiore a 
8 settimane: non superiore al 10%. 

9.2  Percentuale di pazienti in trattamento con Omega 3 senza determinazione di ipertrigliceridemia, 
inferiore al 10% 

9.3 Percentuale di pazienti in trattamento con farmaci in Nota 96 senza determinazione della 25 
(OH) D, inferiore al 10% 

9.4 Percentuale di pazienti in trattamento con Tramadolo per una durata di terapia superiore ai 30 
giorni (nuova introduzione AIFA in scheda tecnica 30 giorni max), inferiore al 5% 

9.5 Percentuale di pazienti con n.conf/annue di farmaci R (ATC R03AK) per il trattamento della 
BPCO superiore a 14 confezioni, minore di 10 %. 

 
INDICATORE 10 – FORMULAZIONI A MINOR COSTO 
 
Considerato che, laddove siano disponibili due tipologie di confezionamento per uno stesso farmaco, l’utilizzo 
della confezione a maggior numero di unità posologiche (STRONG) rispetto all’utilizzo della specialità 
medicinale a minor numero di unità posologiche (START) comporta un risparmio pari a circa il 25%: ridurre 
la percentuale di confezioni START al massimo entro il 5% del totale dei farmaci disponibili con duplice 
confezionamento.  
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10.1 Percentuale di pazienti in trattamento con colecalciferolo nella formulazione a maggior costo 
terapia, inferiore 10 % 

10.2 Percentuale di pazienti in trattamento con PPI con confezionamento START (14 cpr) sul totale 
di pazienti in trattamento con PPI, inferiore 5 %  

10.3 Percentuale di pazienti in trattamento con Omega 3 con confezionamento da 30 cpr (minor 
costo/up) sul totale di pazienti in trattamento con Omega 3, maggiore 95%. 

 
 

3. Appropriatezza prescrittiva di test diagnostici di laboratorio 
 

A. PROMUOVERE L'APPROPRIATEZZA DELLA RICHIESTA DI EMOCOMPONENTI ED 
EMODERIVATI 
 
1. Numero unità di emocomponenti TRASFUSI/emocomponenti RICHIESTI = (valore 

superiore a 80%) 
 

2. Riduzione di almeno il 5% del numero grammi albumina richiesti nell’anno 2023 rispetto 
al numero grammi albumina richiesti nell’anno precedente. 

 
 

B. APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA DEI BIOMARCATORI TUMORALI 

Numero di test diagnostici che misurano marcatori tumorali (CEA, Ca15.3, Alfa1-fetoproteina, 
Ca 19.9) in 1.000 soggetti con età ≥ 40aa e non affetti da patologia oncologica o 
gastroenterologica cronica deve essere < 50 

 
C. APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA DELL’INQUADRAMENTO DIAGNOSTICO DI 

DISTIROIDISMO 

Riduzione almeno del 15% del numero di test diagnostici per determinazione di TSH in pazienti 
≥ 20aa rispetto al numero dei test diagnostici per determinazione di TSH in pazienti ≥ 20aa 
effettuati nell’anno precedente 
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Allegato 5 

ACCORDI DI MOBILITÀ INTRA – REGIONALE PER LA COMPENSAZIONE DELLA 
SPESA FARMACEUTICA  

Al fine di realizzare l’effettiva corresponsabilizzazione tra la struttura che prescrive e l’Azienda 
Sanitaria che sostiene effettivamente il costo, dovranno essere individuati idonei interventi volti a 
sensibilizzare gli specialisti operanti nelle strutture sia ospedaliere che ambulatoriali in ordine alla 
rilevanza delle terapie prescritte, in dimissione o ad esito di una visita specialistica, sulla spesa 
farmaceutica convenzionata e sulla distribuzione diretta/per conto. 

In particolare, si ritiene opportuna la predisposizione di specifici protocolli d’intesa interaziendali volti 
a disciplinare le prescrizioni effettuate in ambito ospedaliero o ambulatoriale che impattano sul 
territorio, con il fine di individuare percorsi condivisi che favoriscano l’impiego dei farmaci con il 
miglior rapporto costo/beneficio. L’obiettivo principale di tali protocolli è la promozione 
dell’appropriatezza prescrittiva e la incentivazione della prescrizione dei farmaci a brevetto scaduto, 
in linea con gli atti di indirizzo della Regione, in quanto spesso si registra, in ambito ospedaliero, un 
ricorso a prescrizioni farmacologiche che non sempre sono aderenti a Linee guida/raccomandazioni 
basate sulle evidenze scientifiche o alle limitazioni previste dalle Note dell’Agenzia Italiana del 
Farmaco. 

In linea con quanto sopra riportato, dovendo necessariamente indicare una modalità operativa per 
la effettiva corresponsabilizzazione tra la Struttura che prescrive e l’Azienda che sostiene il costo, 
sarà previsto che: 

a. l’importo del “File F attivo extra global budget” di ogni Azienda Sanitaria (Azienda Ospedaliera 
o ASL), dovrà essere ridotto di almeno il 3% rispetto al 2022; la quota eccedente sarà ripartita, 
per metà, tra l’Azienda Sanitaria erogatrice e l’Azienda USL che sostiene il costo;  
Si stabilisce, inoltre, che per i farmaci intravitreali (Nota AIFA 98) l’Azienda sanitaria erogatrice 
potrà addebitare, tramite “tracciato File F”, alla ASL di appartenenza del paziente, un costo 
unitario (fiala) pari a 116 €, indipendentemente dal prodotto utilizzato; la differenza di prezzo 
resterà a carico della Azienda erogatrice. 
Considerata infatti la sovrapponibilità degli anti-VEGF, come specificata nella Nota AIFA 98, si 
dovrà utilizzare come prima scelta il prodotto a base di bevacizumab (preparazione galenica) a 
minor costo rispetto agli altri prodotti disponibili. Qualora lo specialista ritenga di utilizzare il 
prodotto a maggior costo dovrà predisporre richiesta motivata, sulla base di specifica 
modulistica fornita dal Dipartimento/Servizio Farmaceutico aziendale.  

b. il costo complessivo dei farmaci prescritti da un Azienda Sanitaria (Azienda Ospedaliera e/o 
ASL), e distribuiti in distribuzione diretta o in DPC dalla Azienda USL di appartenenza del 
paziente, dovrà essere ridotto di almeno il 3% rispetto al 2022; la quota eccedente sarà ripartita, 
per metà, tra l’Azienda Sanitaria responsabile delle prescrizioni e l’Azienda USL stessa. La 
compensazione della spesa avverrà con cadenza trimestrale, sulla base di rendicontazione 
analitica fornita dalla Azienda USL. Specificatamente, dovrà essere fornito all’Azienda Sanitaria 
che condivide il costo, il tracciato delle prescrizioni, completo di tutte le informazioni, compreso 
il centro e il medico prescrittore; 

c. al fine di ridurre il fenomeno della mobilità passiva extra regionale e favorire la presa in carico 
dei cittadini umbri attraverso l’abbattimento delle liste d’attesa, la spesa eccedente la riduzione 
del 3% rispetto al 2022 relativa ai farmaci prescritti da centri extra-regionali e distribuiti dalla 
ASL di appartenenza dei pazienti, sarà ripartita, per metà, tra l’Azienda USL e l’Azienda 
Ospedaliera di riferimento territoriale. Specificatamente, l’Azienda ospedaliera di Terni è 
associata alla USL UMBRIA 2 e l’Azienda Ospedaliera di Perugia con la USL UMBRIA 1. Inoltre, 
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l’importo del File F extra regionale eccedente l’importo del 2021, sarà ripartito, per metà, tra 
l’Azienda USL e l’Azienda Ospedaliera di riferimento territoriale. 
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Allegato 6 

 
OBIETTIVI DI ATTIVITÀ PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PER I DISPOSITIVI 
MEDICI 
 
Nell’area dei dispostivi medici è in corso un’accelerazione dello sviluppo tecnologico sia dei 
prodotti ad alta complessità che di quelli a più bassa complessità, che sta determinando un 
andamento della spesa ben superiore a quello previsto dal tetto stabilito dalla normativa vigente (il 
4,4 % del FSN).  
Ciò presuppone un’evoluzione della prospettiva di valutazione dei DM considerato che ogni 
prodotto che si configura come strumento assistenziale va collegato al bisogno clinico-terapeutico 
che esso deve soddisfare. Una volta individuato il bisogno clinico-terapeutico da soddisfare, è 
opportuno evitare una molteplicità di DM aventi caratteristiche sovrapponibili, per ovvie ragioni 
gestionali e logistiche, e, non ultimo, di economia di scala.  
Gli obiettivi di sostenibilità vengono facilitati dall’espletamento di gare competitive che minimizzino 
il numero di lotti in cui i vari dispositivi vengono suddivisi. Questi aspetti sono stati considerati 
anche nell’ambito delle attività di governance di livello nazionale, come si può evincere dal 
Documento del Tavolo tecnico di lavoro sui farmaci e i dispositivi medici ,istituito presso il Ministero 
della Salute nel 2019) e sono stati ampiamente declinati anche nel D.M. 10 agosto 2018 recante: 
“Documento d’indirizzo per la stesura di capitolati di gara per l’acquisizione di dispositivi medici”, 
adottato dal Ministero della Salute al fine di uniformare il sistema di acquisizione dei dispositivi 
medici tra le diverse regioni.  
E’ necessario pertanto mettere in atto azioni per il governo della spesa per dispositivi medici che 
consentano di realizzare un impiego omogeneo e coerente dei dispositivi medici a livello regionale 
e migliorarne l’appropriatezza d’uso.  
Già a partire dal 2021, con il documento elaborato dalla Cabina di Regia per il Governo della 
spesa farmaceutica, DG_0031954_2021 del 2/09/2021 recante:” Prime proposte di interventi per la 
razionalizzazione della spesa farmaceutica (convenzionata e acquisti diretti) e dispositivi medici”, 
sono state fornite alle Aziende Sanitarie regionali indicazioni per un maggiore efficientamento dei 
processi di acquisizione e monitoraggio dei dispositivi medici, realizzabile mediante una 
integrazione funzionale tra le Aziende Sanitarie stesse. 
Con deliberazione n. 305/2022, recante:” Determinazione dei tetti di spesa della farmaceutica e dei 
dispositivi medici per l’anno 2022 e misure finalizzate ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva” 
e, successivamente, con nota direttoriale n. 0228472 del 11.10.2022 “Urgenti Misure di 
razionalizzazione della spesa farmaceutica” sono state fornite ulteriori indicazioni alle Aziende 
Sanitarie regionali e alla Centrale di Committenza regionale PuntoZero – CRAS, con particolare 
riferimento alla riorganizzazione delle procedure d’acquisto e alla gestione univoca delle 
anagrafiche dei prodotti. 
Ciò premesso, in considerazione del crescente andamento della spesa, si ritiene opportuno fornire 
ulteriori indicazioni, come di seguito indicate, oltre ad altre iniziative che potranno essere messe in 
campo dalle singole Aziende Sanitarie: 

1. Accelerare la predisposizione delle gare centralizzate regionali (Punto Zero - CRAS). La CRAS 
dovrà garantire la messa a disposizione delle Aziende Sanitarie del supporto informatico di tutti i 
dati delle aggiudicazioni nonché di tutta la documentazione correlata (schede tecniche dei 
prodotti, ecc..), al fine di semplificare le attività di recepimento delle aggiudicazioni.  
In ogni caso, il recepimento delle aggiudicazioni delle gare centralizzate da parte delle singole 
Aziende Sanitarie, dovrà avvenire entro 15 giorni dalla comunicazione di CRAS. Decorso tale 
termine, le Aziende Sanitarie, per non incorrere nel danno erariale, non potranno emettere 
ordini di prodotti a prezzo più alto di quello di aggiudicazione; 
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2. Per quanto riguarda le modalità di acquisizione dei beni e servizi oggetto di programmazione 
per le quali è prevista l’acquisizione attraverso soggetto aggregatore, la CRAS valuterà 
l’opportunità di acquisizione diretta o tramite altra centrale di committenza/soggetto 
aggregatore, sulla base di accordi/convenzioni.  

3. La CRAS, dovrà quindi rivedere l’attuale programmazione inserendo tutte le procedure di 
acquisto, indentificando quelle che verranno espletate dalla stessa CRAS e quelle che 
dovranno essere assegnate, sempre in forma centralizzata, alle singole Aziende Sanitarie 
nonché quelle residuali che saranno garantite sempre in forma autonoma dalle stesse Aziende 
Sanitarie. La nuova programmazione dovrà essere poi sottoposta al Comitato Regionale di 
Valutazione (CREVA). Resta fermo che anche le procedure cosiddette ‘residuali’ che potranno 
essere espletate in forma autonoma da parte delle singole Aziende Sanitarie e non ricomprese 
nella programmazione CRAS, dovranno essere sottoposte all'approvazione del CREVA, ai 
sensi del Disciplinare approvato con DGR n. 1419 del 30/12/2022; dovranno comunque essere 
previste clausole di rescissione unilaterale da parte dell'Azienda Sanitaria a seguito di 
aggiudicazione delle gare CRAS.  

4. le Aziende Sanitarie sono tenute a mettere a disposizione di Punto Zero - CRAS il personale 
medico o le altre professionalità individuate per far parte di gruppi tecnici o commissioni 
tecniche e che lo svolgimento di dette funzioni costituisce attività istituzionale svolta anche 
nell’interesse delle aziende di appartenenza; pertanto, la partecipazione in qualità di referente 
tecnico e di membro di commissione di gara dovrà essere inserita tra gli obiettivi da assegnare 
ai singoli professionisti; 

5. le Aziende Sanitarie dovranno, altresì, destinare personale farmacista formato per la gestione 
dell’archivio unico regionale (eliminando le duplicazioni) e per omogeneizzare i prodotti utilizzati 
per le stesse destinazioni d’uso, come già specificato nel succitato Documento della Cabina di 
Regia regionale per la Governance. Ad ogni Azienda Sanitaria verrà assegnata la responsabilità 
della gestione dell’anagrafica (in qualità di capofila regionale) di specifici gruppi di dispositivi 
medici e di farmaci; 

6. Prima di elaborare i capitolati di gara i gruppi tecnici dovranno provvedere prioritariamente alla 
omogeneizzazione dei prodotti da utilizzare per le stesse destinazioni d’uso (stesso obiettivo 
clinico-funzionale/cluster omogenei) e non determinare la semplice sommatoria dei fabbisogni 
quali/quantitativi dei prodotti delle quattro Aziende Sanitarie. Conseguentemente, la CRAS, di 
intesa con le Direzioni di ogni Azienda Sanitaria, dovrà identificare un coordinatore per ogni 
commissione tecnica, che prima di procedere alla elaborazione del capitolato di gara, dovrà 
coordinare l’omogeneizzazione dei prodotti da utilizzare nelle quattro Aziende Sanitarie per le 
stesse indicazioni d’uso. Eventuale richiesta di prodotti diversi (e/o infungibili e/o esclusivi) da 
quelli utilizzati nelle altre Aziende Sanitarie dovrà essere corredata di specifica e dettagliata 
relazione dello specialista richiedente, vistata dal Direttore Sanitario della propria Azienda, da 
sottoporre, per l’autorizzazione, al CREVA. 
A questo riguardo, si evidenzia che è comunque necessario ridurre e rivedere le modalità di 
acquisto di prodotti esclusivi e/o infungibili. Infatti, l’infungibilità può produrre un effetto lock-in, 
ovvero di chiusura del mercato per l’acquisto di un determinato bene o servizio a beneficio del 
precedente fornitore (che in tal modo consolida la propria posizione sul mercato), ma a danno 
di altri potenziali concorrenti e della stazione appaltante che vorrebbe poter valutare il cambio 
del fornitore. Questo determina spesso che la stazione appaltante si trovi costretta ad 
accettare le condizioni poste dall’operatore dominante pur di approvvigionarsi. Occorre 
pertanto rivedere le modalità con cui si identifica l’infungibilità di un prodotto, che dovrà essere 
accertata in modo rigoroso, non essendo sufficiente la dichiarazione presentata dal fornitore o 
dal professionista. La stazione appaltante deve verificare l’impossibilità a ricorrere a fornitori o 
soluzioni alternative, mediante consultazione preliminare di mercato. Infatti l’ANAC chiarisce 
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che una consultazione impostata sulle specifiche caratteristiche di un bene o di un servizio, e 
non già su specifiche funzionali o standard tecnici riconosciuti, non solo snatura la finalità della 
consultazione ma mortifica la concorrenza.  

7. Ogni capitolato di gara, indipendentemente dalla classe di rischio dei dispositivi, dovrà essere 
preceduto da una sezione introduttiva di testo che spieghi quali bisogni clinici e assistenziali 
vengono soddisfatti dai DM messi a gara. 
Nella definizione dei lotti, si dovrà rispettare il principio del raggruppamento dei prodotti in lotti 
omogenei sulla base degli standard di utilizzo ovvero dell’indicazione clinica, alla quale 
potranno corrispondere anche prodotti appartenenti a classi CND diverse. L’ appropriatezza di 
utilizzo rende fattibili raggruppamenti di prodotti con caratteristiche tecniche diverse, ma con le 
stesse indicazioni d’uso. Le suddette indicazioni d’uso saranno redatte sulla base delle linee 
guida nazionali ed internazionali e comunque tenendo conto dei principi dell’EBM, dei dati di 
attività clinica e di quelli relativi alla variabilità dei consumi e consentiranno di individuare il 
prodotto standard da destinare all’uso prevalente. 
Definire lotti sulla base di standard di utilizzo e di indicazioni terapeutiche consente di ridurre la 
diversità di impiego sul territorio regionale, di contenere il numero dei lotti e di creare la 
massima concorrenza tra le imprese partecipanti alla procedura di acquisizione. 
Il prodotto “standard” usato nella pratica clinica infine rappresenta anche l’elemento di confronto 
per la valutazione di dispositivi innovativi con le stesse indicazioni d’uso.  

8. Prodotti nuovi e/o costi aggiuntivi dovranno essere dettagliatamente giustificati con motivazioni 
di ordine terapeutico-assistenziale e sottoposti al CREVA per l’autorizzazione. Per la definizione 
degli importi a base d’asta nell’elaborazione dei capitolati di gara, occorre prendere atto del 
forte incremento dei prezzi dei beni sanitari nonché delle novità introdotte dal nuovo Codice dei 
Contratti Pubblici, (D.LGS n. 36/2023) con particolare riferimento agli articoli 14 (Soglie di 
rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei contratti 
misti) e 60 (Revisione prezzi); è pertanto opportuno effettuare indagini di mercato, acquisendo 
dati relativi a gare espletate da altri soggetti aggregatori/centrali di committenza e, laddove 
necessario, procedere, ai sensi dell’art.77 del nuovo codice, a consultazioni preliminari di 
mercato, dandone resoconto puntuale negli atti di gara. 

9. Le procedure di acquisto delle apparecchiature dovranno prevedere tutti i costi sostenuti 
dall’amministrazione per la loro gestione e conseguentemente consentire di aggiudicare al 
miglior costo e non al miglior prezzo. Pertanto i capitolati di gara dovranno essere costruiti 
calcolando i costi correlati con tutto il ciclo di vita dell’apparecchiatura: 

 incidenza amministrativa (costi di installazione o posa e costi di formazione del personale); 
 incidenza tecnica (costi per manodopera, costo manutenzione programmata per gli anni 
stimati della durata dell’utilizzo dell’attrezzatura, costi manutenzione correttiva forfettaria 
inclusa nel valore dell’acquisto (full risk); 
 incidenza consumi (consumo di energia elettrica, costo dei consumabili, eventuali pezzi di 
ricambio non ricompresi nella manutenzione). 

10. Tutte le attuali forniture di apparecchiature con prodotti dedicati determinate con procedure di 
gara non in linea con il punto precedente, dovranno essere riviste e rimodulate secondo le 
suddette indicazioni; 

11. Gli acquisti delle apparecchiature dovranno essere centralizzati e espletati da CRAS. Ogni 
Azienda Sanitaria dovrà fornire all’inizio di ogni anno il fabbisogno di apparecchiature; 

12. Per quanto riguarda le donazioni, si richiamano le disposizioni di cui alla DGR 993/2017, come 
parzialmente modificata con DGR n. 1419 del 30/12/2022, fermo restando che dovrà essere 
verificata la congruità dei prezzi di acquisto con un’esplorazione sul mercato nazionale) dei 
dispositivi correlati all’uso dell’apparecchiatura oggetto di donazione (costo del ciclo di vita); 



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 5766

13. Ogni Azienda Sanitaria dovrà procedere a valutazione dei costi sostenuti per ogni pratica 
assistenziale rispetto alle tariffe dei DRG. Si ricorda infatti che il sistema di remunerazione 
delle prestazioni ospedaliere include tutti i costi connessi alla prestazione stessa, sia quelli 
fissi (struttura, apparecchiature, personale, ecc..) che quelli variabili (farmaci, dispositivi, 
ecc..). Costi aggiuntivi rispetto alla tariffa del DRG dovranno essere pertanto attentamente 
valutati e comunque sempre autorizzati dalle Direzioni Aziendali. 

 
 

 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1228. 

 

Riorganizzazione dei percorsi prescrittivi di ausili e protesi.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Riorganizzazione dei percorsi prescrittivi 
di ausili e protesi.” e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di approvare il documento “Riorganizzazione dei percorsi prescrittivi di ausili e protesi”, allegato al presente 
atto quale sua parte integrante e sostanziale; 

2) di incaricare i Direttori Generali delle Aziende USL della regione di dare attuazione, per quanto di rispettiva 
competenza, alle disposizioni contenute nel suddetto documento, a decorrere da gennaio 2024;  

3) di dare atto che si procederà con successivi atti all’adozione del sistema tariffario regionale per la remunerazione 
delle prestazioni di assistenza protesica su misura erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale e alla definizione 
degli altri adempimenti di competenza regionale previsti dall’art. 2 dell’Allegato 12 del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, ferme restando le tariffe massime fissate dal Decreto Ministeriale 
23/06/2023; 

4) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Riorganizzazione dei percorsi prescrittivi di ausili e protesi. 

 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 (di seguito D.P.C.M.), recante “Defi-
nizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502”, il quale definisce ed aggiorna i Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’articolo 1, comma 
7, del D. Lgs. n. 502/1992; 

Rilevato, in particolare, che il D.P.C.M. ha aggiornato la disciplina di erogazione dell’assistenza protesica, già con-
tenuta nel Decreto Ministeriale 27 agosto 1999, n. 332, subordinandone tuttavia la piena attuazione, ai sensi dell’art. 
64, comma 3 del medesimo D.P.C.M., all’entrata in vigore del Decreto ministeriale di definizione delle tariffe massime 

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 67



dei dispositivi protesici inclusi nell’elenco 1 di cui al comma 3, lettera a) dell’art. 17 del D.P.C.M. stesso (dispositivi 
su misura);  

Visto il Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 23 giugno 
2023 (G.U. n. 181 del 4/8/2023), recante:” Definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e pro-
tesica”, che ha individuato le tariffe massime per la remunerazione delle prestazioni di assistenza protesica su misura 
erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale di cui all’allegato 5, elenco 1, del D.P.C.M., che entreranno in vigore 
il 1° aprile 2024; 

Visto, in particolare, l’allegato 12 del succitato D.P.C.M, che all’ art. 2 detta disposizioni alle Regioni per l’indivi-
duazione degli erogatori di protesi e ortesi su misura e per la definizione degli accordi con gli stessi; ferme restando 
le tariffe massime delle prestazioni di assistenza protesica fissate dal Ministero della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, le regioni adottano il proprio sistema tariffario.  

Richiamate, in particolare, le Deliberazioni della Giunta Regionale: 

• n. 436 del 21/04/2017 recante: “Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Defini-
zione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502” - recepimento e prime disposizioni attuative”; 

• n. 777 del 21/05/2007 con oggetto: “Revisione DGR n. 333/2003. Documento vincolante sulla strutturazione dei 
percorsi prescrittivi ausili e protesi”, con cui sono state definite le linee di indirizzo per la prescrizione ed autorizza-
zione dei dispositivi protesici, ai sensi della previgente normativa contenuta nel Decreto Ministeriale 27 agosto 1999, 
n. 332;  

• n. 630 del 19/06/2013:” Requisiti minimi strutturali, organizzativi e di personale necessari per l’iscrizione nel-
l’elenco regionale delle Aziende fornitrici di protesi, ortesi, e ausili di cui al D.M. n. 332 del 27/08/99”, e successive 
integrazioni di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1285 del 19/11/2013, n. 151 del 24/02/2014 e n. 206 
del 06/03/2017; 

• n. 332 del 23/03/2015 recante:” Istituzione Elenco regionale delle Aziende fornitrici di protesi, ortesi ed ausili 
di cui all’allegato 1), elenco 1) del D.M. n.332/99” e successive integrazioni di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale n.527 del 20/04/2015;  

• n. 1357 del 21/12/2022:” Rinnovo Commissione Regionale per l’Assistenza Protesica”, con cui è stata rinnovata 
la composizione della Commissione Regionale per l’Assistenza protesica, al fine di supportare la Regione nell’ade-
guamento ed armonizzazione dei provvedimenti regionali in materia di assistenza protesica, anche alla luce delle 
disposizioni recate dal suddetto D.P.C.M.;  

Ritenuto, pertanto, necessario, alla luce delle intervenute modifiche del quadro normativo di riferimento, innanzi 
tutto revisionare le linee di indirizzo approvate con la suddetta DGR 777/2007, al fine di uniformare i percorsi ria-
bilitativo-assistenziali nonché le modalità erogative correlate alle prestazioni di assistenza protesica nelle due Aziende 
Sanitarie della regione, anche in termini di miglioramento dell’accesso alle cure, attraverso la semplificazione delle 
procedure, di promozione dell’appropriatezza prescrittiva, di monitoraggio della corretta applicazione della norma-
tiva; 

Preso atto che la Commissione Regionale per l’Assistenza Protesica ha elaborato un documento per la revisione 
della suddetta DGR 777/2007, condiviso anche con le Direzioni delle Aziende USL della regione, di cui si propone 
l’approvazione alla Giunta Regionale; 

Dato atto, sin da ora, che si procederà con successivi atti alla adozione del sistema tariffario regionale alla defini-
zione degli altri adempimenti di competenza regionale previsti dall’art. 2 dell’Allegato 12 del summenzionato 
D.P.C.M., ferme restando le tariffe massime fissate dal succitato Decreto Ministeriale 23/06/2023; 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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“RIORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI PRESCRITTIVI DI AUSILI E 
PROTESI “ 
 
Introduzione 
 
Il DPCM 12 gennaio 2017 (G.U. S.O. n. 15 del 18/03/2017), recante:” Definizione ed aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1 comma 7 del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502” (i 
“nuovi LEA”), ha ampiamente modificato la disciplina dell’assistenza protesica ex DM n. 332/99, sia 
per quanto riguarda la tipologia dei prodotti erogabili a carico del SSN, sia in relazione alle nuove 
modalità di erogazione previste per alcuni dispositivi precedentemente inclusi nell’elenco dei 
dispositivi realizzati su misura. 

Occorre preliminarmente evidenziare che rispetto alla precedente disciplina ex D.M. 332/1999, il 
DPCM sui nuovi LEA (di seguito DPCM) ha riclassificato ausili e protesi come segue: 
- i dispositivi medici monouso, prima contabilizzati nell’ambito dell’assistenza protesica, sono ora 

ricompresi nell’ambito dell’assistenza integrativa (DPCM Artt. 10, 11, 12 - Allegato 2 e Allegato 
11); 

- sono stati aggiornati gli elenchi delle prestazioni e delle tipologie di dispositivi erogabili 
nell’ambito dell’assistenza protesica (DPCM Artt. 17, 18, 19 - Allegato 5 e Allegato 12) che 
comprende:   
1. le protesi e le ortesi costruite o allestite su misura da un professionista abilitato (elenco 1); 
2. gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie che, a garanzia della corretta 

utilizzazione da parte dell’assistito in condizioni di sicurezza, devono essere applicati dal 
professionista sanitario abilitato (elenco 2A); 

3. gli ausili tecnologici di fabbricazione continua o di serie, pronti per l’uso, che non richiedono 
l’intervento del professionista sanitario abilitato (elenco 2B) 

 
Con la pubblicazione del Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, del 23 giugno 2023 (G.U. n.  181 del 4-8-2023), recante:”Definizione delle tariffe 
dell'assistenza specialistica ambulatoriale e protesica”, è stata data piena attuazione alle disposizioni 
in materia di erogazione di dispositivi protesici inclusi nell'elenco1 di cui al comma 3, lettera a) dell'art. 
17 del succitato DPCM. 
 
Si rende pertanto necessario, alla luce della nuova normativa, adeguare il documento di indirizzo per 
la strutturazione dei percorsi prescrittivi di ausili e protesi allegato alla DGR 777/2007, in coerenza 
con le disposizioni recate dai “nuovi LEA”, al fine di assicurarne una omogenea applicazione a livello 
regionale. 
 
 
A. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI DISPOSITIVI MEDICI MONOUSO NELL’AMBITO 

DELL’ASSISTENZA INTEGRATIVA  
 
Alle persone con tracheostomia, con ileostomia, colostomia e urostomia,alle persone che necessitano 
permanentemente di cateterismo, quelle affette da grave incontinenza urinaria o fecale cronica, e alle 
persone affette da patologia cronica grave che obbliga all’allettamento, sono garantite le prestazioni 
che comportano l’erogazione dei dispositivi medici monouso di cui al nomenclatore allegato 2 del 
citato DPCM.  
La condizione di avente diritto alle prestazioni è certificata dal medico specialista del Servizio sanitario 
nazionale, dipendente o convenzionato, competente per la specifica menomazione o disabilità.  



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 5770

2 

 

La prescrizione dei dispositivi monouso, effettuata di norma dal MMG e, ove necessario, dal medico 
specialista, riporta la specifica menomazione e disabilità, i dispositivi necessari e appropriati e i relativi 
codici identificativi, nonché la quantità indicata per il periodo intercorrente fino alla successiva visita 
di controllo e comunque per un periodo non superiore ad un anno, ferme restando le quantità 
massime mensili indicate dal nomenclatore stesso.  
Nell'indicazione del fabbisogno, la prima prescrizione tiene conto della eventuale necessità di 
verificare l'idoneità dello specifico dispositivo prescritto alle esigenze del paziente. 
L'Azienda USL di residenza dell'assistito autorizza la fornitura dei dispositivi prescritti dal medico per 
il periodo indicato dallo stesso, previa verifica amministrativa della titolarità del diritto dell’assistito e 
della correttezza della prescrizione.  
Per quanto riguarda le modalità distributive, si confermano quelle attualmente in uso, tenuto conto 
che in Umbria gli ausili monouso sono già erogati nell’ambito dell’assistenza integrativa, attraverso le 
farmacie e gli esercizi commerciali convenzionati con le Aziende USL, alle condizioni di tariffazione 
indicate nell’Accordo regionale per la disciplina dei rapporti con le Farmacie pubbliche e private 
convenzionate di cui alla DGR n. 1321 del 14/12/2022 
L’intero percorso assistenziale è gestito dalle Aziende USL attraverso un unico sistema informatizzato 
che supporta tutte le fasi, a partire dalla autorizzazione fino alla fornitura.  
Per quanto riguarda gli ausili per tracheostomia (09.15) e le medicazioni avanzate per il trattamento 
delle lesioni cutanee (04.49), la fornitura è effettuata direttamente dai competenti Servizi delle 
Aziende Sanitarie. 
 
B. ASSISTENZA PROTESICA 
 
1. Il Servizio Unico di Assistenza Protesica (SUAP) 
 
Nell’aggiornare il documento di indirizzo di cui alla DGR 777/2007, è emersa la necessità di definire 
un modello organizzativo uniforme a livello regionale, superando le differenze ancora esistenti tra le 
due Aziende USL, con l’obiettivo di garantire omogeneità nella gestione dei percorsi organizzativi e 
assistenziali, semplificare le procedure d’accesso, rispondere tempestivamente alle necessità delle 
persone disabili e delle loro famiglie, migliorare il coordinamento tra i diversi attori sfruttando tutte le 
possibili sinergie derivanti dall’integrazione di azioni cliniche, tecnologiche ed amministrative.  
 
Da queste considerazioni nasce l’esigenza di costituire in ciascuna Azienda USL il Servizio Unico di 
Assistenza Protesica (SUAP), strutturato ed organizzato, per le diverse e complesse attività 
dell’assistenza protesica, in un contesto: 

 “centralizzato”, per il governo sanitario e amministrativo-contabile dell’assistenza protesica 
aziendale;  

 “decentrato” per l’utenza, per le attività sanitarie/autorizzative ed erogative gestite tramite 
gli Uffici Assistenza Protesica Territoriali;  

 
Il SUAP svolge le seguenti attività: 
 

 gestione del budget unico aziendale per l’assistenza protesica; 
 coordinamento delle attività degli Uffici Assistenza Protesica Territoriali e della interazione con 

il Centro Ausili Aziendale per le richieste di ausili degli utenti ad alta complessità; 
 monitoraggio dell’appropriatezza prescrittiva, erogativa e contabile dell’assistenza protesica; 
 gestione dell’elenco dei medici prescrittori/autorizzatori aziendali e attribuzione delle 

credenziali per la prescrizione/autorizzazione di dispositivi protesici attraverso il sistema 
informatizzato aziendale; 

 gestione del magazzino unico aziendale; 
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 trasmissione dei flussi informativi necessari al monitoraggio regionale dei consumi e della 
spesa per l’assistenza protesica; 

 istruttoria delle istanze di iscrizione nell’elenco regionale delle Aziende fornitrici di protesi e 
ortesi su misura dell'elenco1 di cui al comma 3, lettera a) dell'art. 17 del succitato DPCM. 

 
2. Le fasi del percorso di erogazione dell’assistenza protesica  

 
L’ erogazione dell’assistenza protesica è rivolta ai cittadini in possesso dei requisiti indicati 
all’art. 18 del DPCM 12 gennaio 2017 e si articola nelle seguenti fasi: individuazione del bisogno 
di assistenza protesica, formulazione del piano riabilitativo individuale, prescrizione, 
autorizzazione, collaudo (ove previsto), liquidazione, follow-up.  
Le fasi sopra indicate delineano il percorso di erogazione dell’assistenza protesica costituito da 
attività di tipo clinico, assistenziale e amministrativo tra di loro interdipendenti e la cui integrazione 
è indispensabile per garantire semplificazione, tempestività ed efficacia rispetto agli obiettivi di 
salute del paziente. 
Appare evidente come l’utilizzo degli strumenti informatizzati risulti fondamentale e imprescindibile 
al fine della gestione dell’intero percorso di assistenza protesica, nell’ottica della tempestività della 
fornitura e della garanzia di omogeneità sul territorio regionale. 
 
L’intero percorso assistenziale dovrà pertanto essere gestito dalle Aziende Sanitarie regionali 
attraverso un unico sistema informatizzato che supporti le operazioni cliniche e amministrative di 
tutte le fasi, a partire dalla proposta prescrittiva fino al collaudo ed alla fatturazione, nel caso di 
fornitori esterni, e che dovrà garantire le necessarie integrazioni con gli altri sistemi gestionali in 
uso nelle Aziende Sanitarie (es. magazzino unico).  
Il sistema deve garantire anche la raccolta delle informazioni necessarie alle attività di 
monitoraggio e di valutazione delle prestazioni erogate. 
Con DGR 777/2007 era stata prevista la suddivisione dei dispositivi inclusi negli elenchi delle 
prestazioni erogabili nell’ambito dell’assistenza protesica nelle due macro aree di seguito 
specificate: 

 dispositivi assistenziali: di norma sono ausili di serie e non rientrano in un progetto riabilitativo 
individuale ma si inquadrano più semplicemente nell'ambito della definizione di adeguati livelli 
di assistenza o nursing per ridurre l'allettamento in persone prive di significativo potenziale di 
recupero. 

 dispositivi riabilitativi: di norma sono ausili personalizzabili (prevalentemente dell’elenco 1 e 
2A) e rientrano a pieno titolo nelle attività di tipo riabilitativo tanto che l'atto prescrittivo che le 
caratterizza è il frutto di un intervento e di una progettualità multidisciplinare di tipo riabilitativo 
che risulta indispensabile alla riduzione della disabilità ed al recupero dell'autonomia. 

 
Tale distinzione, che si ritiene opportuno mantenere, serve a sottolineare il diverso impatto che le 
due tipologie di prestazioni di assistenza protesica hanno sulle modalità prescrittive e sui percorsi 
assistenziali.  

 

 

a) Percorsi semplificati nella continuità assistenziale e nella presa in carico territoriale 
con necessità di dispositivi/ausili assistenziali  

 
 

 Tipologia utenza 
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- I soggetti affetti da disabilità conseguenti a malattie croniche neurodegenerative e con 
compromissione cognitiva e/o malattie croniche osteomioarticolari gravi che abbiano 
determinato una grave limitazione di attività non suscettibile di modificabilità.  

- persone con grave disabilità transitoria (art. 18, c. 3), assistite in regime di 
ospedalizzazione domiciliare, di dimissione protetta o di assistenza domiciliare integrata, a 
cui, su prescrizione dello specialista, possono essere forniti i dispositivi di serie di cui 
all’elenco 2B dell’allegato 5 per un periodo massimo di 60 giorni, eventualmente 
prorogabili in caso di particolari necessità, previa rivalutazione del bisogno del paziente.  

 
Resta inteso che agli utenti domiciliati nelle strutture territoriali residenziali sanitarie, 
sociosanitarie e sociali pubbliche e private non possono essere forniti gli ausili assistenziali 
previsti dal DPR 14/01/1997 recante: ”Approvazione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 
pubbliche e private”, salvo specifiche convenzioni delle strutture con le aziende Usl. 

 
 Tipologia Ausili 
Gli ausili ai fini assistenziali devono avere la caratteristica del pronto utilizzo e vanno forniti 
preferibilmente tramite una gestione del riutilizzo, come previsto all’art. 18, c. 9 del DPCM 12 
gennaio 2017.  

  
Il DPCM, allegato 12, art. 1, comma 5, prevede che possa essere consentita ai medici di 
medicina generale, ai pediatri di libera scelta o ai medici dei servizi territoriali la prescrizione di 
alcuni ausili di serie inclusi nell’elenco 2B di cui al citato nomenclatore. 
Pertanto, per semplificare l’accesso all’utente e garantire una tempestiva fornitura, in tutti i casi 
in cui non vi sia una necessità riabilitativa e si evidenzi una problematica assistenziale, la 
prescrizione dei dispositivi dell’Elenco 2B indicati in tabella 1 può essere effettuata direttamente 
dai MMG/PLS/Medici dei Servizi territoriali / Medico dei Reparti di degenza, con le modalità di 
seguito descritte. La prescrizione di tali ausili è comunque limitata ad un massimo di 4 ausili 
diversi. 

 
Tabella 1  

 
Codice 
DPCM 
12/01/2017 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA 
 NOTE DPCM 12/01/2017 

18.12.07.003 
 

 Letto articolato a due snodi (tre 
sezioni) e due manovelle, 
pieghevoli e rientranti, a 
regolazione manuale, senza ruote. 

Indicazioni: assistiti con limitazioni motorie che obbligano a 
lunghe, costanti e irreversibili permanenze in posizione 
distesa. 

NOTA BENE: Nel caso di assistiti fortemente esposti al 
rischio di insorgenza di ulcere da decubito, è opportuno che la 
prescrizione preveda la contestuale associazione con un 
adeguato materasso antidecubito, previa verifica della 
compatibilità con la superficie e le dimensioni del letto 
stesso, al fine di predisporre l'eventuale fornitura contestuale. 
Nel caso la prescrizione segnali la necessità di acquistare le 
sponde di contenimento per prevenire rischi di scivolamenti e 
di cadute accidentali della persona, la fornitura del letto deve 
includere tale accessorio (compatibilità tecnica tra il letto e 
l'aggiuntivo e pre-accertamento delle responsabilità legali nel 
caso di eventuali malfunzionamenti al fine di sottoscrivere 
una adeguata liberatoria al momento della consegna). 

18.12.07.006 
 

Letto articolato a due snodi (tre 
sezioni) e due manovelle, 
pieghevoli e rientranti, a 
regolazione manuale, dotato di 
ruote. 
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18.12.27.003 
 

Sponda universale per letto, 
abbassabile, ribaltabile o asportabile 

 Nel caso in cui non ricorrono le condizioni di limitazioni 
motorie che obbligano a lunghe, costanti e irreversibili 
permanenza in posizione distesa, e l’assistito possa pertanto 
continuare ad utilizzare il proprio letto. Sono indicati al fine 
di prevenire i rischi di scivolamenti e di cadute accidentali 
della persona, fermo restando la verifica della compatibilità 
con il letto al momento della consegna. 

 
18.12.91.006 
 

Sponde per letto (di diversi 
materiali) del tipo abbassabile, 
pieghevole o asportabile, con 
sistema di ancoraggio 

indicate nei casi in cui è necessario prevenire il rischio di 
cadute accidentali; devono essere prescritte e fornite insieme 
con il letto. 
 

04.33.06.015 
 

Materasso a bolle d’aria con 
struttura a micro-interscambio (con 
compressore) 

 

04.33.03.003 
 

Cuscino in fibra cava siliconata 
 

 

12.22.18.006 
 

Carrozzina a spinta con telaio rigido Indicazioni: indicata qualora l'assistito necessiti di un 
ausilio per la mobilità assistita da un accompagnatore, abbia 
scarsa mobilità residua del tronco e degli arti superiori e non 
vi siano esigenze che richiedano un telaio pieghevole (ad es. 
trasporto in auto e regolari spostamenti tra ambienti esterni 
diversi).  

09.12.15.003 Rialzo rimovibile morbido per wc 
ad altezza fissa 

 

09.12.12.003 Sgabello w.c. 
12.36.03.006 
 
 
 
 
 

Sollevatore mobile ad imbracatura, 
elettrico, con imbracatura standard 

Indicazioni: impossibilità da parte dell'assistito di compiere 
in modo autonomo operazioni della vita quotidiana (alzarsi 
dal letto, lavarsi, vestirsi, posizionarsi in carrozzina o sul wc), 
che comportano sollevamenti e trasferimenti e 
contemporanea esposizione da parte dell'assistente a sforzi 
superiori a quelli che è capace di sopportare mentre effettua 
le necessarie manovre di sollevamento e di trasferimento 
dell'assistito. 

 
E’ necessario che venga assicurata adeguata formazione 
dell’utilizzatore, anche mediante la fornitura di apposita 
documentazione audiovisiva.  

18.12.91.003 Asta solleva-persona con base a 
terra 

12.03.06 stampelle canadesi 
12.03.06.003 antibrachiale, con puntale di 

appoggio regolabile inferiormente 
in alluminio, appoggio antibrachiale 
monoblocco in materiale plastico 
(infrangibile), puntali ad alto attrito in 
gomma; alcuni modelli dispongono 
di un disco catarifrangente posto 
anteriormente all'impugnatura 

 

12.03.12.009 sottoascellare, con puntale di 
appoggio e regolazione 
dell'altezza impugnatura imbottita in 
gomma naturale morbida con 
doppia regolazione in altezza e 
puntale 

 

 
 Prescrizione ed autorizzazione 

  
1. Il Medico di Medicina Generale/Pediatra di Libera Scelta/Medico dei Servizi territoriali, Medico 

dei Reparti di degenza nella dimissione protetta prescrive l’ausilio, nel pieno rispetto delle 
indicazioni contenute nel D.P.C.M., indicando: 
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o diagnosi circostanziata per aventi diritto, rilevabile anche nel verbale di invalidità civile, 
laddove esistente;  

o la definizione e il codice corrispondente alla tipologia del dispositivo necessario; 
o Per quanto riguarda gli altri ausili dell’ Elenco 2 B non ricompresi nella tabella 1, i Medici di 

Medicina Generale/Pediatri di Libera Scelta/Medici dei Servizi territoriali e Medici dei 
Reparti Ospedalieri possono effettuare una proposta per la prescrizione degli ausili, fermo 
restando che la prescrizione e l’autorizzazione alla fornitura restano in capo al SUAP. 

2. L’assistito, munito della prescrizione (o della proposta, come sopra specificato), si reca presso 
uno degli Uffici Assistenza Protesica Territoriale della ASL di residenza per chiedere 
l’erogazione del dispositivo; 

3. Il SUAP, anche per il tramite delle sue articolazioni territoriali, previa verifica amministrativa 
della titolarità del diritto dell’assistito, della completezza della prescrizione e della disponibilità 
del magazzino, autorizza la fornitura dei dispositivi prescritti entro 5 giorni lavorativi dalla 
presentazione della richiesta, salvo urgenze motivate. 

 Erogazione  
 
L’erogazione degli ausili assistenziali è effettuata tramite una gestione del riutilizzo, mediante il 
magazzino unico aziendale; resta inteso che qualora l’ausilio prescritto non sia disponibile in 
magazzino, si procederà all’acquisizione in conformità alla normativa vigente in materia di acquisti 
pubblici. 
L’erogazione dei dispositivi/ausili prevede una adeguata ed esauriente informazione al paziente e, 
eventualmente, a chi lo assiste, sulla procedura di erogazione, con particolare riferimento alla corretta 
custodia dei dispositivi concessi in comodato d’uso e sui correlati obblighi ivi compreso quello della 
restituzione del dispositivo/ausilio. 
A tal fine l’assistito dovrà sottoscrivere un’assunzione di responsabilità della custodia e della buona tenuta 
dei dispositivi ricevuti nonché dell'impegno alla loro restituzione, come meglio specificato al paragrafo 5. 
 

 Addestramento 
 
Nel caso di dispositivi di cui all’elenco 2B, prescritti anche con modalità semplificata, con finalità 
assistenziale, le istruzioni per la gestione possono essere fornite all’utente o a chi lo assiste dal personale 
opportunamente formato. 
 
 
 

b) Percorso per la prescrizione ed erogazione dei dispositivi riabilitativi 
 
I dispositivi protesici riabilitativi, di norma su misura o personalizzabili, sono parte integrante del Piano 
Riabilitativo Individuale tanto che l'atto prescrittivo che li caratterizza è il risultato di una valutazione 
clinico-funzionale di tipo multidisciplinare/multi-professionale che risulta indispensabile alla riduzione 
della disabilità ed al recupero dell'autonomia della persona. 
 
Il Piano Riabilitativo Individuale dal quale deriva la prescrizione dei dispositivi, è formulato dal medico 
specialista, dall’equipe riabilitativa multidisciplinare/multi-professionale, che effettua la presa in 
carico,in eventuale  collaborazione con l’equipe del Centro Ausili Aziendale o con gli altri professionisti 
del Territorio che hanno in carico il paziente. Tenendo conto  delle esigenze espresse dall’assistito, 
stabilendo con lo stesso un’alleanza terapeutica finalizzata a garantire l’aderenza alle prescrizioni e 
fornendo le informazioni utili a supportare le aspettative del paziente stesso e della famiglia sul 
massimo di autonomia ragionevolmente raggiungibile.  
 
Nei casi più gravi e complessi è comunque previsto l’intervento del Centro Ausili della Azienda USL 
di residenza dell’assistito, come specificato al successivo paragrafo 4. 
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Il Piano Riabilitativo Individuale, come indicato all’art. 1, comma 3, allegato 12 del DPCM 12.1.2017, 
deve riportare: 

a) l’indicazione della patologia o della lesione che ha determinato la menomazione o la disabilità;  
b) una diagnosi funzionale che riporti le specifiche menomazioni o disabilità;  
c) la descrizione del programma di trattamento con l'indicazione degli esiti attesi dall’equipe e 

dall’assistito in relazione all’utilizzo della protesi, ortesi o ausilio a medio e a lungo termine; 
d) la tipologia di dispositivo e gli adattamenti o le personalizzazioni eventualmente necessari; 
e) i modi e i tempi d’uso del dispositivo, l’eventuale necessità di aiuto o supervisione nell’impiego, 

le possibili controindicazioni ed i limiti di utilizzo ai fini della risposta funzionale; 
f) l’indicazione delle modalità di follow-up del programma e di verifica degli esiti ottenuti rispetto a 

quelli attesi dall’equipe e dall’assistito.  

Il medico e l’equipe riabilitativa sono responsabili della conduzione del Piano Riabilitativo Individuale 
e della verifica periodica dei risultati attesi, a medio e lungo termine. 

Al fine di garantire appropriatezza della prescrizione e corretta informazione all’assistito e ai suoi 
familiari, il medico specialista e l’equipe devono possedere la conoscenza della normativa relativa al 
percorso di fornitura dell’assistenza protesica, nonché la specifica competenza sui dispositivi oggetto 
della prescrizione. 
 
 Tipologia utenza 

I soggetti aventi diritto di cui all’art. 18 del DPCM 12 gennaio 2017, per i quali è formulabile una 
prognosi funzionale ed è definibile un Piano Riabilitativo Individuale. 
 
 Tipologia Ausili 

 
Tutti gli ausili previsti dall’allegato 5 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017, inclusi quelli “assistenziali” 
indicati nella precedente tabella 1 qualora previsti nel Piano Riabilitativo Individuale. 
 

 Prescrizione 

1. il MMG individua il bisogno di assistenza protesica e, a tal fine, effettua la prescrizione per 
valutazione protesica/ortesica (codici: 93.03.1, 93.03.3) indicando: 
o l’ambito di menomazione o disabilità; 
o la tipologia di ausilio proposto;  

 
2. Con tale richiesta (impegnativa) del MMG, l’utente si recherà presso Uffici di assistenza 

protesica territoriale per la preventiva verifica dei requisiti amministrativi e, successivamente, 
effettuerà la prenotazione CUP per la visita specialistica per l’ambito di menomazione/disabilità, 
che sarà prenotabile su agende dedicate; 

3. Lo specialista prescrittore redige la prescrizione del dispositivo, parte integrante del Piano 
Riabilitativo Individuale, e la trasmette al SUAP per gli adempimenti amministrativi di 
competenza. 

 
Ai sensi dell’art. 18 c. 1 lettera f e c.4 del DPCM nuovi LEA, “ Qualora i dispositivi siano prescritti 
per motivi di necessità e urgenza, a persone ricoverate in una struttura sanitaria accreditata, 
pubblica o privata, ubicate fuori dal territorio della azienda sanitaria locale di residenza dell’ 
assistito, per le quali il medico responsabile dell'unità operativa o MMG certifichi la presenza di 
una menomazione grave e permanente e la necessità e l'urgenza dell'applicazione di una protesi, 
di un'ortesi o di un ausilio prima della dimissione, per l'attivazione tempestiva o la conduzione del 
piano riabilitativo-assistenziale, la proposta e' inoltrata dalla unità operativa di ricovero al SUAP 
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della azienda sanitaria locale di residenza, che rilascia l'autorizzazione tempestivamente, anche 
per via telematica.  
Limitatamente ai dispositivi inclusi nell'elenco 1 dell'allegato 5, in caso di silenzio dell'azienda 
sanitaria locale, trascorsi cinque giorni lavorativi dal ricevimento della prescrizione, l'autorizzazione 
si intende concessa. In caso di autorizzazione tacita il corrispettivo riconosciuto al fornitore è pari 
alla tariffa o al prezzo fissati dalla regione di residenza dell'assistito”.  
Contestualmente alla fornitura della protesi o dell'ortesi deve essere avviata la procedura per il 
riconoscimento dell'invalidità. 
 

 Autorizzazione 
L’autorizzazione alla fornitura del dispositivo è rilasciata dal SUAP, sulla base della prescrizione e 
della documentazione corredata, dall’ Ufficio Assistenza Protesica Territoriale competente.  
Il medico autorizzatore ha la responsabilità di verificare: 
- la titolarità del diritto dell’assistito (DPCM 12 gennaio 2017 art. 18 Destinatari delle prestazioni 
di assistenza protesica); 
-  la completezza della prescrizione; 
-  la presenza del Piano Riabilitativo Individuale; 
-  il rispetto dei tempi e delle modalità di rinnovo, in caso di fornitura successiva alla prima (come 
previsto dal DPCM 12 gennaio 2017). 
Il medico autorizzatore, al fine di un’appropriata verifica di quanto sopra, in presenza di 
documentazione insufficiente o incongruente, deve richiedere approfondimenti direttamente ai 
medici specialistici prescrittori, rispondendo così in maniera efficace ed efficiente al bisogno 
specifico del cittadino. 
Il SUAP competente si pronuncia sulla richiesta di autorizzazione tempestivamente e comunque 
non oltre 15 giorni lavorativi dalla presentazione della richiesta.Verrà data priorità alle richieste 
ricevute sulla base della valutazione clinico funzionale medico specialistica di urgenza.  

 
 Fornitura 

Per quanto riguarda gli ausili su misura di cui all’elenco 1, il DPCM nuovi LEA garantisce la libertà 
dell’assistito di scegliere l’erogatore delle prestazioni di assistenza protesica (art.2, c. 4 
dell’allegato 12). A tal fine,l’Azienda USL dovrà rendere disponibile agli utenti l’elenco regionale 
delle Aziende fornitrici convenzionate.  
La ditta fornitrice scelta dall’assistito assicura la fornitura dei dispositivi prescritti, sulla base della 
autorizzazione alla fornitura rilasciata dalla ASL, e nel rispetto degli accordi definiti a livello 
regionale ai sensi dell’art. 2, allegato 12 del DPCM.  
Gli ausili ricompresi negli elenchi 2 A e 2 B sono erogati direttamente dalla ASL sulla base delle 
procedure pubbliche di acquisto ovvero, ove possibile, tramite una gestione del riutilizzo mediante 
il magazzino aziendale.   

  Tempi minimi di rinnovo  
  
Ai sensi dell’art. 18, comma 10, del DPCM, l’Azienda USL autorizza la fornitura di nuovi dispositivi 
inclusi nell'elenco 1 dell'allegato 5 del medesimo DPCM, in favore dei propri assistiti di età 
superiore a 18 anni, quando siano trascorsi i tempi minimi di rinnovo riportati per ciascuna classe 
nel medesimo elenco e in ogni caso quando sussistono le condizioni di cui alle lettere a) e b) e 
con le procedure ivi indicate. Per i dispositivi per i quali non sono indicati tempi minimi di rinnovo 
si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e b).   
Per i dispositivi forniti agli assistiti di età inferiore a 18 anni, non si applicano i tempi minimi di 
rinnovo e l’Azienda USL autorizza le sostituzioni o modificazioni dei dispositivi erogati in base ai 
controlli   clinici   prescritti   e   secondo   il   piano riabilitativo-assistenziale.  
La fornitura di nuovi dispositivi può essere autorizzata nei casi di:  
a) particolari necessità terapeutiche o riabilitative o modifica dello stato psicofisico dell'assistito, 

sulla base di una dettagliata relazione del medico prescrittore allegata alla prescrizione che 
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attesti, con adeguata motivazione, l'inadeguatezza dell'ausilio in uso e la necessità del rinnovo 
per il mantenimento delle autonomie della persona nel suo contesto di vita;  

b) rottura accidentale o usura, non attribuibili all'uso improprio del dispositivo, a grave incuria o a 
dolo, cui consegue l'impossibilità tecnica o la non convenienza della riparazione ovvero la non 
perfetta funzionalità del dispositivo riparato, valutate dall'azienda sanitaria locale anche con 
l'ausilio di tecnici di fiducia.  

 
 Addestramento 

La prova e l’addestramento sono un passo fondamentale per l’utilizzo ottimale dell’ausilio e sono 
effettuate dall’équipe riabilitativa che ha redatto il Piano Riabilitativo Individuale.  

Si configura come atto terapeutico ed è personalizzato in funzione delle caratteristiche funzionali 
della persona, ed è distinto dal collaudo che ha lo scopo di verificare la rispondenza del dispositivo 
con quanto prescritto in funzione degli obiettivi del piano riabilitativo individuale. Per norma, sono 
competenti per questa attività fisioterapisti, logopedisti, ortottisti, tecnici audiometristi (D.M. 741, 
742, 743, 667 del 14/09/1994). 

L’eventuale collaborazione della ditta fornitrice dovrà essere preventivamente concordata con 
l’équipe riabilitativa stessa.  

 Collaudo  
Il collaudo consiste in una valutazione clinico-funzionale volta ad accertare la corrispondenza del 
dispositivo erogato a quello prescritto e la sua efficacia per lo svolgimento del Piano Riabilitativo 
Individuale. Qualora il collaudo accerti la mancata corrispondenza alla prescrizione, il 
malfunzionamento o l’inidoneità tecnico-funzionale del dispositivo, l’erogatore o il fornitore è tenuto 
ad apportare le necessarie modifiche o sostituzioni.  

Lo specialista prescrittore, responsabile della conduzione del piano riabilitativo individuale, 
unitamente all’equipe multidisciplinare/multiprofessionale, esegue il collaudo dei dispositivi su 
misura inclusi nell’elenco 1 dell’ allegato 5 al DPCM, degli ausili di serie di cui all’elenco 2A, nonché 
degli ausili di serie di cui all’elenco 2B qualora sia stata richiesta una prestazione del professionista 
sanitario abilitato all’esercizio della professione o arte sanitaria ausiliaria o di altri tecnici con 
specifiche competenze professionali nell’ambito degli ausili per comunicazione e informazione 
(ICT).  

Per le tipologie di dispositivi di serie inclusi nell’elenco 2B, prescritti in assenza di una prestazione 
di adattamento o di personalizzazione da parte del professionista sanitario o di altri tecnici 
competenti nell’ambito degli ausili ICT, l’avvenuta consegna del dispositivo prescritto è attestata 
dall’assistito e fatta pervenire tempestivamente all’ ufficio di assistenza protesica territoriale della 
USL. In caso di mancata corrispondenza alla prescrizione, di malfunzionamento o di inidoneità 
tecnico-funzionale del dispositivo, l’assistito richiede il collaudo al medico prescrittore e si 
applicano le suddette disposizioni. 

Per i dispositivi riabilitativi il collaudo deve essere effettuato, di norma, entro 30 giorni dalla data 
di consegna del dispositivo stesso all’utente. 
Per il collaudo l’utente deve recarsi con il dispositivo erogato, di norma, presso gli Uffici Assistenza 
Protesica Territoriali. Solo in casi particolari o se sussistono gravi motivazioni e su valutazione del 
SUAP il collaudo può essere effettuato a domicilio. 
All’atto autorizzativo della prescrizione, l’utente sottoscrive l’impegno ad effettuare il collaudo entro 
il termine previsto. In caso di mancata presentazione alla convocazione al collaudo, l’utente dovrà 
corrispondere alla propria ASL l’intero importo. In tale caso la ASL è sollevata da qualsiasi 
responsabilità inerente il dispositivo stesso. Sono fatte salve motivate esigenze di rinvio del 
collaudo da parte dell’utente, debitamente documentate. 
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L’esito negativo del collaudo dell’ausilio effettuato dal Medico Prescrittore, interrompe i tempi del 
procedimento amministrativo di fatturazione da parte della Azienda fornitrice, fino ad effettuazione 
di nuovo collaudo. 
 

 Follow-up ausili  
 Il Follow-up di utilizzo degli ausili prescritti sarà effettuato dagli uffici di assistenza protesica 
territoriali e dal Centro Ausili Aziendale con modalità definite. 

 
  Liquidazione 
La liquidazione verrà effettuata dal SUAP nel rispetto della normativa vigente. 

 
3. Casi particolari di erogazione 
 

1. Dispositivi riconducibili. 
 
Il DPCM (Art. 17, c. 5)  stabilisce che: “Qualora l'assistito, al fine di soddisfare specifiche, 
apprezzabili, necessità derivanti dallo stile di vita o dal contesto ambientale, relazionale o sociale 
richieda, in accordo con il medico, un dispositivo appartenente a una delle tipologie descritte negli 
elenchi allegati, con caratteristiche strutturali o funzionali o estetiche non indicate nella descrizione, 
il medico effettua la prescrizione riportando le motivazioni della richiesta, indicando il codice della 
tipologia cui il dispositivo appartiene e informando l'assistito sulle sue caratteristiche e funzionalità 
riabilitative-assistenziali. L'azienda sanitaria locale di competenza autorizza la fornitura. 
L'eventuale differenza tra la tariffa o il prezzo assunto a carico dall'azienda sanitaria locale per il 
corrispondente dispositivo incluso negli elenchi ed il prezzo del dispositivo fornito rimane a carico 
dell'assistito; parimenti, rimane a carico dell'assistito l'onere di tutte le prestazioni professionali 
correlate alle modifiche richieste o alle caratteristiche peculiari del dispositivo fornito”. 

La riconducibilità di un dispositivo, pertanto, deve essere dichiarata dal medico specialista 
prescrittore attraverso esaustiva relazione sulle motivazioni della riconducibilità stessa. 
In coerenza con il Piano Riabilitativo Individuale, la prescrizione deve: 
- riportare le motivazioni della richiesta; 
- indicare il codice della tipologia a cui il dispositivo appartiene.  
Il SUAP della Azienda USL di competenza autorizza la fornitura, previa verifica dell’effettiva 
sussistenza della riconducibilità del dispositivo, e corrisponde al fornitore una remunerazione pari 
alla tariffa o al prezzo assunto dalla stessa Azienda USL per il corrispondente dispositivo incluso 
negli elenchi. 
Al fine di assicurare omogeneità prescrittiva ed erogativa sul territorio regionale, la Commissione 
Regionale per l’Assistenza Protesica effettua una revisione degli atti regionali adottati in materia 
in base alla previgente disciplina ex D.M.332/99 e definisce i criteri per la riconducibilità dei 
dispositivi, che saranno periodicamente aggiornati sulla base delle segnalazioni del SUAP delle 
Aziende USL.   
Resta a carico dell’assistito l’eventuale differenza fra quanto corrisposto dall’Azienda USL e il costo 
del dispositivo prescritto; qualora la differenza corrisposta dal cittadino sia superiore al 50% del 
costo totale, il dispositivo resta di proprietà dell’assistito che dovrà provvedere alla riparazione e 
alla manutenzione dello stesso. La scelta del dispositivo “riconducibile” implica inoltre che siano a 
carico dell’assistito tutte le prestazioni professionali correlate alle modifiche richieste o legate alle 
caratteristiche che hanno motivato la scelta del dispositivo. 
L’Azienda USL di competenza nella fase autorizzativa, accertata la sussistenza della 
riconducibilità, deve richiedere che il preventivo del dispositivo sia corredato di scheda tecnica.  
Qualora venga accertata la non riconducibilità del dispositivo, il Servizio Assistenza Protesica 
invierà specifica comunicazione e relativa motivazione del diniego all’assistito, informandone 
anche il prescrittore. 
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 Dispositivi c.d. “Extra-Tariffario” 

 
L’art. 18, comma 8, del DPCM prevede che l’Azienda Sanitaria Locale possa autorizzare l’erogazione 
di protesi, ortesi o ausili non previsti negli elenchi allegati al nomenclatore, non identificati quindi con 
il codice di classificazione ISO ovvero non riconducibili ad altro dispositivo compreso negli elenchi in 
quanto dotati di caratteristiche funzionali e finalità diverse rispetto a quelli previsti e che risultino 
indispensabili per realizzare il recupero funzionale e sociale altrimenti non raggiungibile da parte 
dell'assistito. 
Al fine di assicurare omogeneità prescrittiva ed erogativa sul territorio regionale, sulla base delle 
valutazioni espresse dalla Commissione Protesica regionale, la fornitura dei dispositivi c.d. “extra-
tariffario” potrà essere effettuata a soggetti affetti da gravissime disabilità che abbiano ottenuto il 
riconoscimento dell’invalidità civile con indennità di accompagnamento e di handicap grave ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 della L 104/92. 
La fornitura di ausili “extra-tariffario” può inoltre essere autorizzata a persone disabili che si trovino 
seguenti condizioni: 
a) soggetti che risultino in attesa di riconoscimento di entrambe le condizioni sopra indicate, qualora 

il medico specialista prescrittore certifichi la necessità e l'urgenza della fornitura di un presidio 
extra-tariffario, al fine di un tempestivo avvio di un progetto riabilitativo o assistenziale; 

b) soggetti affetti da gravissime minorazioni sensoriali che non possono trarre beneficio dall'utilizzo 
di un ausilio compreso nel DPCM 12/01/17; 

c) minori di anni 18 affetti da gravissime disabilità. 
 
La necessità di utilizzo di un dispositivo “extra-tariffario” è individuata esclusivamente dal medico 
specialista iscritto nell’Elenco Regionale dei Prescrittori, tenuto conto dell’impossibilità di ottenere 
analogo beneficio riabilitativo mediante l'utilizzo di dispositivi compresi nel nomenclatore. 
A tal fine, lo specialista prescrittore, competente per tipologia di menomazione o disabilità, redige 
adeguata relazione sanitaria indicante in modo dettagliato la prescrizione del dispositivo ritenuto 
necessario e le motivazioni dell’indispensabilità e insostituibilità del dispositivo medesimo, 
attestandone le finalità riabilitative in connessione al tipo di disabilità dell'assistito, la sua efficacia nel 
miglioramento della qualità della vita, adeguata evidenza di efficacia nella letteratura scientifica, 
quando presente, nonché, se effettuata, l'esito positivo della prova da parte dell'assistito. 
 
La prescrizione del dispositivo extra-tariffario, la relazione dettagliata con le motivazioni che hanno 
indotto tale prescrizione e ogni altra documentazione ritenuta utile sono inviate alla Direzione 
Sanitaria della ASL di residenza dell’assistito che sentiti, se ritenuto utile, uno o più specialisti esperti 
nello specifico settore, previa verifica delle condizioni richieste per l’erogazione del dispositivo extra-
tariffario, autorizza la fornitura. La ASL procede all’acquisizione in conformità alla normativa vigente 
in materia di acquisti pubblici. Le modalità di fornitura, collaudo, liquidazione sono le stesse previste 
per gli ausili inclusi negli elenchi allegati al nomenclatore. L’erogazione del dispositivo extra-tariffario 
non implica alcuna compartecipazione alla spesa da parte dell’assistito, rimanendo l’onere dello 
stesso a totale carico del SSR. Il dispositivo extra-tariffario viene fornito in comodato d’uso e rimane 
di proprietà dell’ASL che si fa carico delle eventuali riparazioni e/o modifiche per tutto il periodo di 
utilizzo dello stesso, mentre rimangono a carico dell’assistito gli oneri relativi alla manutenzione 
ordinaria del dispositivo. 

 
4. Elenco Prescrittori e monitoraggio delle prescrizioni 
 
A fini dell’inserimento nell’Elenco Regionale dei Medici Prescrittori, già istituito con DGR n. 950 del 
28/07/2008, le Direzioni delle Aziende Sanitarie regionali, anche sulla base delle necessità espresse 
dai SUAP, individuano e comunicano alla Regione il nominativo dei medici specialisti prescrittori, 
distinti per ambito specialistico di competenza.  
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L’individuazione dei medici prescrittori è subordinata alla verifica del possesso di formazione specifica 
per la prescrizione di protesi, ortesi e ausili tecnologici, nonché di competenze organizzativo-
gestionali dei percorsi assistenziali. 
Tenuto conto che è demandata ai SUAP la gestione dell’elenco aziendale dei medici 
prescrittori/autorizzatori e la gestione del budget per l’assistenza protesica territoriale, la richiesta di 
iscrizione nell’Elenco Regionale di medici specialisti afferenti alle Aziende Ospedaliere dovrà essere 
preventivamente concordata con la Direzione aziendale della ASL territorialmente competente. anche 
ai fini dell’attribuzione delle credenziali per la prescrizione informatizzata di dispositivi protesici. 
La revisione dell’Elenco Regionale dei Medici Prescrittori, formulata sulla base delle competenze 
specifiche sopra richiamate, favorirà una maggiore razionalizzazione dei percorsi assistenziali e 
organizzativi e consentirà, altresì, di individuare in modo puntuale i bisogni formativi degli specialisti 
che ne fanno parte.  
I piani di formazione aziendali e regionali, definiti anche attraverso la Commissione Protesica 
Regionale, dovranno prevedere anche percorsi specifici rivolti ai medici prescrittori dei dispositivi 
protesici assistenziali indicati nella Tabella 1 del presente documento, (Medico di Medicina 
Generale/Pediatra di Libera Scelta/Medico dei Servizi territoriali) non essendo per questi previsto 
l’inserimento nell’Elenco Regionale dei Medici Prescrittori. 
 
Con riferimento ai dispositivi/ausili di più largo impiego la Regione promuove la predisposizione, 
anche avvalendosi della Commissione Protesica Regionale, di protocolli condivisi al fine di favorire 
e/o migliorare l’appropriatezza prescrittiva, preferibilmente sulla base di evidenze scientifiche e di 
provata validità. 
La regione promuove l’ulteriore sviluppo dell’appropriatezza della prescrizione e del corretto 
svolgimento del piano riabilitativo-assistenziale individuale, anche avvalendosi delle informazioni 
rilevate nell’ambito del sistema di monitoraggio della spesa sanitaria. 
 
Ai fini del monitoraggio della spesa e della gestione del budget, il SUAP invierà ad ogni prescrittore, 
con cadenza mensile, un report riepilogativo delle prescrizioni effettuate, con evidenza dello 
scostamento rispetto alla media aziendale. 
 
Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 15 quinquies, comma 4, del D.Lgs, n. 502/92, non è ammessa 
la prescrizione in regime libero professionale di dispositivi protesici, anche se effettuata da sanitario 
dipendente del SSN. 
 
4. Centro Ausili 
 
Il Centro Ausili è una struttura di riferimento della ASL per la conoscenza, la scelta e l’utilizzo delle 
tecnologie assistive necessarie a migliorare l’autonomia, le attività e la partecipazione delle persone 
che vivono una disabilità. 

È un servizio specialistico riabilitativo delle Aziende Sanitarie Locali, multidisciplinare e 
multiprofessionale, dotato di una propria sede con spazi adeguati ad accogliere l’utenza, di un proprio 
organico e di una autonomia organizzativa e gestionale anche in termini di budget. 
E’ finalizzato a promuovere e garantire la qualità e l'appropriatezza delle proposte e delle prescrizioni 
relative all’individuazione degli ausili e delle soluzioni tecniche per migliorare la qualità della vita delle 
persone con disabilità, nonché il miglioramento dei percorsi prescrittivi. 
Il Centro Ausili, in collaborazione con il SUAP, contribuisce alla pianificazione delle linee di 
indirizzo aziendali, alla stesura dei capitolati tecnici per le procedure di acquisto, degli standard di 
qualità, della correttezza ed efficacia delle procedure di erogazione dei dispositivi protesici e dei tempi 
di erogazione degli stessi. 
 
L’equipe multidisciplinare e multiprofessionale afferente al Centro Ausili è, di norma, così composta: 
Fisioterapista, Terapista Occupazionale, Logopedista, Medico Fisiatra, Tecnico Ortopedico, 
Ingegnere specializzato in tecnologie assistive, a cui si possono aggiungere Medici Specialisti per 
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tipologia di menomazione, Ortottista, Tecnico Audiometrista, Psicologo, Educatore Professionale, 
l’Assistente Sociale e il personale amministrativo. 
La responsabilità organizzativa e di coordinamento delle attività del Centro Ausili è gestita in 
collaborazione da un Professionista delle Professioni Sanitarie della Riabilitazione, per la parte 
professionale ed organizzativa, e dal Medico prescrittore, Specialista in Medicina Fisica e 
Riabilitazione, per la parte prescrittiva degli ausili.  
Il Centro Ausili è centro di responsabilità delle attività erogate e delle risorse assegnate dalla Direzione 
aziendale; pertanto, ha avrà un suo budget economico e ha avrà autonomia nella fornitura degli ausili 
di competenza. 

 

 Ambiti di intervento 
 
Le attività del Centro Ausili sono indirizzate all’individuazione delle soluzioni assistive relativamente 
ai bisogni di: mobilità, autonomia e vita indipendente, cura della persona e assistenza, accessibilità e 
adattamento degli spazi di vita e di lavoro, comunicazione e apprendimento, interazione con 
l'ambiente e controllo ambientale, domotica, integrazione ed inclusione. 
 
Il Centro Ausili, in particolare, si occupa della presa in carico delle persone con disabilità complesse, 
motorie, sensoriali, cognitive, comportamentali o plurime, che necessitano delle tecnologie assistive 
previste dal DPCM. 
 
Il Centro Ausili, inoltre, è il servizio di riferimento per l'adattamento dell'ambiente di vita delle persone 
anziane, fragili o con disabilità, finalizzato alla promozione della vita indipendente, della massima 
partecipazione alla vita sociale e lavorativa e se necessario a facilitare l’assistenza presso il domicilio. 
La Terapia Occupazionale partecipa alle prescrizioni in equipe del centro ausili per gli adattamenti 
ambientali atti a migliorare e/o mantenere il più a lungo possibile il livello di autonomia nelle attività di 
vita quotidiana (Activity Day Living) della persona disabile .   
 
 Attività 

Le attività che vengono effettuate dal Centro Ausili sono: 
- Presa in carico degli utenti attraverso un percorso di valutazione funzionale ed ambientale (sia a 

domicilio che presso la sede operativa), prova, scelta, proposta, prescrizione, personalizzazione, 
addestramento all’uso, collaudo e follow-up; 

- Consulenza ai servizi o agli operatori; 
- Consulenza sui capitolati di acquisto degli ausili e sui servizi ad essi connessi; 
- Informazione e orientamento per l’utenza; 
- Formazione e ricerca; 
- Adattamento ambiente domestico; 
- Terapia Occupazionale;  
- Verifica dell’efficacia degli ausili (follow up e outcome). 

 
Gli utenti del Centro Ausili sono: 
- Persone adulte, anziane e in età evolutiva con problemi prevalentemente motori di origine 
neurologica e/o ortopedica come patologie neuromuscolari, esiti lesioni cerebrali, gravi 
cerebrolesioni, paralisi cerebrale infantile, sindrome da ipomobilità, lesioni midollari, esiti di politraumi, 
ecc…; 
- Persone adulte, anziane e in età evolutiva con disabilità complessa caratterizzata da problemi 
cognitivi, della comunicazione e sensoriali e comportamentali, come disturbi dell'apprendimento 
(dislessia, disgrafia, discalculia), disturbi del linguaggio, disturbi della comunicazione, cecità e 
ipovisione, ecc.. ; 
 
 Ausili di competenza del Centro 
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         Il Centro Ausili si occupa della valutazione, prescrizione, addestramento all’ uso, collaudo, 
follow-up ed autorizzazione alla fornitura dei seguenti ausili: 
 

- Ausili per il superamento barriere verticali ed adattamento ambientale (classe 18.30 – 12.36) 
- ausili per la comunicazione interpersonale e controllo ambientale 

(classe 22.21 - 22.24 - 22.27 – 22.30 - 22.36 - 22.39 - 24.09 – 24.13) 
- ausili per il trasferimento (classe 12.31) 
- ausili per la cura della casa (classe 15) 
- ausili sistemi di sostegno (18.18) 
- ausili per assistere e/o sostituire funzioni di braccia e/ o mani e/o dita (24.18) 
- ausili per la mobilità personale (superleggera classe12.22.03) 
- ausili per la posizione seduta (unità posturale classe 18.09) 
- stabilizzatori per statica (classe 04.48) 
- carrozzine a motore elettrico (classe 12.23) 
- unità di propulsione (classe 12.24) 
- corsetti per le gravi deformità del rachide (casi complessi) 
- altri ausili, anche se di tipo assistenziale, necessari a soddisfare i bisogni di pazienti 

complessi all’interno del progetto riabilitativo. 
 

         Per i Sistemi Motorio Posturali e gli Ausili Tecnologici per la Comunicazione in Età Evolutiva i 
percorsi prescrittivi sono quelli definiti rispettivamente con la DGR dell'Umbria  N. 563 del 26/05/2014 
“ Linee di indirizzo sulla prescrizione protesica di sistemi motorio-posturali in età evolutiva all'interno 
del progetto riabilitativo individualizzato”  e con la DGR dell'Umbria N. 562  del 26/05/2014 “Linee di 
indirizzo sul percorso prescrittivo di ausili tecnologici per la comunicazione in età evolutiva all'interno 
del progetto riabilitativo individualizzato “ . 

 
 Accesso al servizio 

L'acceso al Centro Ausili può essere richiesto esclusivamente da parte dei medici afferenti al SUAP 
o ai Servizi riabilitativi Territoriali ed Ospedalieri, che a tal fine inviano richiesta, completa di tutte le 
informazioni sul caso. 

Per accedere alle prestazioni erogate dal Centro Ausili i suddetti medici dovranno, altresì, redigere a 
favore degli utenti una impegnativa sul ricettario SSN per: valutazione protesica (93.03.1), valutazione 
ortesica finalizzata alla prescrizione di ortesi ed ausili tecnologici (93.03.3) “Valutazione Funzionale 
Globale (cod. 93.01.1)”; 

Il Centri Ausili, ricevuta la richiesta e l’impegnativa, provvedono a fissare l’appuntamento su agende 
dedicate. 
 
 Coordinamento regionale  

I Centri Ausili delle Aziende USL collaborano tra di loro e lavorano in sinergia, anche attraverso il 
coordinamento della Commissione Regionale per l’Assistenza Protesica. 

 
5. Ricondizionamento e riutilizzo degli Ausili 
 
Con la DGR n. 790 del 18 maggio 2005, integrata successivamente dalla DGR N.1049 del 26 / 09 
/2011, sono state approvate le norme per la gestione manutentiva degli ausili in attuazione di quanto 
disposto al punto 12 dell’art. 4 del DM 332 /1999. 
Il DPCM del 12 - 01- 2017, all’Art. 18 comma 9, prevede che le Regioni possano attivare servizi di 
riutilizzo dei dispositivi protesici, quando sia possibile, allo scopo di conseguire economie di gestione. 
L’Azienda Sanitaria deve garantire la perfetta funzionalità e sicurezza dei dispositivi, l’appropriatezza 
nel riutilizzo attraverso una competente valutazione finalizzata ad una adeguata assegnazione, e 
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dovrà fornire all’assistito le istruzioni d’uso previste dalla normativa vigente. 
In ottemperanza a quanto previsto dal DPCM del 12-01-2017, affinché le operazioni di 
ricondizionamento e sanificazione siano omogenee su tutto il territorio regionale, si forniscono di 
seguito le modalità e le procedure per la cessione all’assistito degli ausili tecnici per i quali sia 
possibile il riutilizzo. 
Le Aziende USL della regione cedono in comodato d’uso i dispositivi di serie di cui agli elenchi 2A e 
2B dell’allegato 5 del DPCM 12-01-2017; a tal fine l’assistito dovrà sottoscrivere un’assunzione di 
responsabilità della custodia e della buona tenuta degli ausili ricevuti nonché dell'impegno alla loro 
restituzione quando il loro utilizzo non sia più necessario per qualsiasi ragione. L’assistito, in 
conformità al contratto di comodato stipulato con la ASL, provvede, altresì, con onere a proprio carico, 
alla manutenzione ordinaria. Si intende per manutenzione ordinaria l'insieme degli interventi di routine 
finalizzati al corretto funzionamento dell'ausilio e/o di prevenzione dei guasti (es. ordinaria pulizia e 
sanificazione). 
I dispositivi/ausili inclusi nell’elenco 1 dell’allegato 5 del DPCM 12.01.2017 (Nomenclatore), sono 
ceduti in proprietà all’assistito che è responsabile della custodia e della buona tenuta della protesi, 
dell'ortesi o dell’ausilio tecnologico. Nell’eventualità di mancato utilizzo, per qualsiasi ragione, l’utente 
ha la facoltà di donazione alla ASL. 
Il riutilizzo di tali dispositivi è condizionato dal parere della ASL in merito alla valutazione dello stato 
dell'ausilio ed alla possibilità di garantire gli strumenti idonei per il loro ricondizionamento. 
Al fine di perseguire delle economie di gestione e di ottimizzare il riutilizzo degli ausili è importante 
costituire, in ogni azienda USL, un magazzino centralizzato del SUAP. 
Le Aziende USL della regione attivano procedure per il riutilizzo dei dispositivi protesici, attenendosi 
ai seguenti principi generali per il ricondizionamento e la sanificazione degli ausili restituiti dagli 
assistiti: 
1. Il dispositivo recuperato dovrà essere preventivamente visionato dal SUAP affinché si possa 

decidere se provvedere alla rottamazione o al ricondizionamento. Resta inteso che nel caso in cui 
il costo dell’intervento di ricondizionamento superi il 50% del valore residuo del dispositivo, lo 
stesso non potrà essere riutilizzato; 

2. Gli ausili al momento della consegna all’assistito dovranno essere dotati di un codice che 
identificherà l’ausilio e ne garantirà la tracciabilità anche nelle fasi successive di ricondizionamento 
e riutilizzo; 

3. Il servizio di ricondizionamento dovrà essere effettuato attraverso una procedura formale 
standardizzata che risponda ai requisiti di qualità stabiliti dalle norme UNI vigenti. 

4. I prodotti utilizzati per la sanificazione devono essere certificati in base alla normativa  
 vigente, non avere potere ossidante o determinare effetti corrosivi sui materiali sensibili; 

5. Ogni ausilio sarà dotato di un certificato di sanificazione e ricondizionamento e di una check- list 
di controllo tecnico. Dovrà essere verificato e certificato che gli interventi     
 tecnici non abbiano compromesso la legittimità della marcatura CE;  

6. La certificazione degli interventi di ricondizionamento sui singoli ausili e della loro perfetta 
funzionalità ai fini del riutilizzo, dovrà essere sottoscritta da un tecnico abilitato, in    
base alla normativa vigente, individuato dalla Ditta che effettua la sanificazione  
ed il ricondizionamento; 

7.  La Ditta che esegue il ricondizionamento degli ausili deve garantire la perfetta funzionalità e  
 sicurezza del dispositivo per un periodo non inferiore a sei mesi dalla data di esecuzione   
degli interventi di manutenzione e sanificazione. La rottamazione e lo smaltimento degli ausili 
dichiarati fuori uso dalla ASL sono a carico della medesima Ditta, e devono prevedere la riduzione 
e separazione delle componenti meccaniche, plastiche, elettriche, elettroniche, ecc., nonché la 
compilazione del formulario identificativo rifiuti (FIR), nel rispetto della normativa vigente, dovrà 
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essere effettuata da una Ditta specializzata. 
 
6. Elenco Regionale Fornitori 
 
Nelle more della definizione, con Accordo Stato-Regioni, delle linee di indirizzo per la fissazione dei 
requisiti per l’accreditamento, ai sensi dell’art. 2 dell’allegato 12 del DPCM nuovi LEA, si applicano i 
requisiti già individuati con DGR 630/2013 e successive modifiche e integrazioni. 
 
7. Indicazioni generali per la fornitura degli ausili attraverso le gare di appalto 
 
Ogni classe di ausili (UNI- ISO 9999) contenuta nel DPCM del 2017, è organizzata in base alla 
funzione dei prodotti e comprende una varietà disomogenea per tipologia e funzione.  
Al fine di uniformare il servizio di erogazione dell'elenco 2A e 2B attraverso le gare di appalto, è 
importante che i capitolati tecnici siano strutturati in lotti omogenei per classi di ausili appartenenti a 
categorie merceologiche affini, sia per tipologia di prodotto che di servizio connesso alla fornitura. 
A titolo indicativo, ma non esaustivo, si possono costituire i seguenti lotti: 
1) lotto ortesi statiche e dinamiche; 
2) lotto ausili per la mobilità personale che richiedono una bassa personalizzazione; 
3) lotto dispositivi per la minorazione della vista; 
4) lotto dispositivi per la minorazione dell'udito; 
5) lotto ausili per la terapia respiratoria; 
6) lotto dispositivi antidecubito; 
7) lotto ausili tecnologici per la comunicazione ed il controllo ambientale; 
8) lotto ausili assistenziali e per l'autonomia della vita quotidiana; 
9) lotto ausili per la terapia circolatoria e protesi non di arto; 
10) lotto ausili per la mobilità personale e sistemi di seduta di tipo riabilitativo ad elevata 

personalizzazione; 
11) lotto ausili per il superamento delle barriere verticali e l'adattamento ambientale che richiedono 

opere murarie per l'installazione; 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1230. 

 

Calendario vaccinale regionale - Indicazioni operative per l’attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Preven-
zione Vaccinale 2023-2025. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Calendario vaccinale regionale - Indicazioni 
operative per l’attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2023-2025.” e la conse-
guente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, corredati dei pareri prescritti 
dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostan-
ziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;  

2) di approvare il documento di cui all’allegato A, quale parte integrante del presente atto recante “CALENDARIO 
VACCINALE REGIONALE - Indicazioni operative per l’attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale 2023 2025”. 

3) di dare atto che le vaccinazioni incluse nel Calendario Vaccinale Nazionale inserito nel Piano Nazionale di Pre-
venzione Vaccinale 2023-2025 (PNPV) e quindi nel suddetto documento rientrano nei nuovi livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 e rappresentano pertanto 
un diritto esigibile da parte del cittadino che rientra nelle fasce di età previste dal Piano stesso per le diverse tipologie 
di vaccino;  

4) di ribadire altresì che le vaccinazioni sono gratuite, oltre che per le coorti di età previste dallo stesso PNPV 
2023-2025, anche per tutte le persone con rischio aumentato per patologia o condizione (dietro richiesta/certifica-
zione del medico), così come descritto nel Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale vigente o da altra normativa 
nazionale sull’argomento;  

5) di stabilire che, qualora una persona abbia maturato il diritto alla chiamata attiva e gratuita, la mantiene, anche 
se vaccinata in ritardo, in quanto appartenente alle coorti di età previste dal PNPV e, in particolare, ogni 
bambino/adolescente che abbia maturato il diritto alla chiamata attiva e gratuita, lo mantiene, anche se vaccinato 
in ritardo, fino al compimento del 18° anno di età; 

6) di stabilire che, nei casi in cui non sia prevista la gratuità, la vaccinazione richiesta dall’utente (secondo le indi-
cazioni degli specifici vaccini e se previsto della scheda tecnica), sempre che il vaccino sia disponibile presso gli 
ambulatori vaccinali, è sottoposta a co-pagamento, cioè al pagamento della somministrazione come da tariffario 
regionale oltre che del vaccino al prezzo sostenuto dalla Azienda USL per l’acquisto: in questo caso, ovviamente, le 
Aziende USL dovranno ricalcolare l’importo dovuto dall’utente, in più o in meno, in base alle eventuali variazioni 
del costo dei vaccini e dovranno immediatamente applicarlo; 

7) Vista la mail del 17 novembre 2023 del presidente della Commissione vaccini a tutti i membri attivi con la quale 
è stato condiviso il documento di cui all’allegato A del presente atto;  

8) di trasmettere il presente atto ai Direttori Generali delle Aziende USL affinché provvedano con proprie disposi-
zioni organizzative a dare seguito a quanto stabilito col presente atto e di darne comunicazione al Servizio Preven-
zione, sanità veterinaria, sicurezza alimentare della Direzione Salute - Welfare; 
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9) di dare mandato al Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare della Direzione Salute-Welfare 
di provvedere, con specifiche Determinazioni Dirigenziali e/o Circolari tecniche, predisporre eventuali integrazioni 
al presente atto, se necessario per la realizzazione, in modo uniforme sul territorio dell’Umbria, del protocollo ragio-
nale delle vaccinazioni; 

10) Di dare atto che il presente provvedimento e’ soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs. 33/2013; 

11) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria e nel sito istituzionale alla pagina salute-prevenzione-vaccinazioni. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Calendario vaccinale regionale - Indicazioni operative per l’attuazione in Umbria del Piano Nazionale 
di Prevenzione Vaccinale 2023-2025. 

 

Premesso che con DGR n. n. 274 del 20/03/2017 era stato recepito il “Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-
2019” con successiva DGR n. 344 del 16 aprile 2018 erano state date le indicazioni operative per l’attuazione in 
Umbria del medesimo Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale, integrate con DGR n. 531 del 9 giugno 2021. Il 25 
marzo 2021 l’intesa, Rep atti 33/CSR, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano aveva prorogato il Piano nazionale della preven-
zione vaccinale PNPV 2017-2019” e quanto ivi contenuto. 

Vista l’Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano (rep atti n. 193/CSR del 2 agosto 2023) sul documento recante Piano nazionale 
di prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025” e il documento recante “Calendario nazionale vaccinale” recepita con 
DGR n. 942 del 13 settembre dalla Regione Umbria ove è stato dato mandato alla Direzione Salute, Welfare, Orga-
nizzazione Risorse Umane - Servizio Prevenzione Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare, di attuare la medesima 
predisponendo il calendario regionale, nonché la tempistica delle vaccinazioni regionali. 

Richiamati gli obiettivi vaccinali da perseguire del PNPV 2023-2025, che sono oggetto di verifica annuale nell’am-
bito del monitoraggio dei L.E.A. e costituiscono pertanto un impegno prioritario per le regioni. Le vaccinazioni pre-
viste dal PNPV 2023-2025 per le fasce di età prestabilite e per tutte le persone con rischio aumentato a causa di 
patologie o specifiche condizioni (dietro richiesta/certificazione del medico), così come descritto dallo stesso PNPV 
e da altra normativa nazionale sull’argomento, sono inserite tra i LEA e quindi offerte gratuitamente.  

La legge 31 luglio 2017, n. 119. “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, 
recante disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale” ha stabilito, all’art.1, che per i minori di età com-
presa tra zero e sedici anni e per tutti i minori stranieri non accompagnati sono obbligatorie e gratuite, in base alle 
specifiche indicazioni del Calendario vaccinale nazionale relativo a ciascuna coorte di nascita, le seguenti vaccina-
zioni: a)anti-poliomielitica; b) anti-difterica; c) anti-tetanica; d) anti-epatite B; e) anti-pertosse; f)anti- Haemophilus 
influenzae tipo b, nonché le vaccinazioni a) anti-morbillo; b) anti-rosolia; c) anti-parotite; d) anti-varicella. 

Inoltre il DPCM suddetto ha ribadito che, sempre per i minori di età compresa tra zero e sedici anni, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano devono assicurare l’offerta attiva e gratuita, in base alle specifiche indi-
cazioni del Calendario vaccinale nazionale relativo a ciascuna coorte di nascita, delle vaccinazioni di seguito indicate: 
a) anti-meningococcica B; b) anti-meningococcica C; c) anti-pneumococcica; d) anti-rotavirus.  

Tutte le vaccinazioni incluse nel Calendario Vaccinale Nazionale inserito nel PNPV 2023-2025 rientrano nei nuovi 
livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 20171, 
(pubblicato il 18-3-2017 nel Supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 65) e, quindi, 
rappresentano comunque un diritto esigibile da parte del cittadino, perciò le Aziende USL dovranno necessariamente 
considerare, nel definire i fabbisogni quantitativi per il corrente anno e per i prossimi, anche la gestione delle richieste 
spontanee di accesso ai servizi vaccinali, per le tipologie di vaccino e le fasce di età previste dal Piano stesso.
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Nelle more dell’adozione del nuovo PNPV 2023-2025 erano comunque state anticipate alle aziende USL delle prime 
indicazioni sulle attività da realizzare, in ordine agli obiettivi del Piano Nazionale, concordate a seguito di n. 2 incon-
tri (verbale del 29 marzo 2023 e verbale del 16 giugno 2023) della commissione tecnico-scientifica per la program-
mazione e la valutazione delle attività vaccinali istituita con DGR n 1025 del 5 ottobre 2022.  

Nella stesura del parere tecnico da parte della commissione tecnico-scientifica sopra detta, sono state valutate le 
priorità e la tempistica, sulla base di quanto stabilito dal PNPV 2023-2025 prevedendo una implementazione graduale 
dell’offerta attiva per il raggiungimento degli obiettivi di copertura vaccinale e tenendo conto delle caratteristiche di 
ciascun vaccino, in considerazione dell’evoluzione scientifica e tecnologica del settore e della massima protezione 
possibile in relazione al profilo epidemiologico prevalente e alla diffusione dei ceppi. 

Acquisito che il nuovo Piano vaccinale 2023-2025 vuole superare le disomogeneità e promuovere una diffusa capil-
larità dei punti vaccinali e una maggiore proattività per raggiungere gruppi di popolazione ad alto rischio o difficil-
mente raggiungibili è stato ipotizzato, a fronte di risorse adeguate e spazi disponibili, nell’ambito degli incontri della 
commissione tecnico-scientifica, l’istituzione di un canale di vaccinazione intra-ospedaliero (con percorso che verrà 
strutturato dalle due Aziende ASL e dalle AAOO) per le seguenti categorie:  

• soggetti affetti da patologie oncologiche e onco-ematologiche;  

• soggetti in trattamento dialitico;  

• casi di positività al virus dell’immunodeficienza umana acquisita (HIV).  

La vaccinazione in sede intra-ospedaliera, avvicinandosi alle necessità degli utenti per cui si rende fruibile, amplierà 
l’accesso ai servizi vaccinali consentendo di raggiungere una più rapida copertura, oltre che di testare una strategia 
preventiva eventualmente estendibile ad altre vaccinazioni.  

Atteso che le raccomandazioni di seguito riportate intendono aggiornare le Indicazioni operative per l’attuazione 
in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017/2019: aggiornamento “Protocollo regionale vaccina-
zioni” di cui alla DGR n. 344 del 16 aprile 2018 e alla DGR n. 531 del 9 giugno 2021 con la finalità principale di otti-
mizzare l’organizzazione delle sedute vaccinali e raggiungere i livelli di copertura richiesti dal PNPV 2023-2025. 

Precisato infine che per le vaccinazioni anti SARS.CoV-2/COVID-19 e anti Mpox (Monkeypox) si rimanda alle spe-
cifiche indicazioni del Ministero della Salute e che per la vaccinazione antiinfluenzale, sebbene menzionata in questo 
calendario, si rimanda sempre alla specifica circolare annuale del Ministero della Salute contenente le raccomanda-
zioni per la prevenzione e il controllo dell’influenza.  

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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ACRONIMI E SIGLE VACCINI 

Acronimi 

BPCO Broncopatia cronica ostruttiva 

cVDPD Virus circolanti derivati da vaccino 

HIV Virus della immunodeficienza umana 

HZV Virus Herpes zoster 

PNPV Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale  

RCP Riassunto delle caratteristiche del prodotto 

NITAG Gruppo tecnico consultivo nazionale sulle vaccinazioni 

Sigle vaccini 
Colera Vaccino contro il colera 

DTaP Vaccino pediatrico contro difterite, tetano, pertosse acellulare 

dTap Vaccino per adulti contro difterite, tetano, pertosse acellulare 

DTaP-IPV Vaccino pediatrico contro difterite, tetano, pertosse acellulare e poliomielite 

dTap-IPV Vaccino per adulti contro difterite, tetano, pertosse acellulare, e poliomielite  

DTaP-IPV-HepB-Hib Vaccino esavalente contro difterite, tetano, pertosse, poliomielite, Epatite B, 
Haemophilus influenzae di tipo b 

DTaP-IPV-Hib Vaccino pentavalente contro difterite, tetano, pertosse, poliomielite e Haemophilus 
influenzae di tipo b 

DTaP-IPV Vaccino tetravalente pediatrico contro difterite, tetano, pertosse acellulare e poliomielite 
inattivato 

dTaP-IPV Vaccino tetravalente adulto contro difterite, tetano, pertosse acellulare e poliomielite 
inattivato FLU Vaccino contro l’influenza 
HepA Vaccino pediatrico contro l’epatite A 

HepA-AD Vaccino per adulti contro l’epatite A  

HepA-HepB Vaccino pediatrico contro l’epatite A e B  

HepA-HepB-AD Vaccino per adulti contro l’epatite A e B 

HepB Vaccino pediatrico contro l’epatite B 

HepB-AD Vaccino per adulti contro l’epatite B  

aHepB-AD Vaccino per adulti, adiuvato contro l’epatite B 

HepB-HD Vaccino ad alto dosaggio contro l’epatite B 

HDCV Vaccino a cellule diploidi umane (human diploid cell vaccine) 

Hib Vaccino anti Haemophilus influenzae di tipo b 9v 

HPV Vaccino contro il Papilloma virus umano, 9-valente  

HZV Vaccino contro l’Herpes Zoster Virus  
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IPV Vaccino iniettabile contro il poliovirus  

JE-VC Vaccino contro l’Encefalite giapponese (Japanese encephalitis) inattivato, coltivato su cellule 
Vero 

MenACWY Vaccino tetravalente contro i sierotipi di meningococco ACWY  

MenB Vaccino contro il meningococco B  

MenC Vaccino contro il meningococco C  

MMR (o MPR) Vaccino contro morbillo parotite rosolia 

MMRV (o MPRV). Vaccino contro morbillo parotite rosolia varicella  

PCV Vaccino coniugato contro il Pneumococco  

PPSV Vaccino polisaccaridico contro il Pneumococco 

IPV Vaccino inattivato contro la poliomielite 

RAB Vaccino contro la Rabbia 

RV Vaccino contro il Rotavirus  

RV1 Vaccino monovalente contro il Rotavirus 

RV5 Vaccino pentavalente contro il Rotavirus  

RZV Vaccino ricombinante a sub unità, adiuvato contro Herpes Zoster Virus 

T Vaccino contro il tetano 

Td Vaccino per adulti contro difterite e tetano 

TBE Vaccino pediatrico contro l’Encefalite da morso di zecca (Tick borne encephalitis)  

TBE-AD Vaccino per adulti contro l’Encefalite da morso di zecca (Tick borne encephalitis)  

Ty21a Vaccino orale vivo attenuato contro il Tifo 

V o VZV Vaccino per la varicella 

VICPS Vaccino parenterale polisaccaridico inattivato contro il Tifo 

YE Vaccino contro la febbre Gialla (Yellow Fever)  

ZVL Vaccino a virus vivo attenuato contro Herpes Zoster Virus 
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Premessa 

Con il presente protocollo, alla luce del nuovo Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale, si intende 
ribadire ed integrare quanto già stabilito con le precedenti Deliberazioni della Giunta Regionale, 
nonché stabilire le modalità attuative del nuovo PNPV 2023-2025 e della Legge 119/2017”1.   
Le raccomandazioni di seguito riportate intendono aggiornare le Indicazioni operative per 
l’attuazione in Umbria del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2017-2019: aggiornamento 
“Protocollo regionale vaccinazioni” adottate con DGR n. 344 del 16 aprile 2018 e successive 
modifiche integrazioni con DGR n. 531 del 9 giugno 2021, con la finalità principale di ottimizzare 
l’organizzazione delle sedute vaccinali e raggiungere i livelli di copertura richiesti dal PNPV 2023-
2025. 
Per quanto riguarda le vaccinazioni relative al vaccino anti SARS-CoV-2/COVID-19 e contro Mpox 
(Monkeypox) si rimanda alle specifiche indicazioni del Ministero della Salute mentre, per la 
vaccinazione antiinfluenzale, sebbene menzionata in questo calendario, si rimanda sempre alla 
specifica circolare annuale del Ministero della Salute contenenti le raccomandazioni per la 
prevenzione e il controllo dell’influenza.   
Al fine del raggiungimento degli obiettivi del PNPV 2023-2025, considerato di utilizzare tutte le 
occasioni di contatto fra il paziente e i SSR si richiama quanto segue: 

- Tutte le vaccinazioni raccomandate per età, per condizioni patologiche, per determinati 
comportamenti o condizioni definite “a rischio” sono da intendersi ad offerta attiva gratuita; 

- Le vaccinazioni raccomandate per i soggetti a rischio per esposizione professionale sono da 
intendersi con offerta attiva e oneri a carico del datore di lavoro, o secondo quanto previsto e 
dalla normativa vigente; 

- Le vaccinazioni per i viaggiatori, tranne quelle incluse nel presente calendario vaccinale, sono a 
carico dell’interessato, fatto salvo quanto disposto dai decreti ministeriali in materia; 

- Chi ha maturato, per coorte di nascita, il diritto alla chiamata attiva e gratuita, mantiene il diritto 
alla gratuità in caso di adesione ritardata, sia per le vaccinazioni non obbligatorie pediatriche e 
dell’adolescenza, almeno fino a 18 anni, sia per quelle dell’adulto nel rispetto delle indicazioni 
contenute nel riassunto delle caratteristiche del prodotto RCP di ogni specifico vaccino; 

- La vaccinazione delle categorie “a rischio” è gratuita, oltre che per le coorti di età previste dallo 
stesso PNPV anche per tutte le persone con rischio aumentato per patologia o condizione (dietro 
richiesta/certificazione del medico), così come descritto nel PNPV vigente o da altra normativa 
sull’argomento; 

- Nei casi in cui non è prevista la gratuità, la vaccinazione richiesta dall'utente (secondo le 
indicazioni degli specifici vaccini e se previsto della scheda tecnica), sempre che il vaccino sia 
disponibile presso gli ambulatori vaccinali2, è sottoposta a co-pagamento*, cioè al pagamento 
della somministrazione come da tariffario regionale oltre che del vaccino al prezzo sostenuto 
dalla Azienda USL per l’acquisto. Ovviamente le Aziende USL dovranno ricalcolare l’importo 

 
1 Allegato A del DPCM 12 gennaio 2017: Livello Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica.  Area di intervento A 

“Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi vaccinali”. 
▪ Nuovi nati: cicli di base e successivi richiami (come da calendario nazionale) di vaccino per la prevenzione di difterite, 

tetano, pertosse, epatite B, polio, Haemophilus influenzae tipo b, pneumococco, meningococco B, rotavirus, morbillo, 
parotite, rosolia, varicella, meningococco C;  

▪ Adolescenti: ciclo di base (come da calendario) di vaccino anti-meningococcico ACWY135 e vaccino anti HPV;  
▪ Soggetti di età > 65 anni: vaccino anti-influenzale stagionale;  
▪ Soggetti di età pari a 65 anni: ciclo di base (come da calendario) di vaccino antipneumococcico PCV13+PPV23 e 

vaccino antizoster;  
▪ Soggetti a rischio di tutte le età: vaccinazioni previste dal vigente PNPV e da altre normative nazionali sull’argomento. 

2 In ogni caso, se si dovessero verificare situazioni di carenza, il vaccino va somministrato prioritariamente alle coorti e alle 
categorie per le quali è già stabilita l’offerta attiva e /o gratuita. 
* Si rimanda a quanto indicato nel documento istruttorio. 
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dovuto dall’utente, in più o in meno, in base alle eventuali variazioni del costo d’acquisto dei 
vaccini e dovranno immediatamente applicarlo. 

Di seguito si riportano il calendario vaccinale regionale e quindi, le indicazioni relative a ciascun 
vaccino/raggruppamento con particolare attenzione a quelli di nuova introduzione. Per quanto non 
esplicitato nel presente protocollo si fa riferimento a quanto stabilito dal PNPV e si aggiornano i 
precedenti protocolli regionali di cui alla DGR n. 344/2019 e alla DGR n. 531/2021. 
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LE VACCINAZIONI PER BAMBINI E ADOLESCENTI 

La vaccinazione anti-meningococco B (infezioni invasive) 
Il vaccino anti-MenB si può somministrare a partire dal 61esimo giorno di vita, con schedula 
vaccinale a 2 dosi, distanziate a non meno di due mesi, e la dose di richiamo ad almeno 6 mesi di 
distanza dalla serie primaria, effettuata al compimento di 3 mesi (91°giorno), 5 mesi (151° giorno) e 
15 mesi di vita. 
In caso di ritardo della prima dose si rimanda a quanto disposto dal Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale. 
L'eventuale slittamento degli appuntamenti vaccinali non preclude la possibilità della co-
somministrazione di esavalente + pneumococco + MenB + Rotavirus;  
Schedula vaccinale a 2 dosi, a distanza di almeno 1 mese, in caso di ritardo con prima dose dopo il 
compimento dei 2 anni. 
Pertanto, dato che questo vaccino ha un calendario diverso in base all’età in cui si inizia, sono stati 
inseriti nel sistema informativo diversi cicli vaccinali.  
Sarà inoltre garantita la vaccinazione a tutti i minori, fino al compimento dei 18 anni, che hanno 
maturato il diritto e non si sono presentati in tempo utile, su richiesta.  
Per i soggetti di età maggiore di 18 anni che facciano richiesta della vaccinazione è comprensiva 
della somministrazione del prezzo pagato dalla AZ.USL per l’acquisto.  
La vaccinazione contro il meningococco B inoltre deve essere offerta attivamente e gratuitamente, 
così come quella tetravalente contro meningococco A, C, W e Y, alle persone a rischio aumentato 
di qualsiasi età. Infine si precisa che il vaccino contro il meningococco B può essere co-
somministrato con il vaccino tetravalente contro il meningococco A, C, W e Y dopo l’anno di età. 

La vaccinazione anti varicella e anti morbillo/parotite/rosolia  
La prima dose di quadrivalente MPVR, oppure tramite vaccino trivalente MPR e monovalente 
varicella mono-V a 12 mesi di vita in co-somministrazione con il vaccino MenACWY. 
Seconda dose di quadrivalente MPRV oppure tramite vaccino trivalente MPR e Monovalente 
varicella (Mono-V) al compimento dei 5 anni di vita. 
Nel caso in cui al compimento del 5 anno il bambino non sia stato vaccinato in precedenza si potrà 
effettuare il recupero distanziando la seconda dose ad almeno 4 settimane dalla prima (catch-up). 
In caso di anamnesi pre-vaccinale positiva per precedenti convulsioni febbrili nel soggetto o nei 
familiari di primo grado è opportuno utilizzare i due vaccini separatamente (MPR+V).  
Ai bambini anamnesticamente negativi per varicella, che effettuano a 5-6 anni la vaccinazione MPRV 
dopo aver ricevuto una precedente dose di MPR, dovrà essere somministrata una seconda dose di 
vaccino antivaricella monovalente da effettuare alla prima occasione opportuna e, comunque, 
rispettando gli intervalli temporali previsti dalla scheda tecnica.  
Nei casi in cui, in base ai dati anamnestici sia preferibile una somministrazione separata o venga 
fatta una specifica richiesta, sarà possibile eseguire il trivalente MPR e poi, a distanza di almeno 8 
settimane, il vaccino contro la varicella.  
La vaccinazione anti-varicella, insieme a quella per morbillo, parotite e rosolia dovrà essere 
offerta gratuitamente, in tutte le occasioni utili, soprattutto ai minori e agli adolescenti con 
anamnesi negativa per la varicella, a tutti i soggetti a rischio aumentato di qualsiasi età, alle 
donne in età fertile non immuni. Nel caso in cui una donna risulti non immune nei confronti della 
rosolia o della varicella, o di entrambe durante la gravidanza, dovrebbe essere immunizzata 
nell’immediato post - partum, anche prima delle dimissioni dal reparto maternità.  
Ugualmente dovrà essere offerta, così come la vaccinazione contro Morbillo, parotite e rosolia, agli 
operatori sanitari suscettibili prima dell'inizio dell'attività lavorativa o al momento dei controlli 
sanitari preventivi.  
Le vaccinazioni contro il morbillo e la varicella (ma non quelle contro parotite e rosolia) sono efficaci 
anche post-esposizione, se l'esposizione è stata saltuaria e se i vaccini vengono somministrati 
rispettivamente entro 72 ore (morbillo) o entro 5 giorni (varicella) dal contatto. Anche in questi casi 
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va prevista la schedula a due dosi, da somministrarsi rispettando gli intervalli temporali indicati in 
scheda tecnica.  

La vaccinazione anti Rotavirus (RV) 
La vaccinazione anti-Rotavirus è indicata per la prevenzione delle gastroenteriti (che si manifestano 
generalmente con diarrea e vomito) causate dall’infezione da rotavirus, deve essere somministrata 
per via orale ed è raccomandata universalmente a tutti i bambini a partire dalla 6° settimana di vita; 
consiste di 2 o 3 dosi (in funzione del vaccino utilizzato) a distanza di almeno 4 settimane e il ciclo 
vaccinale dovrebbe in ogni caso essere completato come da scheda tecnica. Comunque i cicli 
vaccinali avviati dovranno sempre essere completati con lo stesso vaccino utilizzato per la prima 
dose.  In Umbria la vaccinazione verrà offerta attivamente ai nati nel 2023 somministrando la prima 
dose a partire dalle 6 settimane di età e, poiché il vaccino (orale) è co-somministrabile nella stessa 
seduta con altre vaccinazioni e va iniziato molto precocemente al fine di proteggere i bambini più 
piccoli, si può prevedere la co-somministrazione nelle stesse sedute in cui vengono fatte la 
vaccinazione con esavalente e quella con anti-pneumococcico.  
Qualora il ciclo vaccinale inizi in tempi successivi alla 6° settimana, va valutata comunque la 
possibilità di terminarlo entro i limiti temporali previsti dalle specifiche schede tecniche.  Poiché esiste 
un rischio di invaginazione intestinale, seppur molto raro, i genitori devono essere sistematicamente 
informati che nei 30 giorni successivi alla vaccinazione potrebbe, molto raramente, verificarsi 
l’evento avverso di invaginazione intestinale3 una condizione patologica grave ma che può essere 
risolta grazie all’intervento medico immediato.  

Vaccinazione anti Pneumococco 
La vaccinazione anti-pneumococcica coniugata viene somministrata al compimento dei due mesi 
(dal 61 ° giorno), di 4 mesi (dal 121° giorno) e di 10 mesi (dal 301° giorno) di vita, in co-
somministrazione con DTPa-IPV-HBV-Hib. 

Vaccinazione anti Papilloma virus (HPV) 
La vaccinazione anti-HPV ha l’obiettivo immunizzare gli adolescenti di entrambi i sessi offrendo la 
massima protezione da tutte le patologie HPV correlate direttamente prevenibili con la vaccinazione. 
In accordo al PNPV 2023.2025 è prevista offerta del ciclo vaccinale a due dosi (0-6 mesi al 
compimento dell’11° anno di vita fino a 14 anni inclusi. L’offerta del ciclo vaccinale a tre dosi (0-2-6 
mesi) è invece a partire dai 15 anni per entrambi i sessi. Per i ragazzi/ragazze almeno fino a 18 anni 
di età inclusi, è mantenuta la gratuità per tutte le dosi del ciclo vaccinale qualora non siano stati 
precedentemente vaccinati o non abbiamo completato il ciclo e permane il diritto alla gratuità, anche 
se l’interessato aderisce alla vaccinazione negli anni successivi a quello in cui il diritto è maturato.  
Per le donne si confermano le indicazioni operative adottate con DGR n. 531/2021 ovvero: 
 offerta attiva e gratuita della vaccinazione anti HPV alle ragazze di 25 anni +364 gg, non vaccinate 

in precedenza, in occasione della prima chiamata per lo screening del tumore del collo dell’utero; 
 offerta gratuita del vaccino anti HPV alle donne che hanno subito recenti trattamenti per lesioni 

HPV correlate (CIN 2 e CN3, carcinoma microinvasivo adenocarcinoma in situ), fino all’età di 64 
anni; 

Dopo i 18 anni, fatto salvo quanto sopra indicato e per le categorie raccomandate dal PNPV, i ragazzi 
e le donne potranno farne richiesta e la somministrazione avverrà in co-pagamento*. 

 

 
3 Se il bambino mostra uno dei segni/sintomi suggestivi dell’invaginazione intestinale (violenti dolori a carico di stomaco o 
addome, vomito persistente, sangue nelle feci, gonfiore addominale e/o febbre alta) il medico deve essere subito 
contattato.   
* Si rimanda a quanto indicato nel documento istruttorio. 



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 5798

9 
 

La vaccinazione tetravalente anti Meningococco (ceppi A, C, W135, Y) 
La vaccinazione anti-meningococco ACWY tetravalente ha lo scopo di offrire ai bambini una 
protezione più ampia per quei ceppi di meningococco che, anche se non frequenti nel nostro Paese, 
mostrano una tendenza all’incremento, soprattutto in conseguenza dei cambiamenti climatici, dei 
viaggi e dei movimenti migratori.  
La vaccinazione prevede una dose a partire dal compimento del 12 mese di vita in co- 
somministrazione con il vaccino MPRV/MPR+Mono-V. 
A partire dal compimento del 12 anno di vita è prevista una sola dose sia per gli adolescenti mai 
vaccinati in precedenza sia per i già immunizzati nell’infanzia contro Men C o MenACWY. 
Nell’adolescente, il vaccino può essere somministrato insieme al richiamo del vaccino dTpa 
(dTpaIPV), utilizzando lo specifico vaccino adatto per la vaccinazione dai 12 anni in su. 
Attualmente non è prevista alcuna dose aggiuntiva fra le due indicate nel calendario vaccinale e, di 
norma, vanno rispettate le età previste (12° mese e 12-18 anni); in caso di richiesta di anticipare la 
dose dell’adolescenza, questa andrà considerata dose aggiuntiva su richiesta dell’utente e, quindi, 
a pagamento se il bambino ha meno di 12 anni e oltre i 18 anni la vaccinazione sarà possibile solo 
in co-pagamento*. 

La vaccinazione anti difterite, tetano, pertosse e poliomielite  
Il vaccino Esavalente DTaP-IPV-HBV-Hib (Difterite,Tetano, Pertosse, Poliomelite, Epatite B, 
Haemophilus influenzae di tipo b) prevede un ciclo di base a due dosi più richiamo ovvero al 
compimento del 2 mese di vita (dal 61 gg), al compimento del 4 mese di vita (dal 121gg) e ad almeno 
10 mesi (301 gg) in co-somministrazione con PCV. La quarta dose ultima della serie primaria del 
vaccino DTaP-IPV è prevista al compimento dei 5 anni di vita. Si fa presente che partire dai 4 anni 
è possibile utilizzare anche la formulazione di tipo adulto (dTap-IPV) a condizione che i genitori siano 
adeguatamente informati dell’importanza del richiamo all’adolescenza e che siano garantite elevate 
coperture vaccinali in età adolescenziale. E’ raccomandata per tutti gli adolescenti l’immunizzazione 
contro difterite, tetano, pertosse e poliomielite utilizzando vaccini combinati con dosaggi antigenici 
previsti per l’adulto.  
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LE VACCINAZIONI PER L’ETÀ ADULTA 

Vaccinazione anti difterite-tetano-pertosse e anti morbillo-parotite-rosolia e varicella  
Tra gli obiettivi del PNPV 2023-2025 è ribadita la necessità di raggiungere e mantenere 
l’eliminazione di morbillo e rosolia. Come indicato nella precedente DGR n. 344/2018 si ricorda che 
è necessario somministrare periodicamente (ogni 10 anni) la vaccinazione contro difterite-tetano e 
pertosse, con dosaggio per adulto, con chiamata attiva a partire dal 2023 e con offerta in ogni 
occasione utile (es: visite per il rinnovo della patente, per certificazioni effettuate presso il medico di 
medicina generale, etc.). Di grande rilievo è anche la vaccinazione durante la gravidanza contro 
difterite, tetano, pertosse. Infatti, la pertosse contratta nei primi mesi può essere molto grave o 
persino mortale, la fonte di infezione può essere spesso la madre, e la protezione conferita 
passivamente da madri infettate da bacillo della pertosse o vaccinate molti anni prima è labile e 
incostante. Per tali motivi vaccinare la madre nelle ultime settimane di gravidanza consente il 
trasferimento passivo di anticorpi in grado di immunizzare il neonato fino allo sviluppo di una 
protezione attiva da vaccinazione del bambino. Il vaccino si è dimostrato sicuro sia per la donna in 
gravidanza, sia per il feto. Nel caso una donna non risulti immune contro la rosolia o la varicella (o 
entrambe) durante la gravidanza, è importante che sia immunizzata prima della dimissione dal 
reparto maternità, nell’immediato post-partum.  Le vaccinazioni con vaccini vivi attenuati non sono 
indicate se la donna è in gravidanza, ma è importante sottolineare che esistono molti casi di donne 
vaccinate durante gravidanze misconosciute, e il tasso di effetti avversi sul feto non è stato diverso 
da quello riscontrato nei neonati da madri non vaccinate. 

Vaccinazione anti influenza 
La vaccinazione anti-influenzale è raccomandata ad ogni stagione autunnale per l’ultra-sessantenne 
con l’obiettivo di ridurre complicanze, ospedalizzazioni e morti dovute a tale infezione.  
Attualmente, in Umbria, viene raggiunta una buona copertura vaccinale nei confronti dell’influenza, 
grazie alla collaborazione dei Medici di medicina Generale, soprattutto nelle persone con più di 65 
anni, con un dato regionale decisamente superiore a quello medio nazionale, mentre la copertura 
vaccinale nei soggetti a rischio di tutte le età e negli operatori sanitari è meno soddisfacente.  
Le indicazioni per la vaccinazione da somministrare prima di ogni epidemia stagionale vengono 
emanate ogni anno dal Ministero della Salute con apposita circolare e la regione Umbria con accordi 
intersettoriali con gli operatori del settore individua le modalità per l’offerta attiva e i target di 
popolazione interessata. 
Anche nei confronti dell’influenza è importante che la donna in gravidanza sia immunizzata. Infatti 
l’influenza stagionale aumenta il rischio di ospedalizzazione, di prematurità e basso peso del 
nascituro e di interruzione di gravidanza. Rimane strategico il rafforzamento dell’offerta della 
vaccinazione anti influenzale per i soggetti a rischio, di tutte le età, per condizione patologica, 
fisiologica (gravidanza) o esposizione lavorativa in modo da ridurre le complicanze da influenza con 
conseguenti minor accessi al pronto soccorso e eventuali ospedalizzazioni. Si considerano 
esclusivamente i vaccini antiinfluenzali disponibili in Italia autorizzati dall’Agenzia Europea del 
Farmaco (EMA) e/o dall’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), anche se non tutti i vaccini autorizzati 
per l’uso sono necessariamente disponibili sul mercato. L’aggiornamento periodico dei virus 
contenuti nei vaccini antiinfluenzali è necessario per garantire l’efficacia dei vaccini a causa della 
costante evoluzione dei virus influenzali, compresi quelli che circolano e infettano gli esseri umani. 
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Vaccinazione anti-pneumococcica  
La vaccinazione anti pneumococco è uno strumento fondamentale per la prevenzione delle polmoniti 
e per proteggere tutti i soggetti a rischio attraverso la collaborazione dei MMG con i quali  
annualmente viene sottoscritto un apposito Accordo Integrativo Regionale per la somministrazione 
dei vaccini compreso l’anti-pneumococco e per la registrazione dell’avvenuta vaccinazione nel 
portale in disponibilità delle aziende USL per valutare le prestazioni dei medici e calcolare le 
coperture vaccinali per le diverse categorie di aventi diritto e per classi di età. 
Si ricorda che l’obiettivo di copertura per la vaccinazione anti pneumococco per la coorte dei 65enni 
previsto dal PNPV 2023-2025 è del 75%. 
A seguito degli incontri della  commissione regionale vaccini e fatto proprio quanto ribadito nel  PNPV 
2023-2025 e nel relativo Calendario Vaccinale la vaccinazione anti-pneumococco è offerta 
attivamente (in co-somministrazione con la vaccinazione antinfluenzale, anti SARS-CoV-2/COVID-
19, anti HZ o indipendentemente) e in qualsiasi stagione dell’anno, alla coorte dei soggetti di 65 anni 
di età a partire dall’anno 1958 con graduale  recupero delle coorti fino all’anno 1952 (che all’entrata 
in vigore del PNPV 2017-2019 avevano maturato l’accesso alla gratuità).  
La vaccinazione anti-pneumococcica è inoltre raccomandata, indipendentemente dall’età, per tutti 
coloro che presentino patologie o condizioni predisponenti come riportato nel PNPV 2023-2025. 
Per il recupero delle coorti la cui vaccinazione non è stata completata, si ritiene per il completamento 
del ciclo vaccinale integrare l’offerta con schedula sequenziale (PCV+PPSV), in funzione della 
tipologia di vaccino PCV utilizzato e della data della precedente vaccinazione. 

Vaccinazione anti Herpes Zoster (HZ) 
L’Herpes Zoster (HZ) è una patologia virale acuta determinata dalla riattivazione dell’infezione 
latente da virus varicella zoster (VZV) e la vaccinazione è uno strumento fondamentale per la 
prevenzione della patologia erpetica per proteggere tutti i soggetti a rischio attraverso la 
collaborazione dei MMG con i quali annualmente viene sottoscritto un apposito Accordo Integrativo 
Regionale per la somministrazione dei vaccini compreso l’anti-zoster.  
Si ricorda che l’obiettivo di copertura per la vaccinazione anti zoster per la coorte dei 65enni previsto 
dal PNPV 2023-2025 è del 50% e contestualmente il piano raccomanda di offrire la vaccinazione 
prioritariamente ai soggetti a rischio a partire dai 18 anni di età. 
A seguito degli incontri della  commissione regionale vaccini e fatto proprio quanto ribadito nel  PNPV 
2023-2025 e nel relativo Calendario Vaccinale la vaccinazione anti-zoster è offerta attivamente (in 
co-somministrazione con la vaccinazione antinfluenzale, anti SARS-CoV-2/COVID-19, anti 
pneumococco o indipendentemente) e in qualsiasi stagione dell’anno, alla coorte dei soggetti di 65 
anni di età a partire dall’anno 1958 con graduale  recupero delle coorti fino all’anno 1952 (che 
all’entrata in vigore del PNPV 2017-2019 avevano maturato l’accesso alla gratuità).  
I vaccini anti-zoster attualmente disponibili in Italia e autorizzati dalla Agenzia Europea del Farmaco 
(EMA) e/o dall’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), sono il vaccino ricombinante adiuvato 
(Recombinant Zoster Vaccine, RZV) e il vaccino a virus vivo attenuato (Zoster Live Vaccine, ZLV). 
Il vaccino a virus vivo attenuato (ZVL) è somministrato in singola dose; il vaccino ricombinante 
adiuvato (RZV) è somministrato in due dosi a distanza di due mesi, e non più di sei (da 1 a 2 mesi 
nei soggetti che sono o che potrebbero diventare immunodepressi a causa di malattia o terapia). 
A seguito degli incontri della commissione regionale vaccini in ordine alla vaccinazione anti-zoster 
si raccomanda che la vaccinazione con vaccino ricombinante adiuvato (RZV) sia assicurata alle 
categorie elencate nella tabella che segue: 
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a) Soggetti di età 18-49 anni 
b) Soggetti di età pari o superiore a 50 anni 

altamente fragili e con rischio aumentato 
di HZ o di complicanze ad esso associate 

 diabete mellito 

 cardiopatie croniche (esclusa ipertensione 
isolata) 
 malattie polmonari croniche 

 candidati a terapia immunosoppressiva 

 malattie reumatologiche in attesa o   in corso di 
terapia immunosoppressiva 
 patologie oncologiche  e oncoematologiche 

 trattamento dialitico 

 positività al virus dell’immunodeficienza umana   
acquisita (HIV) 
 attesa di trapianto di organo solido 

 trapiantati di organo solido 

 trapiantati con cellule staminali emopoietiche 
 forme gravi o recidivanti di Herpes Zoster 

 diabete mellito trattato con terapia insulinica o 
con almeno due farmaci      ipoglicemizzanti o 
diabete con complicanze 
 cardiopatie croniche con scompenso cardiaco in 
classe avanzata – NYHA III- IV, post shock 
cardiogeno, portatori di dispositivi medici 
cardiaci impiantati attivi 
 broncopneumopatie croniche ostruttive (asma, 
fibrosi polmonare idiopatica, soggetti in 
ossigenoterapia) 
 candidati a terapia immunosoppressiva 

 malattie reumatologiche in attesa o  in corso di 
terapia immunosoppressiva 
 patologie oncologiche   e oncoematologiche 

 trattamento dialitico 

 positività al virus dell’immunodeficienza 
umana   acquisita (HIV) 
 attesa di trapianto di organo solido 

 trapiantati di organo solido 

 trapiantati con cellule staminali emopoietiche 
 forme gravi o recidivanti di Herpes Zoster 

 
Per la vaccinazione della popolazione rimanente si farà riferimento alle disposizioni già in essere 
che vedono, in assenza di controindicazioni, la possibilità di utilizzo alternativo di vaccino a virus 
vivo attenuato (ZLV) o di quello ricombinante adiuvato (RZV), in base alle disponibilità di prodotto; 
La vaccinazione anti-zoster sarà garantita anche presso i centri vaccinali distrettuali per le 
somministrazioni, dietro pagamento, alle categorie non aventi diritto e per eventuali campagne di 
recupero vaccinale, suggerite dal contesto epidemiologico, e/o esigenze strategiche regionali; 
In tutti i casi in cui non sia prevista la gratuità, come stabilito dal presente atto, la vaccinazione 
richiesta dall'utente sarà soggetta a co-pagamento*. 
 

 
* Si rimanda a quanto indicato nel documento istruttorio. 
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COSOMMINISTRAZIONI 
I vaccini possono essere co somministrati durante la stessa seduta riducendo il disagio degli utenti 
e il carico di lavoro dei servizi. In molti casi le co-somministrazioni sono esplicitamente descritte in 
scheda tecnica e se non esiste una controindicazione specifica. 
Per le indicazioni riguardo le cosomministrazioni si riportano le indicazioni di cui al: 
 
- documento predisposto dalla Regione Piemonte (SEREMI) aggiornato a settembre 2017 e alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 990 del 11 agosto 2023 della regione Veneto che ha 
approvato il nuovo Calendario Vaccinale della Regione del Veneto, recependo l'Intesa della 
Conferenza Stato - Regioni sui documenti Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale (PNPV) 
2023-2025 e Calendario Nazionale Vaccinale (Rep. Atti n 193/CSR del 02/08/2023) 

 link:https://www.seremi.it/content/le-malattie-batteriche-invasive-piemonte-rapporto-2017-ed-
2018; 

- documento della regione Veneto approvato con DGR n. 990 del 11 agosto 2023  disponibile al 
link: https://www.vaccinarsinveneto.org/vaccinazioni-veneto/calendario-vaccinale allegato d). 

Si fa riferimento al PNPV 2023-2025 adottato con DGR n. 942 del 13 settembre 2023 per quanto 
riguarda le vaccinazioni per:  

 donne in età fertile; 
 soggetti a rischio per condizioni patologiche e loro conviventi; 
 soggetti a rischio per esposizione professionale; 
 soggetti a rischio per determinati comportamenti o condizioni; 
 i viaggiatori per turismo, lavoro e per motivi di studio4. 

 
4 Le prestazioni di consulenza e profilassi vaccinale sono gratuite per coloro che si recano all’Estero per conto di 
Associazioni riconosciute a livello nazionale o regionale (Protezione Civile, Croce Rossa…"Si raccomanda inoltre che le 
vaccinazioni effettuate per missione umanitaria, missione di pace, volontariato e motivi di adozione non siano a carico del 
viaggiatore previa presentazione di attestato della ONG/ONLUS.  
Non sono esenti dal pagamento i volontari occasionali che compiono viaggi di solidarietà, anche in gruppo, per iniziativa 
personale).  



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1232. 

 

Bando 2023-2024 - Progetti volti a migliorare la sicurezza delle comunità locali. Approvazione graduatoria pro-
getti 2023-2024.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Bando 2023-2024 - Progetti volti a miglio-
rare la sicurezza delle comunità locali. Approvazione graduatoria progetti 2023-2024.” e la conseguente pro-
posta dell’Assessore Enrico Melasecche Germini; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di prendere atto dei progetti pervenuti dai Comuni di: Terni associato con Amelia Arrone Narni San Gemini, 
Gualdo Tadino associato con Sigillo Costacciaro e Fossato di Vico, Perugia, Umbertide, Montone, Bastia Umbra 
,Sant’anatolia Di Narco, Valfabbrica, Cannara, Marsciano, Bevagna, Todi, Spello, Trevi, Spoleto, Bettona, Montefalco, 
Città Di Castello, Citerna, Monte Santa Maria Tiberina, Cerreto Di Spoleto, Corciano ,Collazzone, Gubbio ,Lisciano 
Niccone, Castel Ritaldi, Baschi; 

2) di dare atto che oltre il termine di scadenza è pervenuto il progetto presentato dal Comune di Magione, inviato 
tramite PEC il giorno 26 ottobre 2023, che pertanto risulta non ammissibile; 

3) di approvare la graduatoria dei progetti ordinata per punteggio attribuito dalla Commissione nominata con 
Determinazione Dirigenziale n.  9925 del 25/09/2023 come di seguito riportata:
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4) di dare atto che le risorse a disposizione per il finanziamento del Bando emanato con Determinazione Dirigen-
ziale n. 9710 del 18/09/2023 ammontano a € 315.000,00 e che i progetti saranno finanziati in ordine di graduatoria 
fino ad esaurimento delle risorse a disposizione, pertanto fino al progetto del Comune di Corciano che sarà finanziato 
in quota parte per € 6378,62;  

5) di dare mandato al Dirigente del Servizio Affari generali della Presidenza, comunicazione, riforme, rapporti 
con i livelli di governo, pari opportunità di procedere agli adempimenti derivanti dal presente atto fino ad esauri-
mento delle risorse stanziate. 

6) dare atto che il presente provvedimento e’ soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26 
comma 1 (criteri e modalità) del D.Lgs. 33/2013  

7) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Melasecche Germini) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Bando 2023-2024 - Progetti volti a migliorare la sicurezza delle comunità locali. Approvazione gradua-
toria progetti 2023-2024. 

 

Vista la legge regionale n. 13 del 14 ottobre 2008 recante “Disposizioni relative alla promozione del sistema integrato 
di sicurezza urbana ed alle politiche per garantire il diritto alla sicurezza dei cittadini”; 

Visto l’art 4 della legge regionale n. 13 del 14 ottobre 2008 che disciplina gli interventi comunità locali; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 503 del 17/05/2023 recante “Legge regionale 14 ottobre 2008, n. 13 
“Disposizioni relative alla promozione del sistema integrato di sicurezza urbana e alle politiche per garantire il diritto 
alla sicurezza dei cittadini”. Atto di programmazione in materia di sicurezza urbana 2023-2024. Proposta all’Assem-
blea Legislativa e contestuale Revoca della Deliberazione di Giunta regionale n. 1111 del 26 ottobre 2022“; 

Vista la Deliberazione del CAL n. 14 del 9 giugno 2023 con la quale esprime parere favorevole alla deliberazione 
di Giunta regionale n. 503 del 17/05/2023;
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Vista la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 337 del 12/09/2024 con la quale si conclude l’iter di approva-
zione degli atti n.1767 e n.1767/BIS con la quale l’Assemblea legislativa ha approvato tra l’altro i criteri per la pre-
sentazione dei progetti proposti dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 503 del 17/05/2023 sopra citata; 

Preso atto che con la succitata Deliberazione la Giunta regionale n. 503 del 17/05/2023 ha approvato tra l’altro la 
proposta di Bando che indica le modalità e i termini per la presentazione dei progetti dei progetti volti a migliorare 
la sicurezza delle comunità locali; 

Vista la legge regionale del 2 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Dato atto che con la succitata legge regionale del 2 agosto 2023, n. 9, sono stati iscritti al cap. 04856_S E.F. 2023 
ulteriori € 120.000,00; 

Dato atto pertanto che le risorse destinate al finanziamento dei progetti volti a migliorare la sicurezza delle comu-
nità locali annualità 2023-2024 risultano pari a € 225.000,00 per l’E.F. 2023 e 90.000,00 per l’E.F. 2024; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 9710 del 18/09/2023 con la quale è stato emanato il Bando per la presen-
tazione dei progetti volti a migliorare la sicurezza delle comunità locali annualità 2023-2024; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n.  9925 del 25/09/2023 con la quale è stata nominata la Commissione di valu-
tazione dei progetti volti a migliorare la sicurezza delle comunità locali 2023-2024; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 10070 del 28/09/2023 “Prenotazione di impegno ai fini del Bando regionale 
per la sicurezza delle comunità locali annualità 2023-2024 cap. 04846_S € 210.000,00, cap. 04855_S € 15.000,00 E. 
F. 2023 e cap. 04846_S € 90.000,00, cap. 04855_S € 15.000,00 E. F. 2024”; 

Dato atto che entro il 20 ottobre alle ore 14.00, termine di scadenza per la presentazione delle domande di contri-
buto, sono pervenuti 27 progetti dai Comuni di: Terni in forma associata con i Comuni di Amelia, Arrone, Narni, 
San Gemini, Gualdo Tadino in forma associata con i Comuni di Sigillo, Costacciaro Fossato di Vico, Perugia, 
Umbertide, Montone, Bastia Umbra ,Sant’anatolia Di Narco, Valfabbrica, Cannara, Marsciano, Bevagna, Todi, 
Spello, Trevi, Spoleto, Bettona, Montefalco, Città di Castello, Citerna, Monte Santa Maria Tiberina, Cerreto 
di Spoleto, Corciano ,Collazzone, Gubbio, Lisciano Niccone, Castel Ritaldi, Baschi. 

Dato atto inoltre che oltre il termine di scadenza è pervenuto il progetto presentato dal Comune di Magione, inviato 
tramite PEC il giorno 26 ottobre 2023, che pertanto risulta non ammissibile; 

Dato atto che la Commissione di valutazione secondo i criteri indicati nel Bando ha attribuito i punteggi ai progetti 
pervenuti fino ad un massimo di 100 punti, e che a parità di punteggio saranno finanziate prioritariamente le pro-
poste progettuali dei Comuni che non hanno ricevuto risorse con i due precedenti Avvisi volti a migliorare la sicurezza 
delle comunità locali. 

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 14277 del 28/12/2018 sono stati finanziati i progetti volti a miglio-
rare la sicurezza delle comunità locali presentati dai Comuni di Spoleto, Foligno, Perugia, Città di Castello, Gualdo 
Tadino, Orvieto e San Venanzo. 

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 11368 del 01/12/2020 sono stati finanziati i progetti volti a miglio-
rare la sicurezza delle comunità locali presentati dai Comuni di Spello, Acquasparta, Sangemini, Foligno, Bastia 
Umbra, Perugia, Terni, Gualdo Tadino e Valfabbrica. 

Dato atto inoltre che la Commissione, in merito l’attribuzione del punteggio relativo ai progetti che insistono su 
aree del territorio regionale che presentano criticità in materia di sicurezza urbana, ha ritenuto di attribuire i 10 
punti previsti dal Bando a quei comuni che hanno un numero di reati procapite pari o superiore al dato provinciale 
della Provincia nella quale insistono (da fonte ISTAT). 

Considerato inoltre che diversi Comuni hanno raggiunto il medesimo punteggio, al fine di un’equa ripartizione 
delle risorse la Commissione ha stabilito di finanziare, in subordine a quanto detto in precedenza, a parità di pun-
teggio i progetti presentati dai Comuni con un numero di reati procapite più alto. 

Preso atto dei verbali della Commissione del 25 ottobre, del 2 novembre e del 6 novembre 2023 depositati agli atti. 

Visto quanto sopra esposto al termine del processo di valutazione delle proposte progettuali la Commissione, ha 
predisposto la graduatoria come da tabella seguente: 
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 novembre 2023, n. 1233. 

 

Art. 264, comma 11 della L.R. n. 21/1/2015, n. 1. Ridefinizione degli ambiti “F” degli insediamenti del piano di 
Bacino stralcio per il lago Trasimeno (PS2) approvato con D.P.C.M. 19 luglio 2002 relativamente alla proposta di 
compensazione adottata dal Comune di Tuoro sul Trasimeno con D.C.C. n. 5 del 3 marzo 2023. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Art. 264, comma 11 della L.R. n. 21/1/2015, 
n. 1. Ridefinizione degli ambiti “F” degli insediamenti del piano di Bacino stralcio per il lago Trasimeno 
(PS2) approvato con D.P.C.M. 19 luglio 2002 relativamente alla proposta di compensazione adottata dal 
Comune di Tuoro sul Trasimeno con D.C.C. n. 5 del 3 marzo 2023.” e la conseguente proposta dell ’Assessore 
Enrico Melasecche Germini;
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Vista la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 e ss.mm.ii., recante “Testo unico Governo del territorio e materie 
correlate”; 

Visto in particolare l’articolo 264, comma 11; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 598 del 7/5/2015, che stabilisce al punto G comma 6 la compe-
tenza in merito della Giunta regionale; 

Ritenuto di procedere alla ridefinizione degli ambiti “F” del piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno (PS2) 
che interessano il Comune di Tuoro sul Trasimeno, secondo quanto previsto dall’articolo 264, comma 11 della l.r. 
1/2015; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) approvare, ai sensi dell’articolo 264, comma 11 della L.R. 1/2015, la ridefinizione degli ambiti “F” degli insedia-
menti del Piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno - PS2, per il territorio del Comune di Tuoro sul Trasimeno, 
conformemente alla proposta di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/03/2023, secondo la tavola 
di compensazione delle zone “F” del PS2, trasmessa dal Comune e acquisita al protocollo regionale n. 54459 del 
07/03/2023, con le seguenti prescrizioni: 

a) al di fuori degli ambiti “F”, così come ridefiniti, si applicano le disposizioni regionali in materia di interventi 
nel territorio agricolo di cui alla legge regionale 1/2015 e al regolamento regionale 18/2/2015, n. 2, nonché alle deli-
berazioni di Giunta regionale n. 918 del 25 giugno 2003 e n. 598 del 7 maggio 2015 e s.m.i., che non possono essere 
disapplicate dagli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’articolo 243, comma 5 della stessa L.R. 1/2015, comun-
que nel rispetto della disciplina delle NTA del PS2; 

2) di trasmettere la presente deliberazione al Comune di Tuoro sul Trasimeno per il seguito di competenza; 

3) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Melasecche Germini) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Art. 264, comma 11 della L.R. n. 21/1/2015, n. 1. Ridefinizione degli ambiti “F” degli insediamenti del 
piano di Bacino stralcio per il lago Trasimeno (PS2) approvato con D.P.C.M. 19 luglio 2002 relativamente alla pro-
posta di compensazione adottata dal Comune di Tuoro sul Trasimeno con D.C.C. n. 5 del 3 marzo 2023. 

 

Premesso che: 

— l’articolo 264, comma 11 della l.r. 1/2015 prevede che: “Ai sensi dell’articolo 4-bis delle Norme tecniche di attua-
zione del Piano di bacino stralcio per il lago Trasimeno, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
il 19 luglio 2002, la Regione può ridefinire gli ambiti “F” degli insediamenti che interferiscono con gli altri ambiti del 
piano, nel rispetto dei seguenti criteri:  
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a) compensazione mediante incrementi e riduzioni delle superfici territoriali senza incremento delle superfici com-
plessive e senza determinare nuovi ambiti “F” disancorati da insediamenti esistenti o previsti dagli strumenti urbanistici 
generali o dagli ambiti “F” previsti dalla tavola n. 11 del Piano;  

b) non interessare le aree boscate e gli ambiti “A” e “B” del Piano, più ambientalmente sensibili, salvo quanto pre-
visto dalle norme del piano stesso e dalle relative disposizioni regionali;  

c) per le aree che possono eventualmente interferire con i Siti Natura 2000 di cui alla direttiva 92/43/CE, si appli-
cano le disposizioni delle NTA del Piano, nonché quanto previsto dalle valutazioni di incidenza obbligatorie ai sensi del 
d.p.r. 357/1997;  

d) l’attuazione degli insediamenti all’interno degli ambiti “F” è effettuata nel rispetto di quanto previsto all’articolo 
5 e all’articolo 23, comma 2 delle NTA del Piano.”; 

— la DGR n. 598 del 7/05/2015 prevede al punto G comma 6 di attribuire alla Giunta regionale le competenze 
inerenti gli adempimenti di cui all’art. 264 comma 11 sopra richiamato; 

— Con deliberazioni n. 896 del 25/06/2003 e n. 1243 del 03/09/2003 la Giunta regionale ha validato gli adempi-
menti del Comune di Tuoro sul Trasimeno per la trasposizione cartografica degli ambiti “F” previsti dal Piano Stralcio 
funzionale per il Lago Trasimeno - PS2, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 4bis, commi 1 e 2 delle 
NTA del Piano e delle direttive regionali assunte con DGR n. 1582 del 14/11/2002 e n. 101 del 05/02/2003; 

— Con deliberazione n. 28 del 18/01/2016 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 264 comma 11 della 
L.R. 1/2015, la ridefinizione degli ambiti “F” degli insediamenti del Piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno 
- PS2, per il territorio del Comune di Tuoro sul Trasimeno, conformemente alle determinazioni assunte dalla Con-
ferenza Istituzionale tenutasi in data 5 marzo 2014 e 4 gennaio 2016 e relative istruttorie tecniche, secondo le tavole 
cartografiche: tabella calcolo riepilogativo delle compensazioni degli ambiti “F” del PS2, carta dei contenuti urbani-
stici - quadro Nord - scala 1:10.000, carta dei contenuti urbanistici - quadro Sud - scala 1:10.000, carta dei contenuti 
urbanistici - quadro totale - scala 1:20.000; 

— Il PRG Parte Strutturale del Comune di Tuoro sul Trasimeno è stato approvato dal Consiglio comunale con 
Deliberazione n. 41 del 12/9/2017; 

— Con nota acquisita al protocollo regionale n. 54459 del 07/03/2023 il Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Tuoro sul Trasimeno ha trasmesso la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/03/2023, avente ad 
oggetto la proposta di compensazione per la ridefinizione degli ambiti “F” degli insediamenti del Piano di di Bacino 
Stralcio per il Lago Trasimeno (PS2), ai sensi dell’art. 264, comma 11 della L.R. 1/2015; 

— La proposta di compensazione di cui alla DCC n. 5 del 03/03/2023 deriva dall’esito della procedura di verifica 
di assoggettabilità a VAS relativo ad un procedimento ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160 del 07/09/2010, attivato dal 
Comune per la realizzazione di un Centro Socio Riabilitativo Residenziale per 40 posti letto e di un Centro Diurno 
Alzheimer per 20 posti letto, comportante anche variante allo strumento urbanistico vigente; 

— La Regione Umbria, Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali, con DD n. 
3714 del 14/04/2022 ha espresso ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.e ii. ed ai sensi dell’art. 9 della L.R. 
n. 12/2010, la non necessità di sottoporre a VAS la variante urbanistica, ed ha stabilito gli adempimenti a carico del 
Comune in merito agli aspetti urbanistici e nello specifico di verificare che la variante urbanistica sia conforme a 
quanto disciplinato dal PS2 e dai successivi atti regionali approvati in merito. 

— Il Comune di Tuoro sul Trasimeno, con la nota acquisita al protocollo regionale n. 54459 del 07/03/2023, ha 
altresì trasmesso, per gli adempimenti di competenza della Regione di cui all’art. 264, comma 11 della l.r. 1/2015 e 
alla lettera C), punti 4. e 5. della DGR 598 del 7/5/2015, la seguente documentazione: 

a. Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 03/03/2023; 

b. Tavola di compensazione delle zone “F” del PS2; 

— Il Comune di Tuoro sul Trasimeno, con nota acquisita al protocollo regionale n. 203291 del 30/08/2023, ha 
convocato per il giorno 16/10/2023 la Conferenza di servizi ai sensi del DPR 160/2010 e dell’art. 32, comma 6 della 
L.R. 1/2015, per l’approvazione del progetto di realizzazione di un Centro Socio Riabilitativo Residenziale per 40 
posti letto e di un Centro Diurno Alzheimer per 20 posti letto; 

— Il Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesaggio con propria Determi-
nazione n. 10672 del 13/10/2023, ha adottato il parere di competenza in merito alla variante urbanistica al PRG PS 
del Comune di Tuoro sul Trasimeno e l’ha trasmessa al Comune stesso con nota prot. n. 231225 del 16/10/2023; 

— Il Comune di Tuoro sul Trasimeno con nota acquisita al protocollo regionale n. 260045 del 13/11/2023 ha tra-
smesso alla Regione la propria Determinazione di adozione della relativa variante urbanistica inerente il menzionato 
progetto;  

Dall’esame della documentazione trasmessa dal Comune di Tuoro sul Trasimeno viene evidenziato quanto segue: 
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— le opere da realizzare interessano un terreno distinto al Catasto Terreni al foglio 26 particelle n. 10, 13 e 332, 
ricadente in ambito “F” degli insediamenti del Piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno (PS2) ed al foglio 26 
particella n. 14 ricadente in ambito “C1” del Piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno (PS2); 

— la porzione di terreno ricadente in ambito “C1” del Piano di Bacino Stralcio per il Lago Trasimeno (PS2), 
distinta al foglio 26 particella n. 14, è oggetto di richiesta, da parte del Comune, di Variante al P.R.G. Parte Strutturale 
e Parte Operativa, che prevede la diversa classificazione dell’attuale zona “Vu” Verde Urbano e viabilità pubblica, a 
zona “Vpr” Verde Privato, al fine di consentire la realizzazione delle dotazioni territoriali ai sensi dell’art. 86 del R.R. 
n. 2 del 18/02/2015 (parcheggi e verde); 

— è pertanto necessario classificare l’ambito “C1” interessato dalla variante urbanistica come ambito “F”, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 264, comma 11 della L.R. 1/2015; 

— il Comune ha prodotto la tavola di compensazione delle zone “F” del PS2, individuando l’area contraddistinta 
con il n. 39, ricompresa attualmente nell’ambito “F”, come utilizzabile per la compensazione necessaria ed equiva-
lente per il censimento dell’analoga area attualmente ricadente in ambito “C1”, contraddistinta nella tavola carto-
grafica con il n. 17Bis, di superficie pari a 3.480,00 mq 

Considerato che, sulla base della suddetta documentazione del Comune di Tuoro sul Trasimeno: 

a) la ridefinizione dei perimetri e delle superfici degli ambiti “F” del PS2 per la proposta di variante urbanistica 
del Comune di Tuoro sul Trasimeno, relativa alla realizzazione di un Centro Socio Riabilitativo Residenziale per 40 
posti letto e di un Centro Diurno Alzheimer per 20 posti letto, è stata effettuata mediante compensazione degli attuali 
ambiti “F” del PS2, senza incrementare le superfici complessive, per cui al riguardo si riscontra il rispetto del disposto 
di cui all’art. 264, comma 11, lettera a) della L.R. 1/2015; 

b) non viene rilevata dal Comune di Tuoro sul Trasimeno alcuna interferenza del nuovo ambito “F” con aree 
boscate e la proposta di variante urbanistica è stata sottoposta a procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, come 
dal DD n. 3714 del 14/04/2022 del Servizio regionale Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambien-
tali; 

Considerato altresì che al di fuori degli ambiti “F” così come ridefiniti si applica la disciplina delle NTA del PS2 e 
le disposizioni regionali in materia di interventi nel territorio agricolo di cui alla L.R. 1/2015 e alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 598 del 7 maggio 2015 e s.m.i., che non possono essere disapplicate dagli strumenti urbanistici 
comunali ai sensi dell’articolo 243, comma 5 della stessa l.r. 1/2015. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre 2023, n. 1237. 

 

Piano annuale del sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia fino a sei anni di età per l’anno 
2023, ai sensi dell’art. 28 della legge regionale 16 ottobre 2023, n. 13. Criteri.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Piano annuale del sistema integrato di edu-
cazione e istruzione per l’infanzia fino a sei anni di età per l’anno 2023, ai sensi dell’art. 28 della legge regio-
nale 16 ottobre 2023, n. 13. Criteri.” e la conseguente proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
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A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1. di approvare, nelle more dell’adozione del Regolamento attuativo della L.r. n. 13/2023, i Criteri generali per la 
definizione del “Piano annuale del sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia fino a sei anni di età 
per l’anno 2023, ai sensi dell’art. 28 della Legge regionale 16 ottobre 2023, n. 13”, sulla base di quanto già stabilito 
con la DGR n. 1138/2022 “Programma annuale del sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia 
per l’anno 2022. Criteri.” 

2. di prevedere che i Comuni trasmettano alla Regione Umbria la programmazione delle somme da erogare ai Ser-
vizi educativi per l’infanzia pubblici, privati convenzionati e privati entro il 28 febbraio 2024; 

3. di stabilire, in ordine alla copertura finanziaria di quanto disposto con il presente atto, che le risorse finanziarie 
necessarie trovano copertura nel 00964_S del Bilancio regionale di previsione 2023/2025; 

4. di incaricare il dirigente del Servizio Istruzione, università, accreditamento, formazione, lavoro del riparto tra 
i Comuni dell’Umbria delle risorse stanziate sulla base dei criteri adottati con il presente atto e di ogni altro adem-
pimento conseguente; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Agabiti) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Piano annuale del sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia fino a sei anni di età per 
l’anno 2023, ai sensi dell’art. 28 della legge regionale 16 ottobre 2023, n. 13. Criteri. 

 

Vista la Legge regionale 16 ottobre 2023, n. 13 “Sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia fino a 
sei anni di età”; 

Visto l’art. 28, comma 2 della L.r. n.13/2023 che dispone “In fase di prima applicazione nell’anno di entrata in 
vigore della presente legge, la Giunta regionale è autorizzata ad adottare il Piano annuale di cui all’art.13, anche in 
assenza dell’approvazione, da parte dell’assemblea legislativa, delle Linee triennali di indirizzo”; 

Visto il comma 6 dell’art. 28 della L.r. n. 13/2023 che dispone “Il Regolamento regionale del 20 dicembre 2006 n.13 
(Norme di attuazione della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30 in materia di servizi socio-educativi per la prima 
infanzia) è abrogato dalla data di entrata in vigore delle norme regolamentari di cui all’art. 24” 

Considerato, che nelle more di approvazione del nuovo regolamento regionale continua ad avere applicazione il 
regolamento regionale n. 13/2006, si rende necessario con il presente atto, applicare anche per l’anno 2023 i criteri 
già stabiliti con la DGR n. 1138/2022 “Programma annuale del sistema integrato dei servizi socio-educativi per la 
prima infanzia per l’anno 2022. Criteri.” 

Preso atto che l’articolo 13 della L.r. n. 13/2023 prevede che la Giunta regionale adotti il Piano annuale che pre-
veda: 

a) l’indicazione delle attività; 

b) la determinazione delle risorse finanziarie regionali, nazionali, comunitarie disponibili; 

c) la determinazione delle modalità di utilizzo delle suddette risorse finanziarie; 
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Tenuto conto che la finalità principale della programmazione regionale per l’anno 2023 ha come obiettivo princi-
pale il sostegno dei servizi educativi per l’infanzia, in continuità rispetto a quanto previsto dalla L.r. n. 30/2005, oltre 
che ai servizi educativi per la prima infanzia pubblici anche a quelli privati convenzionati e privati, in termini di 
supporto alle spese di gestione delle strutture al fine di garantirne la diffusione anche nei centri di minori dimensioni 
e di estensione e diversificazione dell’offerta rivolta alle famiglie; 

Considerato che i finanziamenti saranno erogati ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia la cui titolarità 
spetta a: 

a) Comuni, singoli o associati; 

b) Soggetti pubblici convenzionati con i Comuni; 

c) Soggetti privati convenzionati con i Comuni; 

d) Soggetti privati; 

Ritenuto necessario procedere al riparto dei fondi a supporto dei Servizi educativi per l’infanzia pubblici, privati 
convenzionati e privati mediante destinazione di risorse ai Comuni sulla base del numero di iscritti nei servizi edu-
cativi del Comune di riferimento nell’anno educativo 2022/2023, come risulta dalle schede inserite nel SIRSE Sistema 
Informativo Regionale dei Servizi Socio-Educativi contenenti i dati al 15 dicembre 2022 e dalle eventuali integrazioni 
trasmesse tramite PEC; 

Ritenuto di assegnare una quota di importo pari al doppio della quota assegnata ad ogni iscritto, ad ogni bambina 
o bambino con disabilità inserito nel Servizi educativi per l’infanzia pubblici, privati convenzionati e privati mediante 
destinazione di risorse ai Comuni sulla base del numero di iscritti nei servizi educativi del Comune di riferimento 
nell’anno educativo 2022/2023, come risulta dalle schede SIRSE Sistema Informativo Regionale dei Servizi Socio-
Educativi al 15 dicembre 2022 e dalle eventuali integrazioni trasmesse tramite PEC; 

Ritenuto, inoltre, necessario prevedere un contributo a favore dei Comuni proporzionale all’impegno connesso 
alle funzioni di Coordinamento pedagogico pari ad euro 70.000,00; 

Considerato che il presente piano annuale trova copertura per la parte relativa ai Servizi educativi per la prima 
infanzia nel cap. 00964_S del Bilancio regionale di previsione 2023/2025; 

Ritenuto necessario, infine, che i Comuni inviino alla Regione apposita relazione concernente la destinazione delle 
risorse assegnate, entro il 28 febbraio 2024; 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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Allegato A 
 

 
CRITERI GENERALI PER LA DEFINIZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL SISTEMA 

INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE PER L’INFANZIA FINO A SEI ANNI DI ETÀ PER 
L’ANNO 2023, AI SENSI DELL’ART. 28 DELLA LEGGE REGIONALE 16 OTTOBRE 2023, N. 13 
 
 
Il sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia fino a sei anni di età: la nuova 
Legge regionale 
 
Con l’approvazione della Legge regionale 16 ottobre 2023, n.13, la Regione Umbria si allinea a 
quanto previsto dal D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107” e avvia il proprio percorso verso il proprio Sistema integrato. 
Ai sensi dell’art. 13 “Piano annuale” della sopracitata L.r. n. 13/2023 la Giunta è tenuta ad adottare, 
entro il 30 giugno di ogni anno, il Piano annuale per l’anno successivo, il quale, in attuazione delle 
Linee di indirizzo triennali, deve prevedere l’indicazione delle attività, la determinazione delle 
risorse finanziarie regionali, nazionali, comunitarie disponibili, la determinazione delle modalità di 
utilizzo delle suddette risorse finanziarie.  
Nelle more dell’approvazione delle suddette Linee di indirizzo, ai sensi dell’art. 28, nell’anno di 
entrata in vigore della Legge, la Giunta regionale è autorizzata ad adottare un Piano annuale 
stralcio. 
In considerazione che il comma 6 dell’art. 28 della L.R. 13/2023 dispone che “Il Regolamento 
regionale del 20 dicembre 2006 n.13 (Norme di attuazione della legge regionale 22 dicembre 
2005, n. 30 in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia) è abrogato dalla data di 
entrata in vigore delle norme regolamentari di cui all’art. 24”, nelle more di approvazione del nuovo 
regolamento regionale, continua ad avere applicazione il regolamento regionale n. 13/2006, si 
rende necessario applicare, anche per l’anno 2023, i criteri già stabiliti con la DGR n. 1138/2022 
“Programma annuale del sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia per 
l’anno 2022. Criteri”. 
 
 
Dati di contesto 
 
Per quanto riguarda la situazione attuale dei Servizi del sistema integrato, i dati demografici ISTAT 
mostrano una popolazione umbra nella fascia di età 0-6 anni pari a 39.803 unità e corrispondente 
all’1,3% della popolazione nazionale di pari età e al 4,7% della popolazione regionale complessiva. 
I dati ISTAT mostrano un calo della popolazione residente di età compresa tra 0 e 6 anni che a 
partire dal 2013 si aggira intorno allo 4,37% annuo. 
L’offerta di servizi rivolti alla fascia di età 0-3 anni, analizzata sulla base dei dati rilevati al 15 
dicembre 2022 dal Sistema Informativo della Regione Umbria (SIRSE), evidenzia, negli ultimi 3 
anni, un costante aumento dei posti disponibili e della numerosità di soggetti che beneficiano di tali 
prestazioni. In particolare, in Umbria l’offerta è principalmente quella dei nidi d’infanzia che 
rappresentano il 76,5% del totale dei servizi educativi offerti a livello regionale per una percentuale 
di iscritti pari all’90,9%. Il 39,8% dei nidi è pubblico ed ha una numerosità media di posti disponibili 
più elevata rispetto ai servizi privati. Seguono le sezioni primavera che coprono il 14,1% dei servizi 
e il 6,5% della popolazione. Un ruolo importante è rappresentato anche dagli spazi gioco pari 
all’12,1% dei servizi complessivi offerti a livello regionale e al 6,6% dei beneficiari di tali servizi. 
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DENOMINAZIONE/TIPOLOGIA 
SERVIZIO  

SERVIZI PUBBLICI SERVIZI PRIVATI TOTALE 
SERVIZI 

EDUCATIVI 

TOTALE 
ISCRITTI al 

15.12.22 n. servizi 
n. iscritti 

al 
15.12.22 

n. 
servizi 

n. iscritti 
al 

15.12.22 
Nido d`Infanzia 78 2257 118 2582 196 4839 
Centro Bambini e Bambine 5 68 3 6 8 74 
Centro Bambini e Famiglie 6 53 1 0 7 53 
Spazio Gioco 1 8 36 381 37 389 
Classe Ponte (Sezione Primavera) 6 52 37 330 43 382 
Centro ricreativo  0  0 1 0 1 0 
Nido Aziendale  0  0  0 0  0 0 
Micronido Aziendale  0  0 1 5 1 5 
Nido familiare  0 0  4 20 4 20 
Altro (sperimentazioni) 6 44 3 58 9 102 

TOTALE 102 2482 204 3382 306 5864 
Fonte: SIRSE – Sistema Informativo Regionale dei Servizi Socio-Educativi Regione Umbria – Periodo di riferimento:15 
dicembre 2022 
 
Gli ultimi dati statistici, in base ai quali il Ministero dell’Istruzione ha sottoposto alla Conferenza 
delle Regioni e Province autonome la proposta di riparto delle risorse 2021/2023 a valere sul 
Fondo nazionale 0-6 anni (articolo 12 del suddetto Decreto legislativo n. 65/2017) evidenziano, per 
l’Umbria, un’offerta di servizi per la fascia di età fino a trentasei mesi pari al 42% della popolazione, 
con una collocazione ai primissimi posti nel contesto nazionale. 
Per quanto concerne la Scuola dell’infanzia i dati degli iscritti, riferiti all’anno scolastico 2023/2024, 
evidenziano la seguente situazione: 
 
 Numero iscritti a.s. 

2023/2024 
Variazione rispetto a.s. 

2022/2023 
Scuola dell’infanzia statale* 14.707 -5,1% 
Scuola dell’infanzia paritaria** 2.489 -3,6% 
Fonte *: Dati Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria. 
Fonte **: Pubblicazione dell’Ufficio di statistica Ministero dell’Istruzione “Focus principali dati della scuola – avvio anno 
scolastico 2023/24” (settembre 2023). 
 
Con la Raccomandazione n. 14785/22 del 29 novembre 2022 il Consiglio dell’Unione Europea ha 
confermato l’obiettivo del tasso di innalzamento del tasso di partecipazione ai servizi al 96% per la 
fascia 3-5 anni, mentre per le bambine ed i bambini con età inferiore ai 3 anni il target è stato 
innalzato dal 33% al 45% entro il 2030. 
A livello nazionale si evidenziano forti disuguaglianze nell’offerta di servizi. Ad oggi nessuna 
regione raggiunge la nuova soglia del 45% ma sono 6 quelle che superano la quota del 33% 
fissata in sede Ue, tra cui l’Umbria che dispone di 43,7 posti ogni 100 bambini 0-2 anni. Emilia-
Romagna e Val d’Aosta hanno una quota superiore al 40%, mentre sopra la soglia originaria 
fissata al 33% si collocano Toscana, Friuli-Venezia Giulia e Lazio (Fonte dati: Openpolis). 
 
Dal punto di vista dei costi sostenuti dalle famiglie, i servizi educativi per la prima infanzia 
continuano ad avere un impatto significativo, penalizzando soprattutto le famiglie che possono 
contare su redditi meno elevati e su quelle monoreddito, nonché sulla necessità di conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro e sull’opportunità educativa di accesso a tali servizi da parte della 
popolazione 0-3 anni. L’adozione di misure di sostegno economico può favorire, pertanto, le scelte 
delle famiglie verso forme educative idonee alle caratteristiche della prima infanzia. 
Con l’avvento della nuova programmazione POR FSE 2021/2027 la Regione intende rendere 
strutturali tutte quelle azione tese a sostenere l’accesso e la diffusione di tale tipologie di servizi. 
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Il Piano annuale 2023 
 
Come espresso in premessa, nelle more dell’adozione delle norme regolamentari della L.r. n. 
13/2023, i criteri del Piano stralcio 2023 sono i medesimi stabiliti con la DGR n. 1138/2022 
“Programma annuale del sistema integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia per 
l’anno 2022. Criteri”. 
Con il presente piano si intende definire le risorse disponibili nonché le loro modalità di utilizzo. 
Al finanziamento delle azioni previste dalla presente legge concorrono: 

a) il Fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e di istruzione di cui all’ articolo 12 
del D.lgs. 65/2017; 

b) le risorse regionali autorizzate con legge di approvazione del bilancio regionale di 
previsione; 

c) le risorse previste da ciascun ente locale per il cofinanziamento delle singole azioni; 
d) i fondi relativi alla programmazione europea e altri fondi statali. 

 
Il Decreto Legislativo n. 65 del 13 aprile 2017 prevede lo stanziamento di risorse specifiche 
finalizzate anche al potenziamento dei servizi offerti alle famiglie ed all’abbassamento dei costi 
sostenuti dalle famiglie stesse. Gli interventi di attuazione del Sistema integrato riguardano 
essenzialmente gli indirizzi di programmazione e il riparto delle risorse nazionali, per la 
realizzazione delle azioni, cofinanziate dalle Regioni, previste nel Piano di azione nazionale. 
I servizi pubblici e privati autorizzati alla data di approvazione del presente Piano, nelle more di 
definizione delle procedure di accreditamento, accedono alle risorse regionali, previo 
aggiornamento dei dati sul Sistema Informativo per i Servizi Educativi (SIRSE). L’erogazione ai 
servizi privati viene effettuata dal Comune presso il quale ha sede il servizio medesimo. 
Gli stanziamenti nazionali e regionali concorrono al finanziamento delle seguenti tipologie di 
intervento: 

a) spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole 
dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione; 

b) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo, riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in 
caso di incendio, risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle amministrazioni 
pubbliche; 

c) formazione continua del personale educativo e docente in servizio, in coerenza con quanto 
previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla l. 107/2015, e promozione dei 
coordinamenti pedagogici territoriali; 

d) sostegno diretto alle famiglie per l’accesso ai servizi. 
 
A seguito delle intese in Conferenza unificata 8 luglio 2021, concernente “Schema di delibera del 
Consiglio dei Ministri recante adozione del Piano pluriennale per il Sistema integrato di educazione 
e di istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025”, e 9 settembre 2021, in 
materia di riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 
istruzione per gli esercizi finanziari 2021 (seconda parte del finanziamento), 2022 e 2023, la Giunta 
regionale con deliberazioni 28 luglio 2021, n. 720, e 8 ottobre 2021, n. 938, disponeva, sentita 
ANCI Umbria, l’assegnazione ai Comuni dell’Umbria delle risorse dell’annualità 2021, prima e 
seconda parte di finanziamento, 2022 e 2023, riservando altresì la quota del 5% del riparto 
assegnato alla Regione Umbria per interventi di formazione continua in servizio del personale 
educativo e docente, in coerenza con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui 
all’art. 1, comma 124 della legge 13 luglio 2015 n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e la 
promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali. 
La Regione Umbria, ai sensi dell’art. 2 comma 5 del D.Lgs. n. 65/2017 assicura, con le risorse 
destinate iscritte nel proprio bilancio a finanziamento della Legge n. 13/2023, il cofinanziamento 
rispetto alle risorse stanziate dallo Stato per il Fondo 0-6 per l’anno 2023. 
 
L’obiettivo che il presente Piano intende raggiungere è il sostegno dei titolari di servizi educativi 
per l’infanzia pubblici, privati convenzionati e privati nelle spese di gestione delle proprie strutture 
al fine di garantirne la diffusione anche nei centri di minori dimensioni e per promuovere una 
pluralità di risposte alle esigenze differenziate degli utenti ed arricchire l’offerta di servizi esistenti. 
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I finanziamenti saranno erogati ai Comuni per i Servizi educativi per l’infanzia la cui titolarità spetta 
a: 

a) Comuni, singoli o associati; 
b) Soggetti pubblici convenzionati con i Comuni; 
c) Soggetti privati convenzionati con i Comuni; 
d) Soggetti privati. 

Le risorse vengono ripartite ai Comuni sulla base del numero di iscritti nei servizi educativi del 
Comune di riferimento nell’anno educativo 2022/2023, come risulta dai dati inseriti nel SIRSE 
Sistema Informativo Regionale dei Servizi Socio-Educativi – al 15 dicembre 2022, con la 
compilazione dell’apposita scheda ex art. 38 del Regolamento regionale n. 13/2006 ovvero con 
integrazione pervenuta tramite PEC.  
Per ogni bambino disabile inserito nei Servizi l’assegnazione di una quota di importo pari al doppio 
della quota assegnata ad ogni iscritto. 
I Comuni devono provvedere all’erogazione dei fondi assegnati a favore dei Servizi educativi per 
l’infanzia privati convenzionati e privati sulla base dei medesimi criteri stabiliti a livello regionale e 
pertanto in base del numero di iscritti nel Servizio educativo destinatario del contributo e 
prevedendo per i minori disabili una quota di importo pari al doppio della quota assegnata ad ogni 
iscritto al medesimo Servizio. 
I Comuni sono tenuti ad erogare le risorse ai Servizi privati convenzionati e privati entro il 
28.02.2024. 
In linea con la strategia di qualificazione del sistema integrato adottata prima con la L.r. n. 30/2005 
e oggi con la L.r. n. 13/2023, la Regione intende proseguire nel supporto ai coordinamenti 
pedagogici. L’attività svolta risulta necessaria non solo ai fini generali dell’attuazione del progetto 
pedagogico ed organizzativo dei servizi ma soprattutto essenziale per garantire il raccordo tra tutti i 
servizi per l’infanzia, all’interno del sistema educativo territoriale, secondo principi di coerenza e di 
continuità degli interventi sul piano educativo ed istituzionale. Il finanziamento per tale importante 
attività di sistema è stato garantito nei programmi annuali fin qui adottati a valere sulla L.r. n. 
30/2005 e si ritiene di mantenere tale finanziamento individuandolo, in continuità con gli anni 
precedenti, quale criterio per l’assegnazione di una somma fissa da destinare a ciascuno dei 
Comuni/Zona sociale/Unione di Comuni che hanno stabilito di attivare/mantenere la funzione. 
Verrà richiesta altresì una relazione sulle attività svolte per l’erogazione del contributo 
dell’annualità in corso.  
 
Le risorse per l’anno 2023 pari ad € 930.000,00, di cui € 70.000,00 da destinare ai coordinamenti 
pedagogici, trovano copertura nel cap. 00964_S del Bilancio regionale di previsione 2023/2025.  
 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 novembre 2023, n. 1240. 

 

Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della Salute di “Ripartizione del fondo per l’imple-
mentazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON” e identificazione delle linee strategiche prioritarie 
regionali. Rete Oncologica Regionale dell’Umbria (ROR) e Molecular Tumor Board (MTB) - Determinazioni. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, sullo schema 
di decreto del Ministro della Salute di “Ripartizione del fondo per l’implementazione del Piano oncologico 
nazionale 2023-2027 - PON” e identificazione delle linee strategiche prioritarie regionali. Rete Oncologica 
Regionale dell’Umbria (ROR) e Molecular Tumor Board (MTB) - Determinazioni.” e la conseguente proposta 
dell’Assessore Luca Coletto; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la DGR n.1662 del 01.12.2008, recante “Disposizioni generali per i coordinamenti regionali delle reti per 
l’erogazione delle prestazioni sanitarie” con la quale veniva istituita la Rete regionale dell’oncologia ed il relativo 
coordinamento;  

Vista la DGR n. 2012 del 30.12.2010 avente ad oggetto “Linee di indirizzo della Rete Oncologica Regionale per l’at-
tuazione di azioni mirate al miglioramento delle qualità e dell’appropriatezza: raccomandazione n. 1 dicembre 2010 
“Presa in carico dei pazienti oncologici nella rete regionale e l’implementazione della multidisciplinarietà”;  

Richiamate le DD.GG.R. 01.12.2014, n. 1535 e 1536 con le quali rispettivamente è stato deliberato il “Modello orga-
nizzativo” della Rete oncologica ed è stato disposto l’aggiornamento della Raccomandazione ROR n. 1 (DGR 
30.12.2010, n. 2012);  

Vista la LR 9 aprile 2015, n. 11, recante “Testo Unico in materia di sanità e servizi sociali”;  

Vista la DGR 25.01.2016, n. 55, con cui è stato recepito il “documento tecnico di indirizzo per ridurre il burden del 
cancro anni 2014-2016”, di cui all’Intesa Stato Regioni Rep. n. 144/CSR del 30 Ottobre 2014 e le “Linee di indirizzo 
sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia”, di cui all’Intesa Stato Regioni 
Rep.n.185/CSR del 18 dicembre 2014;  

Vista la DGR 212/2016 con la quale è stato adottato il “Provvedimento generale di programmazione di adeguamento 
della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati (pubblici e privati) ed effettivamente a carico del Servizio Sani-
tario regionale” in attuazione del regolamento recante: “Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici 
e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, di cui al D.M. 70 del 2 aprile 2015; 

Tenuto conto della Delibera di Giunta Regionale n. 268 del 26.03.2018 avente ad oggetto “Rete Oncologica Regio-
nale (ROR) dell’Umbria di cui alle DGR 1662/2008 e successivi atti. Determinazioni” nella quale veniva nominato il 
nuovo coordinatore della Rete Oncologica Regionale; 

Considerata la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio del 3 febbraio 2021, COM 
(2021) 44 final, concernente il Piano europeo di lotta contro il cancro (Europe’s Beating Cancer Plan), che definisce 
un nuovo approccio dell’Unione europea alla prevenzione, al trattamento, alla cura del cancro e alla qualità della 
vita dei malati e dei sopravvissuti; 

Vista la DGR 811/2021 Determinazioni in attuazione del Decreto del Ministero della Salute del 18 Maggio 2021 
recante “Modalità di riparto e requisiti di utilizzo del fondo per i test genomici per il carcinoma mammario ormo-
noresponsivo in stadio precoce”; 

Vista la DGR n.1312 del 22/12/2021 recante “Approvazione “Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025” di cui 
all’intesa Stato/Regioni e PP.AA. del 6 agosto 2020”; 

Vista la Determina Direttoriale n.1888 del 23.02.2022 avente ad oggetto Costituzione Gruppo di lavoro interdisci-
plinare Molecular Tumor Board (MTB) di cui al D.L. n 152 del 06.11.2021 convertito in Legge n. 233 del 29.12.2022; 

Vista la DGR n. 793 del 01.08.2022 avente ad oggetto “Piano sanitario regionale 2022-2026”; 
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Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ed in particolare l’articolo 4, che prevede, ai commi 9-
bis e 9-ter, rispettivamente l’istituzione nello stato di previsione del Ministero della Salute di “un fondo denominato 
“Fondo per l’implementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON” con una dotazione pari a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento delle strategie e delle azioni per la pre-
venzione, la diagnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, definite dal Piano oncologico nazionale 2023-2027; 

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il “Piano oncologico nazionale: documento di pianificazione 
e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 2023 - 2027; Rep. Atti n. 16/CSR del 26 gennaio 2023; 

Visto il Decreto 30 Maggio 2023 avente ad oggetto “Istituzione dei Molecular tumor board e individuazione dei 
centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation sequencing (NGS)”; 

Vista la DGR n. 882 del 01.09.2023 avente ad oggetto “Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente 
il “Piano oncologico nazionale: documento di pianificazione e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 
2023 - 2027” (Rep. Atti n. 16/CSR del 26 gennaio 2023)”; 

Vista la DGR n.1005 del 29.09.2023 avente ad oggetto “DGR n. 1260 del 30.11.2022 inerente al fondo nazionale 
per il potenziamento dei test di next-generation sequencing di profilazione genomica dei tumori di cui al decreto 
del ministro della salute del 30 settembre 2022 - adempimenti conseguenti.”; 

Vista la DGR n.1006 del 29.09.2023 avente ad oggetto “Decreto Ministero della Salute 6 marzo 2023 “Potenziamento 
dei test di Next Generation Sequencing per la profilazione genomica del colangiocarcinoma”. Recepimento; 

Vista la Determina Dirigenziale n.11230 del 26.10.2023 avente ad oggetto “Recepimento degli Accordi “Requisiti 
essenziali per la valutazione delle performance delle reti oncologiche” Rep. atti n.165/CSR del 26 luglio 2023 e “Il 
ruolo delle Associazioni di volontariato, di malati e di attivismo civico nelle reti oncologiche” Rep. atti n. 166/CSR 
del 26 luglio 2023; 

Richiamato il DL 06.07.2012, n. 95, convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012, n. 135 e le successive 
modifiche ed integrazioni alla stessa; 

Visto il Decreto 30 Maggio 2023 avente ad oggetto “Istituzione dei Molecular tumor board e individuazione dei 
centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation sequencing (NGS)”; 

Vista la nota prot. n. 0269399 del 23 novembre 2023, con cui la Direzione salute e Welfare ha chiesto la disponibilità 
a ricoprire il ruolo di coordinatore della ROR al Prof. Fausto Roila; 

Vista la nota protocollo n. 2023-0269399 con cui il Prof. Fausto Roila ha accettato il ruolo di Coordinatore della 
ROR; 

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della salute di “ripartizione del fondo per l’implementazione del Piano 
oncologico nazionale 2023-2027.” trasmessa con nota prot. n. 0035251 del 10/11/2023; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di prendere atto dell’attuale organizzazione della Rete Oncologica Regionale;  

2) di confermare il Prof. Fausto Roila quale Coordinatore della Rete Oncologica fino a successivo provvedimento;  

3) di demandare al coordinatore della rete di proporre un aggiornamento del modello organizzativo e funzionale 
della rete oncologica, anche alla luce delle indicazioni riportate nel Piano Oncologico Nazionale 2023-2027; 

4) di recepire e fare proprio il Decreto 30 Maggio 2023 “Istituzione dei Molecular tumor board e individuazione 
dei centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation sequencing 
(NGS).”;  

5) di stabilire che la segreteria del MTB sarà allocata presso la sede del coordinamento della ROR;  

6) di dare mandato al Coordinatore della R.O.R., in accordo con gli attuali componenti del MTB, di aggiornare la 
composizione del MTB e di definire un piano di attività per l’individuazione di:  
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— criteri di selezione dei pazienti;  

— test da eseguire;  

— criteri per l’individuazione dei laboratori in cui eseguire le indagini di profilazione genomica (NGS);  

— l’attivazione di uno specifico registro per il monitoraggio e la registrazione dei casi;  

— la definizione di un Percorso Diagnostico Terapeutico specifico;  

— i criteri per la definizione delle tariffe.  

7) che gli incarichi sopra definiti non danno luogo ad alcun compenso e non comporteranno alcun onere a carico 
del bilancio regionale;  

8) di recepire l’Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della salute di “Ripartizione del fondo per l’implementazione del 
Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON”, individuando le seguenti linee strategiche prioritarie, non già finan-
ziate da altre risorse: 

— potenziare il coordinamento della Rete Oncologica Regionale prevedendo, contestualmente, l’istituzione di 
una piattaforma web regionale per il controllo e monitoraggio degli indicatori definiti per il Piano Oncologico 2025-
2027; 

— elaborare Percorsi Diagnostico Terapeutico Assistenziali specifici, non ancora istituiti; 

— promuovere nuovi screening oncologici nel contesto di tumori professionali quali mesotelioma e carcinoma 
naso-sinusale; 

— istituire percorsi gratuiti per l’identificazione precoce dei soggetti ad alto rischio eredo-familiare; 

9) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale, ai sensi dell’art. 12 
del decreto legislativo n. 33/213; 

10) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 9-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 
198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come modificato dall’articolo 8, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, sullo schema di decreto del Ministro della Salute di “Ripartizione del fondo per l’im-
plementazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027 - PON” e identificazione delle linee strategiche prioritarie 
regionali. Rete Oncologica Regionale dell’Umbria (ROR) e Molecular Tumor Board (MTB) - Determinazioni. 

 

Con deliberazione di Giunta Regionale 12.01.2005, n. 16, vennero emanate le prime misure a sostegno del governo 
clinico attraverso l’istituzione di un Centro di Riferimento Oncologico Interaziendale.  

Successivamente, con DGR n. 1662 del 01.12.2008, furono emanate le disposizioni generali per istituire le reti cli-
niche regionali, tra le quali anche la Rete Oncologica, e fu affidata alla Agenzia Umbria Sanità (AUS) la gestione tec-
nico-amministrativa dei Coordinamenti regionali delle reti.  

In seguito, con DGR 1112/2010 - ritenuto necessario che l’allora Direzione regionale Sanità e Servizi sociali assu-
messe il ruolo di cabina di regia delle reti - la Giunta Regionale trasferiva alla Direzione medesima i compiti già affi-
dati all’Agenzia Umbria Sanità in base alla DGR 1662/2008. Successivamente, con DGR 1501/2012 si è provveduto 
ad approvare le “Disposizioni generali per la costituzione, l’organizzazione, il funzionamento delle reti cliniche e sani-
tarie della Regione Umbria” nel testo integrato e modificato rispetto alla DGR 1112/2010, a dare atto che al “Coordi-
namento regionale delle Reti” veniva affidata la gestione organizzativa e tecnico-amministrativo-operativa di tutte le 
Reti cliniche e sanitarie già costituite e di quelle da costituire e ad approvare il documento recante “Disciplinare per 
l’organizzazione ed il funzionamento del - Coordinamento regionale delle Reti”.  
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Nello specifico, in conformità ai presupposti sopra delineati, con DGR 01.12.2014, n. 1535, veniva in seguito deli-
berato Il “Modello organizzativo” della Rete oncologica, che definiva la rete oncologica come una rete ad integrazione 
verticale caratterizzata da un sistema cosiddetto “hub and spoke”. Il modello prevede la concentrazione dell’assi-
stenza ad elevata complessità in strutture sanitarie dove sono presenti tutte le specialità (HUB), integrate con un 
insieme di servizi periferici (SPOKE). I presupposti gestionali nella costituzione della Rete oncologica hanno tenuto 
conto di due elementi fondamentali, quali da un lato l’approccio multidisciplinare con l’integrazione delle differenti 
specificità (chirurgia oncologica, anatomia patologica, radiologia, radioterapia oncologica, cure palliative, scienze 
infermieristiche, psico-oncologia) in un disease management team, chiamato GOM (Gruppo oncologico multidisci-
plinare tumore specifico), dall’altro l’accessibilità a strumenti di prevenzione e cure di qualità per tutti i pazienti 
residenti nella regione, che comporta la necessità di un’adeguata integrazione funzionale. Pertanto con l’atto predetto 
venivano individuati i servizi oncologici, definite le loro competenze e quelle dei GOM, definite le attività della rete 
(tra cui informazione e comunicazione) e specificate le modalità di implementazione e sviluppo dell’organizzazione 
della ROR. Con DGR 01.12.2014, n. 1536 veniva inoltre disposto l’aggiornamento della Raccomandazione ROR n. 1 
(DGR 30.12.2010, n. 2012).  

Infine con DGR 212/2016 è stato adottato il “Provvedimento generale di programmazione di adeguamento della 
dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati (pubblici e privati) ed effettivamente a carico del Servizio Sanitario 
regionale” in attuazione del regolamento recante: “Definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e 
quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, di cui al D.M. 70 del 2 aprile 2015 il quale ha previsto che all’interno 
della rete ospedaliera sia necessaria l’articolazione delle reti per patologia (che integrano l’attività ospedaliera per 
acuti e post acuti con l’attività territoriale) compresa la rete oncologica.  

Per quanto riguarda la rete oncologica il modello di cui alla DGR 01.12.2014, n. 1535 è stato elaborato secondo le 
indicazioni presenti nel documento tecnico di indirizzo per ridurre il burden del cancro anni 2014-2016, di cui all’In-
tesa Stato Regioni Rep n. 144/CSR del 30 ottobre 2014, cui ha fatto seguito l’Intesa raggiunta in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le PP.AA. di Trento e Bolzano in data 18 dicembre 2014, 
Rep.n.185/CSR sulle Linee di indirizzo alle aziende sanitarie regionali per la costituzione dei centri di senologia.  

Pertanto con DGR n. 55 del 25 gennaio 2016 sono state recepite le predette Intese e sono state istituite quattro 
Breast Unit, una per ogni Azienda Sanitaria regionale, dando mandato ai Direttori Generali delle Aziende medesime 
di attivarle nel rispetto dei requisiti organizzativi ed assistenziali indicati nella DGR stessa e nei documenti recepiti 
con la medesima.  

Nelle more delle linee strategiche di configurazione e governo delle reti da delineare anche nel Piano Sanitario 
Regionale, vista la necessità di garantire prontamente il funzionamento della rete dell’oncologia e della Breast Unit 
secondo i principi sopra descritti, si era proceduto alla nomina del nuovo coordinatore regionale della rete oncolo-
gica, in sostituzione del Prof. Maurizio Tonato, nella figura del Dott. Fausto Roila, direttore della S.C. di Oncologia 
dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, che ha mantenuto tale ruolo fino alla data di quiescenza avvenuta il 31.10.2023 

La Regione, nel recepire le indicazioni del DM 70/2015, ha definito la Rete Oncologica come “un modello organiz-
zativo che assicura la presa in carico del paziente mettendo in relazione, con modalità formalizzate e coordinate, 
professionisti, strutture e servizi che erogano interventi sanitari e sociosanitari di tipologia e livelli diversi nel rispetto 
della continuità assistenziale e dell’appropriatezza clinica e organizzativa”.  

La Rete Oncologica Regionale esistente è un modello organizzativo che assicura la presa in carico del paziente 
mettendo in relazione, con modalità formalizzate e coordinate, professionisti, strutture e servizi che erogano inter-
venti sanitari e sociosanitari di tipologia e livelli diversi, nel rispetto della continuità assistenziale e dell’appropria-
tezza clinica e organizzativa. La Rete individua i nodi e le relative connessioni, definendo le regole di funzionamento, 
i requisiti di qualità e sicurezza dei processi e dei percorsi di cura, di qualificazione dei professionisti e le modalità 
di coinvolgimento dei cittadini.  

L’obiettivo principale della rete era quello di assicurare la realizzazione della presa in carico globale e completa 
dell’assistito: infatti il percorso oncologico si svolge solo in parte in ambito ospedaliero ed è quindi necessario garan-
tire nei servizi territoriali il completamento del programma terapeutico - assistenziale.  

Allo stato attuale, anche alla luce della verifica effettuata da Agenas che ha analizzato i punti di forza e i punti di 
debolezza rispetto alle 4 aree di valutazione (struttura di base, meccanismi operativi, processi sociali e risultati) si 
dà mandato di prendere atto dell’attuale organizzazione della Rete Oncologica Regionale, di demandare al Direttore 
Regionale Salute e Welfare la nomina del Coordinatore della Rete e di proporre una evoluzione del modello orga-
nizzativo e funzionale della stessa, anche in funzione delle indicazioni del nuovo Piano Oncologico Nazionale 2023-
2027, recepito con deliberazione di Giunta Regionale n. 882 del 01.09.2023.  

Il Piano Nazionale, redatto secondo un approccio globale e intersettoriale, promuove una maggiore integrazione 
tra prevenzione, diagnosi precoce e presa in carico del paziente, compreso il miglioramento delle cure e la preven-
zione delle recidive. 
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Nelle more dell’adozione di un piano oncologico regionale, coerentemente con gli obiettivi definiti dal Piano nazio-
nale e dal Piano europeo contro il cancro, la Regione Umbria identifica delle linee strategiche prioritarie, non già 
finanziate da altre risorse, da implementare nel territorio: potenziare il coordinamento della Rete Oncologica Regio-
nale prevedendo, contestualmente, l’istituzione di una piattaforma web regionale per il controllo e monitoraggio 
degli indicatori definiti per il Piano Oncologico 2025-2027; elaborare Percorsi Diagnostico Terapeutico Assistenziali 
specifici non ancora istituiti; promuovere nuovi screening oncologici nel contesto di tumori professionali quali meso-
telioma e carcinoma naso-sinusale; istituire percorsi gratuiti per l’identificazione precoce dei soggetti ad alto rischio 
eredo-familiare. 

La gestione attuale del paziente oncologico in Umbria vede un buon livello qualitativo dell’assistenza erogata, con 
punte di eccellenza sia a livello assistenziale, che di ricerca, premessa ottimale per ulteriori possibili passi avanti 
che tengano conto, oltre che della crescente complessità decisionale, della opportunità di mantenere una condizione 
di prossimità al paziente oncologico, spesso anziano, e una capacità di attrazione su pazienti provenienti da fuori 
regione e in cerca di risposte terapeutiche e/o diagnostiche di elevato livello qualitativo. A tal fine diventa fondamen-
tale un Coordinamento strutturato della Rete Oncologica Regionale che permetta di integrare le specialità presenti 
nel territorio con un insieme di servizi oncologici che favoriscano sia la presa in carico che la gestione del paziente 
stesso. L’istituzione di una piattaforma web della rete per il monitoraggio di indicatori di processo e di outcome/esito, 
favorirebbe inoltre una transizione digitale che si colloca perfettamente in un ammodernamento tecnologico in 
ambito oncologico, come richiesto dallo stesso Piano nazionale.  

Sempre nell’ambito della ROR, la formulazione e la successiva adozione di PDTA comuni rappresenta uno stru-
mento per creare collegamenti funzionali tra operatori e nodi (luoghi di cura) garantendo continuità territoriale nel-
l’assistenza, nonché un potenziale mezzo per il potenziamento della prevenzione oncologica secondaria, fornendo 
un contesto per l’organizzazione di programmi organizzati di screening rivolti ai soggetti ad alto rischio eredo-fami-
liare e a soggetti ad elevato rischio di tumori professionali. 

L’introduzione nella diagnostica molecolare della nuova metodica di sequenziamento genomico esteso, meglio 
conosciuta come Next Generation Sequencing (NGS), rappresenta un importante contributo tecnologico per far 
fronte alle esigenze cliniche in ambito oncologico.  

In Umbria il recepimento della Legge n. 233 del 29/12/2022 con DD n. 1888 del 23.02.2022 ha portato alla Costi-
tuzione del Gruppo di lavoro interdisciplinare Molecular Tumor Board (MTB) che risulta formato dalle seguenti 
figure:  

Specialista in Oncologia Medica;  

Specialista in Anatomia Patologica;  

Specialista in Patologia Generale;  

Specialista in Ematologia;  

Specialista in Medicina Interna;  

Specialista in Igiene e Medicina Preventiva  

Responsabile del Registro Tumori Umbro di Popolazione (RTUP);  

Specialista in Farmacologia;  

Specialista in Genetica Medica;  

Specialista in Farmacia Ospedaliera;  

Clinical Trial Office;  

Biologo Molecolare.  

Il Decreto 30 Maggio 2023 sancisce l’istituzione dei Molecular tumor board e l’individuazione dei centri specialistici 
per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica Next Generation Sequencing (NSG). In particolare, l’obiettivo 
è quello di instaurare un percorso diagnostico e terapeutico sempre più mirato al singolo individuo (Medicina per-
sonalizzata). Per questo la genomica deve radicarsi nel Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e quindi in quello Regio-
nale, negli ambiti della prevenzione, diagnosi e cura, in un’ottica di efficacia (evidence-based) e di sostenibilità 
(cost-effectiveness) ai fini del miglioramento della salute dell’individuo e della popolazione. In questo contesto, il 
Molecular Tumor Board (MTB) assume una valenza straordinaria come sede di condivisione e di contaminazione 
di saperi diversi permettendo di colmare le lacune e di condividere esperienze, non soltanto fra coloro che, quoti-
dianamente, sono impegnati nella gestione dei pazienti oncologici, ma anche fra i responsabili dell’organizzazione 
dei servizi sanitari Regionali. 

Prendendo atto dal punto n. 1 del presente documento, alla luce della quiescenza del Prof. Fausto Roila, ultimo 
coordinatore della rete, si propone di demandare al suo successore, unitamente agli attuali componenti del MTB, di 
aggiornare la composizione del gruppo di lavoro laddove necessario e di definire un piano di attività per l’individua-
zione: dei criteri di selezione dei pazienti, dei test da eseguire, dei criteri per l’individuazione dei laboratori in cui 
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eseguire le indagini di profilazione genomica (NGS), dell’attivazione di uno specifico registro per il monitoraggio e 
la registrazione dei casi, della definizione di un Percorso Diagnostico Terapeutico specifico e dei criteri per la defi-
nizione delle tariffe. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PREVENZIONE, SANITÀ VETERINARIA E SICU-
REZZA ALIMENTARE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 13 novembre 2023, n. 11876. 

 

Autorizzazione all’apertura e gestione di un laboratorio veterinario di analisi denominato “EVAAL” di proprietà 
della società Encriro s.r.l. - legale rappresentante dott.ssa Maria Enrichetta Franceschini - con sede legale in str. 
Tuderte 34 - Perugia e sede operativa in via Santa Lucia 12 - Bastia Umbra (PG). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Vista la DGR n. 2147 del 29.12.2004 “Recepimento Accordo Ministero Salute, Regioni e P.A. per definizione requisiti 
minimi richiesti per erogazione prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private ed aggiornamento 
DGR 806/99”; 

Vista la DD n. 11547 del 16.12.2009 “DGR n. 2147 del 29.12.2004- Recepimento Accordo Ministero Salute, Regioni 
e P.A. per definizione requisiti minimi richiesti per erogazione prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche 
e private ed aggiornamento DGR 806/99 - modifica”; 

Vista l’istanza del 25.9.2023 presentata dalla Dr.ssa Maria Enrichetta Franceschini, in qualità di Legale Rappre-
sentante della società Encriro s.r.l. con sede legale in Str. Tuderte 34, Perugia tendente ad ottenere l’autorizzazione 
sanitaria all’apertura e gestione di un laboratorio veterinario di analisi denominato laboratorio veterinario di analisi 
denominato EVAAL, sito in Via Santa Lucia 12, Bastia Umbra (PG), trasmessa dall’Az. Usl Umbria 1 con nota prot. 
183700 del 19.10.2023; 

Vista la nota prot. 246396 del 25.10.2023 con la quale questo Servizio ha richiesto integrazioni;  

Vista la nota prot. del 194654 del 7.11.2023 (prot. entrata 257435 del 9.11.2023) del Servizio Veterinario di Sanità 
Animale dell’Az. Usl Umbria 1 con cui, secondo quanto richiesto, ha inviato di nuovo la domanda inerente alla richie-
sta di autorizzazione del laboratorio veterinario di analisi denominato “EVAAL” di proprietà della Ditta Encriro s.r.l. 
con i relativi allegati;  

Vista la nota prot. 194654 del 7.11.2023 del Servizio Veterinario di Sanità Animale dell’Az. USL Umbria 1 con la 
quale, a seguito del sopralluogo effettuato in data 3.10.2023 ha espresso parere favorevole ad autorizzare l’apertura 
del laboratorio veterinario di analisi denominato “EVAAL” di proprietà della società Encriro S.R.L;  

Visto l’esito favorevole dell’esame della pratica, effettuato da questo Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria e 
Sicurezza Alimentare della Direzione Regionale Salute e Welfare; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare la Dott.ssa Maria Enrichetta Franceschini, nata ad Assisi il 9.4.1983 e residente in Perugia, 
Str.Tuderte 34, C.F.FRNMNR83D49A475A, legale rappresentante della società Encriro s.r.l. con sede legale in Str. 
Tuderte 34 - Perugia, all’apertura e gestione di un laboratorio veterinario di analisi denominato “EVAAL” di proprietà 
della società Encriro S.R.L, sito in Via Santa Lucia 12, Bastia Umbra (PG) con partita IVA 03891090544; 

2. di stabilire che la titolare del laboratorio è tenuta a comunicare alla Regione Umbria - Direzione Regionale 
Salute e Welfare - Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare per il tramite della Az. USL 
Umbria 1, qualsiasi variazione relativa alla dotazione strumentale, all’organico, al Responsabile sanitario del presidio 
e quanto altro di rilevante comunque riferito all’attività; 

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;
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4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 13 novembre 2023  

 

Il dirigente  
SALVATORE MACRÌ 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO BILANCIO, 
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 15 novembre 2023, n. 12046. 

 

Prelevamento dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa ai sensi dell’articolo 37 della L.R. n. 13/2000. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”  

Visto in particolare l’articolo 37, comma 2 della l.r. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 48 
del D.Lgs. 118/2011, autorizza a trasferire dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, le somme necessarie a 
provvedere ad eventuali deficienze di cassa gestionali che possono essere disposte con determinazione dirigenziale 
del Dirigente regionale competente in materia di Bilancio; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n.9 recante “Assestamento del Bilancio di previsione 

della Regione Umbria 2023-2025 con modifiche di leggi regionali”; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Rilevato che: 

alcuni capitoli di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 presentano una insufficiente dispo-
nibilità di cassa rispetto al fabbisogno di spesa; 

— che per i capitoli di spesa deficitari, siano essi afferenti alla gestione di competenza o a quella dei residui, si 
rende necessario adeguare congruamente gli stanziamenti attuali agli importi richiesti integrando la loro disponi-
bilità di cassa mediante prelevamento delle somme necessarie dal capitolo “Fondo di Riserva per l’integrazione delle 
autorizzazioni di cassa” del Bilancio di previsione 2023, afferente alla Missione 20 “Fondi e accantonamenti” - Pro-
gramma 01 “Fondo di riserva”, al fine di consentire i necessari ed indifferibili pagamenti alle scadenze prefissate; 

Viste le richieste di integrazione di cassa dei Responsabili delle strutture competenti trasmesse al Servizio Bilancio 
e Finanza; 

Ritenuto di provvedere, per le motivazioni sopra espresse, ad apportare le variazioni agli stanziamenti di cassa 
dei capitoli indicati nelle richieste pervenute per l’importo complessivo di euro 880.744,06; 

Vista la D.G.R. n. 1007 del 29/09/2023 con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali fino al 
30/04/2025; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;
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IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di apportare allo stato di previsione della spesa del Bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le variazioni 
in termini di cassa di cui all’Allegato A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, mediante prelevamento 
dalla Missione 20 - Programma 01 “Fondo di riserva” - Titolo 1 per l’importo complessivo di euro 880.744,06; 

2. di apportate al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le 
variazioni di cui all’Allegato B) al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le variazioni agli stan-
ziamenti di cassa dei capitoli di cui all’Allegato C) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, mediante 
prelevamento dal capitolo 06140 “Fondo di riserva per l’integrazione delle autorizzazioni di cassa”; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1, di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto; 

6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 15 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIUSEPPINA FONTANA 
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PREVENZIONE, SANITÀ VETERINARIA E SICU-
REZZA ALIMENTARE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 15 novembre 2023, n. 12062. 

 

Autorizzazione corso per la formazione di operatori pratici nel campo della fecondazione artificiale degli animali 
(specie cunicola). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Vista la legge 11 marzo 1974 n. 74 “Modificazioni ed integrazioni della Legge 25 luglio 1952 n. 1009 e del relativo 
Regolamento sulla fecondazione artificiale degli animali” e successive modifiche ed integrazioni la quale prevede 
che gli Enti locali e gli Enti di Sviluppo, nonché le Cooperative, gli Istituti e le Organizzazioni che esplicano attività 
in campo zootecnico, con particolare riguardo al settore della fecondazione artificiale, possono organizzare dei corsi 
per operatori pratici nel campo della fecondazione artificiale, della durata di 3 mesi, che dovevano essere autorizzati 
dal Ministero della Salute; 

Visto il D. L.vo 31.3.1998 n. 112 e successive modifiche, con il quale sono stati trasferiti alle Regioni tutti i compiti 
amministrativi in tema di salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti dallo Stato; 

Visto il D.P.C.M. del 26.5.2000 nel quale sono state riportate, nella tabella A allegata allo stesso, le funzioni e i com-
piti trasferiti alle Regioni, tra cui il rilascio delle autorizzazioni ai corsi di cui trattasi; 

Vista la DGR n. 171 del 28.2.2001, con la quale la Regione Umbria ha recepito il soprarichiamato D.P.C.M.; 

Vista la DGR n. 1606 del 12.12.2001 e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state stabilite le rela-
tive tariffe e i diritti spettanti alla Regione; 

Vista l’istanza del 7.11.2023 presentata dalla U.O.F.A.A. - Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale - 
sede legale in Via Centro Tori n.1, Comune di Zorlesco di Casalpusterlengo (LO) (protocollo entrata 255010 del 
7.11.2023), tendente ad ottenere l’autorizzazione ad organizzare un corso per la formazione di operatori pratici nel 
campo della fecondazione artificiale degli animali (specie cunicola), presso la sede dell’Associazione Allevatori del-
l’Umbria e delle Marche - via Oddo P. Baldeschi, 59 - Taverne di Corciano - Corciano (PG); 

Visto il programma del corso predisposto dalla U.O.F.A.A - PVI Formazione SRL allegato alla richiesta, nonché le 
relative integrazioni acquisite in data 13.11.2023 con protocollo entrata 260108; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare U.O.F.A.A. - Unione Operatori di Fecondazione Artificiale Animale - sede legale in Via Centro Tori 
n.1, Comune di Zorlesco di Casalpusterlengo (LO), ad organizzare e svolgere un corso per la formazione di operatori 
pratici nel campo della fecondazione artificiale degli animali (specie cunicola). Il corso, che avrà la durata di tre 
mesi, sarà tenuto presso la sede dell’Associazione Allevatori dell’Umbria e delle Marche - via Oddo P. Baldeschi, 59 
- Taverne di Corciano - Corciano (PG). E’ approvato il programma del corso allegato all’istanza di autorizzazione 
predisposto dalla UOFAA - PVI Formazione SRL; 

2. di dare atto che è stato assolto all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/1972, con Identificativo Marca da 
Bollo:01210515430568; Data di emissione: 11.10.2023; Ora di emissione 17:15:02; 

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 15 novembre 2023  

 

Il dirigente  
SALVATORE MACRÌ
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO BILANCIO, 
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 17 novembre 2023, n. 12174. 

 

Variazione al bilancio di previsione 2023-2025 per adeguamento previsioni delle partite di giro e servizi per conto 
terzi, ai sensi dell’art. 41, comma 3, lettera d) della L.R. n. 13/2000. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Visto l’articolo 51, comma 4 del citato D.Lgs. 118/2011 che disciplina le variazioni del bilancio di previsione di 
competenza dei dirigenti responsabili della spesa e del responsabile finanziario, salvo differente previsione definita 
dalle Regioni, includendo tra le stesse le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istitu-
zione di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”;  

Visto l’articolo 41, comma 3 della l.r. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 51 del D.Lgs. 
118/2011, disciplina le variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilan-
cio gestionale che possono essere disposte con determinazione dirigenziale del Dirigente regionale competente in 
materia di Bilancio; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n. 9 di approvazione dell’Assestamento del Bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la nota del 16/11/2023, agli atti del Servizio Bilancio, con la quale viene richiesto dal Servizio “Programma-
zione economico finanziaria, Controllo di Gestione e Reporting delle aziende sanitarie regionali, GSA” l’adeguamento 
degli stanziamenti del Bilancio di previsione 2023-2025 delle partite di giro e servizi per conto terzi relativi al peri-
metro sanità con l’istituzione di appositi capitoli di entrata e di spesa destinati alla contabilizzazione di partite di 
debito/credito tra le Aziende del servizio sanitario regionale da regolarizzare nell’esercizio; 

Ritenuto di dover provvedere ad apportare le variazioni richieste, ai sensi del citato articolo 41, comma 3, lettera 
d) della l.r. n. 13/2000, nello stato di previsione delle Entrate e delle spese del Bilancio di previsione 2023-2025; 

Vista la D.G.R. n. 1007 del 29/09/2023 con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali fino al 
30/04/2025; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di apportare al Bilancio regionale di Previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato A) quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, ai sensi dell’art. 41, comma 3, lettera d) della l.r. n. 13/2000; 

2. di apportare al Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2023-2025 le variazioni di 
cui all’Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
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3. di apportare al bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 le variazioni di cui all’Allegato C) quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto;  

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1, di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto; 

6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 17 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIUSEPPINA FONTANA 

 

 

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57134



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 135

ALLEGATO A) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE ENTRATA 

 

 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO B) 

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2023-2025 

 

 

PARTE ENTRATA 

 

 
 

PARTE SPESA 
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ALLEGATO C) 

 

 

VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

PARTE ENTRATA 

 

 
 

 

PARTE SPESA 
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DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE 21 novembre 2023, n. 12253. 

 

Società Agricola Sposini Mario E Figli S.S. - Allevamento suinicolo sito in loc. Sant’Enea, Comune di Perugia. 
Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n. 8882 del 9 settembre 2019 e s.m.i. - Provvedimento diffida D.D. n. 8 
del 2 gennaio 2023. Ottemperanza diffida.  

 

Omissis 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di dare atto che il Gestore ha ottemperato a quanto prescritto con il provvedimento di diffida di cui alla D.D. n. 
8 del 02/01/2023; 

2. di disporre la trasmissione del presente atto alla SOCIETÀ AGRICOLA SPOSINI MARIO E FIGLI S.S., ad ARPA 
Umbria, all’ASL Umbria 1 e al Comune di Perugia; 

3. di disporre la pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 2, del D. Lgs. 152/2006, sul 
sito internet istituzionale della Regione Umbria alla pagina: https://www.va.regione.umbria.it/aia-allevamenti; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto; 

5. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al TAR entro 60 giorni dalla pub-
blicazione dell’atto amministrativo o, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla pubblicazione dell’atto amministrativo; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 21 novembre 2023  

 

Il dirigente  
MICHELE CENCI 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE - SERVIZIO 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE 21 novembre 2023, n. 12302. 

 

Società Spalloni Ecosistema s.n.c. di Giancarlo Spalloni & C. - D.Lgs. n. 152/06 - Art. 208 - Modifica dell’Autoriz-
zazione Unica per la gestione di un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero e la 
rottamazione di veicoli fuori uso e per il recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in voc. 
Conversino n. 155 del Comune di Cannara (PG). Approvazione.  

 
Omissis 

 
IL DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
1. di concludere positivamente, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06, il procedimento di modifica dell’Autoriz-

zazione Unica di cui alla D.D. n. n. 4040 del 28.04.2022 a favore della società Spalloni Ecosistema S.n.c. di Giancarlo 
Spalloni & C., Partita IVA 02961580541, con sede legale e operativa in Voc. Conversino n. 155 nel Comune di Cannara 
(PG), per la gestione di un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero e la rottamazione 
di veicoli fuori uso e per il recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
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2. di approvare la modifica dell’impianto e di autorizzarne, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, la gestione nel 
rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui alle Sez. 2 e Sez. 3 all’Allegato Tecnico, parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

3. di confermare per quanto non modificato dal presente atto, quanto stabilito con D.D. n. 4040 del 28.04.2022; 

4. di porre obbligo alla ditta di: 

a. trasmettere entro 30 (trenta) giorni dalla data del presente Atto, la polizza fidejussoria di cui al comma 11 del-
l’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 aggiornata con i termini della presente determinazione, con l’importo e le modalità di 
cui alla sezione 3 dell’Allegato tecnico; 

b. comunicare qualsiasi variazione societaria intervenga successivamente al rilascio del presente atto autorizza-
tivo; 

5. di stabilire che il presente Atto non esonera dal conseguimento degli atti o dei provvedimenti di altre Autorità 
previste dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’attività in oggetto; 

6. di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al procedimento e gli atti correlati sono depositati 
presso il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali - Sezione Autorizzazione Unica 
gestione rifiuti; 

7. di trasmettere copia del presente atto alla società Spalloni Ecosistema S.n.c. di Giancarlo Spalloni & C., al 
Comune di Cannara, all’Azienda USL Umbria 1, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Perugia, all’AURI, 
all’ARPA Umbria per i profili di competenza, a ISPRA ai sensi dell’art.184-ter, c. 3-bis del D.Lgs. 152/06 e ai Servizi 
regionali interessati; 

8. di pubblicare il presente Atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, ad esclusione degli allegati e sul 
sito istituzionale della Regione Umbria; 

9. di dare atto che avverso la Determinazione di cui al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi; 

10. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 21 novembre 2023  

 

Il dirigente  
MICHELE CENCI 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12340. 

 

D.G.R. n. 631/2022. Istruttoria amministrativa delle istanze di accreditamento istituzionale in sanità. Ammissi-
bilità Strutture per anziani e disabili (Check List 5). Ente gestore Comunità Capodarco di Perugia Onlus (partita 
Iva 02462710548). Istanza prot. n. 251396 del 31 ottobre 2023, estensione dell’accreditamento per la comunità 
alloggio denominata “Casa Mia”. Istanza prot. n. 251400 del 31 ottobre 2023, estensione dell’accreditamento per 
la comunità Dopo di Noi denominata “Casa del Nibbio”. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 
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Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute 
per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. atti n. 259/CSR 
del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in attuazione del-
l’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 182 (Art. 11 RR 10/2018. Nuovi oneri per l’accre-
ditamento istituzionale.); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 177 (Sistema regionale delle autorizzazioni sani-
tarie, dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 24/06/2022, n. 631 (Accreditamenti istituzionali in sanità. Deter-
minazioni), la quale, tra l’altro, ha disposto quanto di seguito riportato: 

• al punto 2 “al 15 settembre 2022 ore 23.59, il termine perentorio entro e non oltre il quale presentare, tramite piat-
taforma telematica regionale di cui al punto 1, le istanze di rinnovo/mantenimento dell’accreditamento, ovvero le inte-
grazioni istruttorie già richieste relativamente alle istanze di accreditamento di rinnovo/mantenimento presentate a 
mezzo PEC”; 

• al punto 9, dispone: “di dare mandato al Servizio “Amministrativo e risorse umane del S.S.R.” di predisporre i 
successivi atti necessari e conseguenti alla attuazione della presente deliberazione, anche al fine di determinare periodi-
camente la programmazione delle istruttorie amministrative delle istanze di accreditamento pervenute e formulare la 
consequenziale richiesta all’OTAR di effettuazione delle valutazioni tecniche necessarie ai fini dell’accreditamento (audit), 
dando priorità, in un’ottica di garanzia della qualità delle prestazioni erogate in regime di convenzione con il SSR, alle 
istanze presentate dalle strutture private convenzionate e con accreditamento provvisorio senza audit, a cui far seguire 
le istanze presentate dalle strutture private già accreditate con audit, le estensioni, i nuovi accreditamenti e le strutture 
pubbliche”; 

Visto, altresì, che nella DD N. 11465 del 09/11/2022 si è stabilito anche che in presenza di istanze di rinnovo di 
accreditamento già oggetto di istruttoria o da istruire, nel caso sia stata presentata anche una domanda di estensione, 
si procederà ad un’unica istruttoria e ad un unico audit, in un’ottica di ottimizzazione dell’istruttoria amministrativa 
e tecnica, considerato, peraltro, il numero esiguo di Valutatori ed Esperti Tecnici iscritti nell’elenco regionale. 

Tenuto conto della DD n. 12311 del 24/11/2022 e della DD n. 13538 del 22/12/2022, l’ente gestore denominato Comu-
nità Capodarco di Perugia Onlus, partita Iva 02462710548, ha presentato in piattaforma l’Istanza prot. n. 224596 
del 22/11/2021 per la struttura denominata “Centro Diurno La Collina, Centro Diurno Via Caprera, Centro Diurno 
via Petrarca”, ubicata nel comune di Perugia (integrazione inviata da PuntoZero il 13/02/2023). 

Preso atto che l’istanza di accreditamento prot. n. 224596 del 22/11/2021 presentata dall’Ente gestore Comunità 
Capodarco di Perugia Onlus (partita Iva 02462710548) è già stata oggetto di istruttoria (DD n. 1770 del 17/02/2023) 
e, quindi, dopo il pagamento da parte della Struttura degli oneri di accreditamento la domanda è stata inviata dal-
l’OTAR a Puntozero srl per l’effettuazione dell’Audit, fissato per la fine di dicembre; 

Che la Comunità Capodarco di Perugia Onlus ha richiesto, con istanza prot. n. 251396 del 31/10/2023, l’estensione 
dell’accreditamento per la comunità alloggio denominata “Casa Mia”, ubicata in Perugia; 

Che la Comunità Capodarco di Perugia Onlus ha richiesto, con istanza prot. n. 251400 del 31/10/2023, l’estensione 
dell’accreditamento per la comunità Dopo di Noi denominata “Casa del Nibbio”, ubicata in Perugia; 

Che la Comunità Capodarco di Perugia Onlus ha pagato all’esito dell’istruttoria precedente la cifra di Euro 4.595,00 
per giorni di audit pari a 4,5; 

Che all’esito dell’istruttoria amministrativa dell’estensione presentata dalla Comunità Capodarco di Perugia Onlus 
per la comunità alloggio e per il Dopo di noi, la documentazione è risultata completa e corretta e che, pertanto, la 
stessa risulta ammissibile previo pagamento, ai sensi del RR 10/2018, nonché della DGR 182/2022 e DGR 26/2023, 
della differenza del corrispettivo dei costi sostenuti per l’Audit, secondo l’importo di seguito indicato:
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Preso atto della deliberazione della Giunta Regionale n. 26 dell’11 gennaio 2023 (Istanze di accreditamento istitu-
zionale in sanità. DGR 631/2022. Termine pagamento oneri accreditamento). 

Dato atto che l’istanza di accreditamento oggetto di istruttoria è conforme alle rispettive autorizzazioni all’esercizio 
di attività sanitaria e SCIA come di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 1 comma 4 del RR 10/2018 all’accreditamento non consegue automaticamente 
il diritto alla stipula degli accordi contrattuali di cui al d.lgs. 502/1992; 

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1516 del 20/12/2018 (Linee guida per la stipula degli accordi con-
trattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono rapporti 
con il Servizio Sanitario Regionale per il periodo 2019-2021 e definizione dei volumi finanziari massimi per gli anni 
2018-2019), n. 214 del 25/02/2019 (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1516 del 20.12.2018 - Linee attuative), n. 
1245 del 16/12/2020 (Accordi contrattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture pri-
vate che intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2020), n. 1297 del 23/12/2020 (Indirizzi 
vincolanti alle Aziende Sanitarie Regionali per la predisposizione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2021), e 
n. 1138 del 17/11/2021 (PIANO SANITARIO REGIONALE 2021-2025. PREADOZIONE), n. 298 del 30/03/2022 
(Accordi contrattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono 
rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2022) e n. 664 del 30/06/2022 (Accordi contrattuali tra le strut-
ture erogatrici pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono rapporti con il Servizio Sani-
tario Regionale per l’anno 2022 - Integrazione.) che stabiliscono i volumi finanziari e delle attività, nonché gli indirizzi 
e i criteri secondo i quali le Aziende USL stipulano gli accordi contrattuali con le strutture sanitarie e socio sanitarie 
accreditate; 

Vista la deliberazione di Giunta n. 98 del 01/02/2023 (Accordi contrattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e 
tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l’anno 
2023). 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 177 del 02/03/2022 (Sistema regionale delle autorizzazioni sanitarie, 
dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento) e la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 631 del 24/06/2022 (Accreditamenti istituzionale in sanità. Determinazioni); 

Richiamato quanto stabilito nella deliberazione della Giunta Regionale n. 26/2023, con sui si è disposto che il ter-
mine di pagamento degli oneri di accreditamento è stabilito in giorni 30, decorrenti dalla ricezione da parte della 
struttura della comunicazione di ammissibilità della domanda; 

Richiamato il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regolamento 
UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);  
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Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di stabilire, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) del RR 10/2018, che la documentazione relativa all’ istanza di 
accreditamento ed estensione istituzionale in sanità presentata dalla struttura di seguito indicata, è completa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. di precisare, giusto il Regolamento Regionale n. 10/2018, che: 

• ai sensi dell’art. 1 comma 4 del RR 10/2018 all’accreditamento non consegue automaticamente il diritto alla 
stipula degli accordi contrattuali di cui al d.lgs. 502/1992; 

b. con le deliberazioni nn. 1516/2018, 214/2019, 1245/2020, 1297/2020 e 1138/2021, n. 298 del 30/03/2022, n. 664 
del 30/06/2022, n. 98 del 01/02/2023 e n. 177 del 02/03/2022, la Giunta Regionale ha fornito alle Aziende USL: 

• indirizzi per la determinazione dei fabbisogni sulla base della domanda di salute espressa dalla popolazione 
di riferimento e del livello di offerta esistente per le varie tipologie di prestazioni (di cui all’art 118 comma 2 lettera 
a) della LR 11/2015; 

• criteri per la successiva stipula degli accordi sanitari con le strutture sanitarie e sociosanitarie accreditate; 

3.di stabilire, giusto l’art. 4 comma 4 lettera c) del RR 10/2018, che la richiesta di accreditamento di cui al punto 
1 è rispondente ai requisiti soggettivi stabiliti dal RR 10/2018; 

4.di stabilire, giusto art. 4 comma 4 lettera d) del RR 10/2018, che la richiesta di accreditamento di cui al punto 1 
è conforme alle rispettive autorizzazioni all’esercizio di attività sanitaria o socio sanitaria, come riportato in premessa 
al presente atto; 

5.di richiedere all’ Ente Gestore della struttura di cui al punto 1 il versamento del corrispettivo dei costi sostenuti 
dalla Regione, ed in particolare della differenza (nel caso di specie per l’estensione dell’accreditamento), utilizzando 
il portale regionale Pago Umbria (https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria/ - eseguire l’accesso “paga-
menti spontanei”, selezionare l’ente “Regione Umbria”, poi il tipo di contributo denominato “Oneri Accreditamento 
Sanitario e Sociosanitario”, e seguire le istruzioni), secondo gli importi di seguito indicati: 

 

 

 

 

6.di evidenziare che, secondo quanto stabilito nella deliberazione della Giunta Regionale n. 26/2023, il termine di 
pagamento dei suddetti oneri è stabilito in giorni 30, decorrenti dalla ricezione da parte della struttura della comu-
nicazione di ammissibilità della domanda; 

7.di evidenziare che in mancanza del suddetto pagamento entro il termine di 30 giorni, la domanda di accredita-
mento, sia essa di rinnovo/mantenimento, estensione o nuova, dovrà intendersi rinunciata, con ogni conseguenza 
di legge;
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8.di trasmettere, ai sensi dell’art. 4 RR n. 10/208, la comunicazione dell’esito positivo della istruttoria amministra-
tiva della istanza di accreditamento di cui trattasi all’OTAR, solo dopo avere verificato l’effettivo pagamento degli 
oneri di cui al punto 5; 

9.di dare atto che i termini di cui all’art. 5 comma 5 del RR 10/2018 decorrono a far data dalla comunicazione 
all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa, compreso il pagamento degli oneri di cui al punto 5; 

10.di trasmettere il presente atto alla struttura interessata; 

11.di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

12.di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12342. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 13 - Annualità 2016. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1464291 del 20 novembre 2023 - Liquidazione parziale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

— Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;
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Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della regione Umbria, per la misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2018)1287 final del 26.02.2018, che approva la modifica del PSR della regione Umbria (Italia) 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 4156 della 
Commissione CCI: 2014IT06RDRP012;  

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

Preso atto che tale circolare stabilisce che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne disci-
plina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza di 
AGEA; 

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3075 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per 
l’Umbria 2014/2020, misura 13 - indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici - 
avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Avviso pubblico concernente le procedure per la 
presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2016” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2728 del 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. 
Bandi Sottomisura 10.1, Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo coordinato”; 

Vista la D.G.R. n. 313 del 27/03/2017 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agro ambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CEE) n. 2078/1992, (CE) n. 1698/2005, (UE)n. 1305/2013 - 
annualità 2015 e successive. Testo coordinato delle disposizioni regionali”; 

Atteso che per le domande di sostegno e pagamento presentate per l’annualità 2016 a valere sulla Misura 13 AGEA 
ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM e la pre-
disposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non abbia 
dato alcun esito o si sia conclusa con il pagamento in misura inferiore all’importo richiesto, si dovrà procedere attra-
verso istruttoria manuale da parte della Regione, utilizzando apposita procedura informatica implementata nel por-
tale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra AGEA e la Regione dell’Umbria, in particolare l’Art. 7, che specifica che 
tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA 
che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Tenuto conto che al Servizio Agricoltura sostenibile, servizi fitosanitari - Sezione Interventi nelle Aree Montane e 
Svantaggiate. Gestione Servizi SIAN - compete la responsabilità del procedimento istruttorio relativo alla Misura 
13, che comprende, in particolare, le fasi di verifica della ricevibilità e di eventuale integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento in esito alla fase di istruttoria manuale per le domande non liquidate 
attraverso il meccanismo dell’istruttoria automatizzata; 

Atteso che tra le funzioni predisposte nell’ambito del Portale del SIAN risulta operativa la procedura informatica 
finalizzata all’espletamento dell’istruttoria manuale delle domande presentate a valere sulla Misura 13 da parte della 
Regione; 

Ritenuto opportuno procedere all’istruttoria manuale per quelle domande presentate a valere sulla misura 13, 
annualità 2016, che si sono rese disponibili sul portale SIAN e che non risultino pagate attraverso la procedura di 
istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente, necessitando di interventi correttivi per elementi della 
domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo minore di quello richiesto e che le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammis-
sibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 
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Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
del beneficiario al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare ai beneficiari i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto 
dall’art. 10 bis della Legge 241/1990, così come modificato dalla L. 180/2011; 

Atteso che tali domande di cui all’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante, in data 20 novembre 
2023, sono state inserite dal Responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante 
firma digitale, ricomprese nell’Allegato 1 al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, e pre-
cisamente: 

 

 

 

 

 

2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore rispetto a quella 
richiesta dal Beneficiario e che le motivazioni relative sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità 
al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere a comunicare 
ai Beneficiari interessati i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art. 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L. 180/2011; 

4. di procedere all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 2014/2020, per 
la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12343. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 13 - Annualità 2016. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1464358 del 20 novembre 2023 - Liquidazione totale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

— Regolamento di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della regione Umbria, per la misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2018)1287 final del 26.02.2018, che approva la modifica del PSR della regione Umbria (Italia) 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 4156 della 
Commissione CCI: 2014IT06RDRP012;  

Vista la Circolare AGEA Prot. N. UMU.2016.663, istruzioni operative n. 12, avente per oggetto “Sviluppo Rurale. 
Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di pagamento 
- Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2016; 

Preso atto che tale circolare stabilisce che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne disci-
plina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza di 
AGEA; 
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Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione Umbria n. 3075 del 22/04/2016 avente per oggetto “P.S.R. per 
l’Umbria 2014/2020, misura 13 - indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici - 
avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno. Avviso pubblico concernente le procedure per la 
presentazione e l’istruttoria delle domande di sostegno. Annualità 2016” e s. m. e i.; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 2728 del 19/03/2018, avente per oggetto “PSR per l’Umbria 2014/2020. 
Bandi Sottomisura 10.1, Misura 11 e 13. Annualità 2015, 2016 e 2017. Integrazioni e chiarimenti. Testo coordinato”; 

Vista la D.G.R. n. 313 del 27/03/2017 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agro ambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CEE) n. 2078/1992, (CE) n. 1698/2005, (UE)n. 1305/2013 - 
annualità 2015 e successive. Testo coordinato delle disposizioni regionali”; 

Atteso che per le domande di sostegno e pagamento presentate per l’annualità 2015 a valere sulla Misura 13 AGEA 
ha implementato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM e la pre-
disposizione dei parametri per la verifica della ammissibilità ai benefici previsti;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non abbia 
dato alcun esito o si sia conclusa con il pagamento in misura inferiore all’importo richiesto, si dovrà procedere attra-
verso istruttoria manuale da parte della Regione, utilizzando apposita procedura informatica implementata nel por-
tale SIAN; 

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra AGEA e la Regione dell’Umbria, in particolare l’Art. 7, che specifica che 
tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avvengono su delega di AGEA 
che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Tenuto conto che al Servizio Agricoltura sostenibile, servizi fitosanitari - Sezione Interventi nelle Aree Montane e 
Svantaggiate. Gestione Servizi SIAN - compete la responsabilità del procedimento istruttorio relativo alla Misura 
13, che comprende, in particolare, le fasi di verifica della ricevibilità e di eventuale integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento in esito alla fase di istruttoria manuale per le domande non liquidate 
attraverso il meccanismo dell’istruttoria automatizzata; 

Atteso che tra le funzioni predisposte nell’ambito del Portale del SIAN risulta operativa la procedura informatica 
finalizzata all’espletamento dell’istruttoria manuale delle domande presentate a valere sulla Misura 13 da parte della 
Regione; 

Ritenuto opportuno procedere all’istruttoria manuale per quelle domande presentate a valere sulla misura 13, 
annualità 2016, che si sono rese disponibili sul portale SIAN e che non risultino pagate attraverso la procedura di 
istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente, necessitando di interventi correttivi per elementi della 
domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo pari a quello richiesto; 

Ritenuto pertanto che per le domande elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante, 
è necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 
della L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato quindi che, essendosi concluso il procedimento istruttorio con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto 
per l’importo richiesto dal Beneficiario, il pagamento medesimo, autorizzato con il presente atto, vale come comu-
nicazione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 
2009, n. 69, così come disposto al punto 20 della circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.980, istruzioni operative n. 29; 

Atteso che tali domande di cui all’Allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante, in data 20 novembre 
2023, sono state inserite dal Responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57150

��� ������� ����������
�	���������

������������ ��
!����

��""3"��"�
���

#���$���
	�� ���"�"�%&'�
�� ��� ����� �������� ����������� �� 	
�������

������� �� �����	���



IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di attestare la chiusura del procedimento istruttorio per le domande contenute nell’elenco, Allegato 1 al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante, e riferito alle domande di sostegno della campagna 2016 della Misura 13 del 
P.S.R. 2014/2020 per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo; 

2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande contenute nell’elenco, 
Allegato 1 al presente atto, riferito alle domande di pagamento della campagna 2016 della Misura 13 del P.S.R. 
2014/2020 per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo; 

3. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande conte-
nute nell’Allegato 1 al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 

 

 

 

 

4. di procedere all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 2014/2020, per 
la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria, rite-
nendo in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai Beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione 
di chiusura del procedimento amministrativo, ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009 n. 69; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12344. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 13.1 - Annualità 2022. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1464546 del 20 novembre 2023 - Liquidazione parziale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

— Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 808/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco rela-
tivi alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli 
animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 

Visti i seguenti Decreti Ministeriali del MIPAAF: 

— n. 6513 del 18 novembre 2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

— n. 162 del 12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”;

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 153



— n.1420 del 26 febbraio 2015 “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale del 18 novembre 
2014 di applicazione del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013”; 

— n. 1922 del 20/03/2015 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”, le cui norme continuano ad applicarsi in ambito condizionalità, fino al termine della corrente 
programmazione 2014-2022, previsto per il 31 dicembre 2022, come confermato dalla nota MIPAAF prot. n. 40128 
del 28.01.2022; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione 
della metodologia per l’identificazione delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane 
e relativi elenchi; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11.11.2022, che approva la modifica (PO 11.1) del PSR della Regione 
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione 
C(2015) 4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
come integrata dalla DGR n. 933 del 07/06/2007 per una puntuale suddivisione particellare di alcuni fogli del comune 
di Trevi; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11, ORPUM Prot. n. 0009654 dell’8 febbraio 2022 e relativi allegati, 
riguardanti “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022.”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 53 del 13/05/2022, riguardanti “Sviluppo Rurale - Integrazione Istruzioni 
Operative n.11 del 08/02/2022 e n.15 del 10/02/2022- Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali 
- Modifica dei termini di presentazione delle domande e adeguamento calcolo esito zootecnia - Campagna 2022.”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26.10.2022 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benes-
sere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annua-
lità 2022.”; 

Vista la D.G.R. n. 228 del 16.03.2022 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014- 2022. Avvio delle pro-
cedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulle sottomisure 8.1, 12.1, 12.2, 13.1, 13.2 e 15.1 
Annualità 2022 e proroga annuale degli impegni in scadenza relativi alle sottomisure 10.1 e 11.2.”; 

Vista la D.D. n. 2741 del 17/03/2022, avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2022. D.G.R. n. 228/2022. Sotto-
misura 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane. Sottomisura 13.2 - pagamento compensativo per altre 
zone soggette a vincoli naturali significativi. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno/paga-
mento. Annualità 2022 - Fondi ordinari.”; 

Vista la D.G.R. n. 4806 del 16.05.2022 avente per oggetto “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2022. Misure 8.1, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15.1. Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento 2022 e presa d’atto 
del DM Mipaaf n. 217663/2022 e delle istruzioni operative AGEA n. 53 del 13 maggio 2022.”; 
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Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2022 a valere sulla Misura 13 AGEA ha imple-
mentato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquida-
zione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 13 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi nelle aree montane e svantaggiate. Gestione 
Servizi SIAN - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammis-
sibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 20 novembre 
2023, sono state inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente:
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2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le relative motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al paga-
mento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2022, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12345. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 13.1 - Annualità 2022. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1464570 del 20 novembre 2023 - Liquidazione totale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

— Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 808/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 

Visti i seguenti Decreti Ministeriali del MIPAAF: 

— n. 6513 del 18 novembre 2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

— n. 162 del 12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”;
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— n.1420 del 26 febbraio 2015 “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale del 18 novembre 
2014 di applicazione del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013”; 

— n. 1922 del 20/03/2015 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”, le cui norme continuano ad applicarsi in ambito condizionalità, fino al termine della corrente 
programmazione 2014-2022, previsto per il 31 dicembre 2022, come confermato dalla nota MIPAAF prot. n. 40128 
del 28.01.2022; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione 
della metodologia per l’identificazione delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane 
e relativi elenchi; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11.11.2022, che approva la modifica (PO 11.1) del PSR della Regione 
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione 
C(2015) 4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
come integrata dalla DGR n. 933 del 07/06/2007 per una puntuale suddivisione particellare di alcuni fogli del comune 
di Trevi; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11, ORPUM Prot. n. 0009654 dell’8 febbraio 2022 e relativi allegati, 
riguardanti “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022.”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 53 del 13/05/2022, riguardanti “Sviluppo Rurale - Integrazione Istruzioni 
Operative n.11 del 08/02/2022 e n.15 del 10/02/2022- Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali 
- Modifica dei termini di presentazione delle domande e adeguamento calcolo esito zootecnia - Campagna 2022.”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26.10.2022 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benes-
sere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annua-
lità 2022.”; 

Vista la D.G.R. n. 228 del 16.03.2022 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014- 2022. Avvio delle pro-
cedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulle sottomisure 8.1, 12.1, 12.2, 13.1, 13.2 e 15.1 
Annualità 2022 e proroga annuale degli impegni in scadenza relativi alle sottomisure 10.1 e 11.2.”; 

Vista la D.D. n. 2741 del 17/03/2022, avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2022. D.G.R. n. 228/2022. Sotto-
misura 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane. Sottomisura 13.2 - pagamento compensativo per altre 
zone soggette a vincoli naturali significativi. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno/paga-
mento. Annualità 2022 - Fondi ordinari.”; 

Vista la D.G.R. n. 4806 del 16.05.2022 avente per oggetto “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2022. Misure 8.1, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15.1. Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento 2022 e presa d’atto 
del DM Mipaaf n. 217663/2022 e delle istruzioni operative AGEA n. 53 del 13 maggio 2022.”;
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Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2022 a valere sulla Misura 13 AGEA ha imple-
mentato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquida-
zione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 13 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi nelle aree montane e svantaggiate. Gestione 
Servizi SIAN - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo pari a quello richiesto;  

Ritenuto pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Misura 13 elencate nell’Allegato 1, parte inte-
grante del presente atto, risulta necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera 
b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto assume valore di comunica-
zione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L.18 giugno 2009, 
n. 69 così come disposto al punto 21della Circolare AGEA Prot.n. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative 
n. 15; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 20 novembre 
2023, sono state inserite dal responsabile di Misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 
2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande di pagamento ricom-

prese nell’allegato 1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con 
l’ammissibilità al pagamento dell’intero importo richiesto;
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3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12346. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 13.2 - Annualità 2022. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1465421 del 21 novembre 2023 - Liquidazione parziale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

— Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 808/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 

Visti i seguenti Decreti Ministeriali del MIPAAF: 

— n. 6513 del 18 novembre 2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

— n. 162 del 12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”;
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— n.1420 del 26 febbraio 2015 “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale del 18 novembre 
2014 di applicazione del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013”; 

— n. 1922 del 20/03/2015 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”, le cui norme continuano ad applicarsi in ambito condizionalità, fino al termine della corrente 
programmazione 2014-2022, previsto per il 31 dicembre 2022, come confermato dalla nota MIPAAF prot. n. 40128 
del 28.01.2022; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione 
della metodologia per l’identificazione delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane 
di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b) del Reg. (UE) 1305/2013 e relativi elenchi; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11.11.2022, che approva la modifica (PO 11.1) del PSR della Regione 
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione 
C(2015) 4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
come integrata dalla DGR n. 933 del 07/06/2007 per una puntuale suddivisione particellare di alcuni fogli del comune 
di Trevi; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11, ORPUM Prot. n. 0009654 dell’8 febbraio 2022 e relativi allegati, 
riguardanti “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022.”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 53 del 13/05/2022, riguardanti “Sviluppo Rurale - Integrazione Istruzioni 
Operative n.11 del 08/02/2022 e n.15 del 10/02/2022- Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali 
- Modifica dei termini di presentazione delle domande e adeguamento calcolo esito zootecnia - Campagna 2022.”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26.10.2022 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benes-
sere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annua-
lità 2022.”; 

Vista la D.G.R. n. 228 del 16.03.2022 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014- 2022. Avvio delle pro-
cedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulle sottomisure 8.1, 12.1, 12.2, 13.1, 13.2 e 15.1 
Annualità 2022 e proroga annuale degli impegni in scadenza relativi alle sottomisure 10.1 e 11.2.”; 

Vista la D.D. n. 2741 del 17/03/2022, avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2022. D.G.R. n. 228/2022. Sotto-
misura 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane. Sottomisura 13.2 - pagamento compensativo per altre 
zone soggette a vincoli naturali significativi. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno/paga-
mento. Annualità 2022 - Fondi ordinari.”; 

Vista la D.G.R. n. 4806 del 16.05.2022 avente per oggetto “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2022. Misure 8.1, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15.1. Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento 2022 e presa d’atto 
del DM Mipaaf n. 217663/2022 e delle istruzioni operative AGEA n. 53 del 13 maggio 2022.”; 

Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2022 a valere sulla Misura 13 AGEA ha imple-
mentato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquida-
zione con procedura diretta di decretazione;  
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Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 13 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi nelle aree montane e svantaggiate. Gestione 
Servizi SIAN - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo minore di quello richiesto e che, le motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammis-
sibilità al pagamento della domanda presente nel portale SIAN; 

Dato atto che tale liquidazione è concessa a titolo provvisorio e non pregiudica eventuali e diversi esiti istruttori a 
seguito delle memorie o nuovi documenti presentati ex art. 10 bis L. 241/90 e che pertanto non è lesiva del diritto 
dell’istante al riconoscimento dell’importo totalmente richiesto, qualora dovuto; 

Considerato che tale atto è diretto a rendere immediatamente disponibili al richiedente le somme accertate e che 
la conseguente comunicazione dei suoi contenuti non è idonea, considerato il suo carattere provvisorio, a determi-
nare il termine per la presentazione dell’eventuale ricorso giurisdizionale o amministrativo; 

Ritenuto, opportuno procedere alla liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo di provvedere 
a comunicare agli istanti i motivi che ostano il completo accoglimento della domanda, secondo quanto previsto dal-
l’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 21 novembre 
2023, sono state inserite dal responsabile di misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Preso atto che AGEA ha implementato nel Portale SIAN la funzione specifica finalizzata alla gestione del procedi-
mento amministrativo e che, nel caso di liquidazione parziale, una volta che la Regione avrà provveduto a caricare 
gli esiti istruttori attraverso tale funzione, AGEA provvederà a comunicare ai beneficiari tramite PEC i motivi che 
impediscono il completo accoglimento della domanda secondo quanto previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 così 
come modificato dalla L. 180/2011; 

Ritenuto opportuno procedere all’attivazione puntuale di detta funzione, con il caricamento dei dati istruttori dalla 
stessa richiesti, consentendo così la tempestiva comunicazione ai beneficiari delle risultanze istruttorie ai sensi del-
l’art. 10 bis della L. 241/90 così come modificato dalla L. 180/2011; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 
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2. di attestare che per tali domande l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto è in misura minore di quella richiesta 
dal beneficiario e che le relative motivazioni sono dettagliatamente riportate nella check list di ammissibilità al paga-
mento della domanda presente nel portale SIAN; 

3. di procedere ad autorizzare la liquidazione dell’importo ammissibile, fermo restando l’obbligo, da parte di AGEA 
di provvedere a comunicare ai beneficiari, tramite PEC, i motivi che impediscono il completo accoglimento della 
domanda, secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

4. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

5. di provvedere, sulla base degli esiti dell’istruttoria, ad inserire mediante apposita funzione presente nel Portale 
SIAN, i dati necessari all’attivazione della comunicazione al beneficiario, attraverso PEC di sistema, delle risultanze 
istruttorie secondo quanto previsto dall’art 10 bis della Legge 241/1990 così come modificato dalla L.180/2011; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12347. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 13.2 - Annualità 2022. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1465507 del 21 novembre 2023 - Liquidazione totale.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

— Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021; 

— Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

— il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del 26 gennaio 2021 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 808/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

— il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle 
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, 
nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento; 

Visti i seguenti Decreti Ministeriali del MIPAAF: 

— n. 6513 del 18 novembre 2014 “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

— n. 162 del 12/01/2015 “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”;
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— n.1420 del 26 febbraio 2015 “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale del 18 novembre 
2014 di applicazione del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013”; 

— n. 1922 del 20/03/2015 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 1566 del 12 maggio 2015 “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014/2020”; 

— n. 2588 del 10 marzo 2020 concernente “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”, le cui norme continuano ad applicarsi in ambito condizionalità, fino al termine della corrente 
programmazione 2014-2022, previsto per il 31 dicembre 2022, come confermato dalla nota MIPAAF prot. n. 40128 
del 28.01.2022; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6277 dell’8 giugno 2020 di adozione 
della metodologia per l’identificazione delle aree soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle aree montane 
di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b) del Reg. (UE) 1305/2013 e relativi elenchi; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2022) 8274 final del 11.11.2022, che approva la modifica (PO 11.1) del PSR della Regione 
Umbria (Italia) ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione 
C(2015) 4156 della Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
come integrata dalla DGR n. 933 del 07/06/2007 per una puntuale suddivisione particellare di alcuni fogli del comune 
di Trevi; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 11, ORPUM Prot. n. 0009654 dell’8 febbraio 2022 e relativi allegati, 
riguardanti “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento delle domande ai 
sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 2022.”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 53 del 13/05/2022, riguardanti “Sviluppo Rurale - Integrazione Istruzioni 
Operative n.11 del 08/02/2022 e n.15 del 10/02/2022- Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali 
- Modifica dei termini di presentazione delle domande e adeguamento calcolo esito zootecnia - Campagna 2022.”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la D.G.R. n. 1088 del 26.10.2022 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure a superfici e per il benes-
sere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti, (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - Disposizioni regionali annua-
lità 2022.”; 

Vista la D.G.R. n. 228 del 16.03.2022 avente per oggetto “PSR della Regione Umbria 2014- 2022. Avvio delle pro-
cedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulle sottomisure 8.1, 12.1, 12.2, 13.1, 13.2 e 15.1 
Annualità 2022 e proroga annuale degli impegni in scadenza relativi alle sottomisure 10.1 e 11.2.”; 

Vista la D.D. n. 2741 del 17/03/2022, avente per oggetto “P.S.R. per l’Umbria 2014/2022. D.G.R. n. 228/2022. Sotto-
misura 13.1 - pagamento compensativo per le zone montane. Sottomisura 13.2 - pagamento compensativo per altre 
zone soggette a vincoli naturali significativi. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno/paga-
mento. Annualità 2022 - Fondi ordinari.”; 

Vista la D.G.R. n. 4806 del 16.05.2022 avente per oggetto “P.S.R. della Regione Umbria 2014/2022. Misure 8.1, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15.1. Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno/pagamento 2022 e presa d’atto 
del DM Mipaaf n. 217663/2022 e delle istruzioni operative AGEA n. 53 del 13 maggio 2022.”; 

Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2022 a valere sulla Misura 13 AGEA ha imple-
mentato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquida-
zione con procedura diretta di decretazione;  
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Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 13 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi nelle aree montane e svantaggiate. Gestione 
Servizi SIAN - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 

Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo pari a quello richiesto;  

Ritenuto pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Misura 13 elencate nell’Allegato 1, parte inte-
grante del presente atto, risulta necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera 
b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto assume valore di comunica-
zione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L.18 giugno 2009, 
n. 69 così come disposto al punto 21della Circolare AGEA Prot.n. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative 
n. 15; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 21 novembre 
2023, sono state inserite dal responsabile di Misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 

2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande di pagamento ricom-
prese nell’Allegato 1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con 
l’ammissibilità al pagamento dell’intero importo richiesto; 

3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 
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4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 22 novembre 2023, n. 12351. 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 13.1 - Annualità 2021. Autorizzazioni al pagamento Prot. 
AGEA.ASR.2023.1464380 del 20 novembre 2023 - Liquidazione totale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti: 

— Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

— Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 808/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

— Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

— Regolamento di Esecuzione UE n. 809/2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

— Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per 
il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

— Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 (regolamento EURI) che istituisce uno stru-
mento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

— Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 
e 2022; 

Preso atto che l’articolo 62 del Regolamento 1305/2013 introduce l’obbligo di effettuare una valutazione congiunta 
ex ante e in-itinere da parte dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore (OP) al fine di stabilire la verificabilità 
e controllabilità di ciascuna delle misure di sviluppo rurale comprese nel programma;  

Preso atto che l’Organismo Pagatore AGEA, al fine di meglio individuare ed attivare i criteri e la metodologia per 
la Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM), ha implementato nel sistema informativo SIAN una specifica 
procedura che prevede per ogni impegno, criterio ed obbligo (ICO) la condivisione degli elementi di controllo da 
parte dell’OP e dell’Autorità di Gestione; 

Considerato che il PSR della Regione Umbria, per la Misura 13, individua per i singoli impegni la metodologia 
mediante la quale gli stessi potranno essere verificati e controllati (VCM);  

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria per il periodo 2014/2020 e la Decisione della Com-
missione Europea C(2018) 1287 final del 26.02.2018, che approva la modifica del PSR della Regione Umbria (Italia) 
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ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 4156 della 
Commissione CCI: 2014IT06RDRP012; 

Vista la DGR 4832 del 5 luglio 1989 che individua le zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
come integrata dalla DGR n. 933 del 07/06/2007 per una puntuale suddivisione particellare di alcuni fogli del comune 
di Trevi; 

Preso atto delle istruzioni operative AGEA n. 13 del 19 febbraio 2021 prot. n. ORPUM 11779 del 19.02.2021 e 
relativi allegati, riguardanti “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il pagamento 
delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 - Modalità di presentazione delle 
domande di sostegno e delle domande di pagamento - Misure connesse alle superfici e agli animali - Campagna 
2021”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 45 del 14/05/2021, riguardanti “Sviluppo Rurale - Modifica Istruzioni operative 
n. 13 del 19/02/2021 e n. 30 del 30/03/2021 - Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali - Modi-
fica dei termini di presentazione delle domande - Campagna 2021.”; 

Preso atto delle Istruzioni operative AGEA n. 46 del 31/05/2021, concernenti “Sviluppo Rurale - Integrazione Istru-
zioni operative n. 45 del 14/05/2021 - Reg. UE 1305/2013 - Misure connesse alle superfici e agli animali - Modifica 
dei termini di presentazione delle domande - Campagna 2021”; 

Viste le Istruzioni operative AGEA n. 52 del 15/06/2021, concernenti “Sviluppo Rurale - Modifica Istruzioni opera-
tive n. 13 del 19/02/2021 n. 30 del 30/03/2021, n.45 del 14/05/2021 e n.46 del 31/05/2021 - Reg. UE 1305/2013 - Misure 
connesse alle superfici e agli animali - Modifica dei termini di presentazione delle domande - Campagna 2021.”; 

Preso atto delle Istruzioni operative AGEA n. 73 del 27/07/2021, concernenti “Sviluppo Rurale - Presentazione delle 
domande di sostegno e pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 
1698/2005 - Campagna 2021 Misure a superficie - Scadenza termini per la presentazione delle domande ai sensi del-
l’art. 3 del Reg. UE 809/2014.”; 

Preso atto che tali circolari stabiliscono che le domande di sostegno sono di competenza della Regione che ne 
disciplina la gestione nei bandi e nelle disposizioni applicative, mentre le domande di pagamento sono di competenza 
di AGEA; 

Vista la D.G.R. n. 797 del 11/07/2016 riguardante “Programma di sviluppo Rurale (PSR) dell’Umbria 2014/2020 
Misure 10, 11, 13 e 14, annualità 2015. D.M. n. 180 dl 24 marzo 2015. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale - Disposizioni regionali di applicazione.”; 

Vista la D.G.R. n. 742 del 28.07.2021 avente per oggetto “Individuazione delle infrazioni e dei livelli di gravità, 
entità, durata e ripetizione, di cui al Regolamento (UE) n. 640/2014, per impegni di misure agroambientali e per il 
benessere animale, assunti ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1698/2005 e (UE) n. 1305/2013 - annualità 2018 - 2021 
- Aggiornamento delle disposizioni regionali”; 

Vista la D.D. n. 3099 del 13/4/2021, avente per oggetto “Regolamento (UE) n. 2220/2020. P.S.R. per l’Umbria 
2014/2020 - Misura 13, sottomisura 13.1. - pagamento compensativo per le zone montane - avviso pubblico sotto 
condizione per la presentazione delle domande di sostegno/pagamento. Annualità 2021.”; 

Atteso che per le domande di pagamento presentate per l’annualità 2020 a valere sulla Misura 13 AGEA ha imple-
mentato un meccanismo di istruttoria automatizzata attraverso l’utilizzo del meccanismo del VCM per la liquida-
zione con procedura diretta di decretazione;  

Considerato che per le domande di pagamento per le quali l’istruttoria automatizzata eseguita da AGEA non ha 
dato alcun esito o si è conclusa con il pagamento in misura inferiore al richiesto, si dovrà procedere attraverso istrut-
toria manuale da parte della Regione utilizzando apposita procedura informatica implementata nel portale SIAN;  

Visto il protocollo d’intesa in vigore tra l’AGEA e la Regione dell’Umbria, approvato con DGR n. 643 del 07/06/2017, 
che all’Art. 7 specifica che tutte le attività istruttorie a carico delle domande di pagamento svolte dalla Regione avven-
gono su delega di AGEA che resta comunque responsabile del procedimento delle stesse; 

Atteso che l’attività di istruttoria manuale delle domande di pagamento della Misura 13 è di competenza del Ser-
vizio Agricoltura Sostenibile, Servizi Fitosanitari - Sezione Interventi nelle aree montane e svantaggiate. Gestione 
Servizi SIAN - e comprende in particolare la verifica della ricevibilità ed eventuali integrazione, nonché la verifica 
della completezza e della sussistenza delle condizioni di ammissibilità, la predisposizione degli elenchi di liquida-
zione e la relativa autorizzazione al pagamento; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’istruttoria manuale delle domande che non risultino pagate attraverso 
la procedura di istruttoria automatizzata o lo risultino solo parzialmente e che, pertanto, necessitano di interventi 
correttivi per elementi della domanda perfezionabili o modificabili; 
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Preso atto che per le domande di pagamento relative alla Misura 13, elencate nell’Allegato 1 al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante, è stata espletata l’attività istruttoria che si è conclusa con l’ammissibilità ai benefici per 
un importo pari a quello richiesto;  

Ritenuto pertanto, che per le domande di pagamento relative alla Misura 13 elencate nell’Allegato 1, parte inte-
grante del presente atto, risulta necessario disporre la chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera 
b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

Considerato che il procedimento istruttorio si è chiuso con l’ammissibilità al pagamento dell’aiuto nella misura 
richiesta dal beneficiario e che, pertanto, il pagamento autorizzato con il presente atto assume valore di comunica-
zione di chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L.18 giugno 2009, 
n. 69 così come disposto al punto 21della Circolare AGEA Prot.n. ORPUM 20072 del 10/03/2020, Istruzioni operative 
n. 15; 

Atteso che le domande di cui all’Allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante, in data 20 novembre 
2023, sono state inserite dal responsabile di Misura nell’elenco delle autorizzazioni al pagamento, mediante specifico 
applicativo disponibile nel portale SIAN, e specificatamente: 

 

 

 

 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le autorizzazioni al pagamento, elaborate mediante specifico applicativo disponibile nel portale 
SIAN, debitamente sottoscritte da parte del Responsabile di misura mediante firma digitale, per le domande ricom-
prese nell’elenco allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, e precisamente: 

 
 
 
 
 
 
2. di attestare, su delega di AGEA, la chiusura del procedimento istruttorio per le domande di pagamento ricom-

prese nell’allegato 1, parte integrante del presente atto, per le quali l’istruttoria si è conclusa con esito positivo e con 
l’ammissibilità al pagamento dell’intero importo richiesto; 

3. di procedere quindi all’invio delle suddette autorizzazioni all’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 
2014/2020, per la successiva trasmissione all’Organismo Pagatore - AGEA al quale compete l’erogazione degli aiuti; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria ritenendo 
in tal modo assolti gli obblighi relativi alla notifica ai beneficiari dell’esito dell’istruttoria e alla comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 7 L. 18 giugno 2009, n. 69; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 
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DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO BILANCIO, 
FINANZA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12353. 

 

Prelevamento dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa ai sensi dell’articolo 37 della L.R. n. 13/2000. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Disciplina 
generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria.”  

Visto in particolare l’articolo 37, comma 2 della l.r. 13/2000 che, in attuazione di quanto disposto all’articolo 48 
del D.Lgs. 118/2011, autorizza a trasferire dal Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, le somme necessarie a 
provvedere ad eventuali deficienze di cassa gestionali che possono essere disposte con determinazione dirigenziale 
del Dirigente regionale competente in materia di Bilancio; 

Vista la legge regionale 21/12/2022, n. 18 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025”; 

Vista la legge regionale 02 agosto 2023, n.9 recante “Assestamento del Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2023-2025 con modifiche di leggi regionali”; 

Vista la D.G.R. n. 808 del 02/08/2023 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
previsione 2023-2025 assestato, di cui all’articolo 31 della legge regionale n. 13/2000; 

Vista la D.G.R. n. 809 del 02/08/2023 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025 
assestato, di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 13/2000 

Rilevato che: 

— alcuni capitoli di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 presentano una insufficiente 
disponibilità di cassa rispetto al fabbisogno di spesa; 

— che per i capitoli di spesa deficitari, siano essi afferenti alla gestione di competenza o a quella dei residui, si 
rende necessario adeguare congruamente gli stanziamenti attuali agli importi richiesti integrando la loro disponi-
bilità di cassa mediante prelevamento delle somme necessarie dal capitolo “Fondo di Riserva per l’integrazione delle 
autorizzazioni di cassa” del Bilancio di previsione 2023, afferente alla Missione 20 “Fondi e accantonamenti” - Pro-
gramma 01 “Fondo di riserva”, al fine di consentire i necessari ed indifferibili pagamenti alle scadenze prefissate; 

Viste le richieste di integrazione di cassa dei Responsabili delle strutture competenti trasmesse al Servizio Bilancio 
e Finanza; 

Ritenuto di provvedere, per le motivazioni sopra espresse, ad apportare le variazioni agli stanziamenti di cassa 
dei capitoli indicati nelle richieste pervenute per l’importo complessivo di euro 5.189.618,96; 

Vista la D.G.R. n. 1007 del 29/09/2023 con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dirigenziali fino al 
30/04/2025; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di apportare allo stato di previsione della spesa del Bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le variazioni 
in termini di cassa di cui all’Allegato A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, mediante prelevamento 
dalla Missione 20 - Programma 01 “Fondo di riserva” - Titolo 1 per l’importo complessivo di euro 5.189.618,96; 

2. di apportate al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le 
variazioni di cui all’Allegato B) al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
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3. di apportare al Bilancio finanziario gestionale di previsione 2023-2025, esercizio 2023, le variazioni agli stan-
ziamenti di cassa dei capitoli di cui all’Allegato C) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, mediante 
prelevamento dal capitolo 06140 “Fondo di riserva per l’integrazione delle autorizzazioni di cassa”; 

4. di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto Allegato 8/1, di cui all’art.10, comma 4 del D.lgs 118/2011, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di dichiarare immediatamente efficace il presente atto; 

6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIUSEPPINA FONTANA 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12381. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015- Istanza di screening 
“Progetto dei lavori di frazionamento e cambio d’uso da residenziale ad attività di ristorazione senza sommini-
strazione” - Proponente: Fiaoni Enrico. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992; 

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni; 

Visto la Legge regionale n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 252 del 13/03/2012; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening del Geom. Giulia Sabbatini in qualità di professionista incaricato dal proponente, 
acquisita agli atti con Pec prot.n. 211780-2023 per “PROGETTO DEI LAVORI DI FRAZIONAMENTO e CAMBIO 
D’USO DA RESIDENZIALE AD ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE SENZA SOMMINISTRAZIONE”; 

Accertato che i luoghi degli eventi ricadono all’interno del territorio comunale di Gualdo Tadino, all’interno del 
sito Natura 2000 ZSC IT5210014 “Monti Maggio - Nero”; 

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione 
richiesta e allegata; 

Considerato che nel format screening proponente e documentazione allegata viene dichiarato che: 

— tutti gli interventi riguardano esclusivamente opere interne al fabbricato esistente; 

— l’area cantiere interesserà solamente una piccola parte della corte del fabbricato, sul piazzale di ghiaia; 

— verrà utilizzata solamente la viabilità esistente; 

— i lavori non interesseranno in alcun modo l’habitat adiacente il fabbricato; 

— i lavori verranno eseguiti nel mese di gennaio e comunque al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna (1 
aprile - 31 luglio); 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli ulteriori titoli abilitativi, 
ove necessari, a realizzare gli interventi; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, degli interventi, sugli habitat e sulle specie per il sito è stato 
individuato nel rispetto di quanto riportato nel format di screening proponente e documentazione allegata; 
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2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al proponente Fiaoni Enrico c/o Studio Tecnico Geom. Giulia Sabbatini - giulia.sabbatini@geopec.it; 

b) al Comune di Gualdo Tadino - gualdotadino@letterecertificate.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi naturalistici fau-
nistica-Venatoria; 

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12389. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening - Richiesta di autorizzazione per attività di educazione ambientale e di citizen science rivolte alle 
scuole e in generale ai cittadini lungo il fiume Nera nel Comune di Cerreto di Spoleto (anni 2023-2027) - Propo-
nente: Legambiente Umbria. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

isto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992; 

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni; 

Visto la Legge regionale n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 1535 del 03/12/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art.3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening del sig. Maurizio Zara in qualità di legale rappresentante (presidente) di Legambiente 
Umbria, acquisita agli atti con Pec prot.n. 214598-2023 per la “attività di educazione ambientale e di citizen science 
rivolte alle scuole e in generale ai cittadini lungo il Fiume Nera nel Comune di Cerreto di Spoleto (anni 2023 -2027)”; 

Accertato che i luoghi dell’evento ricadono all’interno del territorio comunale di Cerreto di Spoleto e interessano 
il sito Natura 2000 IT5210046 “Valnerina”; 

Visto che la realizzazione delle manifestazioni in oggetto rappresentano attività ripetute annualmente con le stesse 
tempistiche e modalità;  
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Considerato che le Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza (VincA) - Direttiva 92/43/CEE prevedono, 
per interventi e attività che mantengono le stesse modalità di attuazione, la possibilità di rilasciare autorizzazioni 
della durata massima di 5 anni; 

Considerato che nello screening di V.Inc.A - Proponente viene dichiarato che le attività non prevedono ingresso in 
acqua, l’accesso alla riva del fiume viene effettuato esclusivamente a piedi, evitando rumori e schiamazzi; 

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione 
richiesta e allegata; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, delle attività, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito è 
stato individuato; 

2. di stabilire che il presente provvedimento ha la durata di 5 anni a decorrere dalla data di approvazione, con 
l’obbligo da parte del proponente di comunicare ogni anno a partire dal 2024, al Servizio scrivente e al Gruppo Cara-
binieri Forestale di Perugia, l’avvio delle attività relative alla manifestazione 30 giorni prima dell’inizio delle stesse 
al fine di permettere l’effettuazione delle opportune verifiche e per le eventuali attività di sorveglianza; 

3. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al proponente Presidente di Legambiente Umbria Maurizio Zara - legambienteumbria@pec.it; 

b) al Comune di Cerreto do Spoleto - comune.cerretodispoleto@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 

4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi naturalistici fau-
nistica-Venatoria; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12390. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015, art. 13 - Istanza 
di screening - Richiesta di autorizzazione per corsi di lancio e di pesca a mosca rivolti a pescatori e fruitori delle 
ZRS No Kill della Valnerina nel Comune di Cerreto di Spoleto (anni 2023-2027) - Proponente: Legambiente Umbria. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
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Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992; 

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni; 

Visto la Legge regionale n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 1535 del 03/12/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art.3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening del sig. Maurizio Zara in qualità di legale rappresentante (presidente) di Legambiente 
Umbria, acquisita agli atti con Pec prot.n. 214598-2023 per “Richiesta di autorizzazione per corsi di lancio e di pesca 
a mosca rivolti a pescatori e fruitori delle ZRS No Kill della Valnerina nel Comune di Cerreto di Spoleto (anni 2023 
- 2027)”; 

Accertato che i luoghi dell’evento ricadono all’interno del territorio comunale di Cerreto di Spoleto e interessano 
il sito Natura 2000 IT5210046 “Valnerina”; 

Visto che la realizzazione delle manifestazioni in oggetto rappresentano attività ripetute annualmente con le stesse 
tempistiche e modalità;  

Considerato che le Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza (VincA) - Direttiva 92/43/CEE prevedono, 
per interventi e attività che mantengono le stesse modalità di attuazione, la possibilità di rilasciare autorizzazioni 
della durata massima di 5 anni; 

Considerato che nello screening di V.Inc.A - Proponente viene dichiarato che per le esercitazioni verranno utilizzate 
esche artificiali prive di amo senza ardiglione il quale sarà sostituito da fiocchetti e pertanto non verrà prelevata 
alcuna specie ittica; 

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione 
richiesta e allegata; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 

Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, delle attività, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito è 
stato individuato; 

2. di stabilire che il presente provvedimento ha la durata di 5 anni a decorrere dalla data di approvazione, con 
l’obbligo da parte del proponente di comunicare ogni anno a partire dal 2024, al Servizio scrivente e al Gruppo Cara-
binieri Forestale di Perugia, l’avvio delle attività relative alla manifestazione 30 giorni prima dell’inizio delle stesse 
al fine di permettere l’effettuazione delle opportune verifiche e per le eventuali attività di sorveglianza; 

3. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al proponente Presidente di Legambiente Umbria Maurizio Zara - legambienteumbria@pec.it; 

b) al Comune di Cerreto di Spoleto - comune.cerretodispoleto@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;

6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57190



4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi naturalistici fau-
nistica-Venatoria; 

5. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 22 novembre 2023, n. 12391. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015 - Istanza di scree-
ning P.S.R. 2014/2020 Sottomisura 8.5 - Annualità 2023 - Comparto IV Terni - Manutenzione ordinaria di una pista 
forestale correlata ad un diradamento di fustaia di latifoglie in loc. Fonte la Posta in comune di Polino - Propo-
nente: Agenzia Forestale Regionale (AFOR). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992; 

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni; 

Visto la Legge regionale n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 176 04/03/2013; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art.3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza di Screening del sig. Fabio Strinati in qualità di Responsabile unico del procedimento - AFOR, acqui-
sita agli atti con Pec prot.n. 215568-2023 per “P.S.R. 2014/2020 SOTTOMISURA 8.5 ANNUALITA’ 2023 - COMPARTO 
IV TERNI - MANUTENZIONE ORDINARIA DI UNA PISTA FORESTALE CORRELATA AD UN DIRADAMENTO DI 
FUSTAIA DI LATIFOGLIE IN LOC. FONTE LA POSTA IN COMUNE DI POLINO”; 

Accertato che i luoghi dell’evento ricadono all’interno del territorio comunale di Polino e interessano il sito Natura 
2000 IT5220016 “Monte La Pelosa-Colle Fergiara”; 

Considerato che nello screening di V.Inc.A - Proponente viene dichiarato che gli interventi di manutenzione della 
strada consistono nel livellamento con mezzi meccanici del fondo della carreggiata e ricarico del piano rotabile con 
inerte frantumato prodotto in loco e alla ripulitura della vegetazione sulle cunette laterali alla sede viaria senza modi-
ficare larghezza e fondo della strada, scarpate di monte e di valle, pendenze ecc.; 

Visto il format di supporto screening di V.Inc.A - Proponente e verificata la completezza della documentazione 
richiesta e allegata; 

Visti gli esiti dell’istruttoria effettuata seguendo il Format screening di V.Inc.A - Istruttoria valutatore screening 
specifico; 
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Considerato che l’attuazione degli interventi non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il 
mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole, alla manutenzione della strada, sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti, degli interventi, sugli habitat 
e sulle specie per i quali il sito è stato individuato nel rispetto di quanto contenuto nel Format di screening propo-
nente; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al proponente Agenzia Forestale Regionale - Fabio Strinati - agenziaregionaleforestaleumbra@legalmail.it; 

b) al Comune di Polino - comune.polino@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Terni - ftr43633@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi naturalistici fau-
nistica-Venatoria; 

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 22 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12415. 

 

Valutazione di Incidenza - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015 - “LIFE 19 
IPE/IT/000015 - LIFE 2019 Integrated projects - Azione concreta C11.1 - Intervento di miglioramento e ripristino 
dell’habitat 6420 in loc. Panicarola” - Proponente Agenzia Forestale Regionale (AFOR). 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992; 

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni; 

Visto la Legge regionale n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 1033 del 03/09/2012; 

Vista la DGR n. 92 del 06/02/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art.3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 
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Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza della dott. Andrea Marchesini in qualità di Dirigente dell’AFOR -, acquisita agli atti con Pec prot. 
n.229266-2023, per “LIFE 19 IPE/IT/000015-LIFE 2019 INTEGRATED PROJECTS - AZIONE CONCRETA C11.1 
INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO E RIPRISTINO DELL’ HABITAT 6420 IN LOC. PANICAROLA”; 

Vista la richiesta di urgenza motivata acquisita agli atti con Pec prot.n.231786-2023; 

Accertato che i luoghi degli eventi ricadono all’interno del territorio comunale di Castiglione del Lago e interessano 
i siti Natura 2000 ZSC IT5210018 “Lago Trasimeno” e ZPS IT5210070 “Lago Trasimeno”; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat di specie e sulle 
specie per i quali i siti sono stati individuati e a condizione che, come riportato nella Relazione di Incidenza tra-
smessa: 

• gli interventi vengano effettuati al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna e dell’ittiofauna (1 aprile - 31 
luglio); 

• gli interventi non coinvolgono la fascia di canneto prospiciente lo specchio d’acqua né i nuclei arborei di indi-
vidui appartenenti ai generi Salix spp. e Populus spp; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al proponente AFOR - dott. Andrea Marchesini - agenziaregionaleforestaleumbra@legalmail.it; 

b) Comune di Castiglione del Lago - comune.castiglionedellago@postacert.umbria.it; 

c) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, Montagna, Sistemi naturalistici fau-
nistica-Venatoria; 

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CULTURA, TURISMO - SERVIZIO TURISMO, 
SPORT E FILM COMMISSION - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12425. 

 

FSC 2014-2020 di cui alla Sezione Speciale del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) ex delibera CIPESS 27/2021 e 
PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - Avviso pubblico per l’erogazione di contributi in favore 
delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività sportive dei 
figli. CUP I99I23000000009. Approvazione elenchi domande ammesse e liquidabili. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 
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Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni in legge 28 giugno 2018, n. 58, 
che introduce misure di semplificazione ed efficientamento dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione 
degli interventi finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione;  

Visti gli artt. 241-242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni in legge 17 luglio 2020, 
n. 77, che introduce la previsione di specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emer-
genza sanitaria; 

Vista la D.G.R. n. 614 del 21 luglio 2020 con oggetto: “Accordo tra Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero 
per il Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Umbria “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 
strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”; 

Visto l’Accordo tra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione Umbria (c.d. Accordo Provenzano) 
sottoscritto il 21 luglio 2020 ai fini della riprogrammazione dei Programmi operativi dei fondi strutturali 2014-2020 
ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020, convertito in Legge n. 77 del 17 luglio 2020; 

Vista la delibera CIPE n. 48 del 28 luglio 2020 relativa al “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione 
e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi dell’articolo 241 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Umbria - Ministro per il sud e la coesione 
territoriale.”;  

Vista la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 relativa a “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il 
piano sviluppo e coesione.”; 

Vista la delibera CIPESS n. 27 del 29 aprile 2021 concernente il Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del 
piano sviluppo e coesione della Regione Umbria.”; 

Vista la delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021 concernente il Fondo sviluppo e coesione - Piano Sviluppo e 
Coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse.;  

Vista la D.G.R. n. 251 del 26 marzo 2021 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. Atti-
vazione sezione relativa Accordo tra Regione Umbria e Ministro per il Sud e la coesione territoriale - Delibera CIPE 
n. 48 del 28/08/2020.”;  

Vista la D.G.R. n. 1189 del 29 novembre 2021 con oggetto “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. 
DGR n. 251/2021 e s.m.i. - rimodulazione Piano Stralcio”;  

Vista la D.G.R n. 513 del 25 maggio 2022 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC ex art. 44 DL 34/2019. 
D.G.R. n. 251/2021. Piano Stralcio 2022”;  

Vista la D.G.R. n. 1058 del 14 ottobre 2022 con oggetto: “Piano Sviluppo e Coesione FSC - Sezione speciale. Rimo-
dulazione area tematica 11. “Istruzione e Formazione” e integrazione Piano Stralcio 2022; 

Vista la DGR n. 1072 del 19.10.2021 ad oggetto “FSC 2014-2020 di cui alla Sezione Speciale del Piano Sviluppo e 
Coesione (PSC) ex delibera CIPESS 27/2021- Linea di Azione “Sostegno ai servizi socioeducativi, ai servizi per l’edu-
cazione motoria e sportiva, per età prescolare (0-6 anni) e per i ragazzi in obbligo di istruzione” Avviso pubblico per 
l’erogazione di contributi in favore delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione 
dei figli alle attività sportive dei figli. Approvazione criteri e destinazione quote di avanzo svincolato ex comma 1-ter 
dell’art. 109 del DL 17 marzo 2020, n. 18.”; 

Richiamata la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8610 final del 23.11.2022 che approva il pro-
gramma “PR Umbria FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiet-
tivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Umbria in Italia - CCI 2021IT05SFPR016, 
con la quale si è conclusa la fase di negoziato che ha portato alla definizione delle linee strategiche e programmatiche 
per l’utilizzo del Fondo Sociale Europeo Plus nel settennio 2021-2027; 

Vista la D.G.R. n. 1318 del 14.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2022) 8610 final del 23.11.2022 sopra richiamata, confermando: 

— il Servizio Ragioneria, Fiscalità regionale, Sanzioni amministrative quale Autorità Contabile (AC) del PR 
Umbria FSE+ 2021-2027 per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 76 del Regolamento UE 2021/1060, così 
come riportato nella D.G.R. n. 616/2022; 

— che del ruolo di responsabile della comunicazione previsto dall’art. 48 del Reg. (UE) 2021/1060 viene incaricato 
il responsabile della Sezione “Comunicazione Fondo Sociale Europeo (FSE) e Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR)”, così come previsto dalla D.G.R. n. 616/2022, incarico attualmente ricoperto dalla Dott.ssa Valeria Cova-
relli; 

— che anche per il ciclo di programmazione comunitaria 2021-2027, in continuità con la programmazione 2014-
2020, l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL Umbria) avrà il ruolo di Organismo Intermedio 
del PR Umbria FSE+ 2021-2027, nelle more della definizione di un apposito accordo che, ai sensi di quanto disposto 
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dall’art. 71, comma 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, andrà formalizzato per iscritto ed individuerà le funzioni 
delegate e le modalità del loro svolgimento; 

Dato atto che in continuità con quanto avvenuto per la programmazione comunitaria 2014-2020 e come indicato 
nel Programma Regionale FSE+ Umbria 2021-2027 approvato Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
8610 final del 23.11.2022, l’Autorità di Gestione (AdG) del PR Umbria FSE+ 2021-2027 è stata individuata nel diret-
tore pro tempore della Direzione regionale Risorse, Programmazione, Cultura, Turismo; 

Considerato che per l’attuazione del Programma Regionale l’AdG si avvale sia di Organismi Intermedi (O.I.) che 
di Servizi regionali responsabili di attuazione (RdA) che operano in relazione di dipendenza funzionale rispetto 
all’Autorità di Gestione stessa. Per “responsabilità di attuazione” si intende l’insieme organico delle funzioni di sele-
zione, gestione, monitoraggio e verifiche di gestione delle operazioni; 

Richiamata la D.G.R. n. 1354 del 21.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato il quadro di responsa-
bilità di attuazione nell’ambito dell’organizzazione regionale, sulla base dell’articolazione del PR Umbria FSE+ 2021-
2027 per Assi e per Obiettivi Specifici, riportato in allegato 1), quale parte integrante e sostanziale del medesimo 
atto; 

Dato atto che nell’allegato sopra citato, il Servizio Turismo, Sport e Film Commission è stato individuato quale 
responsabile di attuazione dell’obiettivo specifico K dell’Asse “Inclusione sociale” - “Interventi volti a sostenere l’ac-
cesso di bambini e ragazzi alla pratica sportiva come servizio inclusivo finalizzato a qualificare ed ampliare le oppor-
tunità di aggregazione, di sviluppo delle abilità relazionali e di integrazione”, con una dotazione finanziaria di € 
8.000.000,00. 

Vista la D.G.R. n. 1355 del 21.12.2022 con la quale i criteri per l’Avviso pubblico per l’erogazione di contributi in 
favore delle famiglie a rimborso totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività sportive 
dei figli, già approvati con D.G.R. n. 102/2022, sopra richiamata, sono stati integrati e modificati e le risorse sono 
state integrate con i fondi a valere sul PR Umbria FSE+ 2021-2027, Obiettivo specifico K dell’Asse “Inclusione 
sociale”; 

Vista la D.G.R. n. 10 del 09/01/2023 avente ad oggetto “PR FESR 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione 
C(2022)8818 del 28/11/2022 e PR FSE+ approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 
8610 final del 23.11.2022. Disposizioni in relazione all’avvio degli interventi”; 

Vista la l.r. n. 19/2009, art. 4, comma 1, lett. d); 

Richiamata la DGR n. 24 dell’11 gennaio 2023 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione 
Umbria e Sviluppumbria S.p.A. per la regolamentazione dei rapporti; 

Atteso che la predetta convenzione è stata regolarmente sottoscritta dalle parti; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 580 del 19.01.2023 con la quale il servizio di supporto alla gestione del pre-
detto Avviso pubblico è stato affidato a Sviluppumbria, previa verifica di congruità economica attestata con deter-
minazione direttoriale n. 13752 del 28.12.2022, ed è stato commutato il relativo impegno di spesa € 115.302,62, 
prenotato con la determinazione dirigenziale n. 303 del 12.01.2023; 

Dato atto che l’Avviso pubblico per l’erogazione di contributi a fondo perduto in favore delle famiglie a rimborso 
totale/parziale dei costi sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività delle associazioni e delle società sportive 
dilettantistiche iscritte nell’apposito registro tenuto dal CONI o dal CIP è stato pubblicato nel sito istituzionale regio-
nale, nel Supplemento ordinario n. 2 al BUR - Serie generale n. 3 del 18 gennaio 2023 e nel Canale Bandi; 

Dato atto che con la DD n. 1534 del 13/02/23, al fine di garantire la necessaria copertura agli oneri derivanti dal 
Bando, è stato assunto l’impegno di spesa in favore di Sviluppumbria S.p.A. per € 1.261.000,00, di cui € 900.000,00 
sul Cap. B2822_S ed € 361.000,00 sui Capp. 02481/8020_S, 02482/8025_S e 02483/8038_S del bilancio regionale 
2023-2025; 

Dato altresì atto che con pec prot. n. 0268706 del 22.11.23 Sviluppumbria S.p.A. ha trasmesso: 

— il verbale istruttorio relativo al I lotto di domande; 

— il verbale relativo all’estrazione del campione, pari all’8% delle domande ammissibili del I lotto, sottoposte ai 
controlli; 

— gli elenchi delle domande ammesse, delle domande ammissibili sottoposte ai controlli a campione e delle 
domande non ammissibili con relative motivazioni, distinte per fonti di finanziamento (FSC 2014-2020, FSE+ 2021-
2027 Priorità 3 - Obiettivo specifico K dell’Asse “inclusione sociale”, FSE+ 2021-2027 Obiettivo specifico K dell’Asse 
“Inclusione sociale”); 

Precisato che nei sopra riportati elenchi sono presenti le sole domande complete e liquidabili mentre le domande 
da integrare e le domande collegate ad un ISEE con omissioni o difformità sono ancora in fase di integrazioni e 
controlli; 

Rilevato che dal verbale istruttorio e dagli elenchi di cui sopra, risultano liquidabili: 
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— n. 498 domande a valere sul fondo FSC 2014-2020 per complessivi € 169.452,37; 

— n. 44 domande a valere sul fondo FSE+ 2021-2027 Priorità 3 - Obiettivo specifico K dell’Asse “inclusione 
sociale” per complessivi € 15.905,00; 

— n. 31 domande a valere sul fondo FSE+ 2021-2027 Priorità 3 - Obiettivo specifico K dell’Asse “inclusione 
sociale” per complessivi € 10.675,57; 

Visti gli art. 7 e 8 dell’Avviso; 

Visto l’art. 3 della Convenzione tra Regione Umbria e Sviluppumbria per la gestione dell’Avviso;  

Ritenuto per quanto sopra di dover procedere con il presente atto: 

— all’approvazione degli elenchi delle domande ammissibili e liquidabili trasmessi da Sviluppumbria con la pec 
prot. n. 268706/2023 sopra richiamata, allegati al presente atto quali parti integranti e sostanziali ed epurati dei dati 
riservati ai fini della relativa pubblicazione; 

— alla concessione dei contributi indicati negli allegati sopra richiamati ai rispettivi beneficiari; 

Ritenuto altresì di dover rinviare a successivi atti: 

— l’approvazione dell’elenco degli esclusi, previo invio agli stessi delle comunicazioni mail / pec di cui all’art. 10 
bis della L. n. 241/90 e all’art. 7 dell’Avviso, contenenti le motivazioni di esclusione; 

— l’approvazione degli esiti dell’istruttoria che verranno inviati da Sviluppumbria relativamente alle domande 
sottoposte a controllo e a quelle in fase di integrazione; 

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1) di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

2) di approvare gli elenchi delle domande ammissibili e liquidabili trasmessi da Sviluppumbria con pec 268706 
del 22.11.23, allegati al presente atto quali parti integranti e sostanziali ed epurati dei dati riservati ai fini della 
relativa pubblicazione; 

3) di concedere i contributi indicati negli allegati sopra richiamati ai rispettivi beneficiari; 

4) di rinviare a successivo atto l’approvazione degli esiti dell’istruttoria che verranno inviati da Sviluppumbria 
relativamente alle domande sottoposte a controllo e a quelle in fase di integrazione; 

5) di disporre l’invio delle comunicazioni, di cui all’art. 10 bis della L. 241/90 e all’art. 7 comma 7 dell’Avviso, agli 
esclusi; 

6) di rinviare a successivo atto l’approvazione dell’elenco degli esclusi di tale primo lotto; 

7) di dare atto che: 

• relativamente a Sviluppumbria sono state effettuate le pubblicazioni di cui all’art. 22 del Decreto Legislativo 
14 marzo 2013 n. 33; 

• con la pubblicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 1072/2022 e n. 1355/2022 nell’apposito canale 
“Amministrazione trasparente” è stato assolto l’onere previsto dall’art. 26, comma 1 del D. Lgs n. 33/2013, essendo 
stati pubblicati i criteri e le modalità per l’erogazione di sovvenzioni, contributi e vantaggi economici; 

• il presente provvedimento non deve essere pubblicato ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
all’art. 26, comma 2, in quanto l’importo dei contributi concessi ai singoli beneficiari è inferiore ad € 1.000,00; 

8) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul canale bandi del sito web regionale; 

9) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
ANTONELLA TIRANTI 
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ALLEGATO 1
I ELENCO AMMESSI FSC 18-10

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:00:24.478 30459 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:25.644 30472 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:00:25.644 30472 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:00:25.992 30482 08/02/2023 00:00 306,00 €
08/02/2023 10:00:25.992 30482 08/02/2023 00:00 94,00 €
08/02/2023 10:00:28.460 30488 08/02/2023 00:00 70,00 €
08/02/2023 10:00:28.460 30488 08/02/2023 00:00 205,00 €
08/02/2023 10:00:28.460 30488 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:00:28.460 30488 08/02/2023 00:00 165,00 €
08/02/2023 10:00:28.885 30492 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 10:00:29.789 30496 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:29.789 30496 08/02/2023 00:00 50,00 €
08/02/2023 10:00:32.664 30503 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 10:00:33.906 30509 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:33.906 30509 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:00:33.906 30509 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:34.266 30519 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:34.266 30519 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:00:35.481 30526 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:35.481 30526 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:37.039 30530 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:41.764 30534 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 10:00:44.556 30539 08/02/2023 00:00 370,00 €
08/02/2023 10:00:44.556 30539 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:00:47.815 30544 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 10:00:48.717 30553 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:50.247 30558 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 10:00:50.247 30558 08/02/2023 00:00 115,00 €
08/02/2023 10:00:50.649 30565 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:51.525 30572 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:00:53.147 30586 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:00:53.147 30586 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:54.631 30593 08/02/2023 00:00 135,00 €
08/02/2023 10:00:54.631 30593 08/02/2023 00:00 265,00 €
08/02/2023 10:00:56.162 30597 08/02/2023 00:00 225,00 €
08/02/2023 10:00:56.416 30602 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:00:56.416 30602 08/02/2023 00:00 320,00 €
08/02/2023 10:00:57.710 30611 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:57.771 30616 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 10:00:59.872 30618 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 10:01:01.964 30623 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:01:06.297 30626 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:10.114 30634 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:10.114 30634 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:11.273 30641 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:11.934 30651 08/02/2023 00:00 400,00 €
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Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:00:11.934 30651 08/02/2023 00:00 296,00 €
08/02/2023 10:00:13.726 30659 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:14.862 30664 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:14.862 30664 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:16.316 30667 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:00:16.316 30667 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:00:17.173 30672 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:00:18.339 30680 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:18.339 30680 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:00:18.750 30685 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 10:00:21.823 30695 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:23.675 30699 08/02/2023 00:00 325,00 €
08/02/2023 10:00:23.675 30699 08/02/2023 00:00 260,00 €
08/02/2023 10:00:26.855 30704 08/02/2023 00:00 392,00 €
08/02/2023 10:00:27.661 30709 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:28.434 30713 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:45.202 30720 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:45.405 30723 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 10:00:47.699 30711 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:47.699 30711 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:47.699 30711 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 10:00:47.804 30707 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:00:47.804 30707 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:07.672 30701 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:01:07.672 30701 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:01:10.200 30697 08/02/2023 00:00 285,00 €
08/02/2023 10:01:11.849 30692 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:11.849 30692 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:12.789 30687 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:12.789 30687 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:13.877 30681 08/02/2023 00:00 320,00 €
08/02/2023 10:01:14.466 30678 08/02/2023 00:00 370,00 €
08/02/2023 10:01:14.466 30678 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:01:16.485 30665 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:47.442 30663 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:01:49.383 30660 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:52.396 30656 08/02/2023 00:00 385,00 €
08/02/2023 10:01:52.891 30654 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:52.891 30654 08/02/2023 00:00 230,00 €
08/02/2023 10:01:58.111 30642 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 10:01:59.136 30636 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 10:01:59.136 30636 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:09.548 30621 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:10.227 30615 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:45.282 30612 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:02:56.738 30599 08/02/2023 00:00 270,00 €
08/02/2023 10:03:00.936 30584 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:04.531 30575 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:04.531 30575 08/02/2023 00:00 312,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 199

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:03:24.135 30571 08/02/2023 00:00 237,50 €
08/02/2023 10:03:24.135 30571 08/02/2023 00:00 245,50 €
08/02/2023 10:03:24.321 30563 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:27.174 30559 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:27.174 30559 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:41.786 30547 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 10:04:55.284 30451 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:05:07.547 30443 08/02/2023 00:00 352,00 €
08/02/2023 10:05:09.562 30434 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:05:54.503 30438 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:06:00.062 30439 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:06:00.425 30440 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:01:18.857 30446 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:01:18.857 30446 08/02/2023 00:00 100,00 €
08/02/2023 10:01:22.315 30444 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:22.745 30447 08/02/2023 00:00 385,00 €
08/02/2023 10:01:22.745 30447 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:01:29.596 30449 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:01:31.335 30450 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:31.335 30450 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 10:01:33.335 30454 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:01:35.708 30455 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:37.235 30456 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:37.235 30456 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:01:37.484 30457 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 10:01:37.651 30458 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:01:42.868 30464 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:19.331 30466 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:31.347 30467 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:02:37.283 30468 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:02:42.191 30469 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:03:05.565 30473 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:05.565 30473 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 10:03:05.565 30473 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:03:46.156 30476 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:49.170 30477 08/02/2023 00:00 315,00 €
08/02/2023 10:03:55.248 30481 08/02/2023 00:00 160,00 €
08/02/2023 10:03:55.248 30481 08/02/2023 00:00 165,00 €
08/02/2023 10:03:55.302 30483 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:58.780 30484 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:03:58.780 30484 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 10:03:59.777 30486 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:05:24.145 30490 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:05:24.145 30490 08/02/2023 00:00 70,00 €
08/02/2023 10:05:25.275 30491 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:05:25.275 30491 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:05:26.577 30493 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 10:06:15.227 30495 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:06:27.195 30499 08/02/2023 00:00 400,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57200

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:06:36.391 30500 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:07:01.812 30501 08/02/2023 00:00 259,00 €
08/02/2023 10:07:08.413 30502 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:07:19.816 30504 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:07:19.816 30504 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:07:45.126 30505 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:07:45.126 30505 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:07:45.126 30505 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:07:49.576 30506 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:07:49.576 30506 08/02/2023 00:00 175,00 €
08/02/2023 10:07:49.576 30506 08/02/2023 00:00 0,00 €
08/02/2023 10:07:50.809 30508 08/02/2023 00:00 252,00 €
08/02/2023 10:07:50.809 30508 08/02/2023 00:00 342,00 €
08/02/2023 10:08:40.426 30514 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:09:00.285 30517 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:09:02.334 30518 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:09:24.328 30520 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:09:24.328 30520 08/02/2023 00:00 399,00 €
08/02/2023 10:09:28.880 30521 08/02/2023 00:00 50,00 €
08/02/2023 10:09:28.880 30521 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:09:48.426 30522 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:09:54.542 30524 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:10:07.063 30531 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 10:10:07.063 30531 08/02/2023 00:00 25,00 €
08/02/2023 10:10:22.233 30533 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 10:10:32.139 30535 08/02/2023 00:00 355,00 €
08/02/2023 10:10:33.341 30537 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:10:39.337 30541 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 10:10:39.337 30541 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 10:11:08.128 30551 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:11:10.815 30554 08/02/2023 00:00 60,00 €
08/02/2023 10:11:10.815 30554 08/02/2023 00:00 224,00 €
08/02/2023 10:11:10.815 30554 08/02/2023 00:00 116,00 €
08/02/2023 10:11:15.601 30556 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:11:48.896 30561 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:12:03.087 30562 08/02/2023 00:00 275,00 €
08/02/2023 10:12:03.087 30562 08/02/2023 00:00 275,00 €
08/02/2023 10:12:12.955 30564 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:12:12.955 30564 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:12:21.899 30568 08/02/2023 00:00 385,00 €
08/02/2023 10:12:23.374 30569 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:12:36.010 30573 08/02/2023 00:00 265,00 €
08/02/2023 10:13:17.051 30574 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:13:23.450 30576 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:13:23.450 30576 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:13:28.064 30580 08/02/2023 00:00 130,00 €
08/02/2023 10:13:34.843 30582 08/02/2023 00:00 210,00 €
08/02/2023 10:13:34.843 30582 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:13:50.355 30583 08/02/2023 00:00 390,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 201

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:13:50.757 30587 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:13:50.757 30587 08/02/2023 00:00 70,00 €
08/02/2023 10:13:50.757 30587 08/02/2023 00:00 246,00 €
08/02/2023 10:13:50.757 30587 08/02/2023 00:00 140,00 €
08/02/2023 10:13:58.341 30585 08/02/2023 00:00 220,00 €
08/02/2023 10:14:28.272 30589 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:14:28.272 30589 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:14:28.272 30589 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:14:28.272 30589 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:15:32.834 30595 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 10:15:52.074 30596 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:15:54.043 30598 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:15:57.063 30601 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:16:39.806 30607 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:16:50.580 30609 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:16:58.341 30614 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:16:58.341 30614 08/02/2023 00:00 150,00 €
08/02/2023 10:17:02.465 30617 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:17:23.598 30622 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:17:49.784 30624 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:17:49.784 30624 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:18:02.653 30625 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:18:06.471 30627 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:18:13.061 30630 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 10:18:30.614 30635 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:18:38.880 30640 08/02/2023 00:00 312,00 €
08/02/2023 10:19:03.314 30646 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:19:23.445 30647 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:19:23.445 30647 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:19:23.445 30647 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:19:26.539 30649 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:19:46.414 30650 08/02/2023 00:00 130,00 €
08/02/2023 10:19:46.414 30650 08/02/2023 00:00 270,00 €
08/02/2023 10:20:21.002 30657 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:20:21.002 30657 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:20:41.368 30658 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:20:41.368 30658 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:20:44.527 30661 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:21:01.547 30662 08/02/2023 00:00 220,00 €
08/02/2023 10:21:17.126 30666 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:21:17.126 30666 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:21:35.279 30668 08/02/2023 00:00 384,00 €
08/02/2023 10:21:35.279 30668 08/02/2023 00:00 16,00 €
08/02/2023 10:22:12.318 30673 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:22:22.573 30677 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:23:32.327 30686 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:23:42.347 30689 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:23:42.347 30689 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:23:45.527 30691 08/02/2023 00:00 335,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57202

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:23:45.527 30691 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:23:46.939 30693 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:24:10.161 30694 08/02/2023 00:00 333,00 €
08/02/2023 10:24:33.132 30698 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:24:38.657 30700 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:24:58.101 30705 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:25:03.932 30706 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:25:33.667 30708 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:25:36.126 30712 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 10:25:43.268 30716 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:25:54.920 30717 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:27:07.700 30724 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:27:07.700 30724 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:27:32.958 30725 08/02/2023 00:00 382,00 €
08/02/2023 10:28:56.266 30726 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:29:34.143 30727 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:30:07.329 30728 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:31:11.934 30729 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:31:51.091 30730 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 10:31:51.091 30730 08/02/2023 00:00 355,00 €
08/02/2023 10:32:29.649 30731 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:32:46.110 30732 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:32:46.110 30732 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:36:58.807 30741 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 10:37:48.384 30742 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 10:37:53.755 30743 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:37:53.755 30743 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:38:35.408 30745 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:39:10.845 30750 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 10:39:36.442 30751 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:39:47.761 30752 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:40:48.249 30754 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 10:42:19.645 30761 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:42:39.616 30764 08/02/2023 00:00 370,00 €
08/02/2023 10:47:47.164 30771 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:47:47.164 30771 08/02/2023 00:00 220,00 €
08/02/2023 10:48:52.849 30773 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 10:48:52.849 30773 08/02/2023 00:00 391,00 €
08/02/2023 10:50:23.766 30776 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:54:35.596 30786 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 10:54:35.596 30786 08/02/2023 00:00 210,00 €
08/02/2023 10:54:35.596 30786 08/02/2023 00:00 50,00 €
08/02/2023 10:54:35.596 30786 08/02/2023 00:00 185,00 €
08/02/2023 10:57:17.795 30796 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 10:57:17.795 30796 08/02/2023 00:00 370,00 €
08/02/2023 10:57:17.795 30796 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 10:59:07.745 30799 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 11:00:03.846 30801 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 11:01:21.019 30823 08/02/2023 00:00 400,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 203

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 11:01:33.026 30824 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:03:05.066 30825 08/02/2023 00:00 340,00 €
08/02/2023 11:04:48.411 30828 08/02/2023 00:00 240,00 €
08/02/2023 11:04:48.411 30828 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 11:07:58.966 30835 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 11:10:52.050 30841 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 11:14:34.431 30852 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 11:14:34.431 30852 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 11:14:34.431 30852 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 11:11:30.948 30853 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:11:30.948 30853 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 11:19:38.024 30873 08/02/2023 00:00 240,00 €
08/02/2023 11:22:12.818 30885 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:22:12.818 30885 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:24:43.985 30886 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:24:45.982 30887 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:24:45.982 30887 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 11:26:15.231 30900 08/02/2023 00:00 390,00 €
08/02/2023 11:27:35.698 30901 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:27:35.698 30901 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:28:35.105 30903 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:28:35.105 30903 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:29:09.813 30904 08/02/2023 00:00 210,00 €
08/02/2023 11:29:15.457 30906 08/02/2023 00:00 355,00 €
08/02/2023 11:29:15.457 30906 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 11:29:15.457 30906 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:30:17.056 30907 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:30:17.056 30907 08/02/2023 00:00 171,00 €
08/02/2023 11:30:36.479 30909 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 11:30:52.812 30910 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:32:38.585 30917 08/02/2023 00:00 333,00 €
08/02/2023 11:32:55.272 30918 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:35:00.324 30924 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:35:39.293 30925 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:36:12.770 30933 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 11:36:12.770 30933 08/02/2023 00:00 210,00 €
08/02/2023 11:37:40.106 30937 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 11:38:11.757 30938 08/02/2023 00:00 270,00 €
08/02/2023 11:38:11.757 30938 08/02/2023 00:00 260,00 €
08/02/2023 11:38:51.787 30940 08/02/2023 00:00 305,00 €
08/02/2023 11:39:19.844 30943 08/02/2023 00:00 399,00 €
08/02/2023 11:45:42.991 30956 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 11:46:29.638 30977 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 11:51:25.916 30989 08/02/2023 00:00 225,00 €
08/02/2023 11:51:58.393 30992 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 12:00:09.825 31007 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 12:01:53.232 31015 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:08:59.961 31025 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 12:08:59.961 31025 08/02/2023 00:00 330,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57204

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 12:10:09.327 31028 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:10:29.355 31029 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 12:10:29.355 31029 08/02/2023 00:00 210,00 €
08/02/2023 12:10:29.355 31029 08/02/2023 00:00 140,00 €
08/02/2023 12:11:07.241 31037 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:11:07.241 31037 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:15:31.469 31043 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 12:15:31.469 31043 08/02/2023 00:00 295,00 €
08/02/2023 12:18:24.923 31050 08/02/2023 00:00 315,00 €
08/02/2023 12:25:26.251 31053 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 12:26:02.418 31054 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:27:43.755 31067 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:30:16.851 31289 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 12:35:02.474 31078 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:35:02.474 31078 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:40:17.753 31086 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 12:43:40.782 31106 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 12:43:47.238 31107 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:44:41.159 31108 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 12:47:37.793 31118 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 12:47:37.793 31118 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 13:01:59.108 31142 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 13:05:09.761 31146 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 13:15:24.782 31165 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 13:24:56.253 31173 08/02/2023 00:00 220,00 €
08/02/2023 13:34:53.512 31196 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 13:50:02.623 31205 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 13:50:02.623 31205 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 13:53:18.480 31208 08/02/2023 00:00 270,00 €
08/02/2023 14:00:24.286 31227 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 14:01:42.256 31233 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 14:06:52.158 31240 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 14:29:14.443 31282 08/02/2023 00:00 200,00 €
08/02/2023 14:30:29.386 31285 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 14:33:28.676 31291 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 14:37:20.347 31297 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 14:41:25.821 31306 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 14:46:31.374 31337 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 14:51:49.236 31345 08/02/2023 00:00 365,00 €
08/02/2023 14:52:04.260 31346 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 14:52:04.260 31346 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 14:59:35.832 31356 08/02/2023 00:00 100,00 €
08/02/2023 14:59:35.832 31356 08/02/2023 00:00 100,00 €
08/02/2023 14:59:35.832 31356 08/02/2023 00:00 260,00 €
08/02/2023 15:00:47.498 31358 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 15:05:05.812 31363 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:15:21.949 31392 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:27:54.364 31411 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:31:18.565 31425 08/02/2023 00:00 400,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 205

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 15:35:47.635 31429 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 15:39:40.329 31454 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:39:40.329 31454 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:45:03.832 31458 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 15:46:48.027 31465 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 15:56:00.453 31469 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:06:34.323 31495 08/02/2023 00:00 370,00 €
08/02/2023 16:25:30.524 31506 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 16:25:48.113 31508 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:25:48.113 31508 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:36:46.984 31528 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:39:51.944 31531 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:41:25.052 31535 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 16:44:13.214 31536 08/02/2023 00:00 245,00 €
08/02/2023 16:58:04.584 31558 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 16:58:04.584 31558 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 17:32:10.087 31578 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 17:37:06.052 31585 08/02/2023 00:00 100,00 €
08/02/2023 17:37:06.052 31585 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 17:37:06.052 31585 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 17:43:31.808 31607 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 17:55:36.764 31613 08/02/2023 00:00 293,00 €
08/02/2023 17:59:53.066 31617 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 18:02:44.092 31620 08/02/2023 00:00 327,87 €
08/02/2023 18:07:34.727 31626 08/02/2023 00:00 375,00 €
08/02/2023 18:18:45.432 31632 08/02/2023 00:00 250,00 €
08/02/2023 18:21:23.118 31637 08/02/2023 00:00 380,00 €
08/02/2023 18:31:27.822 31713 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 18:42:49.674 31717 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 18:52:05.357 31720 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 18:55:33.556 31721 08/02/2023 00:00 395,00 €
08/02/2023 18:58:15.835 31723 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 18:59:27.701 31724 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 19:16:07.029 31730 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 19:22:06.408 31732 08/02/2023 00:00 310,00 €
08/02/2023 19:24:57.435 31734 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 19:33:41.416 31738 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 19:33:41.416 31738 08/02/2023 00:00 165,00 €
08/02/2023 19:43:42.085 31742 08/02/2023 00:00 360,00 €
08/02/2023 20:12:01.271 31751 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 20:16:11.763 31753 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 20:22:40.882 31754 08/02/2023 00:00 320,00 €
08/02/2023 20:33:18.631 31756 08/02/2023 00:00 350,00 €
08/02/2023 20:42:45.236 31757 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 20:43:40.283 31758 08/02/2023 00:00 175,00 €
08/02/2023 20:43:40.283 31758 08/02/2023 00:00 225,00 €
08/02/2023 20:43:40.283 31758 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 20:45:55.787 31759 08/02/2023 00:00 300,00 €
08/02/2023 20:51:04.263 31760 08/02/2023 00:00 300,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57206

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 21:04:22.873 31762 08/02/2023 00:00 290,00 €
08/02/2023 21:04:50.858 32132 09/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:23:49.599 31763 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:35:48.063 31766 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 21:40:55.204 31768 08/02/2023 00:00 280,00 €
08/02/2023 21:40:55.204 31768 08/02/2023 00:00 383,00 €
08/02/2023 21:40:55.204 31768 08/02/2023 00:00 371,00 €
08/02/2023 21:41:17.451 31769 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:41:17.451 31769 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:41:36.423 31770 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:46:53.055 31772 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:52:38.237 31774 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 21:57:46.755 31777 08/02/2023 00:00 330,00 €
08/02/2023 22:06:21.134 31779 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 22:07:16.226 31782 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 22:10:56.678 31781 08/02/2023 00:00 270,00 €
08/02/2023 22:10:56.678 31781 08/02/2023 00:00 265,00 €
08/02/2023 22:24:41.229 31784 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 22:41:14.842 31787 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 22:54:55.021 31790 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 23:02:36.978 31796 08/02/2023 00:00 400,00 €
08/02/2023 23:29:20.471 31802 08/02/2023 00:00 250,00 €
09/02/2023 07:19:33.371 31828 09/02/2023 00:00 324,00 €
09/02/2023 08:20:56.876 31858 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 08:28:22.513 31867 09/02/2023 00:00 350,00 €
09/02/2023 08:40:56.482 31881 09/02/2023 00:00 300,00 €
09/02/2023 08:40:56.482 31881 09/02/2023 00:00 380,00 €
09/02/2023 08:54:51.161 31912 09/02/2023 00:00 120,00 €
09/02/2023 08:55:37.158 31914 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 08:55:37.158 31914 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 08:55:37.158 31914 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 08:55:47.489 31915 09/02/2023 00:00 252,00 €
09/02/2023 09:15:43.711 31945 09/02/2023 00:00 300,00 €
09/02/2023 09:15:43.711 31945 09/02/2023 00:00 250,00 €
09/02/2023 09:23:32.747 31959 09/02/2023 00:00 350,00 €
09/02/2023 09:23:32.747 31959 09/02/2023 00:00 350,00 €
09/02/2023 09:25:28.207 31960 09/02/2023 00:00 375,00 €
09/02/2023 09:25:28.207 31960 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 11:58:49.707 32391 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 12:11:12.493 32411 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 12:28:59.809 32449 09/02/2023 00:00 240,00 €
09/02/2023 12:28:59.809 32449 09/02/2023 00:00 189,50 €
09/02/2023 12:53:31.971 32494 09/02/2023 00:00 350,00 €
09/02/2023 12:53:31.971 32494 09/02/2023 00:00 290,00 €
09/02/2023 13:08:35.730 32511 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 13:23:00.130 32542 09/02/2023 00:00 350,00 €
09/02/2023 13:39:21.584 32558 09/02/2023 00:00 400,00 €
09/02/2023 15:55:42.677 32755 09/02/2023 00:00 360,00 €
09/02/2023 20:56:11.518 32962 09/02/2023 00:00 255,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 207

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
10/02/2023 09:22:54.500 33252 10/02/2023 00:00 295,00 €
10/02/2023 09:22:54.500 33252 10/02/2023 00:00 378,00 €
10/02/2023 10:11:55.432 33361 10/02/2023 00:00 400,00 €
10/02/2023 12:15:04.798 33662 10/02/2023 00:00 400,00 €
10/02/2023 12:15:04.798 33662 10/02/2023 00:00 350,00 €
10/02/2023 13:27:12.773 33790 10/02/2023 00:00 300,00 €
10/02/2023 15:23:37.936 33919 10/02/2023 00:00 380,00 €
11/02/2023 22:16:32.588 34155 11/02/2023 00:00 400,00 €
12/02/2023 15:58:56.844 34186 12/02/2023 00:00 400,00 €
12/02/2023 20:31:27.597 34211 12/02/2023 00:00 400,00 €
13/02/2023 10:25:29.785 34502 13/02/2023 00:00 400,00 €



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57208

ALLEGATO 2

I ELENCO AMMESSI FSE+ 2021-2027 
Priorità 3 obiettivo specifico K Asse "Inclusione sociale"

Data e ora invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 10:00:25.644 30472 08/02/2023 380,00                    
08/02/2023 10:00:50.649 30565 08/02/2023 350,00                    
08/02/2023 10:00:17.522 30675 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:00:27.661 30709 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:01:39.280 30462 08/02/2023 280,00                    
08/02/2023 10:05:24.145 30490 08/02/2023 330,00                    
08/02/2023 10:07:08.413 30502 08/02/2023 150,00                    
08/02/2023 10:07:45.126 30505 08/02/2023 380,00                    
08/02/2023 10:09:00.285 30517 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:11:08.128 30551 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:12:36.010 30573 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:16:39.183 30605 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 10:19:46.443 30652 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 11:13:34.882 30861 08/02/2023 315,00                    
08/02/2023 11:14:24.669 30862 08/02/2023 250,00                    
08/02/2023 11:33:19.277 30919 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 11:48:03.518 30973 08/02/2023 290,00                    
08/02/2023 11:54:58.285 30995 08/02/2023 300,00                    
08/02/2023 13:05:08.371 31145 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 15:45:03.832 31458 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 15:46:46.725 31464 08/02/2023 370,00                    
08/02/2023 19:07:59.609 31728 08/02/2023 400,00                    
08/02/2023 19:33:46.893 31739 08/02/2023 350,00                    
08/02/2023 20:16:11.763 31753 08/02/2023 350,00                    
08/02/2023 19:15:37.372 31729 08/02/2023 400,00                    
09/02/2023 09:23:32.747 31959 09/02/2023 400,00                    
09/02/2023 16:36:36.709 32830 09/02/2023 370,00                    
09/02/2023 17:14:02.660 32870 09/02/2023 350,00                    
09/02/2023 20:56:11.518 32962 09/02/2023 400,00                    
10/02/2023 09:22:54.500 33252 10/02/2023 310,00                    
10/02/2023 10:11:55.432 33361 10/02/2023 400,00                    
10/02/2023 12:15:04.798 33662 10/02/2023 400,00                    
10/02/2023 12:15:04.798 33662 10/02/2023 335,00                    
10/02/2023 13:27:12.773 33790 10/02/2023 300,00                    
10/02/2023 15:23:37.936 33919 10/02/2023 380,00                    
10/02/2023 18:05:10.939 34009 10/02/2023 400,00                    
10/02/2023 19:46:36.322 34041 10/02/2023 250,00                    
11/02/2023 12:43:03.802 34121 11/02/2023 400,00                    
11/02/2023 13:49:44.620 34123 11/02/2023 400,00                    
11/02/2023 22:16:32.588 34155 11/02/2023 400,00                    
12/02/2023 15:49:05.261 34185 12/02/2023 400,00                    
12/02/2023 15:58:56.844 34186 12/02/2023 390,00                    
12/02/2023 20:31:27.597 34211 12/02/2023 400,00                    
13/02/2023 10:25:29.785 34502 13/02/2023 325,00                    



6-12-2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA - Serie Generale - N. 57 209

ALLEGATO 3

I ELENCO AMMESSI FSE+ 2021-2027 
Obiettivo Specifico K dell'Asse "inclusione sociale"

Data e ore invio domanda Protocollo Data protocollo Importo concesso
08/02/2023 18:36:55.767 31716 08/02/2023 400,00                      
08/02/2023 21:45:22.106 31771 08/02/2023 400,00                      
09/02/2023 00:01:42.765 31803 09/02/2023 400,00                      
09/02/2023 09:05:53.646 31930 09/02/2023 350,00                      
09/02/2023 09:32:03.766 32003 09/02/2023 187,00                      
09/02/2023 20:28:05.855 32958 09/02/2023 380,00                      
10/02/2023 09:15:15.591 33234 10/02/2023 350,00                      
12/02/2023 22:49:39.477 34218 12/02/2023 390,00                      
13/02/2023 18:32:09.277 35403 13/02/2023 400,00                      
15/02/2023 21:32:56.632 37548 15/02/2023 350,00                      
18/02/2023 11:19:22.037 39511 18/02/2023 400,00                      
18/02/2023 22:26:06.152 39587 18/02/2023 350,00                      
20/02/2023 19:46:05.466 40851 20/02/2023 285,00                      
20/02/2023 19:46:05.466 40851 20/02/2023 115,00                      
21/02/2023 12:48:42.123 41419 21/02/2023 350,00                      
21/02/2023 12:48:42.123 41419 21/02/2023 300,00                      
21/02/2023 16:33:29.675 41757 21/02/2023 390,00                      
22/02/2023 13:35:12.833 42460 22/02/2023 400,00                      
23/02/2023 09:33:13.572 42986 23/02/2023 300,00                      
23/02/2023 10:11:21.747 43079 23/02/2023 400,00                      
24/02/2023 12:13:01.646 44400 24/02/2023 400,00                      
28/02/2023 16:06:33.364 47324 28/02/2023 380,00                      
02/03/2023 19:32:47.100 50096 02/03/2023 400,00                      
03/03/2023 12:07:48.688 50765 03/03/2023 350,00                      
03/03/2023 17:11:10.390 51123 03/03/2023 400,00                      
03/03/2023 18:14:23.555 51180 03/03/2023 400,00                      
03/03/2023 18:14:23.555 51180 03/03/2023 400,00                      
06/03/2023 12:21:36.098 52757 06/03/2023 248,57                      
08/03/2023 17:43:20.242 55704 08/03/2023 300,00                      
08/03/2023 17:43:20.242 55704 08/03/2023 100,00                      
09/03/2023 09:11:53.398 56144 09/03/2023 400,00                      



DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SANITARIA, ASSISTENZA 
TERRITORIALE, INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 
2023, n. 12500. 

 

D.G.R. n. 350/2023. Avviso pubblico in regime di concessione ex art. 12 L. n. 241/1990 per la presentazione di 
progetti di ricerca di base o applicata afferenti all’area dei disturbi dello spettro dell’autismo. Approvazione. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;  

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;  

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;  

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”;  

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V;  

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);  

Vista la legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali);  

Vista la Legge 18 agosto 2015, n. 134 (Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con 
disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie); 

Visto l’articolo 1, comma 402-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208, così come inserito all’articolo 14-bis, comma 
3, del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, che prevede 
che con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per le disabilità e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa intesa in Conferenza Unificata, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle 
risorse di cui al già citato articolo 1, comma 181, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell’ambito delle finalità pre-
viste al citato articolo 1, comma 182; 

Visto il Decreto del Ministro della salute 6 febbraio 2023 (Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura 
dei soggetti con disturbo dello spettro autistico per l’anno 2021); 

Visto il Decreto del Ministro della salute 24 gennaio 2023 (Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura 
dei soggetti con disturbo dello spettro autistico per l’anno 2022); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 05/04/2023, n. 350 (Decreto 6 febbraio 2023 recante “Criteri e 
modalità di utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico per l’anno 2021” e 
Decreto 24/01/2023 recante “Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo dello 
spettro autistico per l’anno 2022” - Approvazione Progetti.) e, in particolare, l’Obiettivo 1 di cui all’allegato 2, che 
assegna al Dirigente del Servizio programmazione sanitaria, assistenza territoriale. Integrazione socio-sanitaria il 
compito di definire e realizzare Progetti di ricerca specifici (di base o applicata) da parte di enti di ricerca, strutture 
pubbliche e private accreditate da parte del servizio sanitario nazionale, selezionati attraverso procedure di evidenza 
pubblica;  

Ritenuto di approvare un avviso pubblico, in regime di concessione ex art. 12 l. 241/1990 per la presentazione di 
progetti di ricerca di base o applicata afferenti all’area dei disturbi dello spettro dell’autismo; 

Richiamato il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regolamento 
UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation);  

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione);  

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici);  

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa);  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;  
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IL DIRIGENTE  

 

DETERMINA 

 

1. di approvare un avviso pubblico, in regime di concessione ex art. 12 L. 241/1990 per la presentazione di progetti 
di ricerca di base o applicata afferenti all’area dei disturbi dello spettro dell’autismo, Allegato 1 al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale, nonché la relativa modulistica come di seguito elencata: 

a. Istanza di partecipazione (Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente atto);  

b. Letter of intent (Allegato 3 parte integrante e sostanziale del presente atto);  

c. Proposta progettuale (Allegato 4 parte integrante e sostanziale del presente atto);  

d. Budget economico (Allegato 5 parte integrante e sostanziale del presente atto); 

2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto e dei relativi allegati sul canale Bandi del sito istituzionale 
della Regione Umbria nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

3. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della Regione Umbria - Canale Trasparenza - ai sensi dell’art. 
26 c. 1 del d.lgs. n. 33/13; 

4. di dichiarare che l’atto acquista efficacia con la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 c. 1 del D.lgs. n. 33/2013. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
PAOLA CASUCCI 
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Allegato 1)  
 
 

AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 241/1990 
 PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE O APPLICATA  

AFFERENTI ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO  
 
 
 
1. OGGETTO DELL’AVVISO PUBBLICO  
 
Il Dirigente del Servizio Programmazione sanitaria, Assistenza territoriale, Integrazione socio-sanitaria, 
in attuazione dell’allegato 2 alla Deliberazione della Giunta regionale n. 350 del 05/04/2023 (Decreto 6 
febbraio 2023 recante “Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo 
dello spettro autistico per l’anno 2021” e Decreto 24/01/2023 recante “Criteri e modalità di 
utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico per l’anno 2022” - 
Approvazione Progetti.”), rende nota la propria volontà di procedere, ai sensi dell’art. 12 della legge 
241/1990, all’individuazione di progetti di ricerca di base o applicata, di durata triennale, afferenti 
all’area dei disturbi dello spettro dell’autismo, secondo le modalità e i criteri stabiliti.  
Le risorse complessive a disposizione per il presente avviso sono pari a Euro 158.867,69.  
Alla presente procedura si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 241/1990.  
Il presente Avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria – Serie Bandi e Concorsi e, 
ai fini di ulteriore trasparenza e pubblicità, viene, inoltre, pubblicato all’interno del sito internet 
istituzionale della Regione Umbria (www.regione.umbria.it), nella sezione “Bandi” raggiungibile dalla 
homepage del predetto sito.  
Il presente Avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni 
giuridiche in capo agli istanti né, parimenti, in capo alla Regione Umbria. 
 
 
2. FINALITÀ 
 
Il Disturbo dello Spettro dell’Autismo (Autism Spectrum Disorder, ASD) indica un insieme eterogeneo 
di disturbi del neurosviluppo caratterizzati da deficit persistenti nella comunicazione e nell’interazione 
sociale, presenti in molteplici contesti e con pattern di comportamento peculiari, caratterizzato da 
interessi o attività ristretti e ripetitivi (APA, 2022). Le espressioni sintomatologiche sono eterogenee in 
termini di complessità e di severità, con una possibile variabilità nel tempo e molto frequentemente i 
soggetti con ASD possono presentare diverse comorbidità neurologiche, psichiatriche e mediche. 
Allo stato delle conoscenze scientifiche attuali, l’origine del Disturbo dello Spettro Autistico è da 
ritenersi di tipo multifattoriale: in cui una predisposizione genetica interagisce con fattori ambientali e 
relazionali, determinando endofenotipi che si distribuiscono in uno spettro che va dall’alto 
funzionamento al basso funzionamento. 
La presa in carico della persona autistica e della sua famiglia è indispensabile fin dall’avvio del percorso 
di valutazione, necessitando di interventi flessibili e individualizzati. Gli interventi multidisciplinari 
sono considerati i più efficaci e rispettosi per la cura della persona nella sua interezza e unicità. 
I progetti presentati dovranno avere la finalità di sviluppare procedure innovative e nuove conoscenze 
utili al miglioramento di modalità “evidence based” di presa in cura dei soggetti che soffrono di ASD. 
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3. DEFINIZIONI 
 
I termini sottoelencati contenuti nel presente avviso hanno il significato di seguito loro attribuito: 
Destinatario istituzionale è la Regione dell’Umbria. 
Unità operativa capofila (Capofila) è il soggetto giuridico (ente di ricerca o struttura del Servizio 
sanitario nazionale, pubblica o privata, accreditata) che, attraverso il proprio legale rappresentante, 
presenta la proposta progettuale al Destinatario istituzionale. 
Principal Investigator (PI) è il ricercatore responsabile dell’intera proposta progettuale e che coordina 
i ricercatori del Capofila, è un dipendente del Capofila. 
coPI è il ricercatore, dipendente del Capofila, che collabora col PI nel gestire e condurre il progetto. Può 
sostituire, temporaneamente o definitivamente, il PI in caso di indisponibilità o impossibilità dello 
stesso a proseguire le attività progettuali. 
Unità operativa partner (Partner) è un soggetto giuridico (ente di ricerca o struttura del Servizio 
sanitario nazionale, pubblica o privata, accreditata) diverso dal Capofila che svolge attività scientifiche, 
di ricerca o cliniche significative per la realizzazione del progetto.  
Partner Investigator è il ricercatore il quale, per ciascun Partner, coordina i ricercatori e le attività 
progettuali; collabora con e risponde al PI.  
Destinatari dell’intervento Soggetti con sospetto o diagnosi di disturbo dello spettro autistico, dai 
neonati agli adulti, residenti o domiciliati nella Regione Umbria, con particolare focus sulle persone 
autistiche e sui servizi nella fase di transizione dall’età evolutiva all’età adulta.  
Letter of intent (LOI) è la sinossi del progetto che deve essere presentato dal PI e contenere, tra l’altro, 
tutte le informazioni relative al gruppo di ricerca. 
Peer Review è il processo di valutazione del progetto di ricerca effettuato da revisori qualificati nella 
medesima area di expertise del progetto stesso (valutazione tra pari). 
 
 
4. SOGGETTI AMMISSIBILI ALLA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
 
Possono presentare proposte progettuali in qualità di capofila o di partner: enti di ricerca e strutture del 
Servizio sanitario nazionale, pubbliche o private, accreditate.  
Il capofila può avvalersi di uno o più partner. 
Il PI individuato dal capofila, al momento della presentazione della proposta progettuale, deve essere in 
possesso di tutti i requisiti di seguito elencati:  

1. svolgere attività presso il capofila in qualità di: 
- lavoratore dipendente (tempo indeterminato o determinato);  
- personale universitario che opera in regime esclusivo di convenzione Università/Ente SSN per 

un orario settimanale non inferiore a 16 ore/settimana;  
- lavoratore parasubordinato, purché non in possesso di altra tipologia di contratto di lavoro e 

con debito orario pari a quello previsto per il personale universitario a tempo pieno che opera 
in regime di clinicizzazione; 

- personale convenzionato con il SSN ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs 502/92, con contratto di 
lavoro non inferiore a 16 ore/settimana e per i quali non sussistano le incompatibilità di cui 
all’art. 25 dell’Accordo Collettivo Nazionale 17 dicembre 2015 per la disciplina dei rapporti con 
gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, 
psicologi) ambulatoriali; 

2. l’orario, dedicato all’attività lavorativa presso la struttura del S.S.N. in cui dovrà svolgersi il 
progetto deve essere prevalente rispetto all’orario lavorativo settimanale; 

3. non è ammessa la partecipazione di personale con altre forme di contratto di tipo libero 
professionale. 

 
Ciascun capofila o partner può partecipare alla presentazione di una sola proposta progettuale. 
Ciascun ricercatore può partecipare ad un solo progetto di ricerca qualunque sia il ruolo rivestito. 
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5. CONTRIBUTI AL PROGETTO 
 
Ciascuna proposta progettuale dovrà essere corredata da una proposta di budget di importo pari alle 
risorse disponibili (Euro 158.867,69). 
 
 
6. ELEGGIBILITÀ DEI COSTI 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute per le seguenti voci di costo:  

1. Progettazione dell'intervento – Max 2%;  
2. Pubblicizzazione e promozione dell'intervento – Max 8%; 
3. Rimborsi spese di mobilità del personale e dei destinatari - Max 5%; 
4. Spese per garanzie e gestione bancaria; 
5. Personale aggiuntivo esclusivamente e direttamente impegnato nelle attività progettuali; 
6. Quote di ammortamento e canoni di locazione di unità immobiliari; 
7. Acquisti di beni per attività rivolte ai destinatari finali; 
8. Incontri e seminari; 
9. Report e pubblicazioni; 
10. Personale per il monitoraggio e la rendicontazione del progetto - Max 3%; 
11. Costi indiretti a tasso forfettario - Max 10%; 
12. Acquisto di macchinari, attrezzature, impianti specifici e arredi funzionali; 
13. Acquisto hardware e software; 
14. Beni di consumo; 

 
Tutti i beni acquistati devono risultare inventariati. Essi devono essere fisicamente collocati nella sede 
legale, operativa o di realizzazione del progetto. 
  
Sono ammissibili le spese: 
1. direttamente imputabili al progetto finanziato, nonché necessarie e congrue per la sua attuazione;  
2. generate durante la durata del progetto (dall’inizio delle attività sino alla conclusione delle 

medesime, così come dichiarato nelle relative comunicazioni); 
3. previste nel budget economico presentato con il progetto; 
4. effettivamente sostenute;  
5. identificabili, controllabili e suffragate da documentazione fiscalmente valida; 
 
Non sono ammissibili i seguenti costi:  
1. interessi debitori;  
2. assicurazioni per perdite o oneri futuri;  
3. costi dichiarati, sostenuti o rimborsati su altri progetti finanziati con fondi pubblici; 
4. costi relativi a rendite da capitale;  
5. debiti e commissioni su debiti;  
6. documenti di spesa/pagamento, contratti o mandati senza CUP o riportanti un CUP non corretto; 
7. sanzioni o ammende; 
8. perdite generate da operazioni contabili; 
9. costi già rendicontati alla Regione Umbria o ad altro ente pubblico o privato nell’ambito di iniziative 

destinatarie di altro contributo; 
10. costi irragionevoli, cioè non necessari o eccessivi, quali:  

a. incentivi (ad es. premi attribuiti ai membri del progetto sotto forma di regali);  
b. costi voluttuari (ad es. eventi esterni al progetto);  
c. numero sovrastimato di articoli rispetto alle esigenze delle attività progettuali; 

 
Il costo del progetto deve essere definito in base allo schema di budget economico calcolato sulla base 
delle attività progettuali ammissibili.  
Le cifre non spese saranno restituite dall’aggiudicatario alla Regione Umbria per la rifusione al Ministero 
della Salute in sede di rendicontazione finale.   
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7. CARATTERISTICHE E REQUISITI DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Decreto Ministero della Salute 06 febbraio 2023, e dell’allegato 2 alla DGR 
350/2023, i progetti di ricerca di base o applicata devono rientrare in almeno uno dei seguenti ambiti:  
 

AMBITO 1 

 
trial clinici per l'identificazione del profilo di efficacia e sicurezza dell'intervento e 
identificazione dei predittori e moderatori della risposta rivolti al miglioramento delle terapie 
disponibili 
 

DESCRIZIONE 
 Stimolare la lateralizzazione e la specializzazione emisferiche nei soggetti affetti da Disturbo dello Spettro Autistico  
 Stimolare la funzione motoria nella stessa popolazione di soggetti  
 Stimolare l’apprendimento motorio nella stessa popolazione di soggetti  

AZIONI  
 Reclutamento dei pazienti con ASD ad Alto Funzionamento già diagnosticati secondo i criteri del DSM 5  
 Valutazione della dominanza emisferica e dei segni neurologici minori tramite lo strumento standardizzato PANESS (Physical and 

neurological examination of suble signs) in fase pre- e post-training  
 Esecuzione esame trattografico pre e post training motorio intensivo  
 Addestramento del paziente ASD e del caregiver ad effettuare il training motorio intensivo.  
 Effettuazione del training motorio intensivo con frequenza quotidiana e per la durata di due mesi complessivi  
 Verifica intermedia, a 30 giorni dall’inizio del trattamento, dell’aderenza al training motorio intensivo da parte dei soggetti reclutati  

INDICATORI DI ESITO / PROCESSO  
 Riduzione dello score ai vari subtest dello strumento standardizzato PANESS  
 Efficientamento del reclutamento dei fasci di sostanza bianca studiati attraverso l’esame trattografico  

 

AMBITO 2 

 
sperimentazione di modelli di assistenza residenziale e semi residenziale e relativa valutazione 
di qualità dell'intervento tramite individuazione di specifici indicatori 
 

DESCRIZIONE 
1. Verificare gli effetti delle iniziative socio-assistenziali e abilitative promosse dal progetto sui Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 per 
le persone con disturbo dello spettro autistico in termini di benessere psicofisico, inclusione sociale, autodeterminazione e autonomia.  
2. Valutare i risultati ottenuti attraverso l'utilizzo del software gestionale nei Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 per la valutazione, il 
monitoraggio e il miglioramento delle attività svolte con le persone con disturbo dello spettro autistico.  
3. Valutare l'impatto del progetto sulla qualità della vita delle persone con disturbo dello spettro autistico coinvolte nei Centri Diurni 
Azienda USL Umbria 1 e 2, in base agli otto domini principali della Quality of Life.  
4. Formare gli operatori dei servizi  
AZIONI  
 Identificare le esigenze delle persone con disturbo dello spettro autistico presenti nei Centri Diurni, al fine di creare interventi specifici 

in grado di rispondere alle loro necessità.  
 Creare una rete di collaborazione tra i Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 e altre realtà del territorio, al fine di promuovere 

l'inclusione sociale delle persone con disturbo dello spettro autistico anche al di fuori dei contesti istituzionali.  
 Valutare gli effetti delle iniziative socio-assistenziali e abilitative promosse dal progetto sui Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 per 

le persone con disturbo dello spettro autistico attraverso l'uso di questionari, interviste e osservazioni dirette. Ad esempio, è possibile 
utilizzare il Questionario sulla Qualità della Vita (WHOQOL-BREF) per valutare il benessere psicofisico delle persone coinvolte, il Social 
Responsiveness Scale (SRS) per valutare l'inclusione sociale e il Assessment of Self-determination and Self-advocacy Skills (ASSIST) per 
valutare l'autodeterminazione e l'autonomia.  

 Sviluppo del software gestionale per la valutazione, il monitoraggio e il miglioramento delle attività svolte con le persone con disturbo 
dello spettro autistico.  

 Utilizzo del software gestionale per valutare, monitorare e migliorare le attività svolte nei Centri Diurni con le persone con disturbo dello 
spettro autistico. Il software permette di eseguire un assessment degli utenti, compilare scale di valutazione, acquisire qualificatori di 
alcuni item ICF, eseguire una compilazione guidata e facilitata del profilo funzionale dell'utente, scegliere obiettivi e strategie, redigere 
un diario digitalizzato e valutare i progressi attraverso grafici.  

 Standardizzare le buone prassi attraverso un software gestionale che permette l'assessment degli utenti, la compilazione delle scale di 
valutazione, la redazione del profilo funzionale dell'utente, la scelta degli obiettivi e delle strategie per raggiungerli  

 Valutazione dell'efficacia del software gestionale e l'impatto del progetto sulla qualità del lavoro svolto  
 Promuovere la qualità della vita dei ragazzi con ASD attraverso interventi psicoeducativi che valorizzano il loro progresso delle 

competenze.  
 Creazione della rete di collaborazione: creazione di una rete di collaborazione tra i Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 e altre realtà 

del territorio, al fine di promuovere l'inclusione sociale delle persone con disturbo dello spettro autistico anche al di fuori dei contesti 
istituzionali  

INDICATORI DI ESITO / PROCESSO  
 Miglioramento delle condizioni di vita e benessere psicofisico delle persone con disturbo dello spettro autistico  
 Incremento dell'inclusione sociale delle persone con disturbo dello spettro autistico al di fuori dei contesti istituzionali  
 Miglioramento dell'autodeterminazione e dell'autonomia delle persone con disturbo dello spettro autistico  
 80% degli utenti dei centri con disturbo dello spettro autistico partecipano all'identificazione delle loro esigenze  
 Numero di enti/organizzazioni del territorio che collaborano alla creazione della rete di collaborazione  
 80% degli utenti dei centri con disturbo dello spettro autistico partecipano alle iniziative socio-assistenziali e abilitative promosse dal 

progetto  
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 Grado di soddisfazione degli operatori dei Centri Diurni Azienda USL Umbria 1 e 2 rispetto alle iniziative promosse attraverso la 
somministrazione di un questionario di gradimento  

 100% di questionari compilati, interviste e osservazioni dirette effettuate per valutare gli effetti del progetto sui Centri Diurni Azienda 
USL Umbria 1 e 2 per le persone con disturbo dello spettro autistico  

 Miglioramento delle abilità e delle competenze delle persone con disturbo dello spettro autistico, misurato attraverso le scale di 
valutazione e i grafici di progresso.  

 Maggiore efficacia delle attività svolte nei Centri Diurni per le persone con disturbo dello spettro autistico, misurata attraverso la 
valutazione dell'efficacia del software gestionale.  

 Miglioramento della qualità del lavoro svolto dagli operatori dei Centri Diurni, misurato attraverso la valutazione dell'impatto del 
progetto sulla qualità del lavoro svolto e il feedback degli operatori.  

 Numero di utenti che hanno utilizzato il software gestionale per la valutazione, il monitoraggio e il miglioramento delle attività svolte nei 
Centri Diurni.  

  Frequenza di utilizzo del software gestionale da parte degli operatori dei Centri Diurni.  
 Numero di sessioni di formazione e di aggiornamento sull'utilizzo del software gestionale fornite agli operatori dei Centri Diurni.  
 Numero di feedback positivi degli operatori dei Centri Diurni sull'utilizzo del software gestionale.  
 Numero di ragazzi con ASD coinvolti negli interventi psicoeducativi;  
 Frequenza degli interventi psicoeducativi;  
 Competenze psicoeducative dei professionisti coinvolti;  
 Qualità e appropriatezza dei materiali e delle attività utilizzate.  
 Numero di organizzazioni coinvolte nella rete di collaborazione;  
 Frequenza degli incontri tra le organizzazioni coinvolte;  
 Qualità delle relazioni interpersonali tra le organizzazioni coinvolte;  
 Miglioramento delle competenze, dell'autonomia dei ragazzi con ASD attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio  
 Aumento della qualità della vita delle persone con disturbo dello spettro autistico e delle loro famiglie. Misurato attraverso l'uso del 

WHOQOL-BREF  
 

AMBITO 3 
 
modelli alternativi di intervento con definizione dei relativi outcome 
 

DESCRIZIONE 
 Valutare l'efficacia di una piattaforma VR multi-giocatore basata su serious games nel potenziamento delle abilità socio-relazionali dei 

giovani e dei ragazzi con disturbi del neurosviluppo, in particolare nell'autismo, attraverso avventure cooperative.  
 Valutare l'efficacia dei programmi abilitativi e psicoeducativi ad orientamento cognitivo comportamentale volti al potenziamento delle 

competenze adattive dei soggetti con disturbo dello spettro autistico.  
AZIONI  
 Selezione dei partecipanti:  
 i partecipanti saranno giovani e ragazzi con diagnosi di disturbo dello spettro autistico (DSA), di età compresa tra 10 e 18 anni, che 

frequenteranno un centro specializzato per la diagnosi e il trattamento dei disturbi del neurosviluppo, in particolare nell'autismo.  
 Baseline:  
 eseguire una valutazione iniziale delle abilità socio-relazionali dei partecipanti attraverso strumenti di valutazione standardizzati e 

questionari compilati dai genitori/caregiver.  
 Intervento  
 far partecipare i partecipanti all'intervento con la piattaforma VR multi-giocatore basata su serious games attraverso avventure 

cooperative per un determinato periodo di tempo.  
 Feedback dei partecipanti: raccogliere il feedback dei partecipanti sull'esperienza di utilizzo della piattaforma VR multi-giocatore basata 

su serious games, per determinare se è stata apprezzata e utile per migliorare le loro abilità socio-relazionali.  
 Monitoraggio a lungo termine: monitorare a lungo termine le abilità socio-relazionali dei partecipanti per determinare se i miglioramenti 

osservati dopo l'utilizzo della piattaforma VR multi-giocatore basata su serious games sono stati mantenuti nel tempo.  
INDICATORI DI ESITO / PROCESSO  
Miglioramenti nelle abilità sociali:  
 Valutazione delle abilità sociali attraverso l'utilizzo di strumenti di valutazione standardizzati prima e dopo l'intervento. (Miglioramento 

delle abilità di comunicazione sociale, come l'interazione con gli altri, l'attenzione condivisa e la risposta alle emozioni degli altri).  
Riduzione dei comportamenti problematici:  
 Valutazione degli effetti positivi sulla riduzione dei comportamenti problematici. (Riduzione di comportamenti ripetitivi o aggressivi 

indicatori di un miglioramento generale del benessere del ragazzo)  
 Soddisfazione dei partecipanti  
 Valutazione della soddisfazione dei partecipanti riguardo l'esperienza  
 Raccolta dei feedback dei partecipanti per determinare se l'intervento ha avuto un impatto positivo sul loro benessere generale.  

Generalizzazione delle abilità apprese:  
 Valutazione del livello di generalizzazione delle abilità apprese sulla piattaforma VR in contesti della vita reale, attraverso scheda di 

monitoraggio  
 Coinvolgimento dei genitori e degli insegnanti: il coinvolgimento dei genitori e degli insegnanti può essere un indicatore di un'efficace 

implementazione dell'intervento e di una maggiore comprensione dell'effetto dell'intervento sulla vita quotidiana del ragazzo in base alla 
partecipazione agli incontri da parte dei genitori ed insegnanti.  

Valutazione dello stato di processo attraverso schede osservative per le seguenti aree:  
 area relativa agli aspetti cognitivi e sensoriali (Attenzione sostenuta, l’attenzione selettiva, inibizione, la sensorialità e la coordinazione 

visuo-motoria), attraverso specifici test standardizzati.  
 area degli aspetti socio-relazionali (aperture e risposte sociali dei partecipanti) attraverso specifici test standardizzati.  
 area degli aspetti emotivi (lo stato emotivo prima, durante e dopo la sessione, il livello di ansia e il livello di frustrazione) attraverso 

specifici test standardizzati  
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AMBITO 4 

 
messa a punto, sperimentazione, valutazione e diffusione di interventi che assicurino la continuità 
di cura nell'arco della vita, affrontando specificamente la criticità della transizione dall'età 
evolutiva all'età adulta 
 

DESCRIZIONE 
 potenziamento del processo di diagnosi precoce (prosecuzione progetto NIDA)  
 incremento dei percorsi differenziati per la formulazione e l’attuazione del Piano individualizzato e del progetto di Vita  
 facilitazione e potenziamento della transizione dal servizio dell’età evolutiva ai servizi della salute mentale adulti (prosecuzione Progetti 

ISS: QdV-ASD>16; QdV –ASD 7-21)  
AZIONI  
- Riconoscimento diagnosi ed intervento precoce dei disturbi del neurosviluppo (NIDA)  
- Stesura progetti di vita individualizzati basati sul concetto Quality of Life  
- Attività di parent training rivolto alle famiglie di soggetti con Disturbo dello Spettro Autistico (ASD)  
- Gruppi EMDR  
- Sportello di ascolto rivolto alle famiglie, alla comunità scolastica e alla popolazione  
- Prevenzione orientata all’acquisizione pratica delle autonomie  
- Attenzione alla fase dell’età di transizione attraverso la collaborazione tra le equipe dei Servizi del Territorio  
- - Lavoro di rete tra il Servizio NPIA e CSM e il Terzo e del Quarto Settore  
INDICATORI DI ESITO / PROCESSO  
- N. di riconoscimento diagnosi ed intervento precoce dei disturbi del neurosviluppo (NIDA)  
- N. di stesura progetti di vita individualizzati basati sul concetto Quality of Life  
- N. di percorsi di parent training attivati  
- N. gruppi EMDR attivati  
- N. sportello di ascolto rivolto alla popolazione e alla comunità scolastica  
- N. di incontri tra le equipe dei Servizi del Territorio Lavoro di rete tra il Servizio NPIA e CSM e il Terzo e del Quarto Settore.  
- Numero e modalità di coinvolgimento delle associazioni; numero di eventi di promozione, educazione e co- progettazione realizzati e 
numero di partecipanti/beneficiari, ecc.  

I progetti, a pena di inammissibilità, devono essere redatti in lingua inglese. 
Il trattamento verrà somministrato a soggetti con diagnosi di Autismo ad alto funzionamento (livello 1 
DSM5) residenti o domiciliati nella Regione Umbria. 
Il trattamento dovrà risultare innovativo secondo le recenti linee guida e le più aggiornate ultime 
evidenze scientifiche nel campo del disturbo dello spettro autistico. 
Il trattamento sarà preceduto da una valutazione quantitativa della cognitività, del funzionamento 
esecutivo attentivo, della lateralizzazione emisferica e del funzionamento motorio. 
 
 
8. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI E PROCEDURA DI SELEZIONE  
 
Il legale rappresentante del soggetto capofila presenta il progetto alla Regione Umbria entro e non oltre 
il termine perentorio di 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
Regione Umbria del presente Avviso. 
L’istanza deve essere munita di apposita marca da bollo (da 16,00 Euro).  
L’istanza deve essere inoltrata esclusivamente tramite pec al seguente indirizzo:  

direzionesanita.regione@postacert.umbria.it  
 
Nell’oggetto della PEC deve essere riportata la seguente dicitura: 

PROGETTI DI RICERCA AFFERENTI ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO 
 
L’istanza deve contenere le informazioni e i documenti richiesti nell’apposito modello.  
Devono, inoltre, essere allegati i seguenti documenti: 
a) istanza di partecipazione (Allegato 1. al presente Avviso), munita di apposita marca da bollo, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’organismo con relativa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
degli articoli 46 e 47 e per gli effetti di cui agli articoli 75 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, e 
contenente i dati anagrafici dell’organismo candidato e del suo legale rappresentante; 
b) copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità, qualora l’istanza non sia 
sottoscritta digitalmente; 
c) Letter of intent (LOI);  
d) Proposta progettuale; 
e) Budget economico; 
d) ogni altra documentazione ritenuta utile e necessaria a dimostrare la conformità ai requisiti 
stabiliti con il presente avviso. 
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9. AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA  
 
Entro 20 giorni dal ricevimento dell’istanza (fa fede la data di protocollazione), il responsabile del 
procedimento comunica al capofila l’esito dell’istruttoria volta a verificare l’ammissibilità dell’istanza. A 
tal fine, il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990, può richiedere al 
candidato di sanare eventuali carenze formali della domanda nei limiti e nei modi indicati dall’art. 101, 
del d.lgs. 36/2023. L’eventuale esclusione della domanda sarà comunicata al candidato ai sensi dell’art. 
10-bis della L. 241/1990. L’ammissibilità dell’istanza alla successiva fase di valutazione avviene con 
determinazione dirigenziale del responsabile del procedimento.  
 
 
10. CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ 
 
Sono considerate inammissibili - e quindi escluse dalla valutazione di merito - le proposte progettuali: 

a) che non siano presentate e pervenute nei termini e nelle modalità previste dal presente avviso; 
c) che non siano sottoscritte dal legale rappresentante o suo delegato; 
d) che siano presentate da soggetti diversi da quelli individuati al precedente art. 4; 
e) quando il capofila o un partner abbiano presentato domanda in più proposte progettuali; 
f) riportanti erronea o parziale presentazione dei dati e dei documenti richiesti, fatta salva la 

possibilità, a discrezione dell’Amministrazione regionale, di richiedere integrazioni e 
chiarimenti; 

g) che non siano conformi alle disposizioni del presente avviso, con particolare riferimento agli artt. 
5 e 7; 

h) che risultino non complete nella compilazione del formulario e dei relativi allegati; 
i) che hanno una durata prevista inferiore o superiore a 36 mesi. 
 

Fermi restando i requisiti di ammissibilità, presentando la domanda, i richiedenti riconoscono ed 
accettano pienamente le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente avviso.  
L’esclusione per una o più delle cause previste dal presente articolo sarà comunicata al capofila tramite 
messaggio di posta elettronica certificata, il quale avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge, ai sensi 
dell’art. 10-bis della L. 241/1990. 
 
 
11. PROCEDURE DI VALUTAZIONE 
 
Il responsabile del procedimento entro i 20 giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso 
nomina un Panel scientifico composto da Referee al fine di svolgere la fase di valutazione delle 
proposte progettuali secondo il metodo della Peer Review.  
Successivamente, il responsabile del procedimento assegna ciascuna proposta progettuale ammessa alla 
fase di valutazione a un gruppo di referee anonimo.  
Ciascun referee valuta individualmente il progetto assegnato secondo i criteri e i punteggi più avanti 
indicati e che potranno essere ulteriormente precisati dal Panel scientifico. 
I referee, dopo aver completato la fase di valutazione individuale e anonima, svolgono separatamente 
una fase di confronto così detta “face to face” (F2F) nel tentativo di giungere ad un accordo sulla 
valutazione del progetto. Qualora tale accordo sia raggiunto, il punteggio del F2F è considerato come 
valutazione definitiva della fase di peer review, per le successive attività del Panel scientifico di 
valutazione, il quale può modificare la valutazione dei referee che hanno raggiunto l’accordo, solo ove 
riscontri evidenti anomalie ed incongruenze, che dovranno essere adeguatamente motivate e 
verbalizzate. Qualora, invece, i referee non raggiungano l’accordo nella fase del F2F, le valutazioni sono 
sottoposte al Panel scientifico di valutazione, il quale, operando collegialmente come “terzo revisore di 
arbitrato”, assegna il punteggio finale al progetto. 
Nel caso in cui, in esito alla valutazione complessiva, due o più progetti conseguano il medesimo 
punteggio, per stabilirne l’ordine di collocazione nella lista, il Panel scientifico procede tenendo conto 
dello score conseguito dal singolo progetto nella voce 1a, e, se la parità permane, nelle voci: 1b, 1c, 1d. 
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Il Panel scientifico di valutazione, entro 20 giorni dal ricevimento delle proposte progettuali ammesse 
alla fase di valutazione, predispone la graduatoria delle proposte progettuali e la trasmette, unitamente 
ai verbali dei lavori della Commissione, al responsabile del procedimento, il quale, entro i successivi 10 
giorni, approva la graduatoria con propria determinazione dirigenziale.  
I criteri della valutazione Peer Review sono quelli di indicati nella tabella di seguito riportata:  

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO  

1. Qualità del progetto di ricerca – merito scientifico e natura innovativa del 
progetto dal punto di vista internazionale – con particolare riguardo a:  
a) Chiarezza e pertinenza degli obiettivi del progetto;  
b) Rilevanza ed originalità del progetto proposto nella specifica area scientifica;  
c) Metodologia adottata, organicità del progetto, anche rispetto allo specifico 
contributo delle unità operative (se previste);  
d) Posizionamento del progetto rispetto allo stato dell’arte; 

Totale: 40  
a) 10  
b) 10  
c) 10  
d) 10 

2. Composizione del gruppo di ricerca, fattibilità e congruità del progetto – merito 
scientifico della compagine di ricerca, fattibilità del piano di lavoro e 
ragionevolezza della richiesta di finanziamento – con particolare riguardo a:  
a) Eccellenza del Principal Investigator, dei responsabili delle unità operative (se 
previste) e dell’intera compagine di ricerca;  
b) Capacità di realizzare il progetto proposto (qualificazione, composizione e 
complementarietà dell’intera compagine proposta);  
c) Organizzazione del progetto riguardo agli obiettivi proposti, ai tempi ritenuti 
necessari per il completamento del progetto e alle risorse richieste 
(strumentazione, dimensioni della compagine di ricerca, management); 
d) Coerenza degli impegni temporali dei componenti della compagine di ricerca, 
congruenza e pertinenza del budget con gli obiettivi e l’articolazione delle attività; 

Totale: 40  
a) 10  
b) 10  
c) 10  
d) 10 

3. Impatto sociale del progetto, con particolare riferimento a:  
a) Sfide che la ricerca affronta sotto il profilo dell’incidenza sull’innovazione;  
b) Efficacia delle azioni di divulgazione del progetto di ricerca e dei relativi 
risultati, e impatto del progetto sulla comunità scientifica e sulla società;  

Totale: 20  
a) 10  
b) 10 

TOTALE PUNTEGGIO  0-100 

 
 
12. TRASMISSIONE AL MINISTERO DELLA SALUTE  
 
La Regione Umbria, al fine del trasferimento delle risorse di cui all’art. 1, l. a), del DM 6/02/2023 entro 
il 21 gennaio 2024 trasmette al Ministero della Salute la documentazione comprovante l’assegnazione 
dei contributi ai progetti.  
Il Ministero della Salute, previa verifica della documentazione amministrativa presentata, entro i  
successivi 60 giorni, trasferisce alle regioni e alle province autonome le risorse corrispondenti  
all’ammontare dei progetti aggiudicati.   
 
 
13. TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E RENDICONTAZIONE  
 
A norma del c. 5 art. 3 del DM 6/02/2023, entro il 31/12/2026, le Regioni e le  PPAA, trasmettono al 
Ministero della Salute il monitoraggio svolto delle attività progettuali e gli esiti  delle ricerche condotte. 
A tal fine, le attività progettuali dovranno concludersi entro il 15 novembre 2026.  
All’esito delle attività, entro e non oltre il 30 novembre 2026, dovranno essere inviate alla Regione una 
relazione finale delle attività svolte con gli esiti delle ricerche condotte e la rendicontazione finale delle 
spese  sostenute comprensiva dei relativi documenti contabili attestanti le spese sostenute.  
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14. OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ   
 
Ai soggetti beneficiari del finanziamento è fatto obbligo di pubblicare i risultati della ricerca su riviste  
internazionali con impact factor. Gli stessi risultati, nel rispetto della normativa sulla privacy, in  
particolare dell’art. 4 GDPR, devono essere resi disponibili su repository pubblici al fine di agevolare  
future attività di ricerca.  
 
 
15. VARIAZIONI DEI PROGETTI E REVOCA DEL FINANZIAMENTO  
 
Eventuali variazioni al progetto ammesso a finanziamento devono essere adeguatamente motivate, 
documentate e comunicate al responsabile del procedimento. L’accoglimento o meno della variazione 
sarà comunicato all’aggiudicatario.  
Non sono ammissibili variazioni al progetto che comportino l’impossibilità di raggiungere gli obiettivi  
fissati dal DM 06/02/2023. Nel caso di incremento dei costi, il finanziamento rimane comunque  
invariato e l’incremento resta a carico dell’aggiudicatario.   
Il responsabile del procedimento revoca il contributo concesso in caso di:  

1. mancato invio della comunicazione di accettazione del contributo nei termini previsti; 
2. rinuncia al contributo;   
3. riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, di dichiarazioni false o mendaci, ovvero della  

presenza di difformità sostanziali rispetto al progetto approvato che ne compromettano  
l’ammissibilità o la rendicontazione;  

4. gravi inosservanze degli obblighi previsti dal bando.   
 
In caso di revoca, ai fini della riassegnazione del finanziamento, qualora possibile, si procederà allo 
scorrimento della graduatoria.  
 
 
16. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  
 
La Regione Umbria, qualora ne ravvisi l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, si riserva la 
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare, le previsioni contenute nel 
presente Avviso, prima dell’accettazione da parte del beneficiario del contributo concesso, senza che per 
questo i soggetti proponenti i singoli progetti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione.  
 
 
17. EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
 
Nei limiti delle risorse economiche disponibili per il presente avviso, l’erogazione dei fondi per i progetti 
risultati vincitori avverrà secondo il seguente schema: 

- massimo 50%, dopo l’invio della comunicazione di accettazione del contributo; 
- massimo 30%, dopo 18 mesi dall’inizio delle attività progettuali, previo invio e accettazione 

della relazione intermedia; 
- saldo finale, a conclusione delle attività progettuali, previo invio e accettazione della relazione 

finale, nonché della relativa rendicontazione economica. 
 
 
18. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO  
 
Il procedimento amministrativo si conclude entro 30 giorni dal giorno successivo alla data di scadenza 
per la presentazione delle istanze.  
Ai sensi dell’art. 18-bis della L. 241/1990 è rilasciata immediatamente, anche in via telematica, una 
ricevuta, che attesta l'avvenuta presentazione dell'istanza. 
Le informazioni di cui all’art. 8 della L. 241/1990 sono:  
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a) l'amministrazione competente: Regione Umbria - Corso Vannucci, 96 - 06121 Perugia; 
b) l'oggetto del procedimento promosso: AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 
241/1990 PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE O APPLICATA AFFERENTI 
ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO;  
c) l'ufficio, il domicilio digitale dell'amministrazione e la persona responsabile del 
procedimento: dott.ssa Paola Casucci, Dirigente del Servizio Programmazione sanitaria, Assistenza 
territoriale, Integrazione socio-sanitaria, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it ; 
c-bis) la data entro la quale, secondo i termini previsti, deve concludersi il procedimento e i 
rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione: ai sensi dell’art. 22 della l.r. 8/2011, entro 
30 giorni dal giorno successivo alla data di scadenza per la presentazione delle istanze, purché l'istanza 
risulti completa dal punto di vista formale e contenga tutta la documentazione necessaria. Il 
responsabile del procedimento è tenuto a verificare la completezza dell'istanza nel termine perentorio 
di dieci giorni dal ricevimento della medesima: entro detto termine il responsabile del procedimento è 
tenuto a richiedere le eventuali integrazioni istruttorie. In tale evenienza è assegnato all'istante un 
termine non inferiore a dieci e non superiore a venti giorni per provvedere all'integrazione. 
L'integrazione istruttoria può essere richiesta una sola volta ed ha effetto sospensivo. In caso di 
sospensione il termine riprende a decorrere dal momento della produzione delle integrazioni richieste. 
Nel caso in cui l'integrazione istruttoria non avvenga nel termine assegnato, l'effetto sospensivo viene 
meno determinando la prosecuzione del procedimento sulla base della documentazione agli atti. Nei 
casi in cui è prevista l’applicazione dell’art. 10-bis della L. 241/1990 la comunicazione dei motivi che 
ostano all’accoglimento della domanda sospende i termini per la conclusione del procedimento. Tali 
termini iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
alla scadenza del termine indicato nella comunicazione. Il termine che scade in un giorno non lavorativo 
per la struttura competente è prorogato al primo giorno lavorativo seguente. In caso di inerzia 
dell’Amministrazione è possibile presentare, entro 60 giorni dalla scadenza del termine, istanza scritta 
di indennizzo, ai sensi dell'art. 23 della l.r. 8/2011, al Direttore Regionale Salute e Welfare, 
direzionesanita.regione@postacert.umbria.it. La Giunta regionale individua il Dirigente al quale 
attribuire il potere sostitutivo. L'istanza scritta deve essere presentata al Presidente della Giunta 
Regionale, regione.giunta@postacert.umbria.it; 
c-ter) nei procedimenti ad iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza: entro 
e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BURU;  
d) le modalità con le quali, attraverso il punto di accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con altre modalità telematiche, è possibile prendere 
visione degli atti, accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41 dello stesso decreto 
legislativo n. 82 del 2005 ed esercitare in via telematica i diritti previsti dalla presente legge: 
richiesta a dott.ssa Paola Casucci, Dirigente del Servizio Programmazione sanitaria, Assistenza 
territoriale, Integrazione socio-sanitaria, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it;  
d-bis) l'ufficio dove è possibile prendere visione degli atti che non sono disponibili o accessibili 
con le modalità di cui alla lettera d): Servizio Programmazione sanitaria, Assistenza territoriale, 
Integrazione socio-sanitaria, direzionesanita.regione@postacert.umbria.it .  
La data di protocollazione dell'istanza non può comunque essere diversa da quella di effettiva 
presentazione. L’istanza produce effetti anche in caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando 
la responsabilità del soggetto competente.  
Informazioni in merito al presente Avviso possono essere richieste a:  
- Paola Casucci, pcasucci@regione.umbria.it 
Il Responsabile del procedimento si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei 
requisiti sopra indicati e dichiarati e di effettuare, ai sensi dall’art. 71 del DPR n. 445/2000, controlli a 
campione sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia.  
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90, viene esercitato, mediante richiesta motivata 
scritta alla Regione Umbria – Via Mario Angeloni 61, 06124 Perugia (posta elettronica certificata: 
direzionesanita.regione@postacert.umbria.it), con le modalità di cui all’art. n. 25 della citata Legge, 
nonché nel rispetto della normativa di cui al D.lgs. 33 del 2013.  
Il presente Avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e nel sito istituzionale della 
Regione Umbria (www.regione.umbria.it). 
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19. INFORMATIVA PRIVACY  
 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati - GDPR) si 
forniscono le seguenti informazioni:  

a. il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta della Regione Umbria, nella figura della 
Presidente legale rappresentante pro-tempore, con sede in Corso Vannucci 96, Perugia. I dati personali 
sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato, ai sensi dell’art. 2-quaterdecies 
del d.lgs. 196/2003, quale persone autorizzate al trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in 
ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali;  

b. il Data Protection Officer - DPO (Responsabile della protezione dei dati) è l'Avv. Francesco Nesta, 
ed è contattabile ai seguenti recapiti: tel. 0755045693, e-mail dpo@regione.umbria.it o presso la sede 
della Regione Umbria in Via Mario Angeloni 61, Perugia;  

c. i dati sono acquisiti per lo svolgimento di funzioni istituzionali ai sensi dell'art. 6, c. 1, lett. e) del 
Reg. UE 2016/679, e, pertanto, il trattamento è necessario e non deve essere espresso il consenso da 
parte dell’istante. I dati personali sono trattati per le finalità dell’Avviso;  

d. i dati personali, ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. 196/2003, pertinenti e non eccedenti la 
pubblicazione dell’Elenco regionale ai fini della trasparenza di cui al D.lgs. 33 del 2013, sono diffusi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sono reperibili in internet nel sito istituzionale della Regione 
Umbria (www.regione.umbria.it);  

e. i dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea;  
f. i dati personali sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene 
verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al 
rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati 
forniti di propria iniziativa dall’interessato. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 
o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 
norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

g. l’istante, nella sua qualità di interessato, ha diritto di chiedere al titolare del trattamento:  
1. l'accesso ai dati personali che lo riguardano (art. 15 Regolamento (UE) 2016/679);  
2. la rettifica o l'integrazione (art. 16);  
3. la cancellazione (artt. 16 e 17);  
4. la limitazione del trattamento, quando ricorrono le ipotesi previste (art. 18) di ricevere 

i dati personali forniti al titolare in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico o di trasmetterli direttamente a un diverso titolare del trattamento (portabilità dei 
dati - art. 20);  

5. di opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, compresa la profilazione, 
e al trattamento per finalità di marketing diretto (art. 21);  

h. al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare 
le richieste contattando il Responsabile della protezione dei dati presso la Regione Umbria (Regione 
Umbria/Giunta regionale - Responsabile della Protezione dei dati personali, Corso Vannucci 96, Perugia, 
email: dpo@regione.umbria.it). Può essere utilizzato il modello predisposto dal Garante per la 
protezione dei dati personali, pubblicato nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e Modello per 
l'esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali (formato .docx o formato .pdf). Ciascun 
interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali per lamentare una violazione 
della disciplina in materia di protezione dei dati personali (art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679 e 
art. 141 del D.lgs. 196/2003), chiedendo una verifica. Informazioni e istruzioni per la presentazione e 
l'invio nonché il modello di reclamo sono pubblicati nel sito del Garante nelle sezioni: Modulistica e 
Modello di reclamo (formato .docx o formato .pdf);  

i. il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporta l'impossibilità di rispondere all’istanza. 
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Allegato 2) 

AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 241/1990
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE O APPLICATA 

AFFERENTI ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO 
- ISTANZA DI PARTECIPAZIONE -

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI AUTOCERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000, n.445)

Apporre Marca da bollo da 16,00 € annullarla con un segno grafico, scansionare il modulo e inviarlo via PEC. 
Conservare il presente documento al fine di poterlo esibire nel caso l’Amministrazione ne faccia richiesta per 
visionare la marca da bollo apposta.
In alternativa, indicare il numero della marca da bollo ____________________________ senza apporla, in tal 
caso va comunque annullata e conservata al fine di poterla esibire in caso di controlli da parte 
dell’Amministrazione.
In caso di esenzione indicare il motivo: 

1 ONLUS 
2 Enti del Terzo Settore e cooperative sociali 
3 altro_____________________________________________

Al Dirigente dott.ssa Paola Casucci 
REGIONE UMBRIA

direzionesanita.regione@postacert.umbria.it

UNITÀ OPERATIVA CAPOFILA
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________ 

C.F. ____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo denominato 

(ragione sociale) __________________________________________________________________________

con sede legale in (città)____________________________________________________________ (Pr. ___), 

indirizzo _________________________________________________________________ Nr. civico_______

C.F./P. IVA ____________________________________ telefono ___________________________________  

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________

marca da bollo 
da 16 Euro
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1a UNITÀ OPERATIVA PARTNER (eventuale) 
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. ____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo denominato  

(ragione sociale) __________________________________________________________________________ 

con sede legale in (città)____________________________________________________________ (Pr. ___),  

indirizzo _________________________________________________________________ Nr. civico_______ 

C.F./P. IVA ____________________________________ telefono ___________________________________   

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 

2a UNITÀ OPERATIVA PARTNER (eventuale) 
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. ____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo denominato  

(ragione sociale) __________________________________________________________________________ 

con sede legale in (città)____________________________________________________________ (Pr. ___),  

indirizzo _________________________________________________________________ Nr. civico_______ 

C.F./P. IVA ____________________________________ telefono ___________________________________   

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 

3a UNITÀ OPERATIVA PARTNER (eventuale) 
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. ____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo denominato  

(ragione sociale) __________________________________________________________________________ 

con sede legale in (città)____________________________________________________________ (Pr. ___),  

indirizzo _________________________________________________________________ Nr. civico_______ 

C.F./P. IVA ____________________________________ telefono ___________________________________   

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 

4a UNITÀ OPERATIVA PARTNER (eventuale - aggiungere altri Partner se necessario) 
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. ____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’organismo denominato  

(ragione sociale) __________________________________________________________________________ 

con sede legale in (città)____________________________________________________________ (Pr. ___),  

indirizzo _________________________________________________________________ Nr. civico_______ 

C.F./P. IVA ____________________________________ telefono ___________________________________   

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 
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CHIEDE 

di presentare una proposta progettuale di ricerca di base o applicata afferente all’aera dei disturbi dello 
spettro dell’autismo, e a tal fine allega: 
1) Letter of intent (LOI);  
2) Proposta progettuale; 
3) Budget economico; 
4) ogni altra documentazione ritenuta necessaria a dimostrare la conformità ai requisiti stabiliti dall’avviso. 
 

e a tal fine DICHIARA 
sotto la propria responsabilità di essere a conoscenza delle conseguenze previste dalla legge per falsità e 
dichiarazioni mendaci (Art. 76 D.P.R. n. 445/2000: “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso nei casi previsti dal Testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia…” 
Art. 75 “… Qualora dai controlli effettuati dalla Pubblica Amministrazione emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”); 
 

DICHIARA, altresì 
di aver preso visione dell’Avviso di cui trattasi, con particolare riferimento ai requisiti di ammissibilità e 

di esclusione dell’istanza  
 
 
Data …………………                                                                           Firma del legale rappresentante del Capofila 

 
…………………………………………………………………………………. 
 

 Firma del legale rappresentante del Partner 1 
 

…………………………………………………………………………………. 
 Firma del legale rappresentante del Partner 2 

 
…………………………………………………………………………………. 

  Firma del legale rappresentante del Partner 3 
 

…………………………………………………………………………………. 
  Firma del legale rappresentante del Partner 4 

 
…………………………………………………………………………………. 
 
 
Il documento può essere firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

oppure 
va apposta la firma autografa nel documento cartaceo 
ALLEGANDO, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, la 
copia fotostatica del documento d’identità di CIASCUN 
SOTTOSCRITTORE 
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Allegato 3)  

 
 

AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 241/1990 
 PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE O APPLICATA  

AFFERENTI ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO  
- LETTER OF INTENT -  

 
 

Al Dirigente dott.ssa Paola Casucci  
REGIONE UMBRIA 

direzionesanita.regione@postacert.umbria.it 
 
 
 

PRINCIPAL INVESTIGATOR (PI) 
Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. _____________________ in qualità di PI individuato dal Capofila, telefono _______________________  

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 
 presenta la seguente letter of intent (in inglese)1: 
 
 
 
 
Data …………………                                                                                                        Firma del PI 

 
………………………………………………………………………………… 
Il documento può essere firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

oppure 
va apposta la firma autografa nel documento cartaceo 
ALLEGANDO, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, la 
copia fotostatica del documento d’identità  

 

 
1 la letter of intent deve contenere almeno le seguenti informazioni esposte sinteticamente (max 2 cartelle): 
a. titolo del progetto; 
b. dati anagrafici del gruppo di ricerca (coPI, Partner Investigator e ricercatori) e relativa Unità Operativa 

di appartenenza; 
c. ambito del progetto (art. 7 avviso)  
d. l’abstract del progetto completo; 
e. gli obiettivi del progetto; 
f. i destinatari del progetto; 
g. le attività che saranno svolte da ciascun Partner. 
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Allegato 4)  

AVVISO PUBBLICO in regime di concessione ex art. 12 L. 241/1990 
 PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA DI BASE O APPLICATA  

AFFERENTI ALL’AREA DEI DISTURBI DELLO SPETTRO DELL’AUTISMO  
- PROJECT PROPOSAL -  

 
Al Dirigente dott.ssa Paola Casucci 

direzionesanita.regione@postacert.umbria.it 
 

Il/la  sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________________________________  il _____________________  

C.F. _____________________ in qualità di PI individuato dal Capofila, telefono _______________________  

e-mail _______________________________________ PEC _______________________________________ 
presenta la seguente Project Proposal (in inglese): 

1. Project title 

2. Applicant Organisation (Leader) – Basic Information 

3. Principal Investigator (PI) – Information1  

4. coPI - Information2 

5. Other Applicant Organisation Investigators3 

6. Partner(s) – Basic Information4 

7. Partner(s) Investigator - Information5 

8. Other Partner(s) Investigators6 

9. Area7 

10. Project Description 

11. Objective(s) 

12. Beneficiaries 

13. Expected Results 

14. Activities 

15. Timeline 

 
Data …………………                                                                                                        Firma del PI 

 
………………………………………………………………………………… 
Il documento può essere firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

oppure 
va apposta la firma autografa nel documento cartaceo 
ALLEGANDO, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, la 
copia fotostatica del documento d’identità  

 
1 Informazioni anagrafiche; rapporto lavorativo con il Capofila ai sensi dell’art. 4 dell’avviso; titoli e pubblicazioni; ogni altra 
informazioni utile a dimostrare l’esperienza congruente con l’avviso.  
2 Come nota precedente. 
3 Informazioni anagrafiche; rapporto lavorativo con il Capofila; titoli e pubblicazioni; ogni altra informazioni utile a dimostrare 
l’esperienza congruente con l’avviso. Ripetere per ciascun ricercatore. 
4 Ripetere per ciascun Partner; 
5 Informazioni anagrafiche; rapporto lavorativo con il Partner; titoli e pubblicazioni; ogni altra informazioni utile a dimostrare 
l’esperienza congruente con l’avviso. Ripetere per ciascun Partner. 
6 Informazioni anagrafiche; rapporto lavorativo con il Partner; titoli e pubblicazioni; ogni altra informazioni utile a dimostrare 
l’esperienza congruente con l’avviso. Ripetere per ciascun ricercatore. 
7 Ambito del progetto (art. 7 Avviso) 
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12501. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “La Fraternità Società Cooperativa Centro Socio Riabilitativo 
ed Educativo Faccio Parte” (P. IVA 02202680407) - ubicata in via della Repubblica, n. 28 nel Comune di Bastia 
Umbra (PG). Provvedimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1368 del 08/02/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di 
accreditamento della struttura denominata “La Fraternità Società Cooperativa Centro Socio Riabilitativo ed Edu-
cativo Faccio Parte” (P.IVA 02202680407) - ubicata in Via della Repubblica, n. 28 nel Comune di Bastia Umbra (PG); 

Considerato che la struttura “La Fraternità Società Cooperativa Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Faccio 
Parte” (P.IVA 02202680407) è stata autorizzata dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di centro socio ria-
bilitativo con la Determinazione dirigenziale n. 595/2018; 

Dato atto che con nota prot. 0058192 del 13/03/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di accredi-
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tamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “La Fraternità Società Cooperativa Centro Socio 
Riabilitativo ed Educativo Faccio Parte” (P.IVA 02202680407); 

Dato atto che con nota prot. 0250992 del 31/10/2023 la RGA Sabrina Belardinelli ha trasmesso all’OTAR il rapporto 
di Audit correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - dalle 
risultanze del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 251228 del 03.11.2023 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “La Fraternità Società Coopera-
tiva Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Faccio Parte” (P.IVA 02202680407), nella giornata del 25 Ottobre 2023 
dal Gruppo di Audit composto da Sabrina Belardinelli (RGA) e Costantino Cacciamani; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata “La Fraternità Società Cooperativa Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Faccio Parte” 
(P.IVA 02202680407), trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di accreditamento istituzionale della struttura denominata La 
Fraternità Società Cooperativa Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Faccio Parte” (P.IVA 02202680407); 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “La Fraternità Società Coo-
perativa Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Faccio Parte” (P. IVA 02202680407) ubicata in Via della Repub-
blica n.28 nel Comune di Bastia Umbra (PG), giusto il parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 
14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1 UO centro socio riabilitativo diurno; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12502. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “Residenza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 
02530230545) - ubicata in via E. Dal Pozzo, n. 61 nel Comune di Perugia. Provvedimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 748/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di manteni-
mento dell’accreditamento della struttura denominata ”Residenza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 
02530230545), ubicata in Via E. Dal Pozzo n. 61 nel Comune di Perugia; 

Considerato che la struttura “Residenza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 02530230545) è stata 
autorizzata dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di residenza protetta con le Determinazioni dirigenziali 
n.ri 8000/2003 e 5706/2013; 

Dato atto che con nota prot. 0047170/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha trasmesso 
comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di mantenimento del-
l’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “Residenza Protetta Fontenuovo - Fonda-
zione Onlus” (P.IVA 02530230545); 
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Dato atto che con nota prot.226646 del 09.10.2023 il RGA Aurelio Pellirone ha trasmesso all’OTAR il rapporto di 
Audit relativo alla summenzionata struttura “Residenza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 
02530230545) correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - 
dalle risultanze del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 227119 del 09.10.2023 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di mantenimento dell’accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “Residenza 
Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 02530230545), nelle giornate del 27-28-29 settembre 2023 dal 
Gruppo di Audit composto da Aurelio Pirellone (RGA) e da Cristiana Casentini, Federica Mancinelli, Emanuela Mori-
coni, dando atto che all’interno dell’unità operativa della residenza protetta è attivo un nucleo Alzheimer; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata “Residenza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 02530230545), ubicata in 
Via E. Dal Pozzo n. 61 nel Comune di Perugia, trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di accreditamento istituzionale della struttura denominata “Resi-
denza Protetta Fontenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 02530230545), ubicata in Via E. Dal Pozzo n. 61 nel Comune 
di Perugia; 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “Residenza Protetta Fon-
tenuovo - Fondazione Onlus” (P. IVA 02530230545) ubicata in Via E. Dal Pozzo n. 61 nel Comune di Perugia, giusto 
il parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1UO Residenza Protetta, comprensiva di nucleo Alzheimer; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12503. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Diurno per anziani 
- Il Nido d’Argento” (P. IVA 00650530546) - ubicata in piazza Ugolini, n. 1, frazione Sant’Angelo di Celle - Deruta 
(PG). Provvedimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1368 del 08/02/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di 
accreditamento della struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido 
d’Argento” (P.IVA 00650530546) - ubicata in Piazza Ugolini, n.1 - Fraz. Sant’Angelo di Celle - Deruta (PG); 

Considerato che la struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido 
d’Argento” (P.IVA 00650530546) è stata autorizzata dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di centro diurno 
con la Determinazione dirigenziale n. 11255/2004; 

Dato atto che con nota prot. 0058192 del 14/03/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di manteni-
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mento dell’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura denominata “Nuova Dimensione 
Coop. Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido d’Argento” (P.IVA 00650530546); 

Dato atto che con nota prot. 244251 del 23/10/2023 la RGA Mariangela Castagnoli ha trasmesso all’OTAR il rapporto 
di Audit correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - dalle 
risultanze del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 244251 del 23/10/23 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “Nuova Dimensione Coop. 
Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido d’Argento” (P.IVA 00650530546), nella giornata del 17 Ottobre 2023 dal 
Gruppo di Audit composto da Mariangela Castagnoli (RGA) e Sandro Fratini; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido d’Argento” (P.IVA 
00650530546), trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura 
denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido d’Argento” (P.IVA 00650530546); 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. 
Sociale Centro Diurno per anziani - Il Nido d’ Argento” (P. IVA 00650530546) ubicata in Piazza Ugolini n.1 - Fra-
zione Sant’Angelo in Celle a Deruta (PG), giusto il parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1 UO centro diurno per anziani; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12504. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “La Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica 
La Goccia” (P. IVA 01350810543) - ubicata in via Ceppaiolo, n. 24 nel Comune di Bastia Umbra - (PG). Provvedi-
mento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1577/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di manteni-
mento dell’accreditamento della struttura denominata ”La Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica 
La Goccia” (P.IVA 01350810543) - ubicata in Via Ceppaiolo, n.24 nel Comune di Bastia Umbra - PG; 

Considerato che la struttura “La Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia” è stata auto-
rizzata dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di struttura residenziale con le Determinazioni dirigenziali 
n.ri 4945/2010 e 6431/2011; 

Dato atto che con nota prot. 0071623/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha trasmesso 
comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di mantenimento del-
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l’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “La Goccia Coop. Sociale - Comunità Tera-
peutica Psichiatrica La Goccia” (P.IVA 01350810543); 

Dato atto che con e-mail del 05.11.2023 il RGA Rino Panetti ha trasmesso all’OTAR il rapporto di Audit relativo 
alla summenzionata struttura “La Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia” (P.IVA 
01350810543) correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del servizio - 
dalle risultanze del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 254640 del 06.11.2023 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di mantenimento dell’accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “La Goccia 
Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia” nelle giornate del 2-3-4 novembre 2023 dal Gruppo di 
Audit composto da Rino Panetti (RGA) ed Elisabetta Calvo; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante),parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata struttura “La Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia”, tra-
smessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di accreditamento istituzionale della struttura denominata “La 
Goccia Coop. Sociale - Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia”; 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “La Goccia Coop. Sociale - 
Comunità Terapeutica Psichiatrica La Goccia (P. IVA 01350810543) ubicata in Via Ceppaiolo n. 24 nel Comune 
di Bastia Umbra (PG), giusto il parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1UO comunità Terapeutica Psichiatrica residenziale; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12505. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “Nuova Villa Maria Luisa s.r.l.” (P. IVA 01531800553) - ubicata 
in via dei Pressio Colonnese, n. 74 nel Comune di Terni - 05100 (TR). Provvedimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 364 del 13/01/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di 
mantenimento dell’accreditamento della struttura denominata ”Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” (P.IVA 01531800553) 
- ubicata in Via dei Pressio Colonnese, n. 74 nel Comune di Terni, 05100 (TR); 

Considerato che la struttura denominata “Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” (P.IVA 01531800553) è stata autorizzata 
dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di residenza protetta con le Determinazioni dirigenziali n. ri 
7656/2005 e 5395/2014; 

Dato atto che con nota prot. 0058192 del 13/03/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di accredi-
tamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” (P.IVA 01531800553); 
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Considerato che con nota prot. 247461 del 26/10/2023 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” 
(P.IVA 01531800553) - ubicata in Via dei Pressio Colonnese, n. 74 nel Comune di Terni, 05100 (TR), nelle giornate 
del 20 e 21 Ottobre 2023 dal Gruppo di Audit composto da Aurelio Pellirone (RGA) e Sabrina Salvati; 

Dato atto che con nota prot. 0248731 del 30/10/2023 la RGA Aurelio Pellirone ha trasmesso all’OTAR il rapporto 
di Audit correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - dalle 
risultanze del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata “Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” (P.IVA 01531800553) - ubicata in Via dei Pressio Colon-
nese, n. 74 nel Comune di Terni, 05100 (TR) trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di accreditamento istituzionale della struttura denominata 
“Nuova Villa Maria Luisa S.r.l.” (P.IVA 01531800553) - ubicata in Via dei Pressio Colonnese n. 74 nel Comune di 
Terni, 05100 (TR); 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “Nuova Villa Maria Luisa 
S.r.l.” (P.IVA 01531800553) ubicata in Via dei Pressio Colonnese n.74 nel Comune di Terni 05100 (TR), giusto il 
parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1 UO Residenza Protetta; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12506. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo 
ed Educativo Diurno - San Giuseppe” (P. IVA 00650530546) - ubicata in via San Giuseppe, n. 3 - Perugia. Provve-
dimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1368 del 08/02/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di 
accreditamento della struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educa-
tivo Diurno - San Giuseppe” (P.IVA 00650530546) - ubicata in Via San Giuseppe, n. 3 - Perugia; 

Considerato che la struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo 
Diurno - San Giuseppe” (P.IVA 00650530546) è stata autorizzata dalla Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di 
centro diurno con la Determinazione dirigenziale n. 4496/2004; 

Dato atto che con nota prot. 0058993 del 14/03/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di manteni-
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mento dell’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura denominata “Nuova Dimensione 
Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Diurno - San Giuseppe” (P.IVA 00650530546); 

Dato atto che con nota prot. 243673 del 23/10/2023 la RGA Silvia Agea ha trasmesso all’OTAR il rapporto di Audit 
correttamente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - dalle risultanze 
del quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 245142 del 24.10.23 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “Nuova Dimensione Coop. 
Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Diurno - San Giuseppe” (P.IVA 00650530546), nella giornata del 16 
Ottobre 2023 dal Gruppo di Audit composto da Silvia Agea (RGA) ed Elisabetta Calvo, (Alessandro Sirignano osser-
vatore); 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo 
Diurno - San Giuseppe” (P.IVA 00650530546), trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura 
denominata “Nuova Dimensione Coop. Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Diurno - San Giuseppe” 
(P.IVA 00650530546); 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “Nuova Dimensione Coop. 
Sociale Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Diurno - San Giuseppe” (P. IVA 00650530546) ubicata in Via 
San Giuseppe n.3 a Perugia, giusto il parere positivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1 UO Centro Socio Riabilitativo ed Educativo Diurno; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

Il dirigente  
DAVINA BOCO
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 23 novembre 2023, n. 12507. 

 

Accreditamento Istituzionale in sanità - Struttura “A.S.P. Casa di Riposo Andrea Rossi” (P. IVA 0463210542) - 
ubicata in via Metastasio, n. 5 ad Assisi (PG). Provvedimento conclusivo. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto il T.U.LL.SS. 27/07/1934, n. 1265, art. 193; 

Vista la Legge 23/12/1978, n. 833, art. 43; 

Visto l’art. 8-ter del D. Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.i.m.; 

Visto la Legge regionale 11 del 9/4/2015;  

Visto il DPR 14/1/1997; 

Visto il DPR n.445/2000; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in COD. PRATICA: 2022-002-8490 segue atto n. 7848 del 02/08/2022 
2 attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 
3 dicembre 2009); Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. 
atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L.131/2005, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in 
attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n.10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private);  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018 - adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c.a.r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione) 

Vista la D.G.R. del 24/06/2022 n. 631 (Accreditamenti Istituzionali in Sanità. Determinazioni), con la quale è stato 
approvato il documento “definizione dei requisiti essenziali per l’accreditamento istituzionale in Sanità”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 748 del 24/01/2023 con la quale, tra le altre, è stata ammessa l’istanza di 
accreditamento della struttura denominata “A.S.P. Casa di Riposo Andrea Rossi” (P.IVA 0463210542) - ubicata in 
Via Metastasio, n. 5 ad Assisi (PG); 

Considerato che la struttura “A.S.P. Casa di Riposo Andrea Rossi” (P.IVA 0463210542) è stata autorizzata dalla 
Regione Umbria per l’esercizio dell’attività di struttura residenziale con le Determinazioni dirigenziali n.ri 1331/2004 
e 4852/2008; 

Dato atto che con nota prot. 0063042 del 17/03/2023 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di manteni-
mento dell’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “A.S.P. Casa di Riposo Andrea 
Rossi” (P. IVA 0463210542); 
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Dato atto che con e-mail del 20/10/2023 il RGA Rino Panetti ha trasmesso all’OTAR il rapporto di Audit corretta-
mente compilato e corredato dei necessari documenti - tutti conservati agli atti del Servizio - dalle risultanze del 
quale si evince che non è stata riscontrata alcuna non conformità; 

Considerato che con nota prot. 243860 del 23.10.2023 l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione 
dell’Audit di accreditamento istituzionale svolto presso la summenzionata struttura “A.S.P. Casa di Riposo Andrea 
Rossi” (P.IVA 0463210542) nelle giornate del 16,17 e 18 Ottobre 2023 dal Gruppo di Audit composto da Rino Panetti 
(RGA) e Antonietta Ragnatella; 

Vista la determinazione dirigenziale n.11946 del 14.11.2023 “Accreditamento istituzionale in sanità. Pareri OTAR 
sul possesso dei requisiti all’esito degli audit svolti”, con la quale l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo e 
Risorse Umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia OAIA (Organismo Ammi-
nistrativamente e d istituzionalmente Accreditante), parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accreditamento 
della struttura denominata “A.S.P. Casa di Riposo Andrea Rossi” (P.IVA 0463210542) - ubicata in Via Metastasio, n. 
5 ad Assisi (PG), trasmessa all’OAIA per le determinazioni di competenza;  

Atteso che il Dirigente OAIA, sulla base del parere dell’OTAR, adotta il provvedimento conclusivo relativo all’ac-
creditamento istituzionale, giusto l’art. 6 del R.R. 10/2018; 

Ritenuto di adottare il provvedimento conclusivo di mantenimento dell’accreditamento istituzionale della struttura 
denominata “A.S.P. Casa di Riposo Andrea Rossi” (P.IVA 0463210542) 

Richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice per la protezione dei dati personali) e Regola-
mento UE 20167679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR, General Data Protection Regulation); 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

Richiamato il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni); 

Richiamato il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale);  

Richiamato il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici); 

Richiamato il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa); 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di concedere l’accreditamento istituzionale in sanità alla struttura denominata “A.S.P. Casa di Riposo 
Andrea Rossi” (P.IVA 0463210542) - ubicata in Via Metastasio n. 5 ad Assisi (PG), giusto il parere positivo dell’OTAR 
di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che il parere positivo è relativo a nr. 1 Unità Operativa come di seguito elencato:  

• 1 UO Residenza Protetta; 

3. di specificare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento ha validità triennale;  

4. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

5. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati i cui all’art. 7 del R.R. 10/2018; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 23 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO AMMINISTRATIVO E RISORSE UMANE DEL SSR 
- DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 27 novembre 2023, n. 12594. 

 

Accreditamento istituzionale in sanità della struttura sociosanitaria per minorenni denominata “E.CO.” ente 
gestore “La Goccia SCS” (P. IVA 01350810543) - Bastia Umbra (PG). Audit Supplementare positivo. Conferma accre-
ditamento. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Visto l’art. 118 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n.259/CSR) sul documento recante “Disciplina per la 
revisione della normativa dell’accreditamento”, in attuazione dell’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute 
per gli anni 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 02/07/2013, n. 726 (Recepimento dell’Intesa Rep. atti n. 259/CSR 
del 20 dicembre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome sul documento recante “Disciplinare per la revisione della normativa sull’accreditamento”, in attuazione del-
l’articolo 7, comma 1, del nuovo Patto per la salute per gli anni 2010-2012); 

Vista l’Intesa Stato-Regioni del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR) in materia di adempimenti relativi all’ac-
creditamento delle strutture sanitarie; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2015, n. 1632 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le Regioni e le Province autonome in materia di adempi-
menti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie (Rep. Atti n. 32/CRS del 19 febbraio 2015); 

Visto il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/07/2020, n. 672 (art. 5 RR 10/2018. adozione del manuale del 
sistema di Gestione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante Regionale - OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 22/09/2021, n. 889 (Integrazioni al Manuale del Sistema di 
Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020, e conseguente approvazione dello schema di Accordo tra la Regione 
Umbria e Umbria Salute e Servizi S.c. a r.l. per il supporto tecnico-amministrativo all’OTAR); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 29/12/2021, n. 1368 (Ulteriori integrazioni al Manuale del Sistema 
di Gestione dell’OTAR, di cui alla DGR 672/2020. Anticorruzione); 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 24/06/2022, n. 631 (Accreditamenti istituzionali in sanità. Deter-
minazioni) con la quale, tra l’altro, è stato approvato il documento “Definizione dei requisiti essenziali per l’accre-
ditamento istituzionale in sanità”, in attesa di realizzare le azioni di miglioramento previste dalla DGR 177/2022 al 
termine delle quali gli accreditamenti rilasciati saranno oggetto di rivalutazione da parte dell’OTAR; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 9219 del 13/09/2022 (R.R. 7/2017. Servizi residenziali sociosanitari per 
minorenni. Ammissibilità istanze di accreditamento della Comunità socio sanitaria per minori E.CO. - Bastia Umbra, 
ente gestore “La Goccia SCS”.), con la quale è stata ammessa l’istanza di accreditamento della struttura denominata 
“E.CO.”, ente gestore “La Goccia SCS” (P. IVA 01350810543), ubicata in Via Ceppaiolo 24, Bastia Umbra (PG); 

Dato atto che con nota prot. 0210792 del 21/09/2022 l’OAIA, ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica, ha 
trasmesso comunicazione all’OTAR dell’esito positivo dell’istruttoria amministrativa relativa all’istanza di manteni-
mento dell’accreditamento istituzionale presentata dalla summenzionata struttura “E.CO.”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 8284 del 12/08/2022; 

Visto l’art. 8-quater comma 7 del d.lgs. 502/1992 il quale dispone che: “Nel caso di richiesta di accreditamento da 
parte di nuove strutture o per l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l’accreditamento può essere concesso, in 
via provvisoria, per il tempo necessario alla verifica del volume di attività svolto e della qualità dei suoi risultati. L’even-
tuale verifica negativa comporta la sospensione automatica dell’accreditamento temporaneamente concesso”;
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Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 02/03/2022, n. 177 (Sistema regionale delle autorizzazioni sani-
tarie, dell’accreditamento istituzionale, e degli accordi contrattuali. Azioni di miglioramento.) con la quale, tra l’altro, 
la Giunta ha deliberato di realizzare un laboratorio formativo volto revisionare le procedure e i procedimenti ammi-
nistrativi di cui ai regolamenti regionali per le autorizzazioni e per l’accreditamento (RR 6/2017 e RR 10/2018); 

Vista la determinazione dirigenziale n. 11059 del 28/10/2022 con cui l’OTAR ha rilasciato al Servizio Amministrativo 
e Risorse umane del SSR, della Direzione Regionale Salute e Welfare, competente in materia di OAIA (Organismo 
Amministrativamente e Istituzionalmente Accreditante), il parere positivo sul possesso dei requisiti per l’accre-
ditabilità da parte della struttura denominata “E.Co. La Goccia minorenni” (P. IVA 01350810543), ubicata in Via 
Ceppaiolo 24, Bastia Umbra (PG), stabilendo che … “per le motivazioni descritte in premessa, è necessaria una valu-
tazione dei requisiti oggi non valutabili, effettuabile non prima dei successivi 6 mesi dall’eventuale concessione dell’ac-
creditamento alla struttura denominata “E.CO.” da parte dell’OAIA; 

3. di stabilire che, qualora venga rilasciato l’accreditamento, la valutazione di cui al punto 2 sarà effettuata a cura del-
l’OTAR previa richiesta di Audit supplementare da parte dell’OAIA, ai sensi dell’art. 5 comma 7 del RR 10/2018, e paga-
mento dei relativi oneri da parte della struttura “E.CO.”, i quali saranno successivamente determinati dall’OAIA tenuto 
conto della DGR 182/2022, e che tale rivalutazione riguarderà, pertanto, i requisiti oggi non valutabili; 

Che con determinazione dirigenziale n. 11203 del 3/11/2022 la struttura è stata accreditata in via provvisoria in 
attesa della rivalutazione; 

Che con PEC del 09/10/2023 il RGA Marco Annunziata ha trasmesso all’OTAR il rapporto di Audit supplementare 
correttamente compilato e corredato dei necessari documenti, tutti conservati agli atti del Servizio, dalle risultanze 
del quale si evince che le non conformità di cui alla DD 11203/2023 sono state correttamente adeguate e che, pertanto, 
non è stata riscontrata alcuna non conformità;  

Che con prot. n. 227116 del 9/10/2023, l’OTAR ha comunicato a PuntoZero l’avvenuta conclusione dell’Audit sup-
plementare di accreditamento istituzionale svolto nella giornata del 7 Ottobre 2023 dal Gruppo di Audit composto 
da Marco Annunziata (RGA), e Daniele Petroni; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. Di confermare l’accreditamento istituzionale in sanità rilasciato con DD n. 11203 del 3/11/2022 alla struttura 
denominata “E.Co. La Goccia minorenni” (P. IVA 01350810543), ubicata in Via Ceppaiolo 24, Bastia Umbra (PG), 
visto l’esito dell’audit supplementare per la rivalutazione dei requisiti svolto presso la struttura, giusto il parere posi-
tivo dell’OTAR di cui alla DD n. 11946 del 14.11.2023; 

2. di precisare che ai sensi dell’art.8 comma 1 R.R. 10/2018, l’accreditamento istituzionale rilasciato alla struttura 
denominata “E.Co. La Goccia minorenni” (P. IVA 01350810543), con la determinazione dirigenziale n. 11203/2022, 
ha validità triennale e che pertanto la durata dello stesso decorre dal 3.11.2022; 

3. di trasmettere il presente atto alla struttura di cui trattasi; 

4. di inserire la struttura di cui trattasi nell’elenco dei soggetti accreditati di cui ll’art.7 del R.R. 10/2018; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria; 

6. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 27 novembre 2023  

 

Il dirigente  
DAVINA BOCO 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO AGRICOLTURA SOSTENIBILE, SERVIZI FITOSANITARI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 27 novembre 2023, n. 12619. 

 

PSP 2023/2027. Complemento dello Sviluppo Rurale per l’Umbria (CSR) 2023-2027 Intervento SRA 18 - ACA 18 
- Impegni in Apicoltura. Avviso pubblico sotto condizione concernente le procedure per la presentazione e l’istrut-
toria delle domande di sostegno. Annualità 2023. Proroga termini.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Richiamati i Regolamenti (UE): 

— 2021/2115 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  

— 2021/2116 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;  

— regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

— 2021/2117 del parlamento europeo e del consiglio del 2 dicembre 2021 che modifica i regolamenti (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 
recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione;  

— 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani 
strategici;  

— 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021 di esecuzione della Commissione del 21 
dicembre 2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) 
e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;  

— 2022/126 di esecuzione della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/2115 
del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 
membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché 
per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 

Considerato che il regolamento (UE) 2115/2021 prevede l’elaborazione da parte degli stati membri di un Piano 
Strategico nazionale di Programmazione (PSP) per il periodo 2023/2027, e che pertanto l’Italia mediante tale stru-
mento definisce le priorità e le modalità di attuazione delle azioni nell’ambito della PAC su tutto il territorio nazio-
nale; 

Atteso che lo stesso Regolamento (UE) 2021/2115 prevede la possibilità di inserire nel PSP delle specificità regionali 
nell’ambito degli interventi previsti per lo Sviluppo Rurale con particolare riferimento a quelli di cui all’art. 70 del 
Reg. (UE) 2115/2021 “Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”; 

Dato atto che il 2 dicembre 2022 è stato approvato, con Decisione di esecuzione della Commissione europea (C 
(2022) 8645 final), il Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia e che lo stesso, con specifiche regionali 
tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria; è entrato in vigore il 1° gennaio 2023; 

Considerato che con DGR n. 1393 del 28/12/2022 la Giunta Regionale ha adottato il Complemento di Sviluppo 
Rurale dell’Umbria 2023-2027 (acronimo CSR); 
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Ricordato che il CSR per l’Umbria 2023-2027, essendo un complemento di programmazione regionale connesso 
al PSP nazionale, è soggetto a verifica di conformità da parte del Mipaaf rispetto a quest’ultimo; 

Atteso che la Giunta Regionale con proprio provvedimento n 1091 del 26 ottobre 2022 ha disposto l’avvio, sotto 
condizione, delle procedure per la presentazione delle domande di sostegno a valere tra l’altro sull’intervento SRA18 
- ACA18 - Impegni per l’apicoltura del CSR - Annualità 2023 dando mandato al Servizio Agricoltura sostenibile, Ser-
vizi Fitosanitari della Giunta regionale ad emanare avvisi di evidenza pubblica ed avviare le relative procedure fina-
lizzate alla presentazione delle domande di sostegno, annualità 2023; 

Dato atto che con delibera di Giunta n. 820 del 2 agosto 2023 è stato adottato il nuovo testo coordinato dei “Criteri 
di selezione degli Interventi del Complemento di Sviluppo Rurale (CSR).”; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 10514 del 10 ottobre 2023 con cui è stato approvato l’avviso per la presen-
tazione delle domande di sostegno dal 7 al 27 novembre 2023 con la nuova procedura informatizzata disponibile su 
portale SIAN, 

Considerato che per problemi tecnici l’applicativo SIAN è stato reso disponibile da AGEA soltanto dal 27 novembre 
2023; 

Ritenuto di dover concedere un tempo congruo per la compilazione delle domande di sostegno prorogando al 18 
dicembre 2023 il termine ultimo per l’inserimento e rilascio delle istanze; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di prendere atto delle problematiche tecniche che fino al 27 novembre 2023 non hanno consentito l’inserimento 
e rilascio delle domande di sostegno; 

2. di prorogare i termini per la presentazione delle domande di sostegno al 18 dicembre 2023;  

3. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

4. di aver provveduto alla pubblicazione del presente atto nel sito istituzionale della Regione Umbria ai sensi del-
l’art. 26, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013; 

5. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 27 novembre 2023  

 

Il dirigente  
GIOVANNA SALTALAMACCHIA 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 27 novembre 2023, n. 12634. 

 

Parere di competenza ai sensi del - Direttiva n. 92/43/CEE; D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i.; L.R. n. 1/2015 - “PNRR 
- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 2 - Componente 4 Sub - Investimento 2.1b - Misure per la 
gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico - Ripristino officiosità idraulica fiume 
Tevere e affluenti nei comuni di Attigliano, Orvieto, Todi, Acquasparta, Montecastrilli e Avigliano Umbro” - Con-
sorzio Bonifica Tevere Nera.  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 
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Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 

Vista la DGR n. 839 del 11/07/2012; 

Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica continentale e di 64 
ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n.303/2019; 

Vista la D.G.R. n.360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VincA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista l’istanza acquisita agli atti con PEC prot. n.245395/2023 dal Consorzio Bonifica Tevere Nera per “PNRR - 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 SUB - INVESTIMENTO 2.1b 
- Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico - Ripristino officiosità 
idraulica Fiume Tevere e affluenti nei comuni di Attigliano, Orvieto, Todi, Acquasparta, Montecastrilli e Avigliano 
Umbro”; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nei Comuni di Attigliano, Orvieto, Todi, Acquasparta, Montecastrilli 
e Avigliano Umbro e che alcuni di essi interessando il sito Natura ZPS IT 5220024 “Valle del Tevere: Laghi di Corbara 
- Alviano”; 

Tenuto conto che gli interventi oggetto dello Studio di incidenza si rendono necessari poichè potrebbero determi-
nare pericolo per la pubblica incolumità; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità dei siti con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie;  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e della L.R. n.1-2015 parere favorevole 
alla realizzazione degli interventi a condizione che vengano rispettate le prescrizioni di seguito riportate: 

• per l’accesso dei mezzi meccanici alle aree di intervento venga utilizzata esclusivamente la viabilità rurale e 
locale già esistente;  

• i lavori vengano eseguiti dall’esterno dell’alveo al fine di non pregiudicare lo stato dei luoghi; 

• il taglio selettivo venga effettuato a mano o con motosega, interessando esclusivamente il materiale vegetale 
secco, deperiente, senescente o in condizioni di stabilità precarie; 

• nella fase di rimozione del materiale vegetale presente in alveo sia evitato il trascinamento dello stesso lungo 
le sponde ed il suo prelievo venga effettuato tramite sollevamento e venga caricato sui mezzi per essere opportuna-
mente smaltito al fine di non pregiudicare l’habitat esistente lungo il corso d’acqua; 

• nella realizzazione delle scogliere venga utilizzato pietrame di grossa dimensione intervallato da strati di terreno 
di circa 10-15 cm nei quali dovranno essere messe a dimora talee di salice e astoni di pioppo di provenienza certificata 
ai sensi della L.R. 28/2001 e coerenti con l’habitat 92A0 in grado di favorire una più rapida rinaturalizzazione delle 
scogliere;  

• il rabbocco o rifornimento dei mezzi meccanici sia effettuato in aree predisposte con dispositivi di conteni-
mento per perdite accidentali; 

• ad ultimazione delle opere si provveda alla rimozione ed allo smaltimento di tutti i residui delle lavorazioni e 
rifiuti eventualmente presenti;  

• gli interventi vengano eseguiti al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna (1 aprile al 31 luglio); 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente Consorzio Bonifica Tevere Nera - consorzioteverenera@pec.it; 

b) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it; 
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c) al Gruppo Carabinieri Forestale Terni - ftr43633@pec.carabinieri.it; 

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 27 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO SVILUPPO RURALE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE, GARANZIE DELLE PRO-
DUZIONI E CONTROLLI - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 28 novembre 2023, n. 12640. 

 

D.D. n. 4410 del 26 aprile 2023. Approvazione del Piano dei controlli della Regione Umbria - Anno 2023. Proroga 
al 15 dicembre 2023 per effettuare la prima visita o visita annuale dei produttori e il caricamento degli esiti dei 
controlli da parte degli OdC nell’applicativo SIAN - SQNPI - Rete Rurale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Vista la legge n. 4 del 3 febbraio 2011 recante disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti ali-
mentari che all’articolo 2, comma 3 istituisce il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI), sta-
bilendo che le attività agricole sottoposte al sistema siano esercitate in conformità alle norme tecniche di produzione 
integrata e stabilendo altresì che le verifiche vengano eseguite, in base a uno specifico piano di controllo, da orga-
nismi terzi (ODC) accreditati secondo le norme vigenti. 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 4890 del 8 maggio 2014 che, in 
attuazione dell’art. 2, comma 6 della citata L. n. 4/2011, istituisce, per la gestione del SQNPI, l’Organismo Tecnico 
Scientifico di produzione integrata (OTS) supportato da Gruppo Tecniche Agronomiche (GTA), Gruppo Difesa Inte-
grata (GDI) e Gruppo Tecnico Qualità (GTQ) che assolvono i seguenti compiti: 

• l’OTS coordina i sottogruppi specialistici e approva le modalità di adesione e gestione del SQNPI, le linee guida 
nazionali di produzione integrata (LGNPI), i piani di controllo ed il regolamento d’uso del marchio; il GTA definisce 
le LGN sezione tecniche agronomiche e verifica la conformità alle LGN dei disciplinari regionali per la parte agro-
nomica; 

• il GDI definisce le LGN sezione difesa e verifica la conformità alle LGN dei disciplinari regionali per la parte 
relativa alla difesa fitosanitaria; 

• il GTQ definisce le LGN dei piani di controllo, verifica la conformità alle LGN dei piani di controllo regionali 
e definisce procedure di gestione del sistema e uso del marchio; 

Atteso che l’adesione all’SQNPI da parte dei soggetti interessati (produttori, confezionatori e distributori) avviene 
mediante l’apposta procedura informatizzata “Sistema informativo nazionale di produzione integrata” disponibile 
sul sito della Rete Rurale Nazionale, la quale consente sia la compilazione delle domande di adesione al SQNPI da 
parte degli operatori sia la gestione della relativa istruttoria; 

Viste le Linee guida nazionali SQNPI per la redazione dei piani di controllo (LGNPC), composte dai seguenti docu-
menti e in particolare il documento “PROCEDURA DI ADESIONE, GESTIONE E CONTROLLO NELL’AMBITO 
DEL SQNPI/2023”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 4410 del 26/04/2023 con la quale è stato approvato il Piano dei controlli 
della Regione Umbria per l’anno 2023; 
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Atteso che la Determinazione Dirigenziale n. 4410/2023 stabiliva, tra l’altro, che per l’anno 2023, gli ODC, concor-
demente a quanto stabilito dalle Linee Guida, dovevano effettuazione la prima visita o visita annuale dei produttori, 
entro il 31 ottobre e il caricamento dell’esito nell’applicativo SIAN - SQNPI - Rete Rurale, entro il 15 novembre 2023; 

Rilevato che nel corso del 2023 l’applicativo SIAN - SQNPI - Rete Rurale, per carenza di sviluppi informatici, è 
risultato per molto tempo inaccessibile non consentendo di adempiere alle diverse fasi del procedimento (presenta-
zione domanda di adesione al SQNPI, presa in carico delle domande da parte degli OdC, caricamento esiti controlli, 
ecc.) nei tempi previsti; 

Dato atto che il non rispetto delle tempistiche delle varie fasi del procedimento, potrebbe comportare dei danni 
alle imprese che aderiscono volontariamente al SQNPI; 

Dato atto inoltre che l’OTS, per far fronte a tali problematiche, in 19/09/2023, ha posticipato per l’Umbria il termine 
per effettuare la prima visita o visita annuale dei produttori e il caricamento dell’esito nell’applicativo SIAN - SQNPI 
- Rete Rurale al 30 novembre 2023; 

Considerato il persistere delle problematiche dell’applicativo SIAN - SQNPI - Rete Rurale che impediscono il cari-
camento degli esiti da parte degli OdC, l’OTS, in data 24 novembre 2023, ha apportato alcune modifiche alle linee 
guida nazionali SQNPI per la redazione dei piani di controllo sopra richiamate, posticipando ulteriormente la data 
per effettuare la prima visita o visita annuale dei produttori e il caricamento dell’esito dei controlli al 15 dicembre 
2023; 

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra argomentate, recepire le modifica alle linee guida nazionali SQNPI 
per la redazione dei piani di controllo e conseguentemente modificare il punto 4 della Determinazione Dirigenziale 
n. 4410 del 26/04/2023 nella parte che individua la data ultima per effettuare la prima visita o visita annuale dei pro-
duttori e il caricamento dell’esito dei controlli da parte degli OdC. 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

IL DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
1. Di fare proprie le modifiche, apportate dall’Organismo Tecnico Scientifico di produzione integrata (OTS) nella 

seduta del 24 novembre 2023, alle linee guida nazionali SQNPI per la redazione dei piani di controllo, in particolare 
la proroga al 15 dicembre 2023 per effettuare la prima visita, o visita annuale dei produttori e il caricamento dell’esito 
dei controlli da parte degli OdC; 

2. Di stabilire che la data prevista per effettuare la prima visita, o visita annuale dei produttori assoggettati al 
SQNPI e il caricamento degli esiti dei controlli da parte degli OdC nell’applicativo SIAN - SQNPI - Rete Rurale, 
attualmente prevista per il 30 novembre 2023 (punto 4 della Determinazione Dirigenziale n. 4410 del 26/04/2023), è 
posticipata al 15 dicembre 2023. 

3. Di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) 
per gli adempimenti di propria competenza; 

4. Di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
Perugia, lì 28 novembre 2023  

Il dirigente  
FRANCO GAROFALO 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, ISTRUZIONE, AGENDA DIGI-
TALE - SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 28 novembre 2023, n. 12661. 

 

Parere di competenza ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e della L.R. n. 1/2015 - «PNRR - Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza - Missione 2 - Componente 4 sub - investimento 2.1b. Misure per la gestione del rischio di alluvione e 
per la riduzione del rischio idrogeologico. Ripristino officiosità idraulica fiume Nera, fiume Corno ed affluenti nei 
comuni di Scheggino, S. Anatolia di Narco, Vallo di Nera, Cerreto di Spoleto, Norcia, Cascia, Monteleone di Spoleto 
e Sellano» Proponente: Consorzio Bonifica Tevere-Nera. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
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Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 

Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  

Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e successive modifiche e integra-
zioni;  

Vista la L.R. n.1 del 21 gennaio 2015; 

Vista la D.G.R. n. 1535 del 03/12/2012; 

Vista la D.G.R. n. 1032 del 03/09/2012; 

Vista la D.G.R. n. 180 del 04/03/2013; 

Vista la D.G.R. n. 2003/2005; 

Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla G.U. n. 303/2019; 

Vista la D.G.R. n. 360 del 21-04-2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la valutazione di incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 

Vista la richiesta di parere pervenuta con PEC prot. n.245388/20238 e le successive integrazioni per “PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 2 - Componente 4 sub - investimento 2.1b. Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. Ripristino officiosità idraulica fiume Nera, fiume 
Corno ed affluenti nei comuni di Scheggino, S.Anatolia di Narco, Vallo di Nera, Cerreto di Spoleto, Norcia, Cascia, 
Monteleone di Spoleto e Sellano”; 

Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nei Comuni di Scheggino, S.Anatolia di Narco, Vallo di Nera, Cer-
reto di Spoleto e Sellano interessando i siti Natura 2000 ZSC IT 5210046 “Valnerina”, ZPS IT5220025 “Bassa Valne-
rina: Monte Fionchi - Cascata delle Marmore” e la ZSC IT5210045 “Fiume Vigi”; 

Tenuto conto che gli interventi in oggetto si rendono necessari al fine di contrastare i fenomeni erosivi che deter-
minano instabilità delle sponde descritti nelle relazioni tecniche allegate alla documentazione e per il ripristino del-
l’officiosità idraulica; 

Preso atto della nota del Consorzio di Bonifica Tevere-Nera con la quale i progettisti dichiarano che “l’habitat segna-
lato nel sito Natura 2000 non è ad oggi più presente nei luoghi oggetto di intervento a causa degli eventi pluviometrici 
di natura eccezionale che hanno interessato il comprensorio consortile” e che “la mancata realizzazione degli interventi 
potrebbe ulteriormente causare la perdita dell’habitat ancora presente nei tratti non soggetti ad intervento”; 

Considerato che nello Studio di Incidenza Ambientale e nella documentazione progettuale viene specificato che 
nei tratti di intervento che prevedono l’alloggiamento di pietrame di grosse dimensioni non sono presenti alberature 
o vegetazione ripariale riconducibile agli habitat segnalati; 

Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli ulteriori titoli abilitativi, 
ove necessari, a realizzare gli interventi; 

Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e della L.R. n. 1/2015, parere 
favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie 
per i quali il sito è stato individuato a condizione che: 

• per l’accesso dei mezzi meccanici alle aree di intervento venga utilizzata esclusivamente la viabilità rurale e 
locale già esistente senza aprire nuove piste o strade di accesso; 

• i lavori vengano eseguiti dall’esterno dell’alveo al fine di non pregiudicare lo stato dei luoghi; 

• nella realizzazione delle scogliere venga utilizzato pietrame di grossa dimensione disposto irregolarmente lungo 
la scarpata dal basso verso l’alto in modo da massimizzare in termini di numero e dimensioni gli interstizi tra i massi 
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stessi. Contestualmente alla realizzazione della scogliera dovranno essere realizzate le opere di rinverdimento tramite 
la messa a dimora di talee di salice e astoni di pioppo inseriti nelle fessure tra i massi secondo le indicazioni fornite 
nel documento tecnico di approfondimento relativo alla riqualificazione ambientale. L’inserimento delle talee dovrà 
prevedere l’attraversamento dell’intera struttura, fino ad introdurre le stesse nel terreno retrostante per evitare l’ele-
vata percentuale di fallanze che si verifica quando le talee sono inserite a posteriori; 

• gli interventi di messa a dimora degli astoni e delle talee vengano effettuati esclusivamente con specie autoctone 
coerenti con la vegetazione ripariale e per gli interventi in cui risulta cartografato l’habitat le specie utilizzate siano 
coerenti con la serie vegetazionale degli habitat interessati 91E0* (Salix alba, Populus nigra), 92A0 (Populus alba, 
Salix alba e Salix purpurea) e che le stesse siano di provenienza certificata ai sensi della L.R. 28/2001 o reperite in 
loco mediante il riutilizzo di giovani plantule presenti nelle aree di intervento ed oggetto di rimozione; 

• il taglio selettivo di alberi pericolanti e deperenti venga effettuato a mano o con motosega limitandosi esclusi-
vamente ai casi di dimostrata necessità connessa ad effettivo rischio idraulico o di pericolo per la pubblica incolu-
mità; 

• nella fase di rimozione del materiale vegetale presente in alveo sia evitato il trascinamento dello stesso lungo 
le sponde ed il suo prelievo venga effettuato tramite sollevamento e venga caricato sui mezzi per essere opportuna-
mente smaltito al fine di non pregiudicare l’habitat esistente lungo il corso d’acqua; 

• il rabbocco o rifornimento dei mezzi meccanici sia effettuato in aree predisposte con dispositivi di conteni-
mento per perdite accidentali; 

• ad ultimazione delle opere si provveda alla rimozione ed allo smaltimento di tutti i residui delle lavorazioni e 
rifiuti eventualmente presenti; 

• gli interventi vengano eseguiti al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna che va dal 1 aprile al 31 luglio; 

2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

a) al soggetto proponente Consorzio Bonifica Tevere - Nera - consorzioteverenera@pec.it; 

b) al Comune di Scheggino - comune.scheggino@postacert.umbria.it; 

c) al Comune di Sant’Anatolia di Narco - comune.santanatoliadinarco@postacert.umbria.it; 

d) al Comune di Vallo di Nera - comune.vallodinera@postacert.umbria.it; 

e) al Comune di Cerreto di Spoleto - comune.cerretodispoleto@postacert.umbria.it; 

f) al Comune di Sellano - comune.sellano@postacert.umbria.it; 

g) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia - fpg43609@pec.carabinieri.it;  

3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ad esclu-
sione degli allegati disponibili per la consultazione presso il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Fau-
nistica-Venatoria; 

4. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 28 novembre 2023  

 

Il dirigente  
FRANCESCO GROHMANN 

 ________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________ 
 

 

DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE - SERVIZIO PREVENZIONE, SANITÀ VETERINARIA E SICU-
REZZA ALIMENTARE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 30 novembre 2023, n. 12847. 

 

Invito alla manifestazione di interesse, rivolto a medici in discipline diverse, a far parte della Commissione 
medica regionale per i ricorsi avverso i giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica, ai sensi degli arti-
coli nn. 164 e 170 della legge regionale n. 11/2015 e s.m.i.. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento 
regionale e degli Enti locali territoriali”; 
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Visto il Regolamento interno della Giunta regionale - Titolo V; 

Premesso che l’art. n. 164, comma 1, lettera b) della LR n. 11/2015 e s.m.i. “Testo Unico in materia di Sanità e Servizi 
sociali” stabilisce che la Regione nomina i componenti della Commissione medica regionale per i ricorsi avverso i 
giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica (da qui “Commissione”) di cui all’art. 170; 

Tenuto conto che, come disposto dal richiamato art. n. 170, in caso di esito negativo degli accertamenti sanitari 
volti a valutare l’idoneità all’attività sportiva agonistica e non agonistica, gli interessati possono, entro trenta giorni, 
proporre istanza di revisione alla Commissione, così come prevista dall’art. n. 6 del DM 18 febbraio 1982 “Norme per 
la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”;  

Dato atto che la Commissione 

• è nominata, con apposito decreto, dal Presidente della Giunta Regionale, previa deliberazione della stessa  

• dura in carica cinque anni  

• è composta da cinque componenti effettivi, di cui alle lettere a), b), c), d), e), comma 3 dell’art. n. 170 e da 
cinque componenti supplenti, di cui al comma 5 del medesimo articolo. I componenti della Commissione possono 
essere riconfermati;  

Richiamata la DGR n. 1196 del 15.11.2023 avente per oggetto “Commissione medica regionale per i ricorsi avverso 
i giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica, ai sensi degli articoli n. 164 e 170 della legge regionale 9 aprile 
2015, n. 11 e s.m.i. Modalità per l’individuazione dei componenti.” con la quale si dà mandato al Dirigente del Servizio 
Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare di procedere all’emanazione di apposito avviso pubblico per 
la manifestazione di interesse da parte delle seguenti figure professionali: 

a) un medico specialista in medicina dello sport che svolge anche le funzioni di presidente; 

b) un medico specialista in medicina interna o in materie equivalenti; 

c) un medico specialista in cardiologia; 

d) un medico specialista in ortopedia; 

e) un medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni. 

per la formazione di un elenco di esperti, al fine dell’individuazione, da parte della Giunta Regionale, dei componenti 
effettivi e supplenti della suddetta Commissione, ai sensi dell’art. n. 170, commi 3 e 5; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

IL DIRIGENTE 

 

DETERMINA 

 

1. di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di attivare una procedura di avviso pubblico finalizzato a presentare manifestazione di interesse, rivolto a medici 
in discipline diverse, per la formazione di un elenco di esperti al fine dell’individuazione, da parte della Giunta Regio-
nale, dei componenti effettivi e supplenti della Commissione medica regionale per i ricorsi avverso i giudizi di non 
idoneità nella pratica sportiva agonistica, ai sensi degli artt. n. 164 e 170 della legge regionale n. 11/2015 e s.m.i., 
che è allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (allegato A); 

3. di trasmettere il presente atto, comprensivo dell’allegato che è sua parte integrante e sostanziale (allegato A), 
agli Ordini dei Medici chirurghi e degli Odontoiatri delle provincie di Perugia e di Terni, all’Università degli Studi di 
Perugia e alle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere dell’Umbria, nonché di provvedere alla sua pubblicizzazione 
nel sito istituzionale della Regione Umbria nella sezione “Avvisi” - area tematica “Salute” (https://www.regione. 
umbria.it/salute-avvisi); 

4. di dare atto che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato che è sua parte integrante e sostanziale 
(allegato A), è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

5. l’atto è immediatamente efficace. 

 

Perugia, lì 30 novembre 2023 

 

Il dirigente  
SALVATORE MACRÌ 
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ALLEGATO A: AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

 
Il Dirigente del Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria e 

Sicurezza alimentare  
 

PREMESSO CHE 

 l'art. n. 164, comma 1, lettera b) della LR n. 11/2015 e s.m.i. “Testo Unico in materia di Sanità 
e Servizi sociali” stabilisce che la Regione nomina i componenti della Commissione medica 
regionale per i ricorsi avverso i giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica (da qui 
“Commissione”) di cui all'art. 170; 
 

 come disposto dal richiamato art. n. 170, in caso di esito negativo degli accertamenti sanitari 
volti a valutare l'idoneità all'attività sportiva agonistica e non agonistica, gli interessati 
possono, entro trenta giorni, proporre istanza di revisione alla Commissione, così come 
prevista dall'art. n. 6 del DM 18 febbraio 1982 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività 
sportiva agonistica”; 
 

 la Commissione è composta da: 
a) un medico specialista in medicina dello sport che svolge anche le funzioni di presidente; 
b) un medico specialista in medicina interna o in materie equivalenti; 
c) un medico specialista in cardiologia; 
d) un medico specialista in ortopedia; 
e) un medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni;  
 

 ai sensi dell’art. n.170, comma 5, per ciascun componente effettivo è nominato un supplente 
che partecipa alle sedute in caso di assenza o impedimento del componente effettivo; 
 

 ai sensi dell’art. n. 170, comma 7, la disciplina dei compensi riconosciuti ai componenti della 
Commissione medica regionale per i ricorsi, estranei alla Amministrazione regionale, è 
stabilita dalla Giunta Regionale con proprio atto, nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente;  
 

RENDE NOTO 
Il seguente avviso pubblico  

 
 

Art. 1 - Oggetto dell’avviso 
 

1.  È attivata una procedura di avviso pubblico per raccogliere le manifestazioni di interesse da parte 
di medici di diverse discipline per la formazione di un elenco di esperti a cui conferire l’incarico di 
componente - effettivo o supplente - della Commissione medica regionale per i ricorsi avverso i 
giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica. Le figure professionali richieste sono di 
seguito riportate: 

 un medico specialista in medicina dello sport che svolge anche funzioni di presidente;  
 un medico specialista in medicina interna o in materie equivalenti;  
 un medico specialista in cardiologia;  
 un medico specialista in ortopedia;  
 un medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni. 
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2.  L’incarico ha durata quinquennale a partire dalla data di adozione del Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale. 
 
 

Art. 2 – Requisiti per l’ammissione 
 

1. Il soggetto che intende presentare la domanda per la manifestazione di interesse per il 
conferimento dell’incarico di componente della Commissione deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

 cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  
 godimento dei diritti civili e politici;  
 Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia e Diploma di Specializzazione in una delle 

discipline stabilite dall’art. 1;  
 non essere stato destituito o dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione  
 non avere riportato condanne penali ai sensi della normativa vigente1; 
 non trovarsi in conflitto di interessi con le attività oggetto del conferimento.  

 
 

Art. 3 – Modalità di presentazione della domanda 
 

1.  La domanda per la manifestazione di interesse deve essere redatta in carta semplice secondo il 
format allegato (Allegato – facsimile domanda), sotto forma di autocertificazione ai sensi degli artt. 
46 e 47 del DPR n. 445/2000, e debitamente sottoscritta dal candidato. 
Alla stessa, devono essere allegati: 
- una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità secondo quanto previsto 

dall’art. 38, comma 3, del DPR n. 445/2000; 
- un curriculum formativo e professionale redatto in formato europeo, datato e debitamente 

sottoscritto, recante le indicazioni dettagliate di tutti gli elementi ritenuti utili ai fini della valutazione 
della preparazione professionale e formativa del candidato in relazione all’oggetto dell’avviso. 

 
2.  Alla domanda può essere allegata ulteriore documentazione ritenuta utile alla valutazione della 
candidatura  
 
3. La domanda deve essere inoltrata, tramite posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo 
direzionesanita.regione@postacert.umbria.it entro e non oltre venti giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BUR), al fine di 
consentire la costituzione dell’elenco di esperti di cui al comma 1 dell’art. 1. 

 
4.  Le manifestazioni di interesse pervenute dopo il termine perentorio sopra previsto non saranno 
prese in considerazione.  
Qualora l’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda risulti festivo, il temine è prorogato 
al primo giorno utile lavorativo. 
 
5.  La Regione Umbria non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte dell’interessato o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
 
 

                                                           
1 Indicare in caso contrario le eventuali condanne riportate o gli eventuali procedimenti pendenti. 
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Art. 4 – Valutazione delle candidature 
 

1.  Le manifestazioni di interesse regolarmente pervenute e risultate conformi ai requisiti richiesti, 
saranno rimesse, dal Servizio Prevenzione, Sanità veterinaria, Sicurezza alimentare, alle valutazioni 
della Giunta Regionale per l’individuazione dei Professionisti a cui conferire l’incarico di componente 
effettivo o supplente della Commissione. 
 
2.  Si potrà procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola candidatura valida, 
purché ritenuta congrua e idonea. 
 
3.  La valutazione sarà particolarmente riferita all’esperienza maturata e all’attività professionale 
attinente l’incarico di cui al presente avviso. 
 
4. I candidati prescelti verranno nominati con provvedimento della Giunta Regionale.  
 
 

Art. 5 – Informativa e trattamento dei dati 
 

1.  Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679, i dati personali comunicati saranno 
trattati unicamente per le finalità di gestione della procedura per la quale vengono rilasciati e 
successivamente all’eventuale affidamento dell’incarico, per le finalità inerenti alla gestione dello 
stesso. 
 
 

Art. 6 – Pubblicazione 
 

1.  Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BUR) e nella sezione 
“Avvisi” - area tematica “Salute”, entrambi consultabili sul sito istituzionale regionale 
(https://www.regione.umbria.it/home). 
 
 
 

Art. 7 – Disposizioni Finali 
 

1.  E’ fatta salva la facoltà, in ogni caso, di prorogare o sospendere i termini del presente avviso, di 
annullare o revocare in tutto la selezione o di non procedere all’affidamento dell’incarico senza che 
ciò comporti pretesa alcuna da parte dei candidati. 
 
2. Resta inteso che nessun diritto sorge in capo ai partecipanti per il semplice fatto della 
presentazione della manifestazione d’interesse. 
 
3. Ogni ulteriore informazione relativa al presente avviso potrà essere richiesta alle seguenti numeri: 
075/5043700, 075/5046186 (gmontesi@regione.umbria.it). 
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ALLEGATO - FACSIMILE DOMANDA PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Regione Umbria 
Direzione Salute e Welfare 
Dirigente del Servizio Prevenzione, Sanità 
veterinaria, Sicurezza alimentare 
Via Mario Angeloni, 61 
06124, PERUGIA 
 
PEC: 
direzionesanita.regione@postacert.umbria.it 
 

 
Oggetto: Manifestazione di interesse a far parte della Commissione medica regionale per i 
ricorsi avverso i giudizi di non idoneità nella pratica sportiva agonistica. 
 
Il/la sottoscritto/a________________________________________________________________ 

Nato/a il ____________________________a _____________________________ Provincia ____ 

Residente nel Comune di _____________________________________________ Provincia ____ 

Via/Piazza _______________________________________ n. _____ CAP __________________ 

Tel. _______________________________  E-mail _____________________________________ 

PEC __________________________________________________________________________
  

 
COMUNICA LA PROPRIA CANDIDATURA 

 
a far parte della Commissione medica regionale per la revisione dei certificati di non idoneità alla 
pratica di attività sportiva agonistica, in particolare per la/le sezioni/i:  
 

  Sezione A – “Elenco professionale Medico in medicina dello sport”  

  Sezione B – “Elenco professionale Medico specialista in medicina interna o in materie 

equivalenti”  

 Sezione C – “Elenco professionale Medico specialista in cardiologia”  

  Sezione D – “Elenco professionale Medico specialista in ortopedia”  

  Sezione E – “Elenco professionale Medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni”  

 
A tale scopo, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPRn.445/2000 per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ,  
ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso DPR 445/2000:  
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- di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il__________ 

presso _______________________________________________________________________;  

- di essere in possesso del Diploma di Specializzazione in __________________________ 

conseguito il______________ presso _______________________________________________; 

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della provincia di __________ con il seguente n. di 

iscrizione_____________________________________________________________________; 

- di essere in possesso della cittadinanza italiana o di un altro degli Stati membri dell’Unione 

Europea; 

- di godere dei diritti civili e politici;  

- di non avere conseguito condanne penali ai sensi della normativa vigente2; 

- di non essere stato destituito o dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

- di non trovarsi in conflitto di interessi con le attività oggetto del conferimento; 

- di autorizzare la Regione Umbria al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Regolamento 

Europeo 2016/679 e del D. Lgs.196/2003 e ss.mm, ai fini dello svolgimento degli adempimenti 

connessi con l’espletamento delle relative procedure. 

 

ALLEGA 

i seguenti documenti: 

- curriculum vitae secondo il formato europeo, datato e debitamente sottoscritto; 

- copia documento di identità leggibile e in corso di validità; 

- eventuali copie di altri documenti ritenuti utili alla valutazione della candidatura (elencare documenti 

allegati) 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

 

In fede 

 

Data                                                                                                                          Firma 

__________________________                                                          __________________________ 

                                                           
2 Indicare in caso contrario le eventuali condanne riportate o gli eventuali procedimenti pendenti. 



PROVVEDIMENTI E DISPOSIZIONI 
 

 

REGIONE UMBRIA - ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

 

Ulteriore modifica al regolamento di organizzazione della struttura organizzativa e della dirigenza dell’Assemblea 
legislativa dell’Umbria. (Approvata con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 134 del 28 novembre 2023). 

 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

omissis 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la modificazione del Regolamento di organizzazione della struttura organizzativa e della dirigenza 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 156/2007 e modifi-
cato con deliberazioni n. 243/2008, n. 102/2010, n. 391/2018, n. 1/2019 e n. 101/2019, che si allega al presente atto 
alla lettera “A” quale sua parte integrante e sostanziale; 

 

omissis 

 

3. di stabilire che la modifica del Regolamento di organizzazione della struttura organizzativa e della dirigenza 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria; 

 

omissis 

 

6. di disporre la pubblicazione della modificazione di cui al punto 1 sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, 
a cura della Sezione Iniziativa legislativa e Sviluppo Risorse umane del Servizio Risorse e Sistema informativo; 

 

omissis 
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MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2023 
 
Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione, deve essere redatto su carta legale o, in caso di esenzione dalla tassa, su 
carta uso bollo. 
Tutti gli avvisi devono essere corredati da una lettera di richiesta di pubblicazione firmata contenente le generalità e l’indirizzo del 
richiedente nonché del codice fiscale e/o della partita IVA. Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta del versamento delle spese di 
pubblicazione. 
La tariffa di pubblicazione è fissata in: 
€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute); 
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini) 

Il pagamento può essere effettuato in uno dei seguenti modi: 
• versamento tramite PagoPA accedendo alla pagina https://pagoumbria.regione.umbria.it e selezionando la voce “ACCESSO 

PAGAMENTI SPONTANEI” e quindi l’ente Regione Umbria. Nell’elenco che riporta le tipologie di pagamento si dovrà scegliere 
“Spese pubblicazione in Bollettino Ufficiale”. Comparirà il modello da compilare inserendo l’importo da versare, i dati identificativi 
di chi effettua il pagamento comprensivi di codice fiscale, la causale dove inserire gli estremi della pubblicazione. Si potrà quindi 
procedere al pagamento tramite la modalità prescelta; 

• bonifico bancario, utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT60 Y 07601 03000 000012236063 - Banca Bancopo-
sta -  Intestatario Regione Umbria - Bollettino Ufficiale 

Ai sensi dell’art. 35 del D.L. n. 1/2012 convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2012, tutti i pagamenti tra Enti ed Organismi 
Pubblici sono assoggettati al regime di “TesoreriaUnica” e devono essere effettuati indicando come modalità di pagamento Giro-
fondi Banca D’Italia. Per quanto riguarda la Regione Umbria il conto da utilizzare è il n. 31068 presso la Tesoreria provinciale 
dello Stato di Perugia. 
 
Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a:  

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA 
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96 
06121 PERUGIA 

pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it 
I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRE-
CEDENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE. 

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail: bur@regione.umbria.it). 
L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve comunque essere inviato 
anche l’originale cartaceo. 
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della 
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per 
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto 
della pubblicazione, il luogo e la data. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO ALL’ANNO 2012 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente 
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo 
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PERUGIA:                             Libreria Grande - Ponte San Giovanni 
                                              via Valtiera 229/L-P 
TERNI:                                  Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270 
                                              Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25 
ASSISI:                                  Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto 
                                              via Sacro Tugurio 
CASCIA:                                La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23 
CITTÀ DI CASTELLO:          Cartoleria F.lli Paci s.n.c. 
                                              via Piero della Francesca 
CORCIANO:                          Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera, 
                                              via Di Vittorio

FOLIGNO:                         Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41 
                                          Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45 
                                          Cartolibreria Leonardo 
                                          via S. Maria Infraportas, 41 
GUALDO TADINO:            Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3 
GUBBIO:                           Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53 
MAGIONE:                        Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A 
MARSCIANO:                   Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28 
TODI:                                 Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 21/23 
SPOLETO:                        Spocart. di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi, 
                                          41/a-43

CRISTINA CLEMENTI - Direttore responsabile 
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